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Per stare 
dalla parte giusta 


MARIO TRONTI 


E stata una campagna elettorale diversa Con 
caratten suoi propri un andamento e un clima 
che hanno nspecchiato questo passaggio di 
(ase della stona repubblicana C 6 stata una 
nncorsa lunga, per il latto che da due anni si 
parlava di un prossimo appuntamento eletto¬ 
rale Poi è senuta la stretta e 1 ultimo giro è stato rapido e 
intenso il tinaie è come si dice sul Ilio torse sul Ilio della 
indecisione di tanti 

Repentinamente è caduto il tentativo di drammatizza¬ 
re lo scontro Incredibile la capacità di dimenticare da 
parte di questo sistema politico Nessuno più si ricorda 
che appena qualche giorno fa un certo Lima è stato assas¬ 
sinato Nessuno più si chiede il come e il perché La Oc 
per un momento nella bufera, si è subito ncomposta nel¬ 
l’unità delle sue diverse anime intorno al corpo ben mate- 
nale della sua gestione del jjotere 11 F^i di Craxi, in chiara 
diflicoltà promette governabilità se vince sconquassi se 
perde 11 governo perù vacilla stavolta non per le liti inter¬ 
ne, ma perla voglia che sale dal paese, e che vedremo co¬ 
me si distribuirà nelle scelte elettorali di mandare tutti a 
casa 

La preferenza unica ha cambiato molte cose In me¬ 
glio, ma anche in peggio Meno brogli, ma non meno cor¬ 
ruzione Niente cordate, ma un eccesso di protagonismo 
dei candidati Abbiamo visto sui mun più facce che argo¬ 
menti Troppi impegni e patti dei singoli e tra i singoli han¬ 
no del tutto oscurato i programmi collettivi dei partiti I no¬ 
di verranno al pettine leggendo le liste degli eletti Biso¬ 
gnerà rivedere, npensare Le nforme elettorali vanno con¬ 
cepite e attuate nel contesto di un disegno complessivo di 
riforme isbtuzionali 

Ma il dato di novità della campagna elettorale non sta 
qui Sta nel fatto che essa per la pnma volta ha rivelato la 
condizione di crisi che attraversa il sistema politico Altre 
volte la mascherava, per un momento anzi la soppnmeva 
Voto di appartenenza e voto di scambio servivano a n- 
compattare il sistema delta rappresentanza Questa volta 
invece esso si è frantumato, pnma ancora che nel risultato 
del voto nel comportamento dei votanti Non a caso il 
mondo dell’informazione é stalo come tagliato fuon Sui 
giornali c’è stata poca battaglia elettorale II mezzo televi¬ 
sivo ha parlato più di politica con l’affare Samarcanda o 
con la satira di Aoartzi che con le tnbune dei paniti In- 
somma, c’è stata la divancazione tra una campagna elet¬ 
torale formale e tradizionale e una campagna elettorale 
reale e nuova 


C y è voluto poco per capirlo, ma aU’inuio ilcon- 
' trasto era cunoso 'Ti en preparato il discor- 
setto sulla crisi della pnma Repubblica e i pe¬ 
ncoli della stconda sulle esternazioni di 
Cossiga e fe oscute manovre di poten occulti 
e le domande delle persone stavano tutte da 
un’altra parte le pensioni che non si rivalutano, il punto di 
scafa mobile che non scatta, la Usi che non funziona, la 
ca.<a lacp che ti vendono, il lavoro per il figlio che non am- 
va, I autobus che è stato soppresso la minaccia di priva¬ 
tizzazione dell’azienda pubblica in cui lavori l'incubo 
della droga e i pencoli della piccola cnminalità di quartie¬ 
re, il verde per i bambini che non c’è, il centro anziani ab¬ 
bandonato a se stesso. la penfena invnabile della grande 
città e l’elenco potrebbe a lungo continuare 

Il fiume della protesta, della sfiducia, del nfiuto parte 
da qui e non sappiamo ancora per quali vie si incanalerà 
Non c'è passività, c’è solo impossibilità a vedere chi, co¬ 
me, quando con quali strumenti metterà mano alla solu¬ 
zione dei problemi Certo che è forte il bisogno di opposi¬ 
zione E infatti in queste elezioni I opposizione va di mo¬ 
da Liste e listatene destre perbeniste leghismo da stra¬ 
pazzo, repubblicani stonci. tutti si disputano il volo con¬ 
tro La governabilità di Craxi e Forlani arranca e gioca di 
omessa La spinta sul Pds viene tutta da sinistra Viene dal 
basso dal radicamento sociale del vecchio Pci e dalla di¬ 
slocazione nuova nella società civile di cittadini di gruppi 
di associazioni di centri e circoli di giovani studenti e U- 
voraton, di donne di tutte le età e di tutte le condizioni 
Non ho trovato nessuno, dico nessuno, che abbia nmpro- 
verato il Pds per essere stato troppo duro con i socialisti 
per aver fatto troppe lotte, per aver pnvilegiato come di¬ 
rebbero I sindacalisti i conflitti rispetto ai contratti Molti 
semmai, a volte con la rabbia delle parole altre volte con 
un ostmato silenzio, nmproverano qualche oscillazione, 
quaicne ambiguità, detti e fatti non chian, di un passato 
nemmeno tanto lontano Tra questi stanno quasi tutti gli 
incerti, quelli che a 48 e 24 ore dal voto non hanno ancora 
sciolto nella propna coscienza la decisione del volo al 
Pds A questa nostra gente va data fiducia, pnma ancora 
che essi la diano al nuovo partito nuovo partito che in 
questa prova elettorale si va costruendo, si va identifican¬ 
do. che ha bisogno di un consenso forte per stare saldo 
dalla parte giusta 


Conclusa la campagna elettorale con i comizi dei leader. Craxi e Forlani temono 
di perdere la maggioranza. Occhetto chiede voti a sinistra: «Possiamo batterli» 

Che Italia sarà? 

Gli elettori decidono se tenersi la De 


La prop^anda 
di Msasi 
a casa dei boss 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

IH LOCRI Nelle case dei «boss» della malavita 
in Calabna sono stati sequestrati pacchi con in¬ 
genti quantità di matenale elettorale a sostegno 
di numerosi esponenti dei partiti di governo 
Facsimili con la scheda e I indicazione di voto, 
liìstimonianza evidente di un collegamento, o 
quanto meno di simpatie sospette tra potenti fa¬ 
miglie contigue alle organizzazioni cnminali co¬ 
me I Mammoliti i Mazzaferro o Commiso Nella 
graduatoria del matenale sequestrato ai «boss» 
vince la Oc con Misasi Puiia, Bruno Napoli, Bat 
t.iglia e Manti Seguono soc.allsti Mano Mazza 
Saveno Zavettien e il senatore Sisinio Zito Ma 
va forte anche Paolo Romeo candidato del 
Psdì Più indietro il repubblicano Nucara e il so¬ 
cialdemocratico Araniti Sponsonzzatissimo il 
liberale tonnese Attilio Bastianini Misasi e Zito 
perù smentiscono qualsiasi rapporto con le fa¬ 
miglie in odor di malavita 
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Quale Italia usctri domani e dopo dalle urne’ Sarà’ 
la solita con la faccia di Craxi, Forlani e Andreotti’ I 
leader della maggioranza nei comizi conclusivi 
hanno denunciato la paura di perdere i consensi 
necessari «Senza di noi il caos», ripete il segretano 
della De. Ma Occhetto insiste con un voto unitario a 
sinistra, al Pds, è possibile battere chi ha malgover- 
nato e aprire una prospettiva nuova 


ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 


Meno 


MICHELESERRA 


■■ ROMA Ultime battute 
per I leader dei maggion par¬ 
titi di governo e di opposizio¬ 
ne Forlani npete che se vin¬ 
cessero gli awersan dell’at- 
tuale maggioranza «andrem¬ 
mo allo sfascio» Tuttavia la 
polemica tra De e Psi resta 
aperta propno sul nodo deci¬ 
sivo delle nforme isbtuziona- 
li Craxi ora SI adegua all’idea 
di accordarsi su una nforma 
elettorale, ma attacca An- 
dreotti La Malfa chiede di in¬ 
debolire De e Psi Occhetto, 
che ha parlato len di fronte a 
50 mila persone in piazza 
S Giovanni a Roma, insiste 
questa volta, votando per la 
pnncipale foiza della sini¬ 


stra, gli eletton possono cam¬ 
biare le cose Puù essere bat¬ 
tuta una maggioranza che è 
essa «responsabile dello sfa¬ 
scio», e la [lolitica di Craxi, 
<he ha seminato divisioni e 
rancon a sinistra e ha reso il 
Psi subalterno alla De» Il lea¬ 
der della Quercia ha nbadito 
il suo «no» a govemissimi e 
altn pasticci consociaUvi O 
sarà possibile un «governo di 
svolta», con un avanzato pro¬ 
gramma nformatore sul ter¬ 
reno istituzionale e economi¬ 
co. o il Pds farà fino in fondo 
I opposizione per assolvere 
al <ompito stonco di nco- 
slruire la sinistra italiana» 


■1 Quanb voti prenderà il 
Partito democratico della sini¬ 
stra'^ PochF TantP Tantissimi’ 
E in rapporto a che cosa, poi, 
potremo dire se sono stati po¬ 
chi otanho tantissimi’ IV 
Si pensa sempre al voto co¬ 
me a una somma di voti Ma 
c’è, nel voto, anche un signifi¬ 
cato personale di tornaconto 
sentimentale, di rivendicazio¬ 
ne di un’identità di rispetto 
della propna stona di essen 
umani Si vota, anche, per dire 
•chi SI è» sopratutto quando il 
simbolo CI appartiene (o co¬ 
mincia, piano piano, ad appar¬ 
tenerci), quando è un libero 
omaggio alle nostre idee pnva- 
te che SI fanno pubbliche ' 
Penso ai milioni di italiani 
che avranno la fortuna di vota¬ 
re in questo modo (non solo ' 
eletton del Pds ma sicuramen¬ 
te tutti gli eletton del Pds) Pen¬ 
so, anche, ai milioni di italitini 
che avranno la sfortuna di vo¬ 
tare Pier convenienza, o per un 
cambio-merci per paura, o 
peggio ancora per svogliata 
abitudine Comunque vada, 
siamo mollo fortunati 
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L’imam: cacciamoli dalla Libia. Mosca prepara l’evacuazione dei consiglieri militari 

Tripoli si infiamma contro ^ stranieri 
Ma Gheddafi frena e invita alla calma 


Tace la piazza dopo gli assalti alle ambasciate, e che mira ad eliminare la nazio- 
parla la propaganda. Radio Tripoli esorta gli arabi ne araba» E tuttavia la dmgen- 
alla mobilitazione in vista dello «scontro decisivo» E 

l’imam della capitale invita il governo a cacciare gli ‘ a nbidire cha vi saranno 
stranien ostili e a confiscare le propnetà. Ma la din- -conseguenze negative» per i 
genza libica è cauta e prosegue il «mea culpa» per le paesi che hanno votato l’em- 
violenze. La Russia prepara l’evacuazione di tremila . 

«specialisti mihtan». U vigilanza delle ambasciate. ?°;iea cuira» 


TONI FONTANA 


H Disciplinatamente se¬ 
guendo I consigli del colonnel¬ 
lo Gheddafi i dimostranti han¬ 
no abbandonato la piazza 
Toma la calma a Tnpoli La 
polizia vigila le ambasciate E 
la parola passa alla propagan¬ 
da. Giovedì un rappresentante 
dei dimostranti aveva chiesto 
alla televisione la chiusura del¬ 
le ambasciate del paesi «ostili» 
e la cacciata degli stranien Ma 
le fonti ufficiali si erano affret¬ 
tate a precisare «Questa non è 
ancora la posizione ufficiale» 
len nel corso della preghie¬ 
ra del venerdì, I imamdlTnpo- 
li ha esortalo il governo a «na¬ 


zionalizzare le impreso» c a 
cacciare gli stranieri che pro¬ 
vengono dai paesi che hanno 
votato la risoluzione dell’Onu 
Ancora più bellicosi i toni di 
radio Tnpoli che len ha lancia¬ 
to un appello a tutu gli arabi, 
chiedendo loro di mobilitarsi 
per «lo scontro decisivo che se¬ 
gnerà la sorte della nazione 
araba 11 cnstiancsimo - ha det¬ 
to I emittente libica - ed il sio¬ 
nismo SI sono alleati in una 
campagna neo<olonialista 


paesi che hanno votato l’em¬ 
bargo 

Ieri il governo libico ha pro¬ 
seguito il «mea cufpa» per le 
violenze e isacchr^i La Libia 
ha presentato le scuse uflxtiali 
a quello russo, che aveva pro¬ 
testato per l'assalto all amba¬ 
sciata di Tnpoli Mosca perù 
intende seguire la linea adotta¬ 
ta dal consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite c prepara 
l’cvecuazione dei tremila •spe¬ 
cialisti mililan e tecnici» che 
ancora si trovano in Libia La 
loro partenza non avverrà tut¬ 
tavia pnma del 15 aprile . 

I paesi arabi inlanlo moderano 
le reazioni alla decisione del- 
I Onu Arafat si è recato a Tn- 
poli per cspnmerc la solidane- 
tà dei palcslmesi alla Libia 


Dopo Gai(iar, Buibulis 
Eltsin ciUontana 
anche il vice-premier 




Parte forte La Rat ha già venduto ì 0 

la Cinouecento esemplan della nuo-, 

Ma la Fiat «500» e le prenotazioni 

i»ia la rin raccolte sono 20 mila, ma 

perde altre QUete intanto crollano le vendi-, 
te di «Uno» e «Tipo» Così > 
—“ la quota di mercato del- 
l’industna nazionale in marzo è nmasta al 443 per 
cento, contro il 48,!i di un anno fa Ormai quattro ^ 
quinti degli automobilisti italiani prenotano vetture ! 
con marmitta catalitica. Non lo f 2 tnno per amore del¬ 
l’ecologia. ma ptercii colare anche in periodi di targhe 
alterne ’ "-V a pagina 15 


Bankitalia I Bot sono già al sicuro, 

«Congelare «congelarli» è teemea- 

i RAt> mente impossibile, affer- 

I DOir nja ,1 yx;e direttore gene- 

Impossiblie» rale della Banca d'Italia 

Antonio Fazio. Come dire 
che non c’è bisogno che 
Andreotti si affanni a rassicurare gli eletton dallo spet¬ 
tro del consolidamento del debito. Gli industnali in¬ 
tanto ripropongono la loro ncetta per raddrizzare i 
conti pubblici supernrianovte fatte di tagli a pensioni e 
stipendi “ 1 A PAGINA 15 


La Cinq chiude «La Cinq» è fallita, la deci- 
Ì| 12 aprile sione è stata presa len dal 

Tnbunale di PangL L'e- 

Syanisce II sogno mittente, schiacaata da 

di Berlusconi una «gestione disastrosa», 

chiuderà entro la mezza- 

' notte del 12 apnie Dopo ^ 

6 anni di dispendiosi tentativi il sogno di Silvio Berlu¬ 
sconi di creare un’uruca rete continentale di emittenti « 
televisive unite dal fortunato logo di Czunale 5 tramon¬ 
ta In difficoltà, per il craclc, anche il gruppo Hachette. 
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Maturità: ^ esami 
il 22 ^ugno 
Ecco le materie 


Il ministero della Pubblica istruzione ha reso noto 
l'elenco delle matene che saranno oggetto degli 
esami di matuntà. 1 pronostici, nella maggior parte 
dei casi, sono stati rispettati. Si comincia il 22 giu¬ 
gno, con la prima prova scritta, quella d'italiano. 
Poi, la seconda prova scritta e gli orali. 1 «maturandi» 
sono mezzo miliom;. La «formula» d’esame è sem¬ 
pre quella introdotte «sperimentalmente» nel 1969. 


H ROMA Sorprese piccole 
e grandi, pronostici più o me¬ 
no nspettah len, il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
reso noto I elenco delln ma¬ 
tene che saranno oggeto de¬ 
gli esami di matuntà. ‘>i co¬ 
mincia il 22 giugno, con la 
prima prova scntta (italia¬ 
no), comune a tutti gli indi¬ 
rizzi di studio II 23 giugno, la 
seconda prova scntta, [loi gli 
I orali, che consistono m un 
colloquio su due mi itene, ' 


una scelta dallo studente, 
l’altra dalla commissione 
d'esame tra le quattro sele¬ 
zionate dal ministero delta 
Pubblx» istruzione 11 mini¬ 
stero non fornisce ancora ci¬ 
fre uffiaali sul numero dei 
«maturandi» Dovrebbero ag¬ 
girarsi sul mezzo milione. Gli 
esami si svolgeranno secon¬ 
do la formula «spenmentaie» 
introdotta nel 1969. Doveva 
restare in vita solo tre anni, 
ne ha già ventiquattro. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
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SERGIO SERGI 
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Riaperto il giallo sull’omicidio di Simonetta Cesaroni 

Delitto di via Poma: 
nuovi avvisi di gàmnzia 


Magari le mamme degli stupratori... 


TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 

o 

Dieci telefonate per la sinistra vera: 

una chiamata a compagni e amici indecisi 
. può essere determinante 
per confermare o conquistare un voto. 

Italia RatSo raccoglie i risultatt Puoi telefonare al 0616796539 


ANDREA GAIARDONI 

■M ROMA Si napre il caso 
di via Poma II sostituto pro¬ 
curatore Retro Catalani, che 
indaga sull omicido di Simo¬ 
netta Cesaroni, la ragazza 
uccisa con 29 coltellate, nel- 
I agosto del 90, a Roma, ha 
emesso due nuovi avvisi di 
garanzia Nel minno del ma¬ 
gistrato è finito Federico Val¬ 
le vent'anni, e suo nonno 
Cesare Valle, novantenne, 
architetto, che abita nel pa¬ 
lazzo dove avvenne il delit¬ 
to L anziano architetto era 
già entrato neirmchiesta co¬ 
me testimone a favore del 
portiere Pietrino Vanacore 
inizialmente sospettato di 
essere 1 assassino 
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H Lo stupro di Francesca 
Fetran non è firmato dagli in¬ 
fami del racket che pure 
l’hanno commissionato a 
i.no del ramo Uno che se ne 
intende visto che con quei 
sistemi recluta e tiene in nga 
prostitute negre A sfregiare 
la cronista d'assalto che 
manda in onda candid re¬ 
cord con le nefandezze di Mi¬ 
lano (estorsioni sfruttamen¬ 
to sul marciapiede e nelle ca¬ 
se perbene), è stato infatti un 
compagno di scuola respin¬ 
to Uno che corre in Ferran 
ed è ricco educato, pieno di 
ragazze cosi Ma con quel 
genere d'impotenza psicolo¬ 
gica che è un male interclas¬ 
sista Fatto d'ammirazione- 
odio p>er fe donne, che se 
uno non si veste da centauro 
e le prende con un coltello 
alla ^la a domare «la pante¬ 
ra» non ce la fa Questa, è per 
giunta troppo bella, molto 
corteggiata e che difficilmen¬ 
te si concede Che ne sannoi 
maschi della fatica di certe 
donne di portare a spasso la 
bellezza, per cui da loro ci si 
aspetta quello che spesso 
non pos-sono dare’ Loro pri¬ 


ma o dopo SI vendicano e 
basta 

In fondo. Contro ogni uo- 
lonlà, lo stupro raccontato in 
tv len e 1 altro icn da Rno 
Passalacqua con Elena Sofia 
Ricci è una vendetta banale 
nella sua venià Tanto da da¬ 
re la sensazione di spiazzare 
un po’ la complicazione del¬ 
la trama pnma il racconto 
avventuroso delle inchieste 
radiofoniche sgradite al rac¬ 
ket poi il colpo di scena del¬ 
la madre ' dell’imputato di 
stupro affidato al viso inten¬ 
so di liana Occhini. testimo¬ 
ne contro suo figlio Sconvol¬ 
ta dall averlo scoperto colpe¬ 
vole e dalla memoria di una 
violenza sessuale subita (e 
taciuta) che sembra nentra- 
re assurdamente nella sua vi 
ta La trovata vuole apnre la 
speranza a un’altra civiltà di 
rapporti Dove le madn siano 
capaci di esigere innanzitut¬ 
to per sè il nspetto di una 
norma Sappiamo bene che 
oggi non è cosi le madn di fi 
gli che stuprano in tribunale 


ANNAMARIA GUADAGNI 

SI presentano quasi sempre 
insultanti e cieche Ma. come 
dire’, la soluzione narrativa è 
un po come la quadratura 
del cerchio . 

Eppure SI i?erdonano vo- 
Icntien a questa minisene te¬ 
levisiva 1 suoi eccessi peda¬ 
gogici qucH’awocatessa 
sempre col dito alzato «In 
nome di tutte le donne' » E 
non solo perchè le regole del 
sena! sono quelle che sono, 
o perchè gli atton sono bravi, 
o perchè ci sono sequenze 
molto belle quella dello stu¬ 
pro nella sua tenibile ambi¬ 
guità ad esempio Ma per¬ 
chè lo scenano psicologico 
in CUI SI consuma e si fanno i 
conti con la violenza sessua¬ 
le è ncostruito con sensibilità 
e accuratezza 

Lo SI capisce fin dalla sce¬ 
na dello stupro che nel suo 
perfezionismo vendicativo 
i’dggressore registra, per in¬ 
viarlo poi alla vittima e farlo 
sentire agli amici LI c’è la vo¬ 
ce di lei che ripete «SI, amo¬ 
re mi piace» Ha il coltello al¬ 
la gola ma gli altn non pos- ' 


sono saperlo Quella voce è 
destinata a confondere non 
solo le idee deH’amica, del fi- " 
danzato di Francesca o di chi 
deve giudicare Ma soprattut¬ 
to ad apnre un varco dentro 
di lei Uno stupro è duro da 
sopportare anche per que¬ 
sto perchè mette in pencolo 
il senso di sè II film ne rende 
con chiarezza alcune ragio¬ 
ni - - ' - 

La più evidente è che la 
violenza sessuale colpisce i 
meccanismi del piacere E 
dunque mette chi la subisce » 
in condizione di dubitare 
delle propne percezioni, di 
confondere dolore e piacere 
in una sorta di colpente di- 
' sgusto Svelando, tra l’altro, 

1 mutile sadismo di certe do¬ 
mande ascoltate m tnbunale 
per accertare il consenso di » 
lei Esempio tipico «Ma lei si 
è bagnata’» Óra, questa n- 
sposta fisiologica alla pene- 
trazione è quasi sempre na¬ 
turale (e dunque scarsamen¬ 
te significativa in giudizio) 
ma puù tradursi in uno di 
quegli elementi che nella vit¬ 


tima fanno crescere dr prez¬ 
zo di sè, dubbio di una qutil- 
che complicità propna Per 
non dire di meccanismi 
mentali molto più soteticati 
Si puù fronteggiare ta piopna 
impotenza e la paura - co¬ 
me spiegano gli psieo ogi - 
«erotizzando» il pencolo 11 
guaio è che la colpevolizza- 
zione sociale della vittima 
(ma anche indagini non ne- 
cessanamenie malevole per 
accertare la ventà) possono 
far leva su questa complessa 
smagliatura dell’io Ecco per¬ 
chè è cosi tenibile non esse¬ 
re credute ^ . 

Ma nel film c’è inehe 
un’altra ragione di conflitto 
molto esplicita Subin» vio¬ 
lenza e sentirsi impotenti ca¬ 
nea d’odio smisurato, di una 
rabbia che se non sai dove 
metterla puù rivoltarsi contro 
di te II processo che pure 
non è tacile da affrontare, 
puù essere un modo p<'r ela¬ 
borare civilmente l’odi jf Per 
non tenerlo dentro di sC e feir- 
si male’ Francesca Ferran di¬ 
rebbe di SI E noi spettaton 
sappiamo che è stata molto 
fortunata 


Giovanni 
Forti è morto 
Raccontò 
la sua «Aids 
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Giornale fondato 
da Antonio Greimsci nel 1924 


Bérégovoy salverà il Ps? 


JKAN RONY 


M adame Cresson, intro¬ 
nizzata pnmo mini¬ 
stro nel maggio 1991, 
non aveva omesso di 
far sapere che Michel 
Rocard, socialista co¬ 
me lei e suo predecessore, le lascia¬ 
va unadiHicile eredità. 1 francesi, che 
erano maggioritariamente soddisfatti 
del governo Rocard e del suo capo, 
ricevettero U messaggio con perples¬ 
sità. Si era dovuto cambiare in quat¬ 
tro e quattr'otto un primo ministro il 
quale, paralizzato dalle ambizioni 
presidenziali, lasciava filare i proble¬ 
mi senza risolverli. Michel Rocard, 
tuttavia, portava via con sà una parte 
della fiducia riposta nel partito di go¬ 
verno. Popolo Involo, 1 francesi si 
aspettarono dapprima molle cose da 
madame Cresson, ma il periodo del¬ 
la seduzione non durò che qualche 
settimana. Frivoli ma in fondo miso¬ 
gini, i fraiKesi perdettero presto la fi¬ 
ducia. Non si sentivano più governa¬ 
ti. Che per loro è proprio la cosa me¬ 
no perdonabile. L’angosda li attana¬ 
glia nel momento in cui avvertono 
che la barra non è in mani ferme. Ed 
ecco che madame Cresson, a sua 
volta «licenziata» come Rocard, ma 
sotto la pressione del suffragio uni¬ 
versale, lascia in guisa d'addio una 
lettera al presidente della Repubbli¬ 
ca nella quale scrive, chiaro e tondo, 
che per svolgere la sua missione 
avrebbe avuto bisogno del «sostegno 
esplicito dei responsabili del partito 
socialista». &a dunque cosi; mentre 
la prima donna primo ministro tenta¬ 
va di governare il suo stesso partito le 
sparava nelle gambe. 11 «frarKese 
medio» sarà felice di apprenderlo. 
Aveva seguilo con sbi^ttimento i 
congressi pugilistici del partito socia¬ 
lista. Sapeva quale livello dì incande¬ 
scenza le rivalità personali e (>oliti- 
che potevano raggiungere. Ma - 


grand Dieu- aveva l'ingenuità di cre¬ 
dere che gli affan dello Stato non ne 
fossero contagiati. Dovrà rinunciare 
a quest'ultima illusione. Tanto più > 
che i «responsabili del partito sociali¬ 
sta» presi di mira dalla Cresson non 
c'era alcun bisogno di andarli a cer¬ 
care negli oscun uffici della .sede del 
Ps. Sono infatti numerosi coloro che 
avrebbero mancalo al loro dovere di 
•sostegno esplicito» verso il primo 
ministro stando dentro i palazzi mi¬ 
nisteriali. Era dunque legittimo porsi - 
la .seguente domanda: «C'ò un pilota 
ai comandi dell'aereo?». 

In effetti sull'aereo un pilota c'era, 
ma non era quello che tutti pensava¬ 
no. Il potere reale non si trovava a 
Palazzo Matignon, residenza del pn¬ 
mo ministro e piacente dimora del 
nostro galante XVIII secolo. Si trova¬ 
va invece in quel faraonico monu¬ 
mento che sembra voler gettarsi al di 
là della Senna, concepito dagli archi¬ 
tetti Chemetov e Huidobro per il mi¬ 
nistero delle Finanze. Il ministero di 
Pierre Bérégovoy. 

Et voilà, il gioco è fatto. L'uomo 
T del franco forte, dei grandi equilibri, 

• del rigore dirigerà ormai l'equipe di 
' governo. Si dice che goda della fidu- 
' eia degli ambienti affaristici. Non ò 
un difetto. Bérégovoy è un europeo 
convinto. È stato uno degli artigiani 
di Maastricht. Il suo obiettivo è di pre¬ 
parare la Francia aH'appuntamcnto 
del 1996. Non si la.sccrà deviare di un 
centimetro. La sua politica non é per 
niente marcata àgauche, ma in ventà 
i suoi avversari in seno al Ps o fuori di 
. esso non gli hanno mal opposto al¬ 
ternative credibili. Del resto il recente 
voto del francesi non manifesta pro¬ 
prio - é il meno che si possa dire - 

- una volontà evidente di curvare a si- 

- nistra. E allora sappiamo bene che 
■ cos'ha Pierre Bérégovoy: é rassicu¬ 
rante. Purché il partito socialista lo 
lasci governare... 


Il veto di Martelli 


CnAM SALVI 


U ’ na breve replica a Clau¬ 
dio Martelli sui punti da 
. lui richiamati., 

; I ) ^ nomina del procu- 
rotore nazionale aniima- 
-fio ■ ' . 

Martelli ritiene Falcone il candida- ' 
to più adatto, pur ribadendo l'ap¬ 
prezzamento per l'opera di Cordova. 
Non entro nel merito, perché il tema 
è un'altro; forgano che, secondo la 
stessa recentissima legge che ha isti¬ 
tuito la Procura nazionale, é chiama¬ 
to alla decisione, é il Csm. Natural¬ 
mente Martelli, oltre ad essere tenuto - 
come ministro a dare il concerto 
(cosa che ancora non ha fatto), é li¬ 
bero, come chiunque altro, di critica- , 
re gli orientamenti che si formano In ' 
quell'organismo. Quello che nessu¬ 
no, e tanto meno il ministro della 
giustizia dovrebbe fare, é ricorrere al- . 
l’Insulto. Quell'accusa di «infamia» - 
ripetuta tre volte pubblicamente, nei 
giorni scorsi, nei confronti dei mem¬ 
bri del Csm favorevoli a Cordova - 
non é una semplice «sgarberia», per 
di più «presunta», come dice Martelli; 
é indice di manifestazione di un di¬ 
sprezzo nei confronti del pluralismo, 
al quale è arrivato il momento di por- 
reunfreno. . — ■ - 

2) Lascila dei capi degli uffiàgiudi¬ 
ziari. \ — -j ' ■ . .'“t '■ 

- Martelli continua a non chiarire la 
questicnc decisiva. Se permane - 
pur dopo che sia stata esperita la «se¬ 
ria, rispettosa e leale ricerca dell'in- 
‘ contro dì volontà» - un dissenso tra il 
ministro e la maggioranza del Csm, il 
primo ha il potere di velo sulle scelte 
a lui sgradite, oppure no? Se passas¬ 
se la prima tesi, la carriera del giudici 
sarebbe nelle mani del partiti di go¬ 
verno; non avremmo forse il corpo¬ 
rativismo della magistratura, tante 


volte denunciato, ma avremmo la . 
lottizzazione partitica dogli uffici di¬ 
rettivi dei giudici, come oggi si fa per., 
Casse di risparmio. Usi, ecc. - 
3) L'indipendenza della magistratu¬ 
ra . . - 

La criminalità non si può contra¬ 
stare con metodi artigianali, ha ra¬ 
gione Martelli, e propno per questo il 
ministro della giustizia dovrebbe fare 
queilo che finora non ha fatto, e cioè 
* destinare investimenti per moderniz¬ 
zare la vetusta struttura della giusti- 
, zia, con mezzi, personale, servizi che 
non siano quelli scandalosamente 
carenti che da anni vengono riservati 
alla giustizia. Qui mi sarei aspettato 
, un salto di qualità neila gestione- 
Marlelli, perché è su questo terreno, 

' e non con le polemiche giornalisti¬ 
che, che si misura il riformÈmo di chi 
governo. 

Mi fa piacere - e lo dico senza sar- 
’ casmo - che Martelii, a differenza 
che in passalo, affermi che l'indipon- 
denza dei pubblico ministero c i'ob- 
bligatorietà dell'esercizio dcirozionc 
penale sono due «pilastri costituzio¬ 
nali» che non devono essere ridiscus¬ 
si. Finiamola dunque con i discoisi : 
vaghi, e veniamo al merito. Il coordi¬ 
namento tra gli uffici del pubblico 
ministero è un’esigenza giusta. Non 
capisco bene, invece, che cosa vuol 
dire Martelli quando parla di «forme 
di raccordo con altre istituzioni». For¬ 
me di raccordo, rispettose dell’auto¬ 
nomia, in parte esistono già. Quella 
che è irrinunciabile è l’autonomia 
' del pubblico ministero dal potere 
politico. Perché la differenza tra la 
criminalità maliosa - che c'é solo in 
Italia - e quella che conoscono altri 
paesi europei é che, da noi, mafia c 
politica, com'é noto, troppo spesso 
colludono e si intrecciano. - 


_Intervista a Retro Scoppola 

«La riforma elettorale, impegno immediato 
Penso ad una federazione di forze diverse» 


« 


n Patto imp^rà — ^ - 
il quadripa^to» miM É 



■1 ROMA É soddisfatto dell'ac¬ 
quisizione («dobbiamo esserne , 
grati ad Augusto Barbera«) del 
punto fermo che in caso di prole- 
renza multipla varrà .solo il voto di 
lista, (■ tuttavia resta preoccupato 
per li nomtografo: «Occorrerà una 
vigilanza severa; la conquista della 
preferenza unica ha senso solo se 
viene garantita la segretezza del 
voto»). Ma quel che più preme ora ■ 
a Pietro Scoppola - storico di for¬ 
mazione cattolica, uno dei promo- 
■ tori, e garanti, del patto referenda¬ 
rio - ò puntare dritto al nocciolo 
polit.eo dcH’inlziativacui ha contri¬ 
buito a dar vita, sgomberando il 
campo dagli equivoci c gettando 
sul tavolo la grande .sfida politica 
dell’Italia del 9 giugno. 

Manlmo Severo Giannini, per 
giuatiflcare la sua Usta, sostiene 
che U referendum non è di nes¬ 
suno in particolare, ma dei 27 
mili oni <U I talian i che lo hanno 
approvalo... . 

È vero, ma propno per questo non 
è stato corretto che la sua lista ab¬ 
bia latto propno il simbolo del «Si» 
e la parola referendum. Ancora 
meno corretto 6 l'uso dell’immagi¬ 
ne di Mario Segni, che è di Segni e 
di ne.ssun altro. 

Alcuni candidati della Usta Gian¬ 
nini vorrebbero far credere agU 
elettori che solo essi, entrando 
in Pariamenlo... 

Se vi entreranno, c'è una specie di • 
delirio di onnipotenza... 

Che solo essi potranno salvare U 
Paese della partitocrazia e mo¬ 
strano disprezzo per I candidati 
del patto trasversale perchè so¬ 
no legati al partiti. Che ne dice, ' 
professore? - 

_^hc è il »lito v^o illumitm 'ico de-, ^ 

to dei rapporti di foiza. Che biso¬ 
gna uscire si dalla partitocrazia, ma, 
che non si può prescindere dai 
partiti. Il patto per la riforma eletto¬ 
rale coinvolge I partiti, ed ha valore 
perché impegna candidati di partiti 
diversi che in Parlamento .saranno 
comunque presenti in modo mas- , 
siccio, dalla De al Pds. Voglio ag¬ 
giungere che questa polemica, 
non attizzata da noi, richiama si 
l'attenzione sul problema<hiave ' 
della riforma elettorale, ma in for¬ 
me sbagliale: divide forze che do¬ 
vrebbero essere unite. Vedo in 
queste ore qualche segnale disten¬ 
sivo di Giannini, una volontà di 
non inaspnre il contenzioso: me ne 
rallegro, lo spero che aH'indomani 
delle elezioni si ritrovi una possibi¬ 
lità di dialogo e di collaborazione 
tra gli aderenti al patto e i candidati 
della lista Giannini che entrassero 
in Parlamento, -, 

E siamo cosi al nodo cruciale; la 
valenza poUtica del patto. Per 
cominciare, ce n’è andie una Im¬ 
mediata? . . 

II suo immediato significato politi¬ 
co ò evidente: far si che il quadri- 
partito. detratti i voti dei parlamen¬ 
tari aderenti al patto, non abbia la 
maggioranza: rendere cioè deter¬ 
minanti 1 voli di quegli aderenti al 
patto che siano tra gli eletti nei par¬ 
titi dell'attuale maggioranza. Non 
dovrebbe essere difficile, tenendo 
conto del numero cospicuo di can¬ 
didati de che hanno aderito. Si trat¬ 
ta in altre parole di far giocare in fa- 
vare della riforma quel «potere di 
coalizione» o di interdizione che 
fin qui ha giocato (ad opera del 
Psi) contro la riforma. - . • 

Ma c’è UD altro scenario all'oriz- 
zone del dopo-clezIoDi: che il 
quadripartito non ottenga co- 


L’immediato obiettivo del patto referendario? «Far sì che il 
quadripartito, detratti i voti degli aderenti al patto, non ab¬ 
bia la maggioranza», dice Pietro Scoppola, uno dei promo¬ 
tori e garanti dell’iniziativa. Al Pds; «Il Paese dev’essere go- ' 
vernato anche nella fase di passaggio tra la costruzione 
delle condizioni per l’alternanza e l’alternativa». Il polo ' 
progressista? «Penso ad una federazione di forze politiche ■’ 
che rappresentino il meglio di tradizioni diverse». 


missione falli il suo obicttivo. No: 
occorre un governo per le riforme. 
Non credo che giovi al Pds accen¬ 
tuare le sue drrergenze program¬ 
matiche rispetto al Pii ad esempio, 
o a Mario ^ni, quando è possibi¬ 
le incontrarsi sul terreno della rifor¬ 
ma elettorale. Non si può fare tutto 
in una volta. ->■ ■' 

E l’Idea rii una tate coititnente? 


aiORQIO FRASCA POLARA 


munque la nuggioranza... 

Allora tutto sarà messo in discus¬ 
sione. 11 Pds potrà essere coinvolto ' 
nella responsabilità di contribuire 
alla formazione di un governo di 
cui comunque il Paese ha bisogno. 
Obicttivo del p>atto è in questo caso 
di far si che il Pds non partecipi a . 
maggioranze di governo se non 
sulla base di un programma che 
comprenda precisi impegni .sulla 
riforma elettorale nel senso indica¬ 
to dal patto. Su questo Occhetto è ' 
stato chiaro e determinalo. Ma il 
patto che egli stesso ha firmalo è 
un'ullcriorc garanzia, per lui stesso 
anzitutto, rispetto a tentazioni di 
stare ai governo comunque che 
potrebbero riemergere nel suo par¬ 
tito o, all'estremo opposto, rispetto 
a tentazioni di fuga verso un'oppo¬ 
sizione oltranzista e senza prospet¬ 
tive politiche. In concreto, credo 
, che l'elemento più significativo per 
un'eventuale partecipazione del ' 
Pds al governo dovrebbe es,sere 
proprio questo della rifomia eletto¬ 
rale, perchè solo la riforma eletto¬ 
rale apre la prospettiva, in succes¬ 
sive elezioni, di quel confronto pro¬ 
grammatico tra schieramenti con¬ 
trapposti che è la condizione per 
l'alternati va, • . . 

Vedo che lei Inalsle molto auU'l- 
poteai di OD Pda nell'area <U go- 
. yerDO.DIungoveniU8lmo,dlun 
' governo «dei tecnici»? 

Non si può discutere sulle parole, 
vediamo piuttosto i contenuti. C’è 
un rischio per il Pds. i^lio dirlo 
chiaramente; quello di legare la 


ELLEKAPPA 


sua partecipazione ad una futura 
maggioranza solo'ad ipotesi pro¬ 
grammatiche globali e coerenti 
con la sua linea, lo credo invece in 
una processualità: prima la riforma 
elettorale e quelle istituzionali, poi 
la costruzione dell'alternanza. Ho 
l’impressione che da parte del Pds 
.si fenda a semplificare; identifican¬ 
do costruzione delle condizioni 
per l'altcmanza e alternativa. Ma 
tra questi due momenti il Paese de¬ 
ve pur cs.sere governato. E qui ac¬ 
quista allora un suo rilievo la pro¬ 
posta del governo «dei tecnici»; sa¬ 
rebbe una scelta politica, altroché, 
la scelta di partiti che rinunciano 
ad un rapporto immediato con la 
gc.stionc del potere in una fase ap¬ 
punto di transizione. Fatta la rifor¬ 
ma elettorale, si creerebbero le 
condizioni per un confronto pro¬ 
grammatico e per una alternativa. 
Allora dico: attenti a non semplifi¬ 
care i passaggi, chè se si prendono 
troppe scorciatoie si finisce per 
non camminare. Ecco, non pren¬ 
derei sottogamba la proposta di La 
Malfa. . , 

MI sembra di capire che a mag¬ 
gior ragione Id sia contrarlo i3- 
ripotesi di nna doppia magi^ 
ranza: ima per le rtfonne, l’anra 
perilgovemo. 

Contrarissimo. ’’ Ho verificaio ' in 
qualche modo quell’ipotesi nelia 
mia breve esperienza di senatore 
de, ai tempi della commissione 
Bozzi: ogni volta che c’era uno 
scontro nel governo, ecco imme¬ 
diato il contraccolpo sul tavolo isti¬ 
tuzionale. E puntualmente la com- 
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Non credo neppure a questo: più 
carne si mette al fuoco e meno si 
conclude. Bisogna partire da quel- ' 

. lo che si può fare con leggi ordina¬ 
rie: riforma elettorale, elezione di¬ 
retta del sindaco. Nella prossima 
' legislatura bisogna aprire un prò-. 

,, cesso riformatore. Per concluderlo , 

; occorreranno però altri passaggi, 

, anche elettorali. Penso ad una legi- 
slatura, la prossima, breve; una vol- 
' ta riformata la legge elettorale si 
dovranno eleggere nuove Camere. » 
Torniamo all’altcniatlva. Dopo 1 ' 
suol riferimenti a La Malta, come 
vede lei gH achleramentl che la ' 
tradneano In realtà effettiva? .i, 

,, Oggi siamo in una situazione in cui 
non esiste compiutamente nes.su- i 
' no dei due [>oli di un sistema del- 
l'altcmtinza. Abbiamo bisogno di 
un serio polo moderalo che abbia 
alto - Insisto: alto - il senso dello 
. Stato e delle sue regole. E quanto - 
al polo progressista, a me sembra -« 
che debba essere il risultato della 
. confluenza di tradizioni culturali, t 
' ■ ideali e politiche diverse. Per esser 
più chiaro: non vedrei un polo di 
aggregazione all'insegna dell'unità 
' solo tra forze che si richiamano al ' 
socialismo. Il comuniSmo è morto 
e sepolto, ma anche la socialde- 

■ mocrazia non è in buona salute. 

, Allora occorre trovare punti nuovi 

■ di compromesso e di convivenza - 
tfa^ecpnomia di m^rca(,o,e cjemo- 
crazia, sia sul piano interno che in . 
una dimensione planetaria, per to 
sviluppo del Terzo e Quarto mon- 

_ do. . , . ;■ r, . . „« , 

' Acbecoaapenw,profeaaore? " 

'f Penso che per un’opera di questa 
portata, per un polo alternativo , 

' davvero forte e credibile, sia neces¬ 
saria una realtà politica nuova: 
chiamiamola una federazione di ' 
forze che rappresentino il meglio 
di tradizioni diverse. Da questo . 
punto di vista è di grande interesse ' 
non solo la presenza nel Pds e nel- - 
le sue liste di significative figure di ' 
formazione cattolica, ma anche il . 
fenomeno della Rete. Questo mo- ‘ 
vimento sta raccogliendo energie 
nuove, soprattutto tra i giovani, da 
cui la sinistra tradizionale non po- - 
trà prescindere. D'accordo, i linea¬ 
menti programmatici deila Rete so¬ 
no ancora incerti, ma le forze che - 
la animano e che hanno a toro voi- ^ 
ta messo In moto sono di grande - 
interesse. ~ f. 'Vv . ' 

Proqrettive? Qrsaiido Pietro 
Scoppola prmla ani patto cotoe 
levadlrompciitcdieqallllMlvec- 
dil e per Ini Irripetibili, è ottimi- ' 
ata con la volona o con la raglo- 
ne7 j , 

La strada è lunga, non m'illudo. 
Ma, a costo di ricoirere ad un'im¬ 
magine abusata (ma non per que- ^ 
sto meno appropriala), voglio dire 
che l'importante è partire con il ' 
piede giusto. Cioè senza confonde¬ 
re-voglio ripetermi-le condizioni ■ 
di un sistema di alternanza con la 
costruzione di un'alternativa. L'im- ; 
portante è che chivuolel'alternati- ’ 
va non rifiuti le condizioni dell'al- ' 
temanza. £ il clamoroso errore sto- ' 
rico di Rifondazione, che sta spa- '' 
rando a zero contro la riforma elet- ' 
totale e contro il patto referenda¬ 
rio. • 


Votate La Malfa se volete, 
ma nem avrete scelto 
di aiufcìre T’altemativa 


FURIO CERUTTI 

A d una »< •ttimana dui voto c'è tuttora un bel diso- 
nentamento fra gente di mestiere intellettuale . 
che fine ra votava Pci o comunque sinistra. «Non 
so che votare» è il nlomello, ma qualcuno dice 
perfino che non andrà a volare. Lucenti chia- 
rezze e compatti entusiasmi non ce li ho nean- ' 
ch'io, salvo che votare qualcosa si deve; con il non voto o la t 
scheda bianca si cc nta ancora di meno di quel non tanto ' 
che il sistema politico oggettivamente ci permette di conta- . 
re. A stupirmi tuttavia non è il disonentamento, ma alcune t 
inclinazioni che si rnanitestano. In chi dovrebbe avero per ' 
dovere professionale qualche ampia ed approfondita cono¬ 
scenza del mondo r on mi è facile capire la scelta - che pe¬ 
raltro sembra rara - a favore della kermesse passatista di Ri- 
fondazione; anzi mi sembra un estremo snobismo da intel¬ 
lettuale. Mi vien poi da somderc dinanzi ad una lista di pro¬ 
fessori, ma mi irrita che i collcghi che hanno voluto togliersi ' 
questo sfizio si siano appropnati del termine «referendum» I 
che appartiene a tu ti quelli che li 9 giugno 1991 non sono ; 
andati al mare (e seno poi andati a firmare per i nuovi refe- f 
rendum). Ma mi colpisce soprattutto la smania di votare Pn ; 
e di pubblicizzare tuie voto come una determinante inven- ; 
zione politica. Lo dico pensando agli ex elctlon del Pei: che • 
il Pri lo votino in misura crescente coloro che erano e sono , 
interessati ad una promessa di buongoverno moderato mi ‘ 
pare cosa sana ed auspicabile. Quello che trovo stupefacen- : 
te è che elettori di sinistra possano ntenere che pochi mesi 
di astinenza govem.itiva, dopo decenni di quasi ininterrotta 1 
alleanza con il siste aa democnstiano di potere, rendano il ‘ 
Pri credibile baluardo di un’alternativa. Si è sempre arcigna- ; 
mente diffidato delle tentazioni consociative del Pci, che dal 
governo con la De usci nel 1947, e ora si accredita dall'oggi ' 
al domani la verginità ai repubblicani, che vi sono nmasti ; 
per altri 45 anni? festa insomma che uno esca - per ragioni 
di posti più che di strategia - dal governo e si proclami sui i 
manifesti elettorali rifugio dell'«ltalia civile» per dargli pieno ì 
credilo e far svapotare il passato? Come dimenticare che ; 
Gunnella è stato nel Pn per decenni, c celebrare solo il fatto ' 
che poco tempo la le è stato estromesso? Quante durature f 
vittorie sull'evasione fiscale ha conseguito il sen. Visentini ’ 
quando era ministro delle Finanze? Quali più libere normali- 1 
ve antimonopolisticlie e antilottizzazione ha regalato a que- ' 
sto paese la legge M smmi? E l'agitazione di Giorgio La Malfa ' 
contro l’abbastanza civile legge Martelli sull'Immigrazione? ' 
E lasciamo pure da parte la politica estera, in cui la tradizio- « 
naie identificazione dei Pn con la linea dcll’amministrazlo- < 
ne americana ne lii nita le possibilità di avere voce propria 
sulle prospettive eurapee, che sono quelle decisive per noi. •> 
Questo resistibile fascino del Pri mi sembra insomma so- ' 
pratti’tto interessan e per quello che nvela sul disorienta- ‘ 
mento dell’elettorato intellettuale di sinistra. In una parte di ' 
questo, del resto, la facilità ad apnre inopinabili crediti per il ■ 
futuro come a compiere disinvolte obliterazioni del passato 
è vecchia storia: awoniva, voglio dire, già quando gli intellet- : 
tuali volavano mas; icciamentc Pei. Comunque, se l'on. La ‘ 
Malfa riesce a far di nentleare tanta subalternità, punteggia 
ta di velleitarismi, al la De e a far credere che govemerà con i ■ 
tecnici senza Tappe ggio di nessun partito importante né di t 
maggioranza né di opposizione (in scienza politica tale go- ' 
verno è pensabile S'ito con l'appoggio dei militan o di altre i 
polenti élite, ma La Malfa è uomo rispettabile e certo non 
pensa 5 quésto)'- se riesde à darla a bere, (rii incMnetò alla 
sua abilita. Di un serero rinnovamento civile e democratico 
non si tratta di certo . - 


M 'i soddWa, però, seppure non senza amarezza. 

che degli ex-eletton del Pei ì voti in uscita an- ’ 
dranno al Pri e non al Psi. come dicono! son- '• 
daggi nonché i miei conoscenti. Il Psi craxiano 
ha peiso. anzi ha sabotato Topoortunità aperta- ' 
SI nella sinistra italiana con la svolta del Po, ed è 
bene che non iragg.i vantaggio né dal suo indecente ap^g- 
gìo a Cossiga, né dal suo nnnovato contributo alla s'.abilità 
(democnsUana). Resta l'amarezza di aver visto chiudersi, 
non si sa per quante i, quelTopportunità su cui avevo anch'io 

fatto qualche conto. •- .. . - 

Fra le restanti opzioni di voto io suggensco il Pds perché . 
va premiata eletfomlmente la sua svolta, che lo rende per • 
posizioni e dimensione l'unico poto capace di aggnrgare a 
sinistra un’opposizione che si misun davvero con la possibi- ' 
lità di diventare governo. Va premiata anche la sua iniziatn’a ; 
di messa sotto stato di accusa del scn. Cos.siga, la quale ha > 
indicato nel Pds un partito che prende molto sul serio le re- J 
gole del gioco democratico. Mi sembra anche importante , 
dare seggi al più imijortante partito della sinistra in un Parla- • 
mento che, sul nodo di spesae indebitamento pubblico, do- ' 
vrà decidere chi dovrà pagare le misure di rigore cui è auspi- ’• 
cabile che si giung» (e allora vedremo a chi il Pn dirà di . 
prendere i soldi). Infine, il Pds ha fatto un buon Lavoro per le • 
istituzioni europee, e di questo gli va dato atto anche nelle 
elezioni nazionali. . s' -- - - 

Credo anche cht un buon risultato elettorale possa dar 
forza e fiducia al Pds per andare al di là dei suoi limiti attuali, 
che non sono poch e che tuttavia, relativamente al panora-.. 
ma italiano, non appaiono capitali. Un Pds consolidato po-. 
trà finalmente portare a termine la approvazione di un prò- . 
gramma complessivo, che sarebbe la sua carta vincente nel- * 
la sinistra italiana: c potrebbe riprendere vigore nell'elabo-, 
razione di politica estera, lontano da ogni movimentismo. Il 
volo, io credo, si dà o si nfiuta soppesando programmi e n- 
sultati di un partito nspetto ai compiti di governo, non per 
protesta ocapriccio - ■ - 

Postilla II voto al Pds posso raccomandano, non darlo io ' 
stesso, I giorni delle votazioni mi trovo all'estero per lavoro. '■ 
Queste sono le cote che dell'Italia mandano in be.stia: la ' 
mancanza di una et isa cosi elementare come il voto per cor¬ 
rispondenza. diffuso in tutte le democrazie europee, ma che ' 

3 ui è sempre stato impedito da sciocchi calcoli momentanei ; 
ei partiti e da un g ;nerale dispregio per i diritti delle mino- 
ranze, tanto più se difficilmenteidentificabili. Chiedo a chi 
verrà eletto, per esempio a Stefano Rodotà, cosi attento alla , 
problematica dei diritti, di adoperarsi per una più seria e ci- , 
vale tutela del diritto di voto. . j 
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■■ Come SI è giunti alla fine 
delT«ordine di Jalla» e del- 
TUrss? «La lunga marcia di di¬ 
struzione di quell'assetto» co¬ 
minciò «con l'abbandono del¬ 
la parità aurea da parte del 
dollaro il giorno di ferragosto 
1971». «Con la distruzione poli¬ 
tica delTUnionc Sovietica c 
della cintura di Stati cu.scinct- ' 
lo» quella «marcia» «è ormai 
conclusa»; «l’ordine geopoliti- 
co bipolare che ha retto il 
mondo per cinquant’anni si è 
dissolto». 

Gli Usa imboccarono quella 
via per colpire la concorrenza 
tedesca e giapponese, attiz¬ 
zando «poderosamente le for¬ 
ze delTinflazione mondiale» e 
«spingendo verso livelli mai 
prima raggiunti i prezzi delle 
matene pnme e in particolare 
del petrolio». Sul piano politi¬ 
co, poi, essi volevano in primo 
luogo bloccare la Cfs/pofi/i* te¬ 
desca. Nelle relazioni con 
l'Urss perseguirono una dupli¬ 
ce prospettiva, da un lato, pun¬ 
tarono d «rapporti negoziali 
che a lungo termine potessero 
anche prevedere il cambia¬ 
mento della geopolitica mon¬ 
diale scaturita da Jalta», dalTal- 


tro, scelsero una nuova strate¬ 
gia di «difesa», dotandosi di ar¬ 
mi che pote.s,scro <olpire il ter¬ 
ritorio dell’Unione Sovietica al ' 
centro, .solo dopo che questa 
avc.vie distrutto e inva-so i terri¬ 
tori di Germania e Giappone, 
penetrando in profondità». 

Ma negli anni 70, «per la po¬ 
ma volta nella loro stona», gli 
Usa dipendevano dalle impor¬ 
tazioni di petrolio per il 40%. 
L’inflazione intemazionale ge¬ 
nerata dal deprezzamento del 
dollaro colpi la loro economia 
non meno delle economie 
concorrenti. Fu una scelta .sui¬ 
cida poiché il modello di svi¬ 
luppo amencano postbellico 
«era troppo profondamente ra¬ 
dicalo perché lo si potesse ve¬ 
ramente modificare senza co¬ 
sti elevati e drammatiche con¬ 
seguenze». Cosi il paese «si è a 
un tratto trovato con una strut¬ 
tura industriale improwisa- 
mente obsoleta, addirittura 
anacronistica». 

Quali furono le conseguen¬ 
ze della nuova politica amen- 
cana in Unoi? Il mondo degli 
anni 70 era già un mondo pro¬ 
fondamente interdipendente. 


WEEK END 


GIUSEPPI VACCA 


G’è una lettura 
non ideolo^ca deU’89 


«Pure la decadenza relativa del 
sistema sovietico si può datare 
dalla poma cnsi del petrolio». 
L'abbondanza di petrolio e «la - 
dispionibililà di enormi quanti-. 
là di divise derivanti dalla sua 
esportazione» stravolsero, a 
partire dal’ 73. il modello eco- 
noriMco sovietico. Potendo ol- 
frire una «maggiore disponibi- ' 
lità immediata di beni di con- 
.sumo». la nomenkldtura brez- 
neviana sopprcs.se «tutti -gli ' 
aneliti di nformu profonda». 
«La minaccia nemmeno tanto ' 
latente ai pozzi», giacenti per 
to più nelle repubbliche mus¬ 
sulmane, spinse TUrss alTav- 
ventura afghana. «Il forte rinca¬ 
ro delle materie prime» indus¬ 
se «1 pianificaton sovietici alla 



realizzazione di progetti al li¬ 
mite della follia» e provocò un 
«attentato sistematico alle ri¬ 
sorse naturali, secondo un mo¬ 
dello ciecamente ricardlano di - 
produttivismo industriale a tut¬ 
ti i costi». - r ;. 

Negli anni 80 «la politica - 
brezneviana (...) si scontrò . 
con la strategia reaganiana, ” 
ereditata da Carter, di liberare 
l’economia dal quadro istltu- ' 
zinnale restnitivo ereditato dal ■ 
New Deal, accompagnando il 
nuovo libensmo interno con 
una corsa agli armamenti che ' 
aveva lo scopo preciso c di-1 
chiarato di denunciare il bluff > 
della potenza militare soviet!- ' 
ca. non appoggiata da una j 
corrispondente potenza eco- 


•La presidenza Reagan può 
cosi tranquillamente essere ac¬ 
cusata di aver definitivamente 
distrutto l’assetto geopqlitico 
postbellico. La politica di nar- 
mo ha costretto l'Unione So¬ 
vietica a una competizione per 
la quale non aveva le risorse». 
«L’inferiorità palese delTUrss 
nella corsa agli armamenti per 
l’inadeguatezza della propria 
base industriale, portava gli 
apparati di sicurezza ad assu¬ 
mere in prima persona il pote¬ 
re con Andropov, alto scopo di 
tentare una riforma in senso 
produttivistico, e poi con Gor- 
baciov. Ma il tentativo di spro¬ 
nare Tapparato produttivo alle 
riforme nchiedeva la sostitu¬ 


zione progressiva di sempre ' 
più numerosi membn delTe- ' 
stabhshment brezneviano, 
adagiato nella stagn,izionc c 
nella corruzione, e quindi su- ‘ 
scitava la resistenza p.issiva da 
parte dell’intera élite 'lei pote¬ 
re, che portava ben presto il si¬ 
stema di piano alla paralisi e 
Gorbaciov alla perdita di legit¬ 
timazione, al progreisivo vel¬ 
leitarismo istituzional': e al ri¬ 
corso all’appoggio celle po¬ 
tenze occidentali». ' 

Si può aggiungere che su 
questa situazione inte venne la 
' guerra del Golfo, che. il proget- • 
to della perestroika nferse il 
colpo mortale. • . - • . 

Il saggio che ho in p arte nas- - 
' sunto, I possibili volti del nuo¬ 
vo ordine economicc interna¬ 
zionale, è di Marcello De Cec- ' 
co ed è contenuto in un volu- . 
' me edito di recente lai Muli¬ 
no, i'impero rr/rrffc/nft'. C/rStofr 
Lfniti nella soaelù internazio¬ 
nale dopo il 1989, sul quale ri- 
' propongo di tornar:. Dopo 
T89 e ancor più dopro il disfaci¬ 
mento delTUrss nel '91, l’opi¬ 
nione pubblica - dei «sempli- ' 
ci» e dei <olti» - è si ala inon¬ 
dala di letture ideologiche de¬ 


gli eventi, del tutto aliene dal¬ 
l'analisi dei processi. La fine 
deU'llnis è diventata la «morte 
del comuniSmo», il tramonto 
del bipolarismo è stato spac¬ 
ciato per «trionfo del capitali¬ 
smo». Se ne sono date le spie¬ 
gazioni più varie: Tinarrestabi- 
le cammino delia democrazia, 
la storia come stona di libertà, 
l’irrazionalità dell'economia di 
piano «m sé», l'idea che l’Urss 
fosse condannata, fin dalla na¬ 
scila, a crollare, essendo stata 
concepita dalla mente di un 
«dolicocefalo paranoide» (Le¬ 
nin secondo Enzo Bcttiza), 
Saggi come quello di De 
Cecco aiutano invece a rico¬ 
struire I fatti, a dare agli eventi 
rappresenUizione concreta, a 
trattare gli avvenimenti stonci 
(anche quando sono grandio¬ 
si e sorprendenti) con il senso 
della storia. Quella di De Cec¬ 
co è una ncostruzione in chia¬ 
ve di economia intemazionale 
c quindi può avere i limiti d’un 
approccio . monodlsciplinare. 
Ma è certamente un utile pun¬ 
to di riferimento prcrchi voglia 
meditare sulT89 e sul '91 man¬ 
tenendo 1 piedi per terra e la 
lesta sul collo. 
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Manifestazione di chiusura della campagna elettorale a Roma 
n segretario del Pds: «Noi siamo lltalia che non si rassegna 
Parteciperemo al governo solo se sarà di vera svolta» 

Duro giudizio su Craxi: «Fa una politica che divide la sinistra» 


«L’asse Dc-Psi può esseire battuto» 

L’appello di Occhetto: «Realizziamo il sogno di Berlinguer» 


Col voto si può battere la maggioranza di governo e 
si può «sconfiggere la politica di Craxi, che ha semi¬ 
nato divisioni e rancori a sinistra e ha reso il Psi su¬ 
balterno alla De». Occhetto, in una piazza S. Giovan¬ 
ni gremita di folla, ribadiice che dalle urne può 
uscire una svolta storica se non saranno dispersi voti 
a sinistra e si premierà il partito che con più coeren¬ 
za si batte «per il lavoro e la democrazia». 


ALBERTO LHSS 


■B ROMA. Diffìcile non rian- 
dare col pjensiero a quella ma¬ 
nifestazione dei trecentomila. 
Era il 22 febbraio, ma sembra 
un secolo fa. In mezzo un me¬ 
se abbondante di campagna ' 
elettorale intensissima; sul tac¬ 
cuino e nella memoria del cro¬ 
nista sono nmastc le impre.s- 
.«loni di tante piazze italiane, 
da Bologna a Tonno, da Lecce 
a Catania, da Ferrara a Napoli 
Quella risposta iniziale dei cor- ' 
po vivo del nuovo Partito de¬ 
mocratico della sinistra, per 
certi versi imprevista, si è molti¬ 
pllcata in tutto il paese. Diffici¬ 
le calcolare il rapporto tra oue-. 
sta mobilitazione e i risultati - 
elettorali. Ma Achille Occhetto. 
tornando ieri in una piazza S. 
Giovanni di nuovo piena di fol¬ 
la e di bandiere rosse, ha potu- ■ 
to raccontare di aver visto 
■un'Italia che non si rassegna, 
ma lotta con vigore e con fidu¬ 
cia», di aver parlalo «con i ra- - 
gazzi di Castellamare, scesi in 
campo contro la Camorra, e < 
alla gente del Sud che leva alta 
la testa contro il potere mafio¬ 
so, contro il racket c le estor¬ 
sioni. e che vuole lavorare 
onestamente». Di aver girato il 
Nord, «dove ci sono operai che 
vogliono difendere l’occupa¬ 


zione e il salano reale», dove 
ha incontrato artigiani, com¬ 
mercianti, imprenditori alle 
' prese con le difficoltà di una 
crisi economica e di un siste¬ 
ma fiscale che penalizzano il 
lavoro onesto e la produzione. 
Dunque una disponibilità va¬ 
sta al cambiamento. Che cosa 
propone il Pds a questa Italia, 
cosi diversa • dair«immagine 
sdolcinata» e un po' ipocrita 
. che ne danno gli s^t elettorali 
della De? - ... 

Il leader della Quercia ha ri¬ 
cordalo ancora una volta la 
scelta di fondo che sta di fron¬ 
te agli elettori italiani. Questa 
' volta non si tratta tanto di deci¬ 
dere ■chi slederà a Palazzo 
Chigi», ma ■quale nuovo Stato 
va costruito». Il paese infatti è 
di fronte ad un bìvio, e deve 
scegliere se alla crisi della de¬ 
mocrazia bisogna rispondere 
assecondando le spinte e le 
suggestioni neoauloritarie, op- 
. pure sostenendo una politica 
di riforme radicali ma coerenti 
all’ispirazione . democratica 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza. E cosi sul terremo 
economico e sociale si deve 
«scegliere tra due ipotesi oppo¬ 
ste. una moderata e una pro¬ 


gressista». La <arta d'idenlità» 
del Pds à stata esibita con 
quella manifestazione dei 300 
mila per «il lavoro e la demo¬ 
crazia», ed è stata arricchita 
lungo lutto il corso della cam¬ 
pagna elettorale. È il Pds, ncor- 
da Occhetto tra gli applausi, 
l'unico grande partito italiano 
che ha avuto il coraggio di 
mettere sotto accusa un presi¬ 
dente della Repubblica che ha 
tentato di cambiare surrettizia¬ 
mente <11 nostro sistema di go¬ 
verno», di fronte «airirrcspon- 
sabìle distacco delle cltissì din- 
genti». £ stato il Pds il pnmo 
partito a soltolinare la gravità 
della cnsi industnale e finan- 
ziana del paese. Gli altri «han¬ 
no mentito». E oggi i vari Carli. 
Formica. Cinno Pomicino e lo 
stesso Andreotti «stanno liti¬ 
gando come vecchie comari» 
sull'entità del deficit pubblico, 
sulle responsabilità e i rimedi. 
Anche se non lo dicono «sono 
d'accordo solo su un punto: 
dopo il S aprile gli Italiani do¬ 
vranno ingerire una medicina 
molto amara, fatta di stangate 
fiscali e t^ll indiscriminati alla 
spesa e ai servizi sociali». «Nes¬ 
suno di questo signori - incal¬ 
za Occhetto - parla di riforma 
fiscale e contnbutiva, di lotta 
alla'evaslone, ma solo di bloc¬ 
co dei salari e di sacrifici per i 
lavoratori». La ricetta del Pds, 
di un'«opposizione che co¬ 
struisce». è chiaro, à un'altra; 
•Sappiamo benissimo che il 
paese avrà bisogno di politi¬ 
che di risanamento e anche di 
terapie d'urto, ma non ci sarà 
risanamento senza equità, giu¬ 
stizia sociale, lotta senza quar¬ 
tiere agli sprechi e ai parassiti¬ 
smi». - , 

Non sarà certo il patto tra 



Il segretario generale del Pds saluta la folla accorsa al comizio di chiusura del partito della quercia; in alto Achille Occhetto durante il suo discorso 


Craxi e Forlani a garantire una 
politica di tale segno. Per que¬ 
sto «va rovesciato il ricatto del¬ 
la governabilità». Occhetto in¬ 
siste; il volo pud cambiare le 
cose. La maggioranza di go¬ 
verno può essere battuta. In 
piazza, come nell'appello tra- 
smcs.so icn sera dalla Rai, il - 
leader della Quercia afferma 
che proprio oggi per la pnma 
volta è possibile «realizzare il - 
sogno di Berlinguer, sconfigge¬ 
re la politica di Craxi. Una poli¬ 
tica che ha seminato divisioni ■ 
e rancori nella sinistra e ha re- ' 
so il Psi subalterno alla De». 


Peichò allora «la scissione, la 
divisione, la dispeniione» a si¬ 
nistra? «Fteichè fare un favore a , 
Forlani, a lutti coloro che non 
vogliono una sinistra unita? Per , 
rimettere in gara un Craxi che 
ha già perso la corsa?». Il lea¬ 
der del Pds ribadisce la peti¬ 
zione lineare della maggior , 
forza di opposizione sul prò- ' 
blema del governo. Solo un • 
esecutivo che facesse limpida- ■ 
mente proprio un programma < 
riformatore sul terreno istitu- ^ 
zionale e economico potrebbe ' 
vedere la partecipazione della • 
Quercia. questo »govcmo di ■ 


svolta» non sì potrà lare, il Pds 
giocherà lino in fondo il suo •' 
molo di opposizione, per as- .■ 
solvere al «compilo storico 
principale, che è quello dì ri- ’ 
costmirc la sinistra in Italia». ■ 
Un »no» netto dunque alle ipo¬ 
tesi pasticciale di «govemissi- 
mi» o di governo «dei tecnici», i 
che La Malfa c Craxi avanzano 
perchè non dicono in realtà 
quale politica vogliono dawe- 
ro perseguire. «Non abbiamo 
latto la svolta per entrare nel ■■ 
salotto buono della borghesia ' 
- dice Occhetto rivolgendosi i 
soprattutto ai giovani, numero¬ 


sissimi en sera a S.Cìovanni - 
nella Quercia c’è la parte mi¬ 
gliore della tradizione comuni¬ 
sta. socialista c democratica 
dell’Italia, c c’è il futuro della 
sinistra italiana e dell’alternati¬ 
va al sistema di potere demo- 
castiano. Impossessatevi • di 
questo strumento - conclude 
tra gli applausi il leader del Pds 
- siamo la vera novità, che vi 
dice che la destra e la sinistra 
esistono, sono due modi di ve¬ 
dere la vita e i rapporti umani; 
la destra è egoismo e solo pre¬ 
sente. La sinistra è solidarietà e 
futuro». - ,H 


«Filo diretto» con i lettori al «Mattino» di Padova: «Di Cossiga non tìfi'i'fìdi:)» . 

Ingrao fa campala cfl HefohÒ: 

«Resto comunista e vi dico: votate Pds» 


Un brindisi con i «compagni» nelle sale del caffè Pe- 
diocchi. Un altro cin-cin metaforicamente negato a 
Cossiga: «Al presidente rispondo "grazie, non bevo". 
Di lui non mi fido». A Padova e Vicenza l’ultima gior¬ 
nata «elettorale» è affidata ad Ingrao, che nella sede 
del «Mattino di Padova» risponde ad un «filo diretto» 
coi lettori parlando di politica e di se stesso: «Resto 
comunista. Evi consiglio caldamente di votare Pds». 

. «f'v'T _ - . I ' 

‘ ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


HR PADOVA L’ultima volta 
era piassato un paio d’anni fa: 
festa della «terza età» ad Aba¬ 
no. Aveva stupito tutti disser- >' 
tando di Sting e dei Duran Du- 
ran. Manco a dirlo, sosteneva ' 
con passione la causa del pri¬ 
mo. Adesso, il settantasettenne • 
Pietro Ingrao sfodera un’altra 
conoscenza a sorpresa: le tar¬ 
tarughe Ninja. «Glie ne compro 
tante, al mio nipotino di quat¬ 
tro anni», racconta allegro al 
telefono. Che c’entra? «teh, io . 


le guardo e penso ad Andreot- 
ti, a Forlani. a Craxi. Tutti che 
si sorprendono dello sfascio 
dell’Italia. Ma al governo ci so- 
no loro o ci sono io?». Ingrao è 
in una sala del «Mattino di Pa¬ 
dova», col direttore Maurizio 
De Luca, con l’amico-candida- 
to Ettore Masina; un’ora di filo 
diretto coi lettori. E’ turivato da 
solo col «pendolino»; ritardo 
nella norma, 52 minuti. Ha ab¬ 
bracciato Masìna. «Come va la 
campagna di Chiara?»; «Sem¬ 


pre di corsa. Non la vedo, la in- 
trawedo». Ha lancialo uno 
sguardo dubbioso al cronista 
deir«Unità»: «Ma che devi fare? 
Ti pare che valga la pena? Boh, 
vedi tu». Ed eccolo al telefono. 
Al primo interlocutore, Tom¬ 
maso Quero, che ricorda le ul¬ 
time aperture di Cossiga al Pds, 
«dalla Russia con amore», ri¬ 
sponde con un ghignelto: «Co¬ 
me potrei rispondere al presi¬ 
dente? Grazie, ma non bevo. E’ 
stalo il principale protagonista 
della lotta al Pds. Non mi fido 
di lui». Se il Pds comunque an¬ 
dasse al governo? «Piano. La 
prima questione è k il quadri¬ 
partito otterrà il Sibi la partita 
sì gioca sul filo di lana. Se poi 
si batte 11 quadripartito, sia 
chiaro che noi non ci stiamo a 
govemissimi od a pasticci. Ve¬ 
dremo in base ai programmi, 
ed i nostri implicano una svol¬ 
ta sociale». Elenca con punti¬ 
glio ai van Interlocutori le rifor¬ 
me a cui tiene di piO. Televisi¬ 


va, elettorale, scolastica - ob- 
■ bligo a 16 anni - istituzionale; 
•Abbiamo duo camere con 
'mille parlamentari che fanno 
le stesse cose, lo propongo 
una camera con 250 persone. 
So. so, la De se la passerebbe 
male. Vogliamo dire 300? Fac¬ 
ciamo 300...». Gli telefonano 
tanti dubbiosi. Pidlessini p<xo 
convinti. Ex comunisti in bilico 
tra Pds e Rifondazionc. «In- 
graiani» alla finestra'che chie¬ 
dono consiglio: «Spassionata¬ 
mente, dimmi tu: chi voto?», il 
politico ed il privalo di Ingrao 
sono costretti a mescolarsi. «Il 
mio consiglio molto forte è vo¬ 
tare Pds. lo credo che una del¬ 
le pnme caselle che guarderà 
Cossiga lunedi sarà quella del 
Pds. Se perdiamo, stappa lo 
spumante. Se non perdiamo, 
‘ sarà un segnale forte, per lui, 
' per chi spinge a destra; in- 
’ lluenzerà anche il Psi, conterà 
per tutta la sinistra. Di Orlando 
ho stima. Quelli di Rifondazio- 


• ne li considero compagni, non ■ 
avversari. Ma che faranno, con 
le loro forze, se il Pds non è lor- • 
te?». Corrado Ginosio, da Mira, 
gli domanda: «Come vivi la tua 
, vita politica dopo il congresso ^ 
di Roma?». Altro ghigno ironi¬ 
co: «Con molta passione. Un. 
"pò di sofferenza, anche, ma 
non negativa, ho imparato tan¬ 
te cose. Poi sai che sono sem- : 
prc stalo un rompiscatole, nel i 
Pei ne ho buscate tante... Sono ’ 
' e resto comunista. E nel Pds ' 
' non mi sento nè solo nè isola¬ 
to». Ricetta di speranza per 
Timmedialo futuro: «Questa 
esperienza bisogna viverla se¬ 
renamente. la politica dev’es¬ 
sere continua creatività, con¬ 
tatto con la gente. Non è vero 
che rOccldenle è uno stagno, 
si stanno aprendo tante que¬ 
stioni nuove. Il comunista non 
deve chiudersi nè nel lutto nè 
nella roccalorte, deve lullarsi». 
Lui, precisa, è già «un comuni- 
. sta nel gorgo». Ed anche uno di 



Pietro Ingrao 


quelli che ancora mettono al 
centro le «masse lavoralnci». 
Risponde ad un cassintegrato: 
«Non riesco a dimenticare il di¬ 
scorso fatto a Genova da un 
imprenditore 'illuminalo' co¬ 
me De Benedetti: l’impresa de¬ 
ve essere libera di nascere, ri¬ 
strutturarsi, morire: e se ci sono 
disagi, ci pensi la società. Sai 
come chiamano te e gli altri? 
Esuberi. Siete numen, cose, 
non cs.scri umani. Ma che raz¬ 
za di idea ci facciamo degli es- 


■ seri umani? Se contano solo 
forza e denaro, non sono sor- 
■ preso dai casi di violenza tra i 
'. giovani che capitano anche da 
voi...». Un brindisi coi <ompa- 
. gni» padovani in una sala del 
caffè Pedrocchi, prima di ripar- 
' tire per Vicenza. Un ultimo at- 
lacco alle Leghe, «fenomeno 
k di destra». Una delle quattro le¬ 
ghe in corsa da queste partì, 
mtanto è fuori che volantina. 
Slogan soft: «Vota el Icon. go¬ 
verno kankaro».,. . 


n leader riformista ha chiuso a Castellammare la sua campagna elettorale nel collegio Napoli-Caserta 

Pochi comizi, tanti incontri: con gli operai, i commercianti, nei quartieri «storici»,'con professionisti, imprenditori, universitari 

Napolitano: «Una scelta che dia una scossa a Craxi» 


Profezie sul voto, non tie ne fanno. Ma nel venerdì 
che chiude la sua campagna elettorale a Napoli-Ca¬ 
serta. Giorgio Napolitano non nasconde un certo, 
compassato, ottimismo. Un po’ perché il partito ha 
avuto uno scatto. Ma anche perché a Napoli «ci so¬ 
no i processi di degrado, ma c’è pure una forte vo¬ 
lontà di non mollare», e ci sono «energie professio¬ 
nali e imprenditoriali avanzate». ,, , 

•' ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

VITTORIO RAOONE 


■■ NAPOLI. La campagna 
elettorale di Giorgio Napoìita- ; 
no è congruente, diciamo, con ' 
lo stile e Timm^ine deil’uo- 
mo. Cappello grigio e cappot¬ 
to blu. quel suo modo di parla¬ 
re ragionato e ragionevole, il 
leader riformista non ama i co¬ 
mizi. «Sono - spiega - degli in¬ 
terminabili monologhi». Prefe¬ 
risce muoversi, andare in giro, 
cercare il faccia a faccia con - 
gli mierlocuton. In un mese, ha 
attraversato decine di cene, in 
casa di amici e supporter, con 


profe.ssori universitari, profes¬ 
sionisti e imprenditori. Ha latto 
il porta-a-piorta nei quarticn 
«.storici» del Pei. come Stella e 
Barra. Racconta che passeg¬ 
giando ai Vergini, in una zona 
che fu cara a Giorgio Amendo¬ 
la, ha visto in mezzo alle case 
fatiscenti un certo numero di 
bei negozi nuovi, arredati con 
dignità. «I commercianti - n- 
corda - mi si sono avvicinati 
per dirmi: "Onorevole, questa 
strada si stava spegnendo, noi 
abbiamo riacceso la speran¬ 


za"». Cercavano aiuto, nè più 
nè meno come l’altro giovane 
commerciante di Barra che 
martedì scorso gli ha chiesto; 
•Noi slamo pronti a resistere al 
racket. Costituiremo una asso¬ 
ciazione. Ma lo stato non deve 
la.sciarci soli». > 

Piace, a Napolitano, la cam¬ 
pagna elettorale che lenta stra¬ 
de nuove, «lo credo - confida ' 
mentre ci spostiano su un’auto 
bianca delia federazione - nel¬ 
la ricerca del dialogo, in que¬ 
sto rapporto diretto e persona¬ 
lizzalo», Gli è rimasta impressa 
una battuta di Oliviero 'l’osca- 
ni. il famoso fotografo che ha 
immortalalo, nella piazza del - 
Plebiscito, tutti i candidati del 
Pds, raccolti intorno al capoli¬ 
sta: «To.scani ha osservato: 
"Voi del Pds apparite più noio¬ 
si di quanto non siate. Siete 
molto più attraenti di quanto 
apparite”». E cosi, mostrando 
alla gente come si è da vicino. 
Napolitano è finito pure in di- 
.scoleca, a Pozzuoh, forzando 


le sue orecchie allenate alla 
musica classica. «Ma per una 
volta - precisa subito - il locale 
ha cambiato funzione. Cera¬ 
no lo luci, Tambiente. d’accor¬ 
do. Però si parlava di politica». 
Lo aspettavano, insieme, gli 
operai della Soler o i pescatori, - 
con decine di giovani. «Un mix 
interessante». 

Poi, naturalmente, ci sono le 
fabbnehe: c anche questo è un 
tratto distintivo del personag¬ 
gio, l’attenzione per il nuovo 
ma insieme il radicamento nel , 
mondo del lavoro produttivo. 
L’ultima, icn pomenggio, è la 
Comind Sud di Poggiorcale, 
che produce componentistica ■ 
per la Fiat. Napolitano amva 
durante lo spacco fra l’uscita 
del primo turno e l’ingresso del 
.secondo. Molti operai lo rico¬ 
noscono e si fermano. L’ono¬ 
revole cerca soprattutto i gio¬ 
vani: vuol sapere come si tro¬ 
vano in fabbrica, che rapporto 
hanno col sindacato. Alla Co¬ 
mind Sud, diversamente da 


tantissime aziende del napole¬ 
tano, sono .stati avviati al lavo¬ 
ro. con i contratti di formazio¬ 
ne, oltre 300 ragazzi. ‘ - ' 

Fioccano le lamentele: le la¬ 
vorazioni sono inquinanti c l’a¬ 
zienda non provvede a risana¬ 
re gli ambienti; si fa sentire la 
mano dura della Fiat, con nuo¬ 
ve rigide gerarchle e la tenta¬ 
zione di tornare a metodi da 
anni 50. Ma ci sono lamentele 
fortissime anche nei confronti 
del sindacato e del consiglio di 
fabbrica. C’è II uno dei delega¬ 
li, e Napolitano chiede la sua 
opinione. Ne viene fuori un 
piccolo dibattilo ai cancelli. - - 
•È vero - dice poi il leader 
dei riformisti - c’è una tenden¬ 
za a politiche aulontaric. Da 
questo punto d: vista, la Fiat è 
cieca. Menta le critiche, anche 
perchè avrebbe dovuto e potu¬ 
to lare una polìtica di ncerca, 
di innovazione e di sviluppo, c 
invece si è seduta, ha commes¬ 
so errori gravi». Napolitano 
spiega che il Pds «anche .se 


qualcuno storcerà la bocca a 
sentirmelo dire», vuole essere 
innanzitutto «il partito del lavo- -, 
ratori deH’industria, del settore ' 
produttivo». - 

Arriva un operaio iscritto al 
Psi. Qualcuno lo prende in giro 
bonanamente. ma Napolitano • 
approfitta per npetere una sua 
convinzione; «Non dimenti¬ 
chiamo mai - ammonisce - ' 
che nel Psi ci sono anche dei .' 
lavoratori». Detto questo, però, ; - 
chiede un risultalo elettorale - ’ 
che provochi «una scossa» al i 
partilo di Craxi: «La .«ua scelta 
è stata sbagliata, su questo non " 
ho dubbi. La mìa opinione è -, 
chiara ed è amara. Voi sapete 
quanto io creda nell’unità del¬ 
le sinistre». Non c’è più lem- 
po.e Napolitano se ne va con .. 
un ultimo invito al sindacato: ■ 
"Fate avanzare il nnnovamen- 
, to. anche dentro questo consi- . 
gliodi fabbrica». . 

Si diceva dei comizi, arte . 
elettorale che il leader riformi- • 
sta. quando può, evita. C’è 


un’eccezione, stasera: Napoli¬ 
tano parla a Castellammare, 
dove alcune settimane la un 
consigliere del Pds fu ucciso 
dalla camorra. La città è serra¬ 
ta dalla paura, stravolta nella 
sua fiera identità di un tempo 
da un decennio di declino e di 
depauperamento - industriale. 
Napolitano queste cose le n- 
conja. Ricorda che Ira i tanti 
problemi elusi dal governo ci 
sono quelli deU’apparato pro¬ 
duttivo dell’area napoletana, 
•che vanno visti anche come 
problemi delle città». Intere cit¬ 
ta, appunto, come Castellam¬ 
mare e Pozzuoli, alla antica vo¬ 
cazione industriale non hanno 
visto sostituirsi «prospettive di¬ 
verse c ugualmente qualifica¬ 
te». C’è ormai, dice Napolita¬ 
no. «un circolo vizioso tra il de¬ 
clino economico che produce 
disgregazione sociale e la da 
terreno di cultura della camor¬ 
ra, e la preseraa criminale 
sempre più - aggressiva, che 
rende problematica ogni ripre- 
.sa e ogni nlancio». - - - 



A San Giovanni il nuovo partito 
tra pensionati e giovani rocker 

Dopo giorni tesi 
Tedierà 

dei dnquaintamila 


STErANO BOCCONETTI 


■I ROMA La piazza «t accon¬ 
ta» un partito. Tanto piè se per 
questo partito è la prìm t volta, 
sono le prime elezioni Tanto 
più se la piazza è San Giovan¬ 
ni. Piazza difficile. Perchè era 
quella dove Berlinguer conclu¬ 
deva le campagne elettorali. ' 
L’ulUma volta ncir83, quando 
il «muro» a Berlino non mostra- ' 
va neanche una crepa. Da al¬ 
lora è successo tutto, e ( lunque ' 
i paragoni sono impossibili. In 
ogni caso, comunque, la San - 
Giovanni ien non sfigun irebbe; ' 
50.000, dicono ì responsabili. 1 
Non sono le cifre di dieci anni - 
la, ma appunto è «pastato un • 
secolo» dall’epoca dei comizi " 
dì Berlinguer. Tanta gente, ieri. ' 
Che descrive il nuovo partito. 
Com’è?' Allegro,' 'innar zitutto. '. 
Allegro, nonostante turo, «no¬ 
nostante i tre anni più sofferti». " 
E di una allegria che ct<magia:, 
sono quasi le 8 ed Occh etto sta 
per concludere. Davanti a lui. 
superata la «barriera» del servi¬ 
zio d'ordine - anche questa , 
molto meno «militare» che nel 
passato - le prime fila sono 
composte quasi esclushica- 
mentc da giovani. Anivatl in 
piazza nel primo pomeriggio, 
in corteo. Il segretario della 
Quercia parla dì Craxi. La gen¬ 
te, quei ragazzi, non 'spreca- , 
no» l'occasione. Cominciano a 
saltare, ritmicamente. «Chi non ; 
salta è socialista...». I puntini 
vanno nempiti con drersì in- ’ 
tercalapc; «hi», battito delle 
mani, etc, che servono a cali¬ 
brare lo slogan col «salto». L’i¬ 
niziativa prende piede In po¬ 
co tempo San Giovanni co- ■ 
mincia ad andare su c giù. E il 
«oiitagio» arriva fin sul palco. 
Fino al segretario: «Io non pos¬ 
so saltare... ma, iniomma, 
contano le cose eh: dico. 
No?». . - . ■ 

. Un parlilo allegro. Senza , 
ma. E a questo clima si è dovu¬ 
to «attenere» anche eh i ha or¬ 
ganizzato la chiusura della 
campagna elettorale. Insom- 
ma: non solo comizio. La gior¬ 
nata della Quercia, c jmincia . 
alle quattro. Quando in piazza 
amva il corteo della Sinistra 
giovanile. Ai cronisti offronto " 
molti spunti dì <olorc>. Gli slo¬ 
gan. per esempio. Sono nuovi, ■ 
Il htinno dovuti inventare per 
l’occasione. Ce n’è pi-r tutti e 
per tutti i gusti. C’è un | io’ di or- ' 
goglio di partito: - «fiotto la 
Quercia, falce e martello. Il no¬ 
stro è il simbolo più br-llo». C’è 
un po’ di anti-so<-ialismo. 
Qualcosa di più di un.i critica; 
«Craxi pelato, l’Italia hai ro«- 
nato. Non ci provare, è solo 
colpa tua...». In questo coso i 
puntini vanno riempiti con una 
espressione romanesca non 
proprio salottiera: «U mor... 
tua». C’è, ovviamente, l’anta-, 
gonismo alla De: «Andreotti, 
Forlani e presidente con la 
doppia esse. L’altemiiUva è il 
pi--di-esse». Cantano, ritmano 
slogan. E sventolano le loro ; 
bandiere. Anche queste nuo¬ 
ve. Tutte rosse, con due scntte 
in giallo: una a forni,a di cer¬ 
chio «Sinistra giovanili:», l’altra 
grande, al centro: «Pdi,». Lo sti¬ 
le è quello cinese dei primi 
da-tze-bao della rivoluzione 
culturale. Comunque, non è 
un Ic^o definitivo. «Quando la 
direzione - dicono gli ex figì- 
ciotti - avrà ratificato la nostra 
decisione di entrare nel Pds. 
decideremo anche se avere un 
simbolo». Se cosi sarà, assicu¬ 
rano. sarà «più bello» di quello 
.sventolato ieri. Un - piccolo 


neo, ina fa lo stesso. Dunque, il 
corteo arriva in piazza. E «si si¬ 
stema» davanti al palco. AiKhe 
quest’ultimo, il palco, può ser¬ 
vire «a raccontare» cos’è un 
- partito. Quello dì ieri è quasi 
interamente rosso (del resto il 
colore dominante). Una sola 
scritta: «L’opposizione che co- 
.stnrìscc». Che quasi si perde tra 
microfoni, consolle, e una bat¬ 
terìa. Prima del comizio, infatti, 
j ci sarà uno spettacolo. Con- 
' dotto da Susi Blady. In tuta da 
ciclista, corredata da un cap¬ 
pellino a piume, SusI presenta 
e commenta. Tiene tutti io an- 
:.sia. nella «spasmodxra attesa 
del segretario». Ma anche lei 
dice la sua «sulla Politica». Che 
è questa: «Le donne non«on- 
tano. 'A-loto un cqnsigjjp. SI 
’ forniscano dello smimemo di 
riproduzione tipico-.dei ma¬ 
schi. £ essenziale per fare for¬ 
tuna...». • , 

. ' Per primi suonano i «Tur- 
cheda». Due pezzi, molti ap- 
' plausi. Poi, è la volta di Paola 
Turci. Intona un brano, «Bam- 
'«binl», che incredibilmente la 
' piazza conosce a Tnemoria. E 
canta assieme a lei. Sono moti- 
• vi delicati, le parole sono dolci. 
Un genere esattamente oppo¬ 
sto a quello di Marco Conidì. £ 
un giovane rocker. In musica, 
quella musica, racconta dei 
problemi di una generazione 
costretta a vivere in enormi pe¬ 
riferìe. Senza nulla, A lui. Sari 
. fa una domanda diretta: «Per 
chi voti?». Marco Gonidi rispon¬ 
de: «Se sono qui.Alla prc- 

sentatnee non basta: «Sii più 
esplicito». E luì: «Hdiesse». Cosi 
come è schicratissimo Marco 
Carena, che si produce nel ge¬ 
nere «folk-demenziale» («he 
comunque lo è meno dì Cossì- 
ga...») o l’attore Massimo Ghi- 
nì, quello di «Italia-Germania 4 
a 3» che fa un ultimo appello a 
«telefonare tigli indecisi». E in 
fondo, anche se dice pochissi¬ 
me cose, è schieratissima an¬ 
che Teresa De Sio. Che «rega¬ 
la» alla Quercia un concerto, di 
'■qutisi venti minuti. Ma ormai 
' ' sono le sei e mezza. Sasi è irre¬ 
frenabile; «Vedo che stanno 
montando un palchetto; ra¬ 
gazzi, mi sa che ci siamo qua¬ 
si...». Due minuti dopo: «SI, tut¬ 
to mi fa capire che Achilleèfra 
dì noi..». Poi, alla fine, in un 
boato da stadio, annuncia: «£ 
' amvato. Achlle, il segretario, 
un uomo di quelli che piaccio- 
" no a me». Occhetto è ìmbaraz- 
zatìssimo. Ma la gente lo «aiu- 
,.ta» e la piazza intona un: 
«Achille. Achille». Il tutto men¬ 
tre la sezione (Magliana?) al¬ 
za otto cartelli. Ognuno una 
" lettera: «O», «C», «O*. «H», «E», 
'«T», «T». «O». L’allegria conti- 
' nua. Non è scanzonata, pierò. 
Ci sono i pensionati che con 
un complicatissimo disegno 
ironizzano sulla scala mobile 
" che vorrebbero tagliar loro. Ci 
' sono quelli costretti a «delega- 
; re» ad altri il voto. Sperando 
che nelle urne si tenga conto 
anche dei loro bisogni: sono 
‘ gli extra-comunitari. Pure loro 
, autoironici, al punto da utiliz¬ 
zare i luoghi comuni del più 
bmtto razzismo; si firmano «Vù 
, cumprà». Ci sono anche i «ra¬ 
gazzi coi capelli « bianchi», 
quelli della Resistenza. E sono 
i meno disposti a scherzare: 
: quel che si annuncia della Se- 
; conda Repoubblica li spaven- 
‘ ta. La piazza racconta questo. 
Ed altro ancora. Racconta di 
un partito, ora davvero costrui- 
' to. Anche al di là del risultato 
elettorale. ... 
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Pacchi di pubblicità con il nome del ministro alla Pubblica istruzione 
in casa del clan coinvolto 20 anni fa nel rapimento di Paul Getty 
L’interessato smentisce tutto: «Non so niente di questa vicenda» 
Tantissimi volantini con l’indicazione dell’andreottiano Pujia r ■ 


oliti«vota» Misasi 


Dc^Paei 


Nella graduatoria del materiale elettorale sequestra¬ 
to ai boss vince la De con Misasi, Pujia, Bruno Napo¬ 
li, Battaglia e Manti. Seguono i socialisti Mario Maz¬ 
za, Saverio Zavettieri ed il senatore Sisinio Zito. Ma 
impazza anche Paolo Romeo candidato del Psdi. 
Più indietro il pii Nucara ed il p^i Araniti. Sponso- 
rizzatissimo il liberale torinese Attilio Bastianini. Mi¬ 
sasi e Zito smentiscono qualsiasi rapporto coi boss. 

, DAL NOSTRO INVIATO * ■ ' 

, . r ALDO VARANO . 




■■ LOCRI. Ai Mammoliti - ' 
venl'anni la sulle prime pagine ; 
di mezzo mondo per ii seque- ,• 
SITO di Paui Getty J. - hanno se¬ 
questrato pacchi di facsimili ' 
del «lupo», it .soprannome al- ' 
libbiato al ministro della pub- ' 
blica istruzione Riccardo Misa- i 
si. AiKhe i Mazzaferro di ] 
Gioiosa Jonica. hanno deciso . 
di aiutare il signor ministro. : 
Una scelta personale tant'e ve- • 
ro che per il senato i Mazzaler- 
ro avevano solo materiale di 
Sisinio Zito, senatore uscente V 
del Psi. Di contro, i Commiso - 
siamo a Sidemo - per la Ca¬ 
mera. a giudicar dai lacsimill,, 
hanno scelto il Garolano; can- ; 
didato Mario Mazza, socialista. ; 
loro legale di llducla. I Commi- r 
•so. quando mercoledì notte ■ 
sono arrivati gli agenti, lo han- 
no chiamato, perchè assistes- 

Anche de 
schierati 
con Grasso 

« liMllJ .''l H» iV i ' z. Il ' 

■1 ROMA.. Ha aempcc voia- 
. to De. Questa volta no. E. 
con lui, tanti altri cittadini di 
Capo d'Orlando daranno ii 
voto a Tano Grasso, in ilsta 
col Pds. Franco Valente fa { 
conoscere la sua decisione. 1 
condivisa da altri abitanti 
della cittadina siciiiana or¬ 
mai simbolo dell'opposizio¬ 
ne rd racket, in una lettera 
inviata al sindaco de di Capo 
d'Orlando. Il ragionamento 
dei firmatari delia lettera è 
semplice: i criminali che so¬ 
no a piede libero daranno il 
voto a Grasso? Sicuramente 
no. Dunque, loro si schiera¬ 
no dalt'altra parte. Prosegue 
la lettera aperta dei cittadini 
di Capo d Orlando; «Non si 
puO chiedere a chi è perso¬ 
nalmente esposto in una pe¬ 
ricolosa battaglia, per difen¬ 
derci da assassini, di quale 
partito sia, prima di dargli 
una memo». Del resto, «il suc¬ 
cesso politico di Crasso non 
sarà un successo del Pds. 
ma di tutta la nostra città e 
dell'uomo che rischia la vita 
per una nobile causa». Que¬ 
sta la conclusione: «La tran- 

3 utilità e la civile convivenza 
I questa città e delia Sicilia 
sono certamente legate an¬ 
che al successo elettorale di 
Tano Grasso». 


se alla perquisizione, cosi Maz¬ 
za si è visto sequestrare i propri 
facsimili sotto gli occhi. Ma la 
situazione politica è confusa, 

I meglio non guastarsi con la ; 
De: al senato i Commiso tifano - 
Bruno Napoli, candidato dello : 
scudocrociato nel collegio di 
Locri. Ed accanto a quelli di 
Misasi, chili di facsimili di Car¬ 
melo Pujia, sottcsegretario, 

• potente fiduciario di Andreotti 
inCalabria. - 

; B'isogna andare un bel po'di 
'chili di facsimili indietro per 
' trovare in provincia di Reggio i ^ 
due De locali, Pietro Battaglia, . 
deputato uscente, e Lillo Man- . 
; ti, che ha lascialo il consiglio . 
regionale per il gran salto. 
Manti, forse perchè ricorda a 
lutti che è della cordata di Ma- 
I riotto Segni, va alla grande; a 
. giudicare dai facsimili, potreb- 






Riccardo Misasi, ministro della Pubblica istnizione 


be far le scarpe a Battaglia.Per i 
socialisti, chi non ha lesinato a 
stampare materiale è l'avvoca¬ 
to Mario Mazza che nella Lo- , 
cride, sua patria d'origine, in¬ 
furia e fa mangiare un bel po' 
di polvere perfino al suo com- ■ 
pagno di partito Saverio Zavet¬ 
tieri, l'unico che, appena sapu¬ 
to del blitz contro le «famiglie», 
chissà perchè, ha denuncialo 
un complotto contro il Psi.Per 


il senato, nella Locride, c'è un 
cuore grande grande per Bru¬ 
no Napoli che ha scalzato, 
paese per paese, tutti gli altri 
candidati. Zito gli cede spazio. 
Solo qua e là, per esemplo a 
■ Piali nelle case dei Perre, lo so¬ 
vrasta. Ma nella Jonica la 
. 'ndrangheta non ha pregiudi¬ 
ziali; i facsimili del Msi sono 
saltati fuori a casa di uno dei 
Ruga; sono del candidato Giu¬ 


seppe Vozza, che è anche il. 
segretario della procura di Lo- 
cn. E c'è jjerfino chi. è il caso 
di «Poppe tiradrillo», inquisito 
per fatti di mafia, aveva orga¬ 
nizzato un piccolo emporio 
COI facsimili di una decina di 
candidali di vari partili. - -.-s;, ; - 

A leggere il confronto coi 
big c'è solo Paolo Romeo, 
astro nascente del Psdi, uscito 
dal Consiglio regionale per en¬ 
trare a Montecitorio. Solo mol¬ 
lo pio indiebo ci sono il capoli¬ 
sta del Pri. Francesco Nucara e 
Pietro Araniti, ex Pri ora in lista 
coniIPsdi. ■ 

Ma la sorpresa viene dal : 
nord. Un piezzo di 'ndrangheta 
ha scelto per la cultura liberal 
ed il buon governo. L'onorevo¬ 
le Attilio Ba.stianini, torinese 
d'origine, è quasi in cima alle 
scelte dei boss della Piana di 
Gioia Tauro. In Calabria II Ba¬ 
stianini non lo conosce nessu- 
. no. Il suo volto pensieroso sa¬ 
rebbe rimasto ignoto se non 
fosse II a troneggiare sui muri 
di mezza regione. Ma tanto de¬ 
v'essere bastato perchè un bel 
grappolo di capibastono si in- ; 
' icrcssasscro al suo caso facon- i 
donc un sìmbolo. Bastianini è 
anche sottosegretario all'indu- 
stria, il che non guasta certo 
nella terra della centrale a car¬ 
bone. : ;>■. 

Misasi e Zito, raggiunti dai 


giornalisti hanno scrollato le 
spalle, dicendosi estranei a 
rapporti o conoscenze di qual¬ 
siasi tipo con ambienti malavi- 
' tosi. «Ignoro completamente 
questa vicenda. Il materiale 
elettorale - ha detto Misasi - 
r viene distribuito da chi mi so- 
.' stienc. Impossibile controllare 
dove va a finire. Voglio invece 
• sottolineare - ha concluso - la 
mia battaglia, anche in questi 
giorni, con proposte di traspa¬ 
renza soprattutto per gli appal¬ 
ti pubblici». Sisinio Zito è stato 
ancor più netto; «Di questa 
gente - ha detto riferendosi ai 
boss - non conosco nè 1 nomi, 
nè l'esistenza perchè non ho 
rapporti. Chiedo di essere giu¬ 
dicalo per quel che ho fatto 
. per la Calabria in questi anni e 
' che.è noto at calabresi ed agli 
■ elettori della Locride». 

Nessuna . indiscrezione ; è 
emersa sul modo in cui si è ar- 
. rivati alla decisione del blitz. Si 
sa soltanto che vi è stato tra i 
- magistrati dì Palmi c Locri un 
supeivcrtice a Gioia Tauro lon- 
: tano dagli occhi dei curiosi. 
-, Nonostante siano stati impe- 
' gnalì quasi mille uomini non 
era trapelalo nulla e lutto sa¬ 
rebbe rimasto nascosto se non 
fos.se arrivata la dichiarazione 
dell’onorevole Zavettieri - che 
: si è detto indignato per l'inizia¬ 


tiva È stalo lui, giovedì po- 

■ meriggio a scatenare la curio- 

' , sità dei giornalisti. .. 

L'impressione, facsimili e 
: normografi a parte, è che i giu- 
'. dici siano andati a colpo sicu¬ 
ro, come se qualcuno avesse 

■ fornito l'elenco dettaglialo e 
minuzioso degli impegni, degli 

- accordi politici, delle motiva- 
i. zioni che hanno spinto i boss a 
scegliere questo o quel candi- 

■ dato. Al momento non è stata 
ipotizzato alcun illecito pena- 

-. le. Perchè allora il blitz? Perca- 
pirlo bisogna forse rifarsi a 
y quanto I giudici di Palmi han- 

* no scritto nell'ordinanza dei 
mesi scorsi; «non può esservi 

> dubbio che qualora le decisio- 
ni politiche sono sollecitate, 
raccomandate ed ottenute av- 
. valendosi della forza di intimi- 
dazione ed hanno p>cr effetto 
la determinazione di condizio- 
ni (di fatto e di diritto) tali da 
' consentire all'associazione di 

• conseguire, > anche indiretta- 
i:- mente, ingiusti ed ingenti van- 

; taggl economici pos.sono rì- 
^ ; condursi pienamente ncH'am- 
bito di opreratività dell'ipotesi 

■ • contemplala daH’art 416 bis 
. c.p.». Insomma, se c'è stalo ac- 
f cordo tra candidati e bo.ss ma¬ 
fiosi potrebbe scattare l’accusa 

: di a.s.sociazionc a delinquere 
per tutti. ■ ; ■* 


Catania^ 

Nasce 

a «113 

ddvotft» 


■■ -..Nasce a Cata¬ 

nia il «113» del voto. Organiz¬ 
zato cUuPds. Verdi, Rifonda¬ 
zione comunista e Rete rac¬ 
coglierà le segnalazioni da 
parte degli elettori di even¬ 
tuali intimidazioni e pressio¬ 
ni subite nelle due giornate 
di consultazione elettorale. 

■ L'iniziativa, presentata ieri 
alla stampa, si proprone di 
raccogliere attraverso alcuni 
numeri telefonici le denun¬ 
ce di irregolarità dureinte lo 
svolgimento delle oprerazio- 
ni di voto. Poi una «task for¬ 
ce» di pronto intervento, una 
volta raccolto la segnalazio¬ 
ne, farà i suoi riscontri pter 
accertarne la veridicità e ri¬ 
chiederà, qualora si renda 
necessario, l'intervento del¬ 
l'autorità. - • . 

• rii comitato punta, come 
hanno affermato i suoi pro¬ 
motori, «a dare certezza a 
ciascuno che ci si pjqssa 
esprimere in assoluta liber¬ 
tà». -.-f 

• Il 113 del voto funzionerà 
nell'intera • circoscrizione 
della Sicilia orientale che 
comprende le province di 
Messina, Catania, Ragusa 
.Siracusa ed Enna.. 


Attentati a Mazam, Monreale/Partinico^ Messina, Capaci, Corleone.:. 

Lapara, bombe/^u^ 


Vizzini, Mazara del Vallo, Capaci, Messina,; Rartini-, 
co. Monreale, Misilmeri, Corleone. Centri siciliani 
dove la mafia elettorale ha deciso di scendere in 
campw a suon di attentati, per sostenere i propri 
candidati e spostare le preferenze verso la corrente 
di partito preferita. Vanno a fuoco le auto di consi¬ 
glieri comunali e assessori, saltano In aria le ville dei ' 
«galoppini» e le sezioni dei partiti nei paesi. .* 


RUOORROFARKAS 


■■ PALERMO. Lupara, bom- ' 
be e benzina per combattere : 
la guerra elettorale. L'ultima 
settimana, prima del voto, in 
Sicilia è diventata incande¬ 
scente. Una raffica di attenta¬ 
ti, nel giro di due giorni, è sta¬ 
ta messa a segno nelle pro¬ 
vince di Palermo. Catania, 
Trapani e Messina. ; 

.. L'altra notte, a Capaci,' 
centro marinaro alle porta di ’ 
Palermo, è saltata in aria la 
villetta del «figlio di Lima». 
Cosi è chitimato, infatti. Sal¬ 
vatore Giambona, 48 anni, 
da 10 segretario della locale 
sezione della Democrazia 
cristiana, ragioniere generale 
del Comune. Da sempre «li- 
miano» di ferro, Giambona, 
dopo l’omicidio deU’eurode- 
putato, è passato a sostenere 


la candidatura - di Mario 
: D’Acquisto, deputato., presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio. Ieri notte qualcuno 
ha messo mezzo chilo di tri- - 
tolo sotto ad uno dei muri 
della sua villa in contrada 
Torre Puccio; è rimasta in 
piedi solo una colonna por¬ 
tante. F. sempre l’altra notte, ; 
' ma questa volta a Messina, la 
. mafia elettorale ha colpito 
ancora. Una bomba - carta è 
'. stata sistemata .davanti al 
portoncino della sezione del¬ 
la Democrazia cristiana «Fe- 
■ derici». È stato un avverti¬ 
mento per il candidato de al 
Senato, Giuseppe ■ Astone 
che avrebbe subito altre mi¬ 
nacce; telefonate e lettere in¬ 
timidatorie. . 

A Corleone. nel regno del¬ 
la mafia vincente, dove la 


tranquillità è imposta dai. 
boss latitanti, hanno incen-. 
dialo, giovedì scorso, la casa 
di campagna del consigliere ■ 
comunale Enzo Zabbia, de, 

' della corrente mattarelliana. , 
In queste elezioni appoggia 
la candidatura alla Camera ; 
di Enrico La Loggia, ossesso- " 
re all’annona del Comune di 
Palermo. Gli attentatori han¬ 
no foizato una finestra, sono. 
entrati nella villetta e hanno ; 
rovesciato il gasolio contenu- ' 
lo in un bidoncino sui divani. •; 
sulle tende, sui mobili. Poi 
hanno dato fuoco. >.;• - ’ 
Il manifesto di Leoluca Or- :: 
landò è sfato sforacchiato da , 
venti colpì di pistola calibro 
7,65. A Mazara del Vallo la 
campagna elettorale per il 
leader della Rete la cura Ce¬ 
sare Rustico. Sulla sua «YIO» 
qualcuno ha sistemato il ceir- 
fellone con l'immagine di Or- . 
landò. Poi ha sparalo i colpi , 
di pistola distruggendo l’au¬ 
tomobile. '. .<y‘ 

A Vizzini. in provincia di ; 
Catania, e a Partinico, in pro¬ 
vincia di Palermo, la mafia 
elettorale ha preferito usare il ' 
fuoco. A Partinico è stata in- ' 
cendiata la «Regata» dell’as- 
sessore comunale al bilancio '• 
Rosano Costantino, de. che ' 


sostiene la candidatura, tilla. ; 
Camera di Calogero Corrao. 

■ A Vizzini. gli attentatori han- 

' no dato fuoco allo studio di - 
' Antonio La Rosa, consigliere ' 

, comunale del Psi, e segreta- : 
rio della sezione socialista; 
appoggia Salvo Andò. ■ :• v . 

Le indagini sui questi epi- 
sodi violenti, segnali di fuoco ’ • 
di una guerra che si gioca sul. 
filo delle preferenze, girano a 
vuoto. Forse le inchieste sugli 

• attentati in proviiKia di Paler- 
mo saranno affidate ad un.; 
unico sostituto procuratore. ' 
Il giudice, quindi, indagherà 

-, anche sul messaggio esplosi- ; 
vo contro il ministro Caloge- ■ 
ro Mannino. Mercoledì scor- . 

' so un sacchetto pieno di poi- ■ 
vere da sparo, confezionalo 
come fosse una ■ polente 
, bomba, ha fatto saltare in ^ 

-, aria la sede del comitato elei-> 
. totale del ministro a Misilme- r 
, ri. 25 chilometri da Palermo. “ 
Un paese dove il mese scor¬ 
so hanno assassinato il frate!- 
lo del sindaco, Pietro Carlino, t ' 
de, e dove una settimana fa il ' 
consiglio comunale ha deci- : 
". so la decadenza del vicesin- 
daco. Nino Vicari, pri, su ri- ■ 

■ chiesta del prefetto: Vicari 

• era stalo condannato per 

malia. ■ , 





Calogero Mannino. 


S^u^trato spot della Lega 

Un magistrato calabrese 
vto la dffnsi^ 

«È troppo ; impressionante» 


TELEURNA 


I panegirici 
di Vespa 



H MILANO. Video oscurato 
per la Lega lombarda. Nelle 
ultime 24 ore di ceimpagna ■ 
elettorale gli spot di Bossi 
non sono andati in onda. Nè 
sulle reti Finivest nè su quelle 
locali. A toglierli di mezzo ci 
ha pensato un Pm di Reggio 
Calabria, Francesco Mollace, 
che ha ravvisato nei pochi at¬ 
timi iniziali del filmato (si ve¬ 
dono due uomini uccisi den- > 
tro un'auto, vìttime di un ag¬ 
guato mafioso e alcune sirin¬ 
ghe -, disseminate .. intor¬ 
no) «particolari impressio¬ 
nanti idonei a turoare il 
comune sentimento della 
morale». ' ' 

Grazie a questo davvero 
incredibile provvedimento 
ieri ii «senatur» ha jxituto gio¬ 
care il ruolo del perseguitato: 
«E’ un fatto - ha detto in . 
un’improvvisata conferenza 
stampa - di inaudita gravità 
che apre definitivamente la 
prima breccia verso le solu- 


zioni fascistiche e autoritarie 
della sempre più lurida parti- .- 
■ tocrazia centralista. Tutto la 
pensare che ci sia interesse ' 
; nei partiti a tirarci fuori dal i 
1 circuito televisivo nel mo- 
mento di maggiore attenzio¬ 
ne degli eletton». 

Inevitabili gli sberleffi al 
cognome del Pm; «Se lui è. 
Mollace evidentemente non 
c’entra nulla con noi - ha gi- 
' gioneggiato il Bossi - che sia- 

- mo invece "duraci"». Colpi di ; 

fioretto a parte il leader della 
Lega lombarda vede in que¬ 
sto episodio e nella sentenza 
sul non reato della parola 
«terrone» un’abile regia per 
drammatizzare la campagna 
elettorale. ; • r ■ . -■ 

: Regia di cui sono un po' 
tutti responsabili ma in primo , 
luogo la Oc e il ministro so- 

- ciaiista Martelli. «Ci sentiamo - 
fortemente danneggiati e ci i 
faremo risarcire», ha conclu¬ 
so Bossi. ., 


■i Carlo Verdone, Intervistalo gio- ,, 
vedi sera dalla rubrìca culturale del 
; Tg3, ha osservato che, mentre il cine- , 
ma italiano è pa.ssato negli ultimi anni . 
dalla volgarità ad un raffinato spesso- . 
re. al contrario la televisione, che anni 
addietro aveva un suo decoro, si è fat- . : 
ta grossolana. Al terminedi questa , 
campagna elettorale televisiva, se tcn- , 
tassimo un bilancio delle immagini ' 
che l’hanno caratterizzata, dovremmo v 
concludere che di volgarità ce n'è sta- ’ : 
la molta, ma che non è emersa tanto 
dalla cialtroneria • dell'ostentazione ■ 
strillata, quanto dal servilismo di 
un'informazione subdola e devota al t ' 
potere, nonché dalla sciatterìa di talu- ' 
ne affermazioni apodittiche lanciate ' 
contro il telespettatore indifeso con ' 
l'autorevolezza della violenza. • 
Sgomentevolmenle servili verso i 
partili di governo sono stati il Telegior¬ 
nale Uno, il Tg2 e i notiziari della Fi- ' 
ninvesl. Sul Tg3, cui ci sentiamo cultu- - 
ralmentc più vicini, potremmo essere 
accusali di parzialità; ma sicuramente 


, il telegiornale diretto da Curzi - forse ' 
•per essersi particolarmente sentilo ■ 
sotto Uro in un momento politico den- . 
so di nostalgie reazionarie per la vcc- 
, chia Rai monocratica - è il solo che , 

, abbia cercalo di non offrire troppo il 
; fianco alla critica di partitodipenden- , 
za. In questa campagna elettorale il ; 
Tg3 si è caratterizzalo per aver prodot- 
to una ras.scgna stampa mollo ricca e ■ 

; pluralistica. 

; Monocorde è stato invece il Tg2, 
che, all'ottanta per cento impegnalo • 
nell'apologià di Bettino Craxi, negli ul¬ 
timi giorni ha cominciato a concedere i 
• qualche spazio privilegiato anche a ' 

' Forlani, fonie per prefigurare l’asse di ' 

' potere che il vertice del Psi auspica. 
Non sembra che il Telegiornale Uno 
abbia restituito il favore a Craxi, i cui •' 
. comizi hanno avuto nel notiziario del , ; 
primo canale Rai lo stesso e.siguo spa- 
' zio concesso agli altri alleati di gover- ' ■ 
no. I vertici di volgarità del Tgl sono • 
stati toccali negli ^ilorìali in cui la po¬ 
litica estera è stata presa a pretesto 


per incontinenti panegirici del model- 
lo italiano impernialo sull'egemonia . • 
democristiana. Quando Bruno Vespa '' 
ha .sottolinealo :i . giudizi positivi ( 
cspre.ssi sul governo Andreotti - in in- ” 
tcrviste al Tgl - da Klssinger, Chlrac e .y 
Gorbaciov, è sembrato che facesse il (y 
verso alla pubblicità di quell'aulomo- V; 
bile che «piace alla gente che piace». ■ 

, Altri momenti da segnalare con la- ■ 
pillo nero? A stretto rigore, le lacrime i,. 
di Cossiga in Russia, quando si è com¬ 
mosso per gli alpini morti nell’invemo y 
1943-'44, non rientrano fra le immagi- ■ 
ni della campagna elettorale: ma in C-' 
realtà lutto ciò che ha latto e detto . 
Cossiga negli ultimi tre anni ha inteso % 
avere una pesante valenza propagan- - 
distica. Le lacrime dì un adulto creano 
sempre disagio. Quando una tclcca- ; 
mera le riprende, e la commozione ri- " 
guarda eventi dì quasi mezzo secolo 
fa, al disagio si mescolano dubbi. . » ■; 

11 dubbio di aver capilo male è nato • 
in chi ha ascoltato Vittorio Sgarbi at- ' 
laccare Andreotti perché la De non ■■ 


SERQIOTURONE 


avrebbe una politica in fatti di beni ar- _ 
• listici. «Un'arte fascista c'è stala, un’ar- ' 
te democristiana non c'è», ha tuonato ' 
il crìtico SgarbI. E questo lo deplora un i 
•liberale? Francamente, se non esiste • 
un’arte democristiana, questo è uno 
: dei pochissimi meriti di cui va dato at- . 
; to alla De. . -.-r - -■ 

.■ Nellagiomataconclusiva,Funariha . 
' ospitato il pannelliano Pannella, il li- ; 
. belale De Lorenzo, Willcr Bordon del ’ 
Pds (promotore, a Trieste, di una be- • 
neaugurantc lista unitaria compten- ; 
dente radicali. Rete, referendari, am- ' 
bienUilisti) e, col privilegio dell’ultima 
parola, Claudio Martelli. Addirittura ■ 
i- ha presentato il ministro socialista co- ; 
me possibile leader del Psi. alternativo 
a Craxi. Compiaciuto ma preoccupa- , 
lo. Martelli non si decideva a .sedersi, . 
cosi il conduttore ha chiesto; «Stiamo ; 
'■ in piedi perché stiamo parlando di ' 
Craxi?». In fatto di favoritismo verso il : 
Psi. il programma di Funari è stato non ! 
meno solerte del Tg2, ma infinilamen- “ 
te più simpatico e schietto. - .-r- 




Gavino Anglus 


Intervista a Angius: ; «Escludo ’ 
ogni forma di governo con la De»; 

«Siamo opposizionè 
capace di costruire 
una vera, svolta» 


È capolista del Partito democratico della sinistra in ' 
Sardegna. La regione del presidente della Repubbli- ■ 
ca, Cossiga: la regione dove la De gioca su due tavo¬ 
li: e addirittura cerca di accreditarsi come «partito 
del referendum», grazie a Mario Segni. Una regione ; ' 
dove storicamente è forte la tradizione autonomisti- 
ca. È da questo punto di osservazione che Gavino ì 
Angius fa un bilancio dello scontro elettorale. i : 


H ROMA Allora, Angius: CO- , 
me al può definire questa «rigi- 
Ua delle elezioni? 

Secondo me é stala una cam¬ 
pagna elettorale decisamente ■■ 
anomala. 


Mi sembra che l’attività dei , 
partiti si sia concentrata quasi 
esclusivamente ■•. air«intemo» ; 
delle liste. Insomma: la prefe- '■• 
renza unica ha comportato - 
un'attività dei candidati diretta r 
soprattutto a convincere gli ap- ' 
paraU, , 

Discorso che riguarda an- 

clieUPda?.- . . 

In qualche misufa'sii C'è stata'~' 
anche da noi la concorr:nza 
Ira candidali. Era inevitibile ■. 
che fosse cosi e non è detto 
che sìa per forza un male. 

Ma ebe cosa tl aspetti «lai 5 
aprile? 

È una frase latta dire che que- ; 
ste elezioni sono imperanti. ■ 
Ma lo sono sul serio: nel senso y 
che i risultali davvero non sono ’ ' 
, prevedibili. E non è dette* che ■. 
necessariamente il ■ responso 
delle urne debba essere nega- ' 
tivo per la Quercia. vi-; '.- 
Ma che governo vedi [ter U 
•dopo»? 

È proprio questo il prob'ema: , 
mai come in questa occasione 
la questione del governo è ; 
aperta. C’è la possibilità, con- ■ 
crela, di sconfiggere il quadri- ? 
partito. Ed è esattamente que- (■ 
sta la sfida che noi. la più gran¬ 
de forza di opposizione, ab- “ 
biamo lanciato al paese. E ti rì- 
fieto: è un obiettivo rag^ungì- ' 
bile. , 

Ma per capire: perchè biao- 
gnerebbe votare Fda? 

E il voto dato ad una forza di 
opposizione. È li voto p ù im¬ 
portante che si può dare con- ■ 
tro il “patto" moderato tra De e ' 
Psi. E tuttavia, non è un voto ' ' 
paralizzato, nè paralizzante... 
C teji^ nlflcaao queale dne ; 

Se ' raggiungiamo " robicttivo y 
politico di battere ■ l’attuale ’/ 
coalizione, il Pds. ha tutte le ;; 
carte in regola per lanciare la ; 
proposta di un governo eli svol¬ 
ta. -y. :■.; Jfy- 

. Proposta diretta a chi? y- 
Innanzitutto alle forze di sini- ■ 
stra. E guarda che que la del ;■ 
"governo di svolta" non sarcb- . 
be una possibilità tra !<■ altre. ' 
Sarebbe un nostro preci so do- 
vere. 

Hai detto: «Innanziftitto alle 
forze di sinistra». Qnindi: 
non solo a loro? . .. 

Non solo. Penso anche a quel¬ 
le forze che vogliono una rifor- ' 
ma del sistema clettora le, che 
vogliono rinnovare la [politica. . 
Achi si batte per la moralità. 
Torniamo al ' goveino. i Ti 
chiedo: ma non è ette sotto y 
qualche formula (•(toverno . 
di garanzia», «governisslmo» 
eie.) alla fine U Pds d ritro- ( 
verà assieme alla De? } , 
Mi sento di poterlo escludere 
decisamente. Stiamo ai fatti: i 
loro progetti, i loro programmi 
sono decisamente antagonisti ; 
ai nostri. Non mi pare davvero 
realistica l'idea che pcssiamo > 
metterci assieme. Il volo dato * 
al Pds è un volo contro tutte le •: 
vecchie ipotesi consociative. . ; 
Qnlnd) non credi alla possi¬ 
bilità di un esecndvtp, vasds- 
slmo,cfaeservasoloarfdise- 
gnare le regole del gioco. 

No. lo credo che le nformc 
elettorali siano di competenza 


del Parlamento. Certo, i! cam- ■ 
biamenlo delle regole è una ' 
cosa che deve riguardare tutte 
le forze democratiche. Ma li ri¬ 
peto; credo che debba restare y . 
questione separata da quella ; 
del governo.... ■•■'y;-.'' ; 

Ma qna] è la tua idea di rifor- ' : 
me? ■•_. .^. ■ 

Sono riforme legate alle que- ” ; 
stioni sociali. Io credo che gli 
elettori debbano rispondere a ;)■ 
questa domanda: quale demo- 2; 
Grazia, con quali poteri? lo ero- 
do ad una democrazia che sia ii- 
sempre più dei cittadini, che 
.sposti poteri dal centro alle Re- •' 
gioni, che sposti poteri dai par- y. 
liti àlla jfe'nltTLe lì'ubèé'regole, 
quindi, vanno legate profon- ;■ 
damcntc alle questioni sociali. _• 
Hai detto la tua Idea di rifor- ' 
me. A quale si contrappone? ; ‘ 
Ad una idea mollo concreta. ; 
Quella di chi dice che bisogna [ S; 
cambiare, ma lo la attaccando 
l'autonomia dei giudici, li po- ; i 
lere del Parlamento. A quell'i¬ 
dea, della De e del Psi, che pre- ’’ 
suppone la necessità di cam- : 
biamenti: ma in senso restritti- ; 
vo. . V. Sjii ■: i: , -y : 

. Dalle riforme IstUiizionall ai ; 
«patto referendario» il passo • 
è breve. Tu hai Ormalo n 
•patto»? y ■ 

No. 

' Perchè?‘ 

Perchè sapevo benissimo che • 
mi sarei contrapposto qui in y-, 
Sardegna ad una De che ha Vf- 
come capolista Segni, lo ho ? 
creduto nella battaglia rcferen- ì ; 
daria ma poi ho constatalo 
che proprio il partito che oggi 
presenta Segni, si è opposto ';?■ 
con tenacia a tutte le riforme. ’ 
Anche a quelle possibili subi- ’ 
lo. E, allora, non me la sono 
sentita di legarmi ad un patto , : 
con chi in questa fase rappre- 
senta un partito nemico delle ^ 

. riforme. .. 

Torniamo al Pds. C*è una so- ’ 
gUa sopra la quale si pnò di- ' 
re che queste elezioni siano • 

. nnauccesao? 

' No. mi sembra sbagliato fissa- ; 
re percentuali. Questa è davve¬ 
ro la prima prova del fuoco per 
la Quercia, una sorta di battesi¬ 
mo. Mi sembra sbagliato farei: 
numeri. Abbiamo posto degli • • ' 
obiettivi; uno, sconfiggere II ; ; 
quadripartito. Il secondo: re- *• 
stare di gran lunga il primo • 

, partito della sinistra. ,,, ■ 

Non era possiblie pensare a 
forme di aggregazione a si¬ 
nistra? «r. . . 

Ci abbiamo provalo, per escm- . 
pio in Sardegna. Non ci siamo 
riusciti. Ma immagino che tu 
voglia un giudizio su 'Rifonda- 
zione". Non mi sottraggo; io 
. non solo penso che un ■voto al ’ 
partito di Garavini sia uno , 
spreco. Credo che sia anche •'. 
dannoso. Ituiomma: non .sì 
può oggi non fare un'analisi, : 
seria, c a quel punto non si •< 
può non vedere che le forze ( ' 
moderate .sono intoressale so- •- 
prattutto al ridimensionamen- 
to del Pds. il 6 aprile, alle 14 c 
30, Andreotti o Craxi • non 
adranno certo a controllare se : : 
“Ritondazione" ha preso il 3 o 
il 5%. S'interesseranno solo a 
quanto ha preso Occhetto... ; 

Un’oltinui cosa. Sei un espo- 
; Bèute di una delle mlnoraa- ’ 
ze della Quercia. Onesta •' 
campagna eiettorale la senti 
tua? ,. . . 

Davvero non ho nulla da recri¬ 
minare; le scelte poliuchc che , 
hanno segnato questa campa- ' 
gna sono state scelte di tutti. 
Unitane. • CS.S. ■ 
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Politica Interna 


Appelli e ultimi fuochi prima dell’apertura dei seggi 
La maggioranza punta tutto sul «rischio instabilità» 

De Mita e Cava contro i veti sui cambiamenti istituzionali 
Bordate finali di La Malfa contro il governo 


Forlani insìste: «Senza dì noi il caos» 

Sulle riforme è ancora scontro. E Craxi silura Andreotti 


Tacciono i partiti, parola agli elettori. Ma la polemi¬ 
ca resta alta anche tra i leader che si propongono 
come l’unica maggioranza possibile. La De compat¬ 
ta insiste per fare subito la legge elettorale, Craxi, 
dopo un veto iniziale, fa già retromarcia dicendosi 
disponibile. Però avvisa Andreotti: «Dopo le elezioni 
si deve dimettere». Senza novità gli appelli finali. 
Forlani: «Senza di noi sarà il caos». 


BRUNO MISERENDINO 


BB ROMA. Forlani: il caos ò 
dietro l'angolo, senza di noi ci 
sono sfascio e IngovemabilitA. , 
Craxi: siamo indispensabili per 
formare un governo stabile e 
portare alla npresa. La Malfa: 
punite De e Psi per creare con¬ 
dizioni nuove. Consumati gli 
ultimi appelli e gli ultimi comi¬ 
zi in tutte le piazze d’Italia, i 
leader tacciono estenuati. Ma 
non tacciono le polemiche, 
nemmeno tra quelli che si pro¬ 
pongono come l'unica mag¬ 
gioranza possibile. Anzi, il te- • 
ma vero, sotto le ceneri della 
propaganda che contrappone 
opposizione e partiti di gover¬ 
no. ò 11 crescendo di incertezza 
e di acnmonia tra De e Psi pro¬ 
prio sul programma del futuro 
governo. La Oc va compatta ; 
per la sua strada c dice: all'a- . 
pertura del nuovo parlamento 


facciamo subito riforme istitu¬ 
zionali e nuova legge elettora¬ 
le. Craxi. che aveva giudicalo 
•assurda» l'idea di affrontare. 
subito il problema della legge 
elettorale, la una vistosa mar¬ 
cia indietro, capendo che il. 
contrasto con la Oc sul tema 
delle riforme mette in difficoltà 
tutta la sua strategia. Ma lancia 
frecciate ad Andreotti, ricor¬ 
dandogli che «per restare al 
governo, subito dopo le elezio¬ 
ni, ha bisogno che gli venga 
conferito un mandato dal ca¬ 
po dello stato e deve poi otte¬ 
nere la fiducia del parlamen¬ 
to». Come dire, non pensate 
che si possa traccheggiare a 
lungo nella formazione del 
nuovo governo, per far restare 
in carica più del dovuto quello 
attuale guidato da Andreotti. 

La frecciata non sorprende 



-« 1 ^ 


Il segretario socialista Bettino Craxi 


se SI pensa alla insolita chia¬ 
rezza con CUI il presidente del ' 
consiglio ha ricordato a Craxi 
che la legge elettorale sarà al 
primo punto dell’ordine del 
giorno del nuovo esecutivo. 
Anche perche, ricorda An- ^ 
dreotti, ma anche De Mita, se 
non si affronta subito questo 
nodo ci penseranno I referen- ' 
dum. Il muro della De su que¬ 
sto tema, è ovviamente, condi¬ 
lo di zuccherini. Alle obiezioni 
di Craxi. secondo cui mettere - 
al primo punto della legislatu¬ 
ra una nuova legge elettorale ' 
significa calcolare che si possa 
nvotare nel breve penodo, la 
De risponde che questa preoc¬ 
cupazione è del lutto immoti- ■ 
vata. Craxi incassa con place- ^ 
re: «Tanto meglio, dato che io 
considero l'idea di nuove ele¬ 
zioni un vero e proprio proda- ' 
ma di instabilità, il contrario di ' 
quello di cui ha bisogno il pae¬ 
se. Per il resto noi non abbia¬ 
mo nessuna difficoltà a discu¬ 
tere c negoziare anche in ma- 
tena di riformeelcltorali...» 

Divisi ancora una volta dal 
tema delle riforme, su una co¬ 
sa sola concordano per ora i 
partiti di maggioranza e so¬ 
prattutto De e fili: a noi non c'ù 
allemativa c ì partiti dcH'oppo- 
sizione non hanno nessun pro¬ 
getto credibile. L’appello di, 
Forlani non lascia spazio ad 


equivoci: «Ci sono partiti che 
puntano a disgregare il paese 
ma non hanno un’alleanza da 
proporre: se vincessero allora 
si che andremmo allo sfascio, 
a una crisi lunga e confusa, si '. 
aprirebbe una fase regressiva i 
con il declino dell'economia la ■' 
caduta dell'occupazione, la 
polverizzazione dei rispar- 
mi...». Tuttavia nella De il di- '. 
battito riguarda il dopo, quan- ' 
do formare una ma^ioranza 
potrebbe ' essere ■ difficile e 
quando ci si potrà trovare di •>' 
fronte ai veti socialisti. Già For- - 
lani ha anticipato l'idea di sfi¬ 
lare il tema delle riforme islitu- - 
zionali dagli accordi di gover- ■ 
no, il problema resta come far- ' 
le davvero raccogliendo mag¬ 
gioranze , diverse, ma senza 
rompere col Psi. Un puzzle an¬ 
cora incompleto ma a cui si la- . 
vota. Cava spiega ad Occhetto ’ ’ 
che «il governo di programma, » 
la formula tanto agognata dal '' 
segretario del Pds non è altro ' 
quanto la De propone dall'lni- ■ 
zio della campiagna elettorale • 
c cioè un accordo di governo ■ 
basato sul contenuto dei prò- ~ 
grammi c non sulla logica de¬ 
gli schieramenti». De Mila e 
sulla sle.ssa linea. » ■-, - 

Problema niorme a parte, il 
Psi mantiene alta fino aH'ulti- 
mo la polemica col Pds. il vero ‘ 


avversano da battere, ancora 
una volta. Craxi, in una delle 
molte interviste concesse len a ‘ 
quotidiani ed emittenti vane, i 
accusa Occhetto c La Malfa di ' 
ambiguità. Martelli, che nega T 
d’essere in attesa di succedere ; 
a Craxi, si preoccupa di non , 
chiudere del tutto la porta al f 
dialogo. «Anche se continuano « 
a litigare gli ex comunisti c i so- ' 
cialisii non sono nemici, ed ò ; 
l'ora di darsi un appuntamento < 
con la storia». Per creare una • 
grande forza socialista ed eu¬ 
ropea, dice Martelli, si può «an- ' 
dare per gradi, nè noi preten- ■ 
diamo una vittoria organizzati¬ 
va dei nostro partito». «Non è - 
assicura Martelli — che voglia¬ 
mo che entrino nel Psi». • 

Se l’appello alla stabilità e 
aliti riproposizione della mag- ' 
gioranza domina gli ultimi ap¬ 
pelli anche di Canglia e Altissi¬ 
mo, daH'opposizione La Malfa 
sptira le ultime bordate di una . 
pirotecnica camp.agna eletto¬ 
rale. Invita gli elctton a dare un ■ 
energico segnale di cambia- ' 
mento: «Se le cose restano 
uguali la prossima legislatura « 
sarà tale e quale a quella che si 1 
chiude, con tante promesse di • 
nfornie istituzionali c di risana- ■ 
mento economico destinate a ; 
nmancte sulla carta». Da do- ‘ 
mani parleranno gli eletton. 


Classifica dei big alle urne 

Ad Andreotti la «palma» 
del più mattiniero 
Voterà alle 7 del mattinò 


n voto del 5 aprile potrebbe cambiare tutti i vecchi scenari 

Quadripartito, I)c-Psi/Compromèsso storico 
Maggioranze a rischio d’estinzione 


■i ROMA Giulio Andreotti si 
aggiudicherà domani proba¬ 
bilmente la palma del politico 
più mattiniero: sarà infatti 11 ' 
primo a votare tra tutti i suoi ' 
colleghi. Cosi almeno afferma 
un mini sondaggio compiuto ' 
dalle agenzie sull’ora scelta 
dai big per depositare la fatidi¬ 
ca scheda nell’urna. Il presi- ’ 
dente del consiglio intorno alle 
7 sarà nella scuola elementare ' 
di via Rondella a due passi da 
casa sua subito dopo aver assi¬ 
stito alla messa domenicale. A 
ruota, forse, lo seguirà II capo 
dello Stato Francesco Cossiga • 
che non si farà attendere al ' 
s^io del liceo Dante Alighie» 
ri. m via Ennio Quirino Viscoiv • 
ti. Poi sarà la volta del presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti 
che verso le 10 andrà alla se¬ 
zione 4 nella scuola di via 
Campania 63. Giovanni Spa¬ 
dolini se la prenderà con co¬ 
modo: non prima di mezzo¬ 
giorno lo vedranno apparire 
nella scuola di via Santa Maria 
in Arcen, a Firenze. Decisa- , 
mente ritardatana sarà invece 
Moana Pozzi che aspetterà le 
16 per votare a Isola Farnese. ■ 
alle piorte della capitale. E 
sempre a Roma nella scuola di 
via San i^ata del Goti si pre- ‘ 
scnterà il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli. 

Tra I segretari di partito solo 


Achille Occhetto o Sergio Ga- 
ravini andranno alle urne in 
seggi romani: il primo intorno 
a mezzogiorno alla sezione 
3010 di via del Mastro; il secon¬ 
do verso le 11 in quello allesti¬ 
to nel liceo Visconti di piazza 
del Collegio romano. Pannella 
invece in via del Lavatore 38.vi- 
cino Fontana di Trevi. Bettino 
Craxi Invece sarà a Milano nel¬ 
la scuola di via Olona. Renato 
Altissimo in un seggio di Mon- 
calicri, Antonio Cangila nella 
scuola elementare Bcitocci di 
via Salvo d'Acquisto a Pistola. 
Il leader della Lega Umberto 
Bossi voterà a Varese, mentre 
Uga| La Malfa non ha ancora 
deciso se depositerà le schede 
nelle urne di via dei Mille 11 a 
Torino dove ha la residenza 
oppure se sceglierà un seggio 
vicino casa. Tra i ministri il più 
svelto sarà Scotti: il voto a Na¬ 
poli nei seggio di via Petrarca e 
poi subito a Roma per seguire 
al Viminale l’andamento della 
consultazione. Rino Formica 
depositerà la scheda a Bari, 
Carlo Vizzini a Palermo. Egidio 
Sterpa a Milano nella sezione 
di corso di Porta Nuova 4. Il ca¬ 
pogruppo alla Camera Anto¬ 
nio Gava voterà In una delle 
poche sezioni di San Bartolo¬ 
meo in Galdo. De Mita, presi¬ 
dente della De, invece ad Avel¬ 
lino. 


Quante maggioranze non ci saranno ffiCt, lunedì 6 
aprile? La campagna elettorale che s’è conclusa ieri 
è stata paragonata a quella del ’48, è stata definita la 
più difficile e la meno scontata. 11 voto di domani è - 
insomma un voto al buio. Perché si sono moltiplica¬ 
te «liste e listarelle», perché si misura sulla scena na¬ 
zionale la Lega di ^ssi, perché il Pei non c’è più e 
due partiti se ne disputano l’eredità elettorale... - 


FABRIZIO RONDOUNO 


H ROMA. Il nuovo Parlamen¬ 
to potrebbe essere mollo di¬ 
verso da quello e da quelli cUq 
l'hanno preceduto. E per misu¬ 
rare l'ampiezza del cambia¬ 
mento possibile, può essere 
utile riiletterc su quali maggio¬ 
ranze potrebbero non essere 
più tali dopio le elezioni. .. 

n quadripartito. £ la mag¬ 
gioranza che ha retto l'ultimo 
governo della legislatura. La ' 
sua sopravvivenza è la vera po¬ 
sta in gioco di queste elezioni. 
Alla Camera poteva disporre di 
3S6 seggi, pari al 56.3% (più 
bassa la percentuale dei voti 
raccolti: 53,7%). Politicamen¬ 
te, il quadripartito è il penta¬ 
partito meno il Pri; non è in¬ 
somma una formula scelta co¬ 
scientemente dal paniti o 
un'alleanza strategica, ma il ri¬ 
sultato di una dissociazione. 
Quando La Malfa lasciò la 


maggioranza, i <inque» (cioè 
l'assetto di governo seguilo al¬ 
la fine della solidarietà nazio¬ 
nale) si ritrovarono in quattro. 
Ora potrebbero perdere la 
maggioranza; - basterebbero 
quaranta deputali in meno. Se 
cosi fosse, c se il Pri terrà fede 
ai propri Impegni, l'assetto che 
ha rotto l'Italia per tredici anni 
verrebbe archiviato. 

L'auc Dc-PsL II pentapar¬ 
tito (c ancor più nella versione 
«a quattro») ha sempre avuto 
al suo interno un «nocciolo du¬ 
ro». I due partiti maggiori della 
coalizione, infatti, fino ad oggi 
disponevano da soli di una 
maggioranza . parlamentare. 
De e Psi avevavo alla Camera 
328 seggi, pan al 52% dei par¬ 
lamentari: maggioranza nsica- 
ta, certo, ma non por questo 
meno significativa, I tre (poi 
due) partiti laici non si sono 


quasi mai dissociati dalle .scel¬ 
te dei partner maggiori: forse 
per convinzione, forse anche ■ 
perchè, dietro la maggioranza 
•ufficiale», ve n'era un'altra per 
cosi dire «potenziale», ma prò- . 
prio per questo politicamente 
efficace. È pressoché certo che 
nel prossimo Parlamento De c 
Psi, messi insieme, non avran- . 
no alcuna maggioranza (alle ■ 
regionali del ’SOhanno ottenu¬ 
to, insieme, il 48,7%). Potran¬ 
no continuare a governare in¬ 
sieme. ma non basteranno da 
soli: e dunque il potere intrin¬ 
seco deir«asse» risulterà di fat¬ 
to indebolito. , . . 

Il compromesao storico. -- 
Per la venlà. quello di Berlin¬ 
guer comprendeva le «grandi 
forze popolan».-e dunque an¬ 
che il Psi. Ma nella uul^la po-, 
litica, il termine <ompromes- 
so storico» sempre più ha as¬ 
sunto il significalo di un rap¬ 
porto privilegiato, o addinttura ■ 
di un’alleanza. Ira De c PCI ' 
(ora Pds). I due partiti, all'in- 
domani delle elezioni deir87, 
disponevano insieme di 411 ' 
seggi, pari al 65,4%. Dopo la 
scissione di Rifondazione, Pds ' 
e De avevano 402 deputati, pa¬ 
ri al 63,8%. Una maggioranza 
di lutto riguardo, seppur po¬ 
tenziale. La radice del «conso- 
ciativismo» si trova probabil¬ 
mente qui: nel fatto cioè che 
due partiti, da soli, raggiungo¬ 


no quasi i due terzi del voti ' 
(nel '76, De e Pei insieme su¬ 
peravano il 73% dei suffragi;, 
due anni fa, alle regionali, era-, 
no invece al 57,4%). A volle 
questa maggioranza si è con¬ 
cretizzata in Parlamento: l'ulti-. 
mo caso è stato quello del rie¬ 
same della legge sull’obiezio¬ 
ne di coscienza. Più spew, è ; 
servita per contrattare pìccole 
o grandi modifiche a que.sla o 
a quella legge. La «ma^ioran- - 
za» Dc-Pti/Pds è servita anche ‘ 
alla De come contrappeso al 
«potere di coalizione» (o di in¬ 
terdizione) del Psi: se il Psi è . 
indispensabile alla maggioran¬ 
za, è anche vero che. .sulla car¬ 
ta. c'è una maggioranza senza 
Psi; quella col rei/Pds. La teo¬ 
ria andreottiana dei «due for¬ 
ni», ora riesumata da Gava co¬ 
me «doppia maggioranza», na¬ 
sce da qui. E molto difficile che 
lunedi prossimo la De e il Pds, 
da soli, abbiano la maggioran- ' 
za assoluta. 1 due forni si chiù-. 
dono per sempre. 

L'articolo 138. C'è infine 
un’altra maggioranza, in Parla¬ 
mento: quella del cosiddetto ' 
«arco costituzionale», cioè dei ' 
sei partiti che hanno scritto la 
Costituzione. De, Pei/Pds, Psi, 
Psdi, Pri e Pii avevano alla Ca¬ 
mera 545 seggi, pari air86,5%. 

È una maggioranza amplissi¬ 
ma. più o meno come nel '46; 
anche se appena quindici anni 
la supierava II 90%. e due anni 


Ultime ore per mettere a punto la macchina elettorale. Minori difficoltà che in passato per g 
Voteranno più di 47 milioni di italiani, 28mila militari garantiranno la sicurezza delle urne 

Sprint per i seggi, 400.G00 senza certificato 


gli scrutatóri 


Da domani alle urne 47milioni e 400mlla italiani. 
Votano per la prima volta 4 milioni di giovani. Fre¬ 
netiche ultime ore per mettere a punto la gigantesca 
macchina elettorale. Quattrocentomila sono i certi¬ 
ficati ancora giacenti nei capoluoghi di regione, cir¬ 
ca il 4% del totale. I seggi saranno presidiati da. 
28mila militari, meno difficoltà delle tornate prece¬ 
denti per reperire scrutatori e presidenti di seggio. 


CARLO FIORINI 


WM ROMA La macchina elet¬ 
torale SI prepara ad accogliere 
i 47milioni 431.482 italiani che 
da domani mattina inizieran¬ 
no a recarsi alle urne Le don¬ 
ne sono 24milioni 634.916, gl: 
uomini 22 milioni 796.566. Ad 
avere nelle proprio mani oltre 
alla futura composizione della 
Camera dei deputati anche 
quella del Senato sono 41 mi¬ 
lioni 32mila 519 persone, lutti 
quelli che hanno superato i 25 
anni di età e che al seggio rice¬ 


veranno quindi due schede. 
DcH'escrcito di elettori faranno 
parte 4 milioni 25mila 938 gio¬ 
vani chiamali alle urne per la 
pnma volta (2milioni 177.862 ^ 
uomini e 2milioni 79mila e 76 ' 
donne). 

•In queste ultime ore pnma 
dell’apertura dei seggi gli uffici 
elettorali dei Comuni lavorano , 
a pieno ritmo per consegnare i 
certificati elettorali ancora gia- 
cenb negli scaffali c per mette¬ 
re a punto gli elenchi di scruta¬ 


tori e presidenti di seggio, so¬ 
stituendo coloro che non han¬ 
no accettato l'incarico. 

Da un rapido sondaggio nel¬ 
le maggiori città italiane risulta 
che la quota di certificati elet¬ 
torali non ancora ritirati ien era 
attorno al 4%. Quattrocentomi- 
la elettori dei capoluoghi di re¬ 
gione ancora non sono in pios- 
scsso del certificato indispen¬ 
sabile per volare. La città più 
rapida nella consegna è Bolo¬ 
gna. dove .soltanto il 2% degli 
eletton è ancora senza certifi- 
catro. La più lenta è Torino, 
con il 6%. Ma la percentuale 
media nazionale è considerata 
«fisiologica», vicina a quella 
delle precedenti tornate ed è 
destinata ad abbassarsi con il 
passare delle ore, fino alle 14 
di lunedi, quando le porte dei 
seggi si chiuderanno e inizie¬ 
ranno le operazioni di spoglio 
delle schede. 

A presidiare le scuole e i lo¬ 
cali pubblici nei quali sono sta¬ 
ti alle.stiti 1 seggi saranno 28mi- 


la militari appartenenti all'E- 
scrcilo, all'Aeronautica e alla 
Marma. 

Roma, con circa .90mila cer¬ 
tificali elettorali ancora giacen¬ 
ti. pur rientrando nella media 
nazionale del 4‘%, è la città con ’ 
la maggior mole di cedolini da > 
smalurc. Gli addetti al .servizio 
elettorale calcolano che entro 
lunedi ne saranno ritirati la 
metà, 45mila infatu è la quota 
che «tradizionalmente» resta 
inutilizzata. Per quanto riguar¬ 
da la presenza degli scrutatori - 
ai sc^i i romani che hanno ■ 
«declinato» l'invilo sono stati. 
400, ma attingendo all'albo «di • 
riseiva» sono stali già sostituiti 
c 1 dirigenti capitolini sono 
convinti che oggi non ci saran¬ 
no problemi di «organico» ai 
seggi. A Bari e provincia sono 
7Smila 1 certificati non ritirati, 
una cifra che al Comune giudi¬ 
cano un «record positivo» ri¬ 
spetto al passato. 

Quest’anno .si registrano al¬ 
cune novità per quanto riguar¬ 


da il volo degli handicappati. 
Nella capitale il Comune ha 
predispo.sto un servizio di tra¬ 
sporto da cosa al seggi e a Na- ' 
poli invece è stala recapitata _ 
una lettera ai pottaion di han¬ 
dicap nella quale viene indica¬ 
to il più vicino seggio senza 
barriere architettoniche. Nel 
capoluogo partenopeo ha ri- - 
scosso successo un servizio di 
consegna a domicilio dei certi- ' 
licati istituito dal Comune e ieri 
I cedolini non ancora conse¬ 
gnati erano soltanto 50mlla. 
pari al 3%. Anche qui pochi i 
problemi per rimpiazzare gli 
scrutatori che hanno rinuncia¬ 
lo all’incarico. Grande alten- ■ 
zione invece, come in molte 
località del Sud, per i tentativi. 
dì controllo del volo da parte 
della criminalità organizzala. • 
In queste situazioni i partiti 
hanno messo in allerta scruta¬ 
tori e rappresentanti di Usta per 
tenere gli occhi aperti di fronte 
ai tanti trucchi escogitati per 
controllare o modificare il vo¬ 


to. La prcfellura di Napoli ieri 
ha indicalo una lista di 15 co¬ 
muni del napoletano e nei din- . - 
tomi di Caserta nei quali raffor¬ 
zare la vigilanza. Un apposito ' 
ufficio dì coordinamento è sta¬ 
to istituito dalla prefettura per 
raccogliere le segnalazioni di 
presenze cnminali che potreb¬ 
bero inquinare il voto. A Paler¬ 
mo i certificati ancora giacenti . 
presso gli uffici del Comune ie- , 
n erano 27mìla e 500, pari al '. 
4% del totale, un 1% in meno , 
dei dati registraU nelle prece- , 
denti elezioni che i restosa- > 
bili del servizio spiegano con 
una facilità di consegna dovu- • 
ta all'Incremento degli organi¬ 
ci destinati quest’anno a tale 
servizio. • 

Anche a Milano, secondo i . 
respon.sabili del servizio eletto-, 
rale, la situazione è migliore ri¬ 
spetto alle precedenti tornate e ‘ 
sono soltanto 21 mila i certifi- ‘ 
cali non ancora mirati e in tul- ' 
ta la provincia sono il 2.7%. A ' 
Tonno i certificati non ancora ; 



PAGINA 5 L’UNITÀ 


Chicco Testa 
accusa Prandimì: 

«Cifre folli 
per la campagina 
elettorale» 

«A quanto ammontane' le spese elettorali di Prandini?», chie¬ 
de Chicco Testa (nella foto), candidato del Pds. 11 ministre . 
dei Lavori pubblici gli tia risposto 200 milioni, ma l’esponen- - 
ledellaQuercialoconestaeparladircifreanovezen.Sono - 
pronto a dimostrarlo cifre alla mano». Quindi si chiede p>er 
quale motivo Prandini, ma anche Balzarne, si offendano f 
quando viene nvolta loro que.sta domanda. «Forse perchè ^ 
preferiscono non rivela re le fonti dei loro finanziamenti? - r ,. 

ATorino Furiosa polemica, alla vigilia'' 

del volo, tra i due maggion 

pOUsmlCa ' esponenti della sinistra so- , 

trst PCnnnpnti cialisUi tonnese, entrambi ■ 

ua CSUWCIIU candidaU alla Camera. Se- 

sociaiisD condo Giorgio Cardetti, una ’ 


ATonno; ; Furiosa polemica, alla vigilia'' 

del volo, tra i due maggion 

pOUsmlCa ' esponenti della sinistra so- , 

trst PCnnnpnti cialisUi tonnese, entrambi ■ 

ua cspwciiu candidaU alla Camera. Se- 

sociaiisD condo Giorgio Cardetti, una ’ 

lettera di Claudio Signorile. 

- che invitava a volare per lui, 
sarebbe stato un «vergogno-, 
so falso» perpretato dal nvale Filippo Fiandrotti. Il quale, se¬ 
condo Cardetti. avreblie cambiato i nomi a propno favore, f 
Ma FiandrotU dice che l’attacco del compagno di partito è - 
•infondato e bugiardo» . - 

■ ' ■ -1 

Per Formica ■ Sarà prowisiorio il prossimo 

n , presidente della Repubbli- 

prOSSimO •' ca, perchè «è in corso un ■ 

capo dello Stato '■ P«>cesso di modificazione ; 

per maturazione», sostiene - 
Sara provvisorio mno Fomuca. n ministro ‘ 
delle Finrinze sottolinea che ' 
Cossiga ha introdotto una 
novità nella funzione presi- " 
denziale, intervenendo, prendendo posizione. E questo, a = 
.suo avviso, ■costituisce un elemento di cosUtuzione matena- . 
le che adesso deve diientare elemento di costituzione lega- 
le e reale». Per questo conclude Formica, «si dovranno cam- ' 
biare le regole, le proc'Xlure di elezione». • . 

Il Pds accusa: ' n Pds ha attaccato Tgl, Tg 2 

•r„’y — /"«.•> ‘ e Gr2. accusandoli di fate • 
«igx, igAVUlib . propManda elettorale per 
propaciaildaiio , Dee fin. «Non si era mai vi-1, 
K sta una degenerazione simi- „ 

uce rSI» ' , le», ha dichiarato il respon- », 

, . , sabilc deU'ufficio informa- ' 

zionc Vincenzo Vita. Per ' 
esempio, nella sola edizione ■ 
delle 7,30 di ieri sono l'tate trasmesse tre interviste a dirigenti 
de: Forlani. Gava Scotu. Il Tgl, insiste la nota della Quercia, '■ 
in quesU giorni ha anche «strumentalizzato le interviste a 7 
Chirac, Gorbaciov e lùssinger. Il Tfl2 ha trasformato parte f 
delle sue edizioni in una sorta di ufficio stampa del segreta- " 
no del Psi». * . , , . r- • 


Il Pds accusa: 
«Tgl,Tg2eGr2 
propagandano 
Dee Psi» 


[ficìo stampa del segreta- 


DdlO ChiaiO ’ un In’izlo con canzoni di 

innSs-ns - Guccini. Gabere VenditU ed 

In piazza una conclusione al grido di 

a Rnma ' ' ' «boia chi molla», con in mez- 

o nviiia , zo un discorso contro la piir- 

con I nazisKin ' titocrazia e cinque minuti di 
tensione per la reazione dei 
nazisziii agli insulti di un ; 
suonatore ambulante ubria- 

co. len sera a Roma, n piazza del Pantheon, Stefano Delle » 
Ghiaie, l’ex leader di /ivtinguardia nazionale accusato per la 
strage di piazza Fontana e le trame nere, ma assolto per 12 ' 
volte, ha concluso la 'rampogna elettorale della «Lega delle ' 
leghe». Davanti ad un 'rantinaio di giovani dalle teste rasate c '? 
qualche «vecchio» dell'estrema destra. Delle Ghiaie ha nven- 
dicato la coerenza con le posizioni extraparlamentari di 30 i 
anni fa e «il diritto di destabilizzare Io stato»,contestato «ogni 
società multirazziale» e dichiarato di essere «dalla parte del ' 
sud del mondo». Intanto i ragazzi si scagliavano contro l'ara- ‘ 
bulanic, fermati appena in tempo dalla polizia. 

Fassino - In questa fase è essenziale , 

C nalllcn. ■ " obiettivi; sconfiggere, dopo 

ccl In untn rI Pfllc cinquant'anm ininterrotti di ‘ 
«un VUlU di rw» ^ l'attuale mafjgio- 

PCr C3niDÌ3rO>'> -' ranzadlgovemoeralfoizarc- 
-la sinistra perchè possa cs- 
SCre ptOtagOniSta di qUCSlà . 
nuova fase». Cosi ha detto • 
Pielo Fassino concludendo la campagna elettorale a Biella., 
E in tal senso il voto p ù utile è quello dato al Pds. «La sconfit- ' 
ta della maggioranza di governo - ha detto dal canto suo ' 
Umberto Ranieri parlsndo a Napoli - renderebbe possibile ‘ 
un governo diverso. Coconre dunque scegliere tra le opposi- ' 
zioni. E il voto al Pds è l'unico volo di opposizione che può ! 
essere speso per realizzare un fatto nuovo nella direzione . 
del paese». • ■ ■ ; , i • , 

Candidato . « Basta con le volgari esibizio- . 
__*• 9' *9 pubblico della pomo ' 

aiTU moana attrice Moana Pozzi svoltesi ' 

ci rivnlnd - • a Roma in piazza del Popo- ' 

»■ rivuiMC ' non ^ che 

a Cossiga una reclam al suo partito » 

«che raffigura il simbolo del- > 
la pornografia in Italia». Cosi 
ha scritto a Cossiga il presi¬ 
dente deH’associazione Amici dello spettacolo, Gianni Voi- . 
PC, candidato nella Lista referendum. Volpe a^iunge: «Ba- ' 
sta con le varie Cicci oline, Moane, Barbarclle ed altre, che » 
con labile pomo manovra elettorale si contendono lo scet¬ 
tro di onorevoli dell’amore». . , 

Appello in tv !. In tv ci è andato prer la sua li- 
»-TS»_ 1 -^ - ,, f sta. Federalismo pensionati : 

in UlaieilO ' ■ uomini vivi, e l'appello l’ha ’ 

fatto in dialetto sardo. Prota- 
■ . ■ . ' • genista di questo episodio è ' 

di Giorgio Ladu • Giorgio Uadu, il quale vuole • 
^ tutelare cosi I diritti delle mi- ' 

noranze. La lista Federali- • 
smo ha chiesto agli elettori ; 
di tutte le comunità ciriginarie di votarla «per restituire ai po- 
poli rescrcizio elletfivo del voto» - -. .v--, i-, - ’ 


la era .scesa air81,l%. Ora l'c- , 
roiionc potrebbe essere assai • 
più massiccia: c ì sei <ostl- 
tuenti» potrebbero - anche se 
ripiotesi appare remota-scen- ' 
dere sotto il 66%. Quasi sicura- • 
mente scenderà sotto quella ‘ 
soglia la somma dei voti di De, 
Pds e Psi (che nel Parlamento ( 
uscente era del 75,2%). La 
m'tggioranza dei due terzi è 
mollo importante: secondo '• 
quanto stabilisce la Costituzio¬ 
ne airarticolo 138, infatti, quel¬ 
la maggioranza è neces.saria 
per impedire che eventuali . 
modifiche costituzionali ven¬ 
gano sottoposte a referendum 
abrogativo. La stessa riforma " 
del 138 va fatta secondo le pro¬ 
cedure esistenti: senza mag- . 
gioranza qualificata, un refe¬ 
rendum può riprisillnare l'arti¬ 
colo cosi come la Costituente 
l’ha approvata. Se i «sei» doves¬ 
sero scendere sotto quella so¬ 
glia. o se si femiasscro appena . 
al di sopra, le riforme sarebbe¬ 
ro ancora più difficili. Alle dif¬ 
ferenze anche profonde tra ì 
piirtiti rcostituenti» c ai veti re¬ 
ciproci, si aggiungerebbe intat¬ 
ti la necessità di coinvolgere ■ 
altre forze. E accadrebbe che 
■ un terzo del Parlamento non 
appartiene, per cosi dire, alla 
prima Repubblica: un deputa-, 
to su tre sarebbe espressione 
di un partito che non ha sotto- 
scritto la Carta costituzionale. 


Fassino - 
e Ranieri: 

«Un voto al Pds 
per cambiare» 


OiRBQORIOPANE. 

Don Angelo contro Conte 

Il giornale della Curia 
manipolato dal Psi 
La Digos lo sequestra 


Candidato - 
anti Moana 
si rivolge 
a Cossiga 


Appello in tv !. 
in dialetto - ' 
sardo . 

di Giorgio Ladu 


ritirati sono 49mila, pari al 6%, 
e la città è una delle più lente 
nella consegna. Subito dO|X>, 
con un 5% di mancale conse¬ 
gne si trova Genova (31 mila 
certificati giacenti), Un'altra 
zona dove la distnbuzionc dei 
certificati sembra andare pieg- 
gio è la circoscrizione elettora¬ 
le che comprende Cagliari, 
Sas.sari, Nuoro e Oristano, del¬ 
la quale fanno parte un milio¬ 
ne e 324mila elettori, ha un 
consistente numero di certifi¬ 
cati non ancora ritirali, più di 
scssantamila. A Reggio Cala¬ 
bria invece è ancora senza cc- 
rificato appena un migliaio di 
persone, una cifra considerata 
«standard», come anche quella 
dei 12mila cedolini non ritirati 
a Firenze. 

Moiri anche a Tne.stc, Bolza¬ 
no e Trento i certificali non an¬ 
cora ritirati (rispettivamente 
12mila. 13mlla, 3mila), ma in 
queste zone va considerato un 
alto numero di emigrati. .- 'i , 


■i NAPOLI. «Don Camillo» 
questa volta se la prende con 
il Psi. Il responsabile <Jel gior¬ 
nale della Cuna salernitana 
•Agire», don Angelo 'Visconti ■ 
ha denunciato alla Digos la 
manipolazione effettuata da , 
alcuni espxmenti socialisti del¬ 
la prima pagina del lettima- 
naie della curia. Ieri mattina 
lungo il corso di Salcmo, al¬ 
l'altezza del Banco di Napoli, “■ 
alcune ragazze distribuivano 
un volantino di prop>aganda 
per il ministro Carmelo Conte - 
e per il candidato Enzo Napo- . 
li. Il volantino recava la scritta ’ 
•estratto dal settimanale «Agi¬ 
re» del 4 aprile». Solo che la 
prima pagina del giornale era 
stata modificata: acciinto alla 
foto ed aH'intervista al mini- ' 
stro Conte, i respons.ibilì del ' 
periodico diocesano, .ivevano ' 
impaginato quella del candi¬ 
dato De Paolo del Mese, sotto- 
segretario alle PP.SS. _r,;, - ■ 


La manipolazione non è 
piaciuta alla Curia (la foto e 
l'intervista al candidato socia¬ 
lista Napoli erano stale siste¬ 
mate nelle pagine interne del 
periodico) che ha chiesto 
l’intervento della Digos che ha 
provveduto a sequestrare il 
materiale distribuito dalle ra¬ 
gazze. .. 

I responsabili della Digos 

- della < questura • Salernitana 
hanno inviato i verbali e la de¬ 
nuncia al sostituto procurato¬ 
re di turno il quale dovrà deci- . 
dere sul da farsi. Il sequestro 
del materiale è avvenuto infat- 

' ti in «maniera cautelane». La ; 
Curia salemitata è indispettita 

, perchè il volantino, che ripro- 

- duceva le due foto e le intervi- ; 

1 ste, recava sul retro anche 

- propaganda elettorale ed era 
confezionato in modo tale da ' 
poter indurre in inganno l'e¬ 
lettorato cattolico. OV.F. ■ 
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Verso 
le elioni 



Politica Interna 


SABATO 4 APRILE 1952 


n Tgl di Vespa e il Tg5 di Mentana useranno il sistema 
già in voga in Francia e negli Usa dell'exit-poll 
Battaglia a colpi di rion-stop per ofìnre ai telespettatori 
a partire dalle 14 i primissimi dati delle consultazioni 

La sfida dei cinque tele^omalì 

Ultimo duello tra Rai e Fininvest per lo spoglio in diretta 


Lunedì, intorno alle 14. Rai e Fininvest daranno il via 
a un nuovo «duello mortale» con lo «spoglio» in di¬ 
retta. Sia il Tgl di Vespa, che il Tg5 di Mentana use¬ 
ranno il sistema già in voga in Francia e Usa dell’e- 
xit-poll, il sistema di rilevamento basato sulle intervi¬ 
ste agli elettori che hanno appena votato. Così Rai e 
Fininvest si daranno battaglia a colpi dì non-stop, fi¬ 
no a notte inoltrata. v 


OABRIBIXA OALLOZZI 


'•'•a.' - 7 ■* À -i' ’T,'- 


M ROMA. La guerra degli ‘ 
ascolti ha trovato un nuovo - 
campo di battaglia dove Rai e ' 
Fininvest. (quest'ultima per la i 
prima volta con la diretta) si 
alfronteranno lunedi per oflri- ;■ 
re in tempo reale i primissimi ; : 
dati di queste elezioni. Que-. 
sfanno si ha quasi fimpressio- 
ne di essere in clima militrue - 
con tanto di «spionaggio». In- 
(alti, l'altro giorno, quando per ' 
una «fuga di notizie» in Rai si è 
sparsa la voce che Enrico Men- 
tana, usando II sistema di rile- 
vamento deU’onr-po// (un tipo j 
di sondaffiio, usato in Francia 
e negli Osa, che si basa sulle i 
interviste agli elettori aH'uscita 
dei seggi) avrebbe potuto dare 
i primi dati alle 14 (ora di chiù- ' 
sura dei seggi). Bruno Vespa, i' 
direttore del Telegiornale ha ■ ' 
reagito; «Non ci (aremo (are 
pezzi'». E ha annunciato: «Le 
trasmissioni elettorali non-stop 
sono dal '76 il fiore all'occhiel- •• 
lo del nostro tg, quest'anno * 
dunque cercheremo di (are di ' 
più: anticiperemo alle 14. un 
orientamento di voto». Ma co- i 
me? Scommettiamo che anche 
Telegiornale uno ha in serbo ’ 
ITecit-po/ff 

TEIXaORNALE UNO. Al¬ 


le 13.45 prima proiezione, se¬ 
guita da un dibattito, condotto 
da Baino Vespa con i direttori . 
dei quotidiani di partilo. Alle ' 
15.30 proiezioni Doxa sui seg¬ 
gi campione, subito dopo col- 
legamenti con le sedi di parti¬ 
to. Dalle 18 in poi, saranno di(- 
(usi i risultati parziali (orniti dal . 
Viminale. Alle 22 dibattito con 
i leader politici, diretton di 
giornali, imprenditori e sinda¬ 
calisti. La non-stop si conclu- 
deraairi.30. .■ ■- 

TG2. «Il 6 aprile sarà una 
grande giornata deH'intorma- 
zione - dice Alberto La Volpe, 

' direttore del Tg2 - Con una 
' maratona di circa IO ore, e((ct- 
tucremo uno spoglio in direi-. 
ta». Si partirà dagli studi del tg 
alle 13.40 con un collegamen- : 
to con tre seggi a Milano, Ro- . 
. ma e Napoli, con le sedi dei. 
partiti, con ie redazioni dei 
giornali, con Montecitorio e 
' con la boxa. Lo studio centra¬ 
le lavorerà in contemporanca 
con quello dei Fatti vostri (ino 
alle 16 c con lo studio di Getto ' 
tra noi (ino alle 19.30. Alle 22 
Alberto . La Volpe condurrà 
Speciale elezioni (ino a mezza¬ 
notte con politici esperti e uo- 



II direttore del TgS, Enrico Mentana 


Il direttore del Tgl, Bnino Vespa 


mini di cultura. La rassegna dei 
nsultati proseguirà (ino alle 
2.30 

TG3. «La temi^stività nella 
difiusionc del dati elettorali; le ' 
reazioni delie forze politiche;, 
largo spazio alla gente c alla : 
società civile; 6 questa la ricet¬ 
ta del Tg3 per iniormare i tele- ' 
spettatori sull'esito delle ele¬ 
zioni». Parola di Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3 che 
propone dalle 14 Eiezioni sul 
tre. lo speciale realizzato in 


collaborazione con la Testata 
p>er l'inlormazionc regionale. 
Nel pomeriggio Italo Moretti 
commenterà i dati con Altan, 
Ellekappa e Staino, per com¬ 
mentare le prime proiezioni. 
Nella prima serata, nello stu¬ 
dio del Tg3. coordinali da En¬ 
nio Chiodi, scenderanno in 
, campo le principali trasmissio- 
ni di Raitre con i loro condutto- ; 
ri: Andrea Barbato ospiterà ' 
storici, uomini di cultura e 
giornalisti; Cad Lemer sarà in 


un teatro milanese con i citta- - 
dlni c i protagonisti del nord 
politico c culturale. Sandro : 
Ruotolo e Maurizio Mannoni 
saranno In una piazza di Paler¬ 
mo per raccontarci l'almoslera • 
del Sud. Da mezzanotte con " 
Corradino Minco e i direttori ', 
dei giornali più importanti, la 
riflessione conclusiva.. • • 

TgS. Anche Enrico Menta¬ 
na ha la sua maratona (Vinci- ' 
ton' e vinti ore 13.20) per la 
quale ha «scippato» alla Rai 


Corrado Augias e con Giorgio 
Forattlnl, ospite (ls.so, fin dal 
'70, del Tgl (con il vignettista 
è in programma per il dopo 
elezioni l'animazione di vi¬ 
gnette satiriche inserite nel TgS 
delle 20). Con Mentana saran¬ 
no nello studio del centro Pala¬ 
tino di Roma, fino alle 16, Mau¬ 
rizio Costanzo, Giuliano Ferra¬ 
ra, Gianni Letta e in collega¬ 
mento da Milano Sergio Vasia- 
no e Maurizio Ferrini, per edi¬ 
zioni speciali di ; Striscia . la 


notizia. Seguiranno collega¬ 
menti con il Viminale, Monte¬ 
citorio, le sedi dei parliti, la .so¬ 
cietà Abacus e con Indro Mon- . 
(anelli. Si proseguirà con flash '. 
all'intemo della Ruota dello < 
fortuna con Mike Bongiomo. ' 
Poi il TgS delle 20 e un'edizio- • 
ne speciale del telegiornale al¬ 
le 22.40 dopo il film. Seguirà. ; 
alle 23.10 fino 2.30, il Maurizio 
Costanzo show, dove in dirci- : 
ta, si avvicenderanno 40 o.spiti: > 
da Walter Veltroni a Leila Fa- 
brizi, da Miriam Mafai a Ugo ; 
Intini. 

STUDIO ) APERTO. - Più 

«spettacolare» e meno paluda- ; 
ta sarà invece la maratona di i; 
12 ore proposta dalla rete di 
Carlo Frcccero che si avvarrà 1 
della partecipazione di Ferrara. 
(«II mio sarà un varietà politi¬ 
co») , Funari e Fede. Quesf ulti¬ 
mo aprirà la staffetta alle 12.50 
con una «finestra» di Studio : 
aperto all'Interno di Mezzo- : 
giorno Italiano. Alle 14 pren¬ 
derà Il via la maratona vera e i 
propria; i primi collegamenti : 
con l'Abacus fomiti da Emilio ■ 
Fede («il volto dell'uHicialità», 
dice di lui Frcccero). Poi la pa¬ 
rola passerà a Gianfranco Fu- 
■' nari, nello studio di Mezzogior- ■ 
no italiano, tra i rappresentanti •' 
;; delle Leghe. Giuliano Ferrara, ; 
' nello studio de/.'/struttono alle \ 
20.30. ospiterà oltre a politici, t 
’ opinionisti e personaggi dello ^ 
spettacolo, anche un gmppo I 
• di sessanta «tifosi della politi¬ 
ca». rappresentanti della base 
' del partiti. I tifosi eleggeranno , 
il nuovo presidente del consi- 
; ' glio. Dalle 23 fino a tarda notte 
; il testimonio ripasserà ad Emi- 
' lioFede. , 


Le concessioni alle Tv 

Vizzp stende Telenco 
Premiate le tre reti Rai 
e quelle di Berlusconi 


■■ ROMA II ministro delle ' 
Poste Carlo Vizzini ha fatto ì 
pervenire oggi al presidente ' 
del Consiglio l'elenco delle tv : 
nazionali che hanno diritto al¬ 
le concessioni. L'elenco do¬ 
vrebbe essere quello già noto: ; ’ 
le tre reti Rai, le tre Fininvest 
(Canale 5, Italia I, Retequac- i 
tro), le tre Telepiù, Telemon- , 
tecarlo. Video Music e Rete A. - 
Secondo alcune indiscrezioni ;; 
ci sarebbe stata qualche in- ' 
certezza su Telepiù 3 e Rete A 
Al loro posto sarebbero potu- 
to andare Elefante e Reteca- 
pri. Spelta ora al Consiglio dei ’ 
ministri, secondo quanto pre- ' 
vede la legge Mamml, esami¬ 
nare l'elenco e rilasciare le 
concessioni: salvo imprevisti, 
in una delle prossime riunioni 
del governo dopo le elezioni. 

Per quanto riguarda invece 
l'elenco delle emittenti locali, 
nulla 6 stato ancora definito, ' 
anche se un impegno era sta- ' 
to preso, ieri, durante un in¬ 
contro con le Regioni e le a.s- 


sociazioni delle emittenti lo¬ 
cali, di rilasciare ie concessio¬ 
ni alle locali contemporanea¬ 
mente alle nazionali ' '• * ' 

' Duro il Pds con la decisione 
di Vizzini. Gloria Buffo, re¬ 
sponsabile pds del settore del¬ 
l'emittenza privata, ha critica¬ 
to il ministro, la cui scelta 
<onferma le intenzioni peg¬ 
giori da parte del governo e 
del ministro delle Poste. Que¬ 
sti. - dice Buffo - dopo aver di¬ 
chiarato che le concessioni 
dopo le elezioni sarebbero 
state possibili solo con una 
modifica della l^e, si smen¬ 
tisce da solo. Sì tratta di un 
inaccettabile colpo al plurali¬ 
smo televisivo - continua Buf¬ 
fo - con scarse garanzie di 
contemporaneità tra conces¬ 
sioni naidonali e locali». " • 
Anche il gruppo Marcucci, 
che possiede al 50^5 Elefan- 
teTv, è critico con Vizzini. al 
quale chiede chiarimenti cir¬ 
ca i criteri adottati per decide¬ 
re le concessioni. 



I dati rilevati dal «Centro d’ascolto radicale» - 



Forlani e Pippo Baudo durante la campagna elettorale - 


M ROMA BilaiKio «televisi¬ 
vo» di una campagna elettora¬ 
le difficile. Nella giornata di ri- f- 
flessione, prima del voto di do- -, 
mani, è già possibile farlo usu- 
fruendo dei dati rilevati dal 
«Centro d'ascolto radicale» che ' 
ha conteggiato, nel periodo ; 
dal 5 marzo al primo aprile, i 
quanto tempo 0 stato dedicato , 
ad ogni stimolo partito sia dai 
telegiornali Rai che da quelli 
della Finirr.est Ne esce un ; 
quadro all'insegna dello squili- „r 
brio. In cui la Democrazia Cri¬ 
stiana fa la parte del leone gra¬ 
zie anche al fatto di giocare, 
per cosi dire, con una doppia ' 
squadra, quella del partito e x 
quella del governo. E poco im- 
porta se sovente i personaggi 
sono gli stessi, - t v‘. 

La cosa migliore ù, comun¬ 
que. far parlare i dati partendo ; 
dal tempo dedicato ai servizi ' 
giornalistici dedicati nei ciiv 
quetelegionali, edizione della > 
sera, ad alcuni partiti, sìa gran- ^ 


di che piccoli 11 Tgl, nel perio¬ 
do preso in considerazione, ha 
dedicalo alla De 104 servizi pa- ' 
ri al 43,8%. Di questi 61 erano S 
su esponenti di governo. Al se- 
condo posto c'è 11 Psi con 40 
servizi (8 su esponenti di go- : 
verno) pari al 10,8%. Air8.2% 
segue il Pds con 38 passaggi. I f 
liberali battono il fti con 24 l- 
servizi contro 22. Con 32 servi- 
zieil 19.9% si piazza bene Cos- 
siga. Fanalino di coda la Rete 
con un .solo passaggio. Il Tg2 , 
ha sempre in lesta la De sul Psi X 
in quanto a numero di servizi X 
(93 a 64) ma a guardare il r.'; 
tempo dedicato ai socialisti si 
vede che il sorpasso c'è nei fat- X 
ti: 30,8% contro 24,5%. Il Pds è 
a38, ilPria26eil Psdia21. Al¬ 
la lista di Giannini va peggio r. :: 
che sulla prima rete: 2 servizi x 
contro 7. E Cossiga gode di 25 
passaggi. De in testa anche sul V 
Tg3 con 115 servizi ma dì bre- ■■e 
ve durala; il 21,8 percento del 'x 
tempo. Seguono il Pds con il 
18.6% e il l%i con il 12,5%. Ab- ' 


bastanza omogenea la distri¬ 
buzione tra gli altri partiti Si va 
da un massimo dell’8 per cen- ; 
lo ai repubblicani ad un mini¬ 
mo di un servizio pter la sinistra 
indipendente. La De va forte su .V 
, TgS con il 29,3% seguita dal Psi 
con il 15.4% e dal Pds con il . 
6,5%. Poco spazio agii altri par- 
liti. Qui la parie del leone la la ; ' 
Cossiga con il 41,5 per cento. H 
, «Studio aperto» si muove sulle i- - 
, stesse direttive. 20 servizi .sulla ■: 
De, 14 sul psi. 5 sul Pds, 2 sul ; 
Pri, 1 sul Pii e 23 sui viaggi e le ir 
■.esternazioni del x Presidente 
della Repubblica. i ' 

■ La situazione è analoga per ' 
quanto riguarda le interviste ai ' 
polìtici. Per gli chi ama ì raf- , 
fronti un ultimo dato sui tele¬ 
giornali Rai durante ta campa- - 
gna elettorale deir87. Allora ■, 
alla de venne dedicato com- >' 
plessìvamentc destinato il 
45.92%. al Psi il 13,89. all'allora , 
Pei il 12 percento. Ultimi i Ver- ■ 
dicon ri.l5percento, sgi. ■ 


Una lettera del leader del Pd sosteneva che Battisti, Ricagno e Pascolini erano disposti a combattere contro i tedeschi e 
Ma la missiva indirizzata nel settembre del ’43 a un dirigente sovietico fu bloccata da Manuilskij e Dimitrov : 

No a Togliatti: voleva 


A Togliatti non fu permesso di incontrare i tre gene¬ 
rali italiani prigionieri in Urss su cui è stato rovescia¬ 
to il sospetto di essersi trasformati in spie sovietiche. 
È quanto risulta dalia nota a margine di una lettera, 
classificata «segreto», in cui «Ercoli» affacciava l’idea 
della partecipazione dei tre alti ufficiali alla guerra ' 
contro la Germania. Ed è un altro squarcio sulla sto¬ 
ria dei rapporti tra Comintem e Pcus. 


PASQUALE CASCILLA 


M ROMA Voleva incontrarli. 
Paimiro Togliatti, i tre generali x 
italiani prigionieri nel «camiio 
48» di Suzdal che avevano ri- . 
pudiato l'avventura bellica di : 
Mussolini i cui nomi Mono st.ati 
coinvolti, da un anonimo do- ■' 
cumento pubblicato da la ~ 
Stampa, in un oscuro piano 
d'infiltrazione post-bellica in < 
Italia a favore dell'Urss. Con i ■ 
generali Battisti, Rktagno e i'a- 
scolini, però, il leader del Pei, 
all'epoca esule -a Mosca, : 
avrebbe voluto discutere della 


costituzione di formazioni mi- 
iilari italiane per combattere i 
tedeschi. E quanto risulta da 
un'altra lettera, scovata dal 
giornalista Michele Mezza del 
Cri. in una cartellina con i rap¬ 
porti dei comunhti italiani che 
iecero opera di agitazione an¬ 
tifascista nei campi di prigio¬ 
nia deirUnss custodita dagli ar¬ 
chivi di storia mtxlema dell'ex 
Istituto Maix-Engcls-Lcnin, gli 
stcs.sì in cui è custodita la fa¬ 
mosa lettera di l'oglìatti (quel¬ 
la a Vincenzo Bianco) fatta 


pubblicare con le note mani¬ 
polazioni dallo storico An- 
drouccl. . 

Dunque, il 23 settembre 
1943 Togliatti sostiene la par- • 
tecipazionc dì volontari italiani ■ 
all'ullima c risolutiva fase della 
guerra al nazi-fascismo. Niente 
a che vedere con quel sospetto 
di collaborazione con i soviet!- . 
ci per reclutare spie in quei 
campi, che il presidente Fran¬ 
cesco Cossiga ha avallalo nel 
cimitero dì Suzdal, salvo pren- ■ 
dere le distanze («Si può aver , 
equivocato...») il giorno dopo 
a San Pietroburgo. .. . 

- Togliatti, che si firma con il 
nome di battaglia «Ercoli», seri-. 
ve al «compagno Shcibakov», 
l'autorevole segretario del Co- : 
mitato centrale del Pcus a cui * 
era stata affidata la guida della . 
Direzione polìtica centrale del- . 
l'Armata rossa e che. in questa 
qualità, sovraintendeva anche . 
al lavoro politicò presso i pri¬ 
gionieri. Questo il testo riferito 
dal Ori: «Dai divcisi campi di 


prigionieri di guerra italiani 
pervengono notizie che tra i 
prigionieri è in atto un movi- , 
mento per la costituzione in 
Unione sovietica di formazioni , _ 
militari italiane per combattere : ' 
i tedeschi. Ad esemplo nel ' ■ 
campo per gli ufficiali numero . 
74 tutti hanno votalo all'unani¬ 
mità a favore della petizione >■ 
del governo sovietico, chie- . 
dendo di permettere loro di 
combattere contro i tedeschi. 
Una domanda analoga è per- . 
venuta dai campi per i soldati 
numeri 58 e 188. Noi sappia¬ 
mo, e rispettivi documenti si 
trovano dal compagno Mem- ; 
nikov, che anche tre generali 
(Battisti, Recogno e Pascolini) 
hanno chiesto un permesso . 
per partecipare alla guerra ; 
contro la (ùermania. Le chiedo 
di darci un'indicazione in me- : 
rito, nonché di chiedere -al 
compagno Berla un permesso ! 
per me. per andare dai genera- x 
li italiani a trattare con loro la 
questione sopraindicata, in 
conformità con la linea che sa¬ 


rà definita». Ma la sorpresa è 
nella nota, scrìtta a mano due ■ 
mesi dopo, a maigine della 
missiva: «Su indicazione dei - 
compagni Manuiiski e Diml- 
trov la lettera è stata fermata. 
Di questo è stato messo al cor¬ 
rente il compagno Ercoli». A 
Togliatti, dunque, viene nega¬ 
to di incontrare i tre. i 

Perchè? E da chi? In quel set- ; 
tembre del '43 il Comintem era : 
già stato sciolto. L'unico colle- v 
gamento è dato dal (atto che il : 
bulgaro Dimistrov e il sovietico • 
ManullsW, che con Togliatti 
avevano condivìso con To- 
glìctti la segreteria dell'Intema¬ 
zionale, si occupavano rispet¬ 
tivamente l'uno del coordina¬ 
mento degli ex apparati del. 
Comintem. e l'altro dell'orien- 
tamento dei prigionieri nella : 
Direzione politica dcirArmata 
rossa, alle dipendenze di Scer- 
bakov. Il permesso di incontra¬ 
re i tre generali, però, a To¬ 
gliatti avrebbe dovuto darlo. 
Berla. Mentre, a dar retta alla : 
nota, la richiesta probabilmen¬ 


te non arrivò nè a Scerbakov 
' né all'allora responsabile dei 
servìzi di sicurezza dello stato 
(come commissario agli affari ; 
interni), a cui lo Stampa (a ri¬ 
salire la direttiva di «seleziona¬ 
te» tra i prigionieri «informato- : 
ri». .—-..-v:. 

Ma forse quest'alba lettera 
va letta alla luce di un'altra 
(già pubblicata da/'IfmVd) da¬ 
tala 26 luglio '43 c indirizzata a 
Dimitrov. in cui Togliatti pole- '' 
mizza aspramente proprio con • 
Manuiiski che aveva accusato i s 
compagni italiani» di non aver 
aiutato adeguatamente i sovie- 
ticì ai preparativi di un Comita¬ 
to italiano. tra ì prigionieri: 
■Credo non abbia il coraggio di 
accusarci di tutto questo», scri¬ 
veva Ercoli. Che su di se taglia .■ 
corto: «Non mi è stato affidato : 
concretamente il compilo dì 
organizzare il Comitato italia¬ 
no. Se avetai ricevuto questo 
incarico il lavoro a questo pun¬ 
to sarebbe già finito». Nella 
stessa lettera Togliatti mette 
l'accento sulla «possibilità di 


soiprese politiche in Italia» per ; 
■; spigare come «non sia auspi- 
■ cabile che io rimanga via da I 
qui per un periodo di tempo . 
più lungo», quale quello che ■ 
sarebbe stato necessario per 
una missione diretta nei cam- ' 
pi. Due mesi dopo, però, è To- " 
gliattì stesso a fame richiesta. 
C'è già stato, in Italia, 18 sct- 
: tembre, l'armistìzio e il gover¬ 
no Badoglio dichiara guerra al¬ 
la Germania. Questo cambia¬ 
mento rende evidentemente 
inattuale (o inopportuna) agli 
occhi dei sovietici e nell'ex Co¬ 
mintem la costituzione di un 
«Comitato italiano» e di una 
. formazione di volontari da in- 
; viare al fronte, mentre invece 
nasce il «Comitato della Ger¬ 
mania libera» con l'adesione 
,' di esuli e di ufficiali tedeschi 
prigionieri. La vicenda, allora, 
rimanda al circuito dui rappor¬ 
ti politici tra gli ex dirigenti del : 
Comintem e le strutture politi¬ 
che o statali del Pcus. Ma que- 
.sta è un'altra stona. Certo non ' 
è stona di spie.- - -, 


Lettere 


Crìtìcaniente 

voteremo 

Pds 


■■ Le prossime eiezioni 
hanno un valore particolare 
sia per la storia del nostro 
paese che per quella della ; 
sinistra. Il panorama sxtiale : 
e politico italiano dii una x 
parte testimonia la nec essità ; 
impellente di un cambia- -■ 
mento radicale e prolondo, ' 
dall'altra evidenzia i tentativi X 
di restaurazione autoritaria 
ad oprerà delle forze di regi- : 
me e reazionarie, restaura¬ 
zione che chiuda definitiva¬ 
mente una (asestorics aper- 
tasi nel dopoguerra e ; vilup- ( 
palasi in particolare con la ' 
grande stagione di lotte ope- ; 
raie e studentesche degli an- : 
ni 60 e 70. 

Questa esigenza di cam¬ 
biamento e questi tentativi ,* 
reazionari si confrentano 
anche sul terreno elettorale. 

La sinistra si presenta divìsa ; ■ 
a questo appuntamento, in - 

G uanto solamente all'inizio ' 
i un travaglio di ridei ìnizio- 
ne avviata dal crollo dei regi- . 
mi dell'Est Nessuno dei sog- 1 
getti politici della sinistra è 
esente da questo travaglio e » ' 
tantomeno può proci.imarsi ‘ 

■ rappresentanza complessi- - 
va delle classi subaltcìnc. 

Per questo e p>er la gravità - 
della situazione, la presen- ■ 
tazione di una proposta uni- 
tarla sul piano elettorale sa- ' 
rebbe stata la più aus)>icabi- 
le c avrebbe suscitate) ener- 
gie e mobilitazione. “ ■ 
Purtroppro questa ipsotesi X 
non si è inverata. A maggior 
ragione, pierò, au^ichiamo 
un voto a sinistra. Per mette- } 
re un argine airof‘en.siva . 
conservatnee e premiettere, 1 
dopo le elezioni, di non 
sommare le deboIe. 2 ze di - 
ciascuno, bensì di compor- ri 
re, su basi più solide, una ■' 
. ipotesi di cambiamento. 

Ne! contesto suddetto, i 
pur provenendo diiH'area - 
polìticadeH'estremasinistra, ■; 
pensiamo, oggi, di votare l; 
Pds. Il Pds ha sicuRimente ' 
mostrato limiti importanti. - 
Ma da una parte è salo al- * : 
laccato violentemeiite da ’ 
chi vuole ridimensionarlo 
definitivamente, in piartico- 
lare dalle forze (Cossiga in ■ 
lesta) che vogliono •.tende¬ 
re un velo sugli anni I >ui del-. , 
le stragi di Stalo. E da tale at¬ 
tacco va difeso. Dall'ultra ha . 
aperto una strada C i cam¬ 
biamento dei vecchi assetti 
politici del movimento opre- ' 
raio, diventando comunque ' 
un elemento dinamico nel ' 

quadro prolitìco. -■ .,.>-■»>: 

Perciò, .seppur critica- 
mente, lo volerciTO alle :• 
pnjssime elezioni. Perché, « 
sulla base di un solido ilsul- i 
lato del Pds e di tutta la sini- ' 
stra, si metta in crisi l'area : 
governativa,sìridiavxealle f.': 
classi subalterne e più debo- 
li. si riapra quel diale go a sì- 
nistra che permetta di rico- ' 
siruire quel tessuto comune i 
di iniziativa e dibattilo, con- ■. 
dizione indispensat'ile per ? 
aggredire i nodi della crisi 
che stiamo attraversa ndo. -■». 

,. .:■. MaMimlUano Calali 
-, CarloUma', 
Maurizio IV'luacarà 1 
- LncaNegri ’ 
, , Federico Polidoro i" 
.Roma:- 


Bassolino; 
De Lorenzo j 
parla d’altro - 


■i Caro direttore, il mini- . 
stro De Lorenzo, nella sua 
lettera pubblicata ieii da i'Cf- - 
nitù, non rispxjnde ai veri in- ‘ 
terrogathri posti da ne e da 
Bellocchio e parla d'altro. ■ 
Nessuno di noi, in latti, ha : 
detto che l'avvocato Martuc- ; 
ci non poteva candii larsì. ; 

Nè io metto in discussici- ' 
ne il diritto dcll'Jiwocato 
Martucci dì difendete i clicn- 
tei che vuole, compresi i di¬ 
versi capi di bande camorri- ' 
sic. Quanto poi al c molle ^ 
intormazioni che D: Loren- i 
zo fornisce su! doli Marti-. 
nclli, segretario della sezio¬ 
ne di Casal di Principe del 
Pii, francamente non me ne 
importa nulla. Non to chi sia 
Martinelli, e non nc ho par¬ 
lato in nessuna occasione, A 
De Lorenzo ho posto un'al¬ 
tra questione. - - ■ ■ 

È questa: a Casal di Princi- 
pie c in molti altri comuni : 
della zona avetsana (ed an¬ 
che nella zona di Cistellam- 
mare, . aggiungo adesso) 
boss camorristi st.inno fa¬ 
cendo apertamente la cam-. 
pagna elettorale per Martuc- ; 
ci. che ora del tutto libero di : 
candidarsi e dovret ibe esse¬ 
re un po' meno lìb«:ro (mo¬ 
ralmente e politicamente) ■ 
di accettare o di ricercare 
questi appoggi. O no? Tomo 
a chiedere: De Lorenzo, che 
è ministro della Repubblica, 
è informato di questi fatti, ha 
qualcosa da dire? A queste 
domanda De Lorenzo non 
risponde. Per aiutarlo a for¬ 
nire agli elettori doverose in¬ 
formazioni formule nuove 

domande. ■ . 

La que.stura di Caserta ha 


convocalo tutti i consiglieri 
comunali di Casal di Pnnei- 
pe in rcl.Tzione ad una riu- r 
nione che si sarebbe svolta 
presso il Club Napoli, sem- ■ 
pre a Casal di Principe, alla : 
quale avrebbero partecipato 
Martucci, , numerosi consi- ' 
elieri comunali eccetto quel- ■ 
n del Pds. e il padre di Schia- i 
vone — detto Sandokan — 
noto boss camonista. De 
Lorenzo ne è . informato? ; 
Qualcuno gli ha detto qual¬ 
cosa? Potrei contìnuare an¬ 
cora. con altn; domande, t 
sempre su Casal di Principe. 
Mi aspetto che De Lorenzo • 
risponda alle vere questioni : 
che ho posto. ■ ,, , ..• x 

Infine, alle politiche ì 

deirS7 il PII prese 87 voli. ; 
Naturalmente a Casal di 
Principe ci sono molti citta- ‘ 
dini onesti e può darsi che 
voleranno tutti (o quasi) 
per Martucci e il Pii. Ma c'è 
anche molta camon-a., 

Aspettiamo, lunedi sera, i ri¬ 
sultati elettorali di Casal di 
Principe.. : 

Antonio Bawollno. Napoli 


Commercianti 
stressati da 
mafia, pizzo... 


WM II 26 marzo alle ore 
13.15 il notiziario del Tg2 
diffondeva la ^uentc noti¬ 
zia; in Italia è in aumento lo 
stress, e le persone più col¬ 
pite fanno parte della cate¬ 
goria dei commercianti; i! 
motivo di questo stress deri¬ 
va dal fatto che nel commer¬ 
ciante c’è la paura costante 
dì ima verifica fiscale. .. ... , 

Com'è possìbile che un'e¬ 
mittente nazionale si presti a 
diffondere queste notizie fal¬ 
se c tendenziose? Perché, ci 
domandiamo in ■ molti, si 
continua a trattare i com¬ 
mercianti come dei ladri e 
degli evasori? - 

Che (a il nostro sindacato 
in questi casi? 

Perehé il nostro sindacato 
non viaggia a braccetto con 
tutti gli ^tri sindacati nazio¬ 
nali invece di scannarsi con 
loro? . 

Si sa benissimo perchè il. 
commerciante è il più stres¬ 
sato. Ultimamente i com¬ 
mercianti sono i più bersa¬ 
gliati dalle manovre fiscali, 
vengono spremuti come lo 
sono già stati gli operai anni 
addietro. L’instabilità eco¬ 
nomica che tutta la catego¬ 
rìa del commercio subisce è 
dovuta alla troppa politica 
Cd al troppo parlare di chi 
poco dovrebbe dire e mollo 
dovrebbe fare. 

Mafia, camorra, 'ndran¬ 
gheta. pizzo, - tangente, 
c-storsionc, rapina, seque- 
.stro, truffa, raggiro, questo è 
tutto ciò che la catc^ria dei 
o.'mmeiciantì in Italia sta 
subendo e lo stress deriva 
dal fatto che chi ci governa 
da troppo tempo è Incapace 
di proteggere e combattere 
e, per sviare l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica, fa dire 
ad un'emittente nazionale, 
qual è il Tg2, ciò che non 
esiste. ■ .- ....- - 

Basta con il falso, l’ipocri¬ 
sia, l'ingiustizia. Dove sono 
finiti i pionieri delle cause 
del pofMlo, gli incomittìbili, 
coloro 1 quali si buttano nel¬ 
la mischia a difendere a spa¬ 
da tratta la causa che hanno 
sposalo? .... .. 

Penso di interpretare il 
F>cnsiero di milioni dì italia¬ 
ni, quei milioni che tutti i 
giorni ipotecano la loro vita 
per migliorare il proprio be¬ 
nessere e quello della nazio¬ 
ne. Spero che queste parole 
vengano raccolte e diffuse 
affinché si faccia un po' di 
luce sui buio che è calato su 
tutti i lavoratori italiani i s - 

. . FrancoPadovan. 

. ■ ) • -t'r.-c x Pordenone 


Voto libero 
a rischio xf ' 


■ H Caro direttore, ho letto 
; .su l'Unità del 3 aprile che i 

normografi sono tollerati e 

■ forse anche incoraggiati co- x 
: me aiuto alla espressione 

: del volo, mentre in realtà si ‘ 
prestano a molti trucchi a ’ 
seconda dell'altezza e della x 
' forma, come era tacile del .< 
resto prevedere, in un paese ^ 
che ha elevato «l'escamota- ■ 

ge» a regola politica. ..' 

Quindi se si vuole rispetta-; 
re la segretezza del volo oc- . 

■ corre, (con buona pace del . 
• sig. Scotti), che i normografi ; 

non siano permessi 
La maggioranza degli ita- ; 

' liani, De in testa, si é pio- ; 
nunciata alcuni mesi or so- ; 

■ no in modo massìccio, con ' 
il referendum, per la prefe- 

: ronza unica, c tale deve ri- 
•. manere senza tnicchL , = 

Quindi va impedito l'uso ' 
•; del normogralo come iorma *: 
surrollizia. 

■ Ala vigilia del voto sareb- . 
, be opportuna una presa di l 

posizione decisa da parte 
del Pds, su l’Unità altrimenti t 
SI può pensare che anche 
noi siamo d’accordo. 

A. Novellini. Tonno 
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Nei guai un consigliere comunale socialista a L’Aquila 
Ha chiesto denaro per rendere edificabile un terreno 
«spendendo» il nome del sottosegretario alle Finanze 
Il Psi: «Siamo certi, Tuomo di governo non sapeva nulla» 


Campagna elettorale con tangente 

«Sono Fassessore, datemi 45 milioni». Un nastro lo accusa 


«Alla fine 40, 45 milioni li devi caccià» Così si con¬ 
clude una stona aquilana di ordinana corruzione 
Protagonisti due coniugi che chiedono il cambio 
d’uso di un terreno non edificabilc, e un consigliere 
comunale socialista, che chiama in ballo il sottose- 
gretano alle Finanze, Domenico Susi 11 Psi difende 
Susi, candidato per la Ccimera, mentre il consigliere 
comunale si è autosospeso dal partito 


ROSANNA LAMPUONANI 


M ROMA. Storie di ordinane 
corruzione Soldi in cambio di 
Idvon In particolare 45 milioni 
per un cambiamento di desti¬ 
nazione d uso di un terreno 
per renderlo edificabile Ma in 
più questa volta, c è una regi¬ 
strazione che accusa Un na¬ 
stro che I <orr-tton» coloro 
che volevano il favore hanno 
registrato di nascosto durante 


il colloquio con il politico di 
turno un consigliere comuna¬ 
le socialista de L Aquila Orala 
cassetta registrata è finita in 
mano alla Procura della Re¬ 
pubblica che dovrà indagare 
sulla vicenda Che non si fer¬ 
ma all'ambito dell Aquila ma 
coinvolge anche il sottosegre- 
tano alle Rnanze candidato 


alla Camera per I Abruzzo il 
socialista Domenico Susi 
Ricostruiamo I fatti Un aulo 
trasportatore Giovanni Rott¬ 
ilo e sua moglie Elide Cuc- 
chiarella prorpietana di un 
negozio di fion vogliono co¬ 
struirsi una villetta possibil¬ 
mente in contrada Scssa a po¬ 
chi chilometn dall Aquila un 
investimento dei loro risparmi, 
il coronamento di un un so¬ 
gno Si nvolgono all ingegnere 
Carlo Papi che li convince ad 
acquistare in quattro e quat- 
trotto un terreno ventilando la 
presenza di un terzo incorno 
do un altro possibile compra¬ 
tore Pronta cassa i Rollilo 
sborsano IO milioni all atto del 
compromesso - 31 luglio 91 - 
in acconto degli 85 pattuiti Al¬ 
to 12 milioni costerà il proget¬ 
to, di CUI perù non si è mai vi¬ 
sta 1 ombra Perchè quel terre- 


La registrazione: «Si vota 
d servono liquidi» 


M 1 coniugi Giovanni ed Elide Rollilo hanno 
depositato in tnbunale oltre ad una denuncia 
anche una cassetta con la registrazione della 
conversazione che hanno avuto con il consi¬ 
gliere comunale socialista Giugno durante la 
quale sarebbe avvenuta la richiesta di denaro 
da parte dell esponente politico Qui nprodu- 
ciamo la trascrizione cosi come è stata pubbli¬ 
cata len dal quotidiano «Il centro» che ha reso 
nota I intera vicenda Le frasi in italiano sconet- 
to, precisa il giornale vengono nportate cosi co¬ 
me pronunciate dai protagonisti, per non alte¬ 
rarne il senso ¥- - 

Coniugi Rottilo: •permesso'’ Assessore (co¬ 
si viene chiamato I interlocutore) buonasera» 
Politico; «Buonasera» 

dovannl Hotlllo; «Fammi dare la mano al- 
I assessore» 

Politico: «Al'ora come stai tu» 

Giovanni: «Io sto bene e lei come va?» 
Politico; «None è male » 

Pausa dialogo su come stanno i bambini e 
un breve scambio di battute su un incidente au¬ 
tomobilistico in CUI è nmasto lento un bambino 
Politico: «Signora, com'è’ Stai preoccupa¬ 
ta’» 

Elide Rollilo: «lo sto sempre preoccupata, 
sono ansiosa per natura» 

Giovanni: «Allora Ingegnere (I intermedia¬ 
no), dicci tutto Ti stiamo ascoltando» 

Politico: «Che vi devo dire» 

Interviene l’Ingegnere; «lo gli ho già parla¬ 
to della faccenda è come U avevo detto IO Peni 
fatto dei terreni quelli qua sotto ci hanno assicu¬ 
rato che te li mettono edificabili, per le patti di 
sopra hanno storto un po' il muso (parte in- 
comprensibile della registrazione) » 

Politico: «La parte di sotto quella si puù fa¬ 
re, anche perchè il piano regoUitore è stalo mes¬ 
so m mano a (e qui vengono fatti due nomi di 
tecnici) Il pnmo ce l'ha messo l'onorevole Do¬ 
menico Susi e I altro un altro piolitico Oltreque- 
sti poi CI stanno 7 o 8 tecnici che fanno i lavon 
che dicono questi due tecnici» 

Ingegnere: «lo ho anche detto loro che se si 
fa l'operazione » 

Pausa ' ' ’ 

Giovanni: «Adesso assessore mi devi dire a 
chocosa vado incontro» 

Politico: «Innanzitutto parliamoci scnamen- 
te e a te (rivolto evidentemente all ingegnere) 
la massima riservatezza (pausa) lo parlo 
molto chiaramente» 

Interrompe U signor Rotilio: «A parte che 
siamo persone che ci conoscete abbiamo la 
massima fiducia » (il seguito è disturbato) 
Politico: «No, perchè li trovi a parlare con 
uno ti trovi a parlare con un altro mezza parola 
qua e allora succedono (le v»xi si sovrappon¬ 
ine e ognuno testimonia la propna discrezio¬ 
ne)» 

Politico: «Mica vi sto facendo un appunto 
me ne guarderei bene» 

Elide: «L'assessore ci sta facendo delle rac¬ 
comandazioni» 

Politico; «Questa è una casa che ce la tac¬ 
ciamo domani mattina intcnOiamoci (nferen 
dosi al cambio di destinazione d uso dei terreni 
in questione) se ne passa il 92,1 inizio del 93 
metà del 93 L essenziale è che si fa» 
Gtovannl: «L essenziale è che va» 

Polltoco: «Quando esce fuon questo piano 
regolatore (poi elenca le difficoltà e gli ostaco¬ 
li burocratici che ci sono da superare) chiara¬ 
mente questa operazione eh costa qualco¬ 
sa» 

Giovanni: «Dicci dimmi quello che dob¬ 
biamo fare» 

Interrompe ringegnerc: «Loro come han¬ 
no detto al me (i coniugi Rotilio) se 1 operazio¬ 
ne va in porto sono disposti a dare (frase con¬ 
fusa con interruzione da parte dei coniugi Roti- 
lio). - V 

Poi riprende l’ingegnere: «Adesso a quan¬ 
tificare a me non importa nulla » (frasi meom- 
prensibili) ,< ^ 

Prosegpie l’ingegnere: «Nel fatto economi 
co non ci voglio entrare per niente» 

Giovanni «Assessore tu mi devi dire quello 
che se ne va Perchè io comi.icio a mettere da 
parte poi quello che ho a vedere un po la si¬ 
tuazione c tenerla a caldo per quello che serve 
perù tu mi devi dire quello che serve lo non 
1 ho fatto mai non » 

Politico: <C è da fare una frega di gin a Ro¬ 
ma Alla fine della cosa 40, 45 milioni li devi 
caccià' Eh, parliamoci chiaro E anche adesso 


no non è edificabilc I Rollilo 
non ne sapevano nulla ma 
I ingenegcre rassicura i suoi 
clienti, e fa i nomi dei politici 
che interverranno mettendo i 
tecnici giusti al momento giu 
sto per decidere sulla loro pra 
tica e nsolverla felicemente 
L incontro con il politico con 
1 uomo della speranza avvie¬ 
ne di 11 a qualche tempo Ac 
canto ne pubblichiamo la tra- 
scnzione npresa dal quotidia¬ 
no «Il centro» che ha tirato fuo¬ 
ri I intera stona II consigliere 
comunale che si fa ancora 
passare per assessore - avendo 
assolto I incarico nel mandato 
precedente al comune de L A- 
quila - è li socialista Francesco 
Giugno Un passato nel Psdì 
ma soprattutto da anni un fe¬ 
dele lavoro al Centro italiano 
di studi sullo sviluppo come 
segretano di Domenico Susi 


sottosegielano alle Hnanze 
Giugno è disponibile a condur 
re a buon fine la vicenda è 
pronto a darsi da fare perchè il 
progetto vada m porto Ma è 
OVVIO che il tutto costa Per la 
precisione «40 45 milioni li de 
VI caccià - dice ai coniugi Roti 
ho - Parliamoci chiaro E sic 
come adesso ci stanno le eie 
/ioni IO sio con Domenico Su- 
si Di queste cose ne ho già 
parlalo con lui la settimana 
scorsa Mi ha detto allora vedi 
un po come devi fare faccia¬ 
mo quello che c è da lare» La 
voce è netta e chiara senza 
possibilità di equivoci Anzi 
Giugno insiste che subito ha 
bisogno di un anticipo una 
cosuccia solo 7 milioni ma 
oggi nonostante la registrazio¬ 
ne Giugno SI dichiara total¬ 
mente estraneo a questa vi¬ 


cenda - finita nelle mani del 
giudice Fabnzio Tragnone 
che per ora ha disposto solo 
I ascolto del nastro - e anzi 
passa al contrattacco minac¬ 
ciando una denuncia contro i 
Rollilo I quali non vogliono 
commentate 1 accaduto ma n- 
mandano al loro avvocato 
Perchè la vicenda, dicono de¬ 
flagrata alla vigilia delle elezio¬ 
ni è estremamente delicata «« „ 
Chiamato in causa è infatti 
anche il capolista socialista 
per la Camera Domenico Susi 
che len è vol.ito a Milano per 
incontrare Craxi occasione la 
presentazione di un libro su 
Ignazio Silone Su Susi il segre 
tane provinciale del Garofano 
Antonio Padovani è pronto a 
giurare «Domenico non ne sa¬ 
peva niente questo tizio (defi¬ 
nisce cosi II consigliere comu¬ 
nale del suo partito, ndr) ha 


usato il suo nome per darsi 
credito È ndicolo che Dome 
nieo abbia chiesto 7 milioni 
quando ne spende per la cam 
pagna elettorale tanti di piu 
Comunque noi giudichiamo 
questa stona negativamente 
Ma pnma di dire I ultima paro¬ 
la vogliamo vedere se la regi 
strazione è sena o se è stata 
fatta artatamente» Il segretario 
socialista va con i piedi di ■ 
piombo C è chi mormora che 
dietro questo episodio ci sia lo 
zampino di qualcuno che ha 
voluto colpire il Psi a tre giorni 
dal voto Tuttavia a dare una 
mano al partito ci ha pensato 
lo stesso Giugno autosospen- 
dendosi anche se ha precisato 
che continuerà la campagna 
elettorale 

Cè rumore m città Non si 
pai-la solo del caso socialista 
Proprio len infatti è stato 



Domenico Susi chiamato ir causa da un suo compagno di partito 


ascoltato dal giudice I ex vice 
sindaco del Psdì ex Psi per ir 
regolantà edilizie Ma Romano 
Ferrauto oggi candidato alla 
Camera non è nuovo a queste i 
cose È stalo già condar nato a ’ 
sei mesi di carcere per abuso 
in atti d ufficio sempre in me¬ 
nto a questione edilizie Ha 
avuto comunque la sost ensio- 


:la pen 
Ed e 


la non menzione Ed ecco 
quindi la vicenda di Giugno 
che contnbuisce a creare in 
città «inquietudine e indigna¬ 
zione» come SI legge ne*! in 
terrogazione che la Conven 
zione democratica ha presen 
tato al sindaco De Mansa Bal- 
doni e alla Procura della Re 
pubblica 


siccome ci stanno le elezioni io sto con Dome¬ 
nico Susi » 

InleiTompe Giovaimi- «Si me lo hai detto 
tu quindi » 

F^litico: «lo sto con Domenico Susi alla sc- 
gretena lo di queste cose ne ho già parlalo con 
lui la settimana scorsa perchè generalmente lu¬ 
nedi c martedì andiamo a pranzo insieme, con 
lui Ho detto qui ci sono un po di cose, ehm Mi 
ha detto allora vedi un po come devi lare per¬ 
chè poi vediamo con P (il nome di un tecni¬ 
co) Lo chiamiamo e fissiamo un appuntamen¬ 
to c facciamo quello che c'è da fare Chiara¬ 
mente sta in campagna elettorale sta in campa¬ 
gna elettorale F^-ma di tutto questa cosa com¬ 
porta che VOI VI schierale con Domenico Susi» 
iiMleme I coonulgl Rotiilo: «Certo.ceito». 
Riprende aubito il politico: «E anche, non 
dico subito tra 7,8,10 giorni che diate qualco¬ 
sa. perchè dobbiamo fare alcune cose lo solo 
questo VI debbo dire per adesso poi quando si 
tratta che le carte sono tutte pronte (il resto - 
non si capisi,'»)» 

Chiede Giovanni: «Quanto debbo appron¬ 
tare tra qui c qualche giorno?» 

n politico: «Non dico domani dopodomani, 
ma tra 6 o 7 giorni 7 milioni (pausa) Di 
questa cosa, voglio dire, non si parla' (pausa) 

A noi certi gin dobbiamo fare delle cene delle 
altre cose II 27 dicembre in una discoteca ab¬ 
biamo fatto una serata danzante Sono venute 3 
o 400 persone Non è che ha pagato Domenico 
Susi, o che 1 ho pagata io ma ce I ha pagala uno 
che aveva promesso per un favore fatto Per far¬ 
vi capire come funziona, insomma» 

Ingegnere; «Ma questo è un fatto pure di 
tranquillità loro AiKhe perché 45 milioni sono 
tanti» 

Giovanni: «Sono tanti si» 

Ingegnere: «Pure quando I affare è tutto fat¬ 
to bene o male la convenienza tu ce 1 hai (ri¬ 
volto ai Rottilo) perù, adesso come adesso se ti 
dicessero dacci pure 20 milioni io ti direi non 
glieli dare Con tutto il rispetto » 

Politico; «Ma io infatti ti sto dicendo che in 
questo momento in cui c'è la campagna eletto¬ 
rale pure noi stiamo cercando di stnngere un 
po' di liquidi Io dopodomani alle 9 30 di sera 
devo andare a una cena di Capodanno» 

Ingegnere: «Franco tra me e te queste cose 
le sappiamo bene Perù siccome loro ncono- 
scono che sto facendo dei lavon Pure io voglio 
che stiano con una certa tranquillità» 

Elide: •Considerando come sono io » 
ingegnere: • che viene tutti i giorni a ca¬ 
sa » 

Elide: «A nampcrgli le scatole» 

Ingegnere: «No no ma anche perché I im¬ 
pegno se tiene ti direi io di non darglieli (i sol¬ 
di) insomma Anche se c è stata gente che ha 
pagato di più perù siccome erano gente di cui 
non me ne fregava niente » 

Elide: «Ma questi 45 milioni non sono un po 
tanti non possiamo lare 10 A me al negozio 
mi dicono sempre “me lo fai lo sconto me lo fai 
lo sconto’" Anche 1 ingegnere me lo chiede 
sempre» 

Dopo altre discussioni su garanzie c garanti a 
sancire i! patto pnma di andare via il politico 
detta le raccomandazioni 

Politico: «Vi nnnovo la preghiera Questo 
qui 1 abbiamo detto equi deve rimanere Perchè 
c è la legge Ci stanno gli altn che poi vengono 
a spingere » 

Andato via 1 assessore i coniugi Rollilo ri 
mungono a discutere con 1 ingegnere che li invi 
ta a nspeltare il patto 

Riprende l’ingegnere: «Sono impegni che 
ti devi prendere He tu dici che i 6 milioni lo li dù 
quando vedo il piano regolatore e poi se non 
glieli dai puoi spartirti quando te lo avviso 
Poi (ogni volta che capiti sotto loro per tutto 
quello che ti puù capitare al Comune alla Pro¬ 
vincia alla Regione o dove ti serve ti bocciano 
sempre» 

Elide- «Mamma mia» 

ingegnere: «Se tu dici io mo lo vedo e una 
volta fatto Teoricamente se volessi dirgli arn¬ 
vederci e grazie io i soldi non te li dù più Non ti 
credere che sia cosi semplice che tu dici cosi li 
ho fregati" non ci credere» 

Giovanni: «Va bene» 

Ingegnere: «No questo è per parlarti chiaro» 

L incontro si conclude con la promessa da 
parte dell ingegnere di preparare i' progetto a 
suo tempo nchiesto dai coniugi Rotilio per la 
costruzione di una villetta su quei terreni da 
sbloccarecon il nuovo piano regolatore 
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COME SI VOTA PER 
IL PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 




Devi tracciare unàTC sul simbolo del Pds (la quercia, 
con alle radici il simbolo del Pei). 



Se vuoi dare la preferenza, devi scrivere nello spazio 
accanto al simbolo, per esteso e in modo chiaro, 
il cognome (o il nome e il cognome) del candidato 
presceito. Non devi scrivere alcun numero. 

Attenzione: puoi dare una soia preferenza. 
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IN Italia 


Trieste 

Falso allarme 
al porto 
per bomba 

■■TRIESTE Alle quattro di 
len mattina il porto nuovo di 
Tneste è stato parzialmente 
chiuso a causa di una telefona¬ 
ta che segnalava la presenza di 
una o più bombe su un tir im¬ 
barcato sul traghetto turco «Ka- 
ptan Burhanettin, Gli ordigni 
sarebbero • dovuti esplodere 
entro un’ora. . . 

La motonave, giunta giovedì 
alle 17 nello scalo Giuliano, 
aveva imbarcato 140 tir e verso 
le due di mattina era salpata 
alla volta della Turchia. L’allar¬ 
me 6 giunto durante la naviga¬ 
zione e il traghetto ha invertito 
la rotta quando si trovava giù al 
largo di Sah/ore. La «Kaptan 
Burhanettin» è rientrata nel 
portodlTneste verso le 7 di len 
mattina e novanta tir sono stati 
ispezionati da polizia, carabi¬ 
nieri, artificieri e personale del¬ 
la capitanena di porto. Anche 
la nave, che era stata ormeg¬ 
giata in rada, ò stata controlla¬ 
ta. Nessuna traccia di bombe. 
Gli inquirenti, quindi, pur sen¬ 
za proclamare il cessato allar¬ 
me hanno dato il permesso al¬ 
l’equipaggio, 44 persone, di 
nentrare a bordo del traghetto. 

Poco dopo le 19, dopo un 
ulteriore controllo dei tir e del¬ 
la motonave, polizia e carabi- 
nien hanno ordinato il cessate 
allarme. Sono cosi cominciale 
le operazioni di Imbarco dei tir 
rimasti a terra. Il traghetto ha 
potuto lasciare Trieste alla vol¬ 
ta del porto turco di Derincc 
verso le 23 di ieri. - r i , 

La «Kaptan Burhanettin» fa 
rotta bisettimanale tra Trieste e 
il porto turco di Derince. Più 
volte su alcuni tir sbarcati In 
Italia sono stati trovati grossi 
quantativi di eroìna. -■ 

Croazia 

Sequestrate 

armi 

perFItalia 


B ROMA Un autentico arse¬ 
nale di armi £ stato sequestrato 
ad uno dei valichi della nuova 
frontiera tra la Slovenia e la 
Croazia. Si tratta di 700 fucili 
automatici Kalashnikov di pro¬ 
duzione russa, 200 pistole, 140 
mila proiettili calibro 7,62 e 10 
mila calibro 9. Il sequestro è 
avvenuto il 26 marzo ma solo 
ora b polizia croata ne ha dato 
notizia. Le armi e le munizioni 
si trovavano su un camion con 
un rimorchio che £ stato fer¬ 
mato per i normali controlli di 
frontiera. 11 conducente ed 
un’altra persona che viaggiava 
al suo fianco sono stati arresta¬ 
ti. Secondo 11 capo della Crimi- 
nalpiol di Rume, Benito Mijolo- 
vic. il carico di armi, del valore 
di oltre mezzo milione di mar¬ 
chi, era destinalo al contrao- 
bando. Non £ improbabile che 
le armi avessero come destina¬ 
zione l’Italia. Negli ultimi tempi 
infatti sono state sequestrate a 
Trieste, in entrata dalla Slove¬ 
nia, armi ed esplosivo desdnati 
alla malavita organizzata, il ca¬ 
po della polizia fiumana, che 
ha fornito scarsissimi partico- 
lan sull’operazione, ha dichia¬ 
rato soltanto che le armi pro¬ 
venivano ■ daH’cstero e non 
hanno origini legate aU’cscrci- 
to jugoslavo. . . 


Droga 

15 cond^e 

pertrafifìco 

Italia-Turchia 


M MILANO. Con 15 condan¬ 
ne da 30 anni a 4 anni e mez¬ 
zo di reclusione, si £ conclu¬ 
so, davanti all’ottava sezione 
del tribunale penale, il pro¬ 
cesso per un ingente traffico 
di eroina dalla Turchia all’Ita¬ 
lia. La vicenda fu scoperta in 
seguito alle rivelazioni di un 
pentito. La pena più pesante 
(30 anni dì reclusione e 450 
milioni di multa) è stata inflit¬ 
ta a Mehet Emln Baybasin, un 
religioso musulmano detto 
«hoca» (maestro) e conside¬ 
rato la mente della vicenda. 
Ventiquatto anni di reclusione 
ciascuno, più 380 milioni di 
multa, sono andati a Saverio 
Morabito (giù condannato a 
16 anni per aver allestito una 
raffinena di eroina a valle 
Imagna, nel Bergamasco) e a 
Francesco Sergi e Mustalù 
Sonmez: 23 anni e 370 milioni 
di multa a Francesco Calabnb; 
22 anni e 180 milioni di multa 
aErdineSuda... 


la donna era sola in casa 
È stata aggredita dagli sconosciuti 
entrati con Tinganno nelFabitazione 
L'episodio denunciato dalle vicine 


Il rione S. Nicola è il più violento 
e degradato della città gallurese 
Nelle ultime settimane altre 
violenze sessuali, scippi e risse 


Stupmta nel suo appartamento 

OMa, mattinata di terrore in balia di due giovani 


Stupro nel quartiere-ghetto di Olbia: una giovane 
madre è stata picchiata e violentata per un’intera 
mattina da due sconosciuti entrati con l’inganno nel 
suo appartamento. L’episodio è stata denunciato 
dalle donne del quartiere San Nicola, uno dei più 
abbandonati e violenti della città gallurese. Nelle ul¬ 
time settimane ci sono stati altri tentativi di violenza 
sessuale, oltre a scipppi e a risse. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. Domenica - 
mattina, in un piccolo appar¬ 
tamento del queirtiere di San 
Nicola, aU’estrema penferia ■ 
di Olbia. S., una giovane ma¬ 
dre, di 21 anni, £ sola in casa: 
ì due figli trascorrono il week 
end col padre, da poco sepa¬ 
rato. Suonano alla porta. S. 
apre senza insospiettirsl, an¬ 
che perchè le sembra di rico¬ 
noscere la voce del fratello. 
Invece compaiono due uo¬ 
mini minacciosi, col passa- 
mon^na: la spingono den¬ 
tro, richiudono la [xirta, e a 
niente serve urlare, cercare 
di resistere. La picchiano, la 
violentano, per tre ore, la¬ 
sciandola a terra sanguinan¬ 
te. Poi prima di andarsene 
segue la solita minaccia; 
«Non ti conviene dire nul¬ 


la...». E invece S. parla, anche 
se solo con le amiche e le vi¬ 
cine di casa. E la storia diven¬ 
ta cosi di dominio pubblico, 
con qualche settimana di n- 
tardo. Non £ la sola «disav¬ 
ventura», del resto, tra le case 
popolari del nuovo, disastra¬ 
to rione. Le donne di San Ni¬ 
cola presentano al commis- 
sanato una lunga lista di vio¬ 
lenze, di minacce, di aggres¬ 
sioni. Quella subita da S. risa¬ 
le al 22 marzo. Pochi giorni 
prima era stata la volta di 
un’altra donna, anche lei 
sposata e madre di due figli, 
in un palazzo vicino. Stava 
cucinando, quando ha senti¬ 
to suonare il .campanello. 
«Non ho neanche fatto in 
tempio a vedere in faccia l’ag¬ 
gressore - ha raccontato la 


donna alla piolizia -. Mi ha 
spruzzato sul viso il contenu¬ 
to di una bomboletta spray, e 
poi mi ha spinto dentro casa. 
Sono riuscita a gridare, e per 
fortuna mi hanno sentito i vi¬ 
cini di casa. Lui allora mi ha 
dato un colpo alla nuca ed è 
fuggito via». 

Gli stessi stupratori di S.? È 
probabile. Di certo è gente 
che conosce bene le abitudi¬ 
ni delle loro vittime. «Non è 
un caso - denunciano anco¬ 
ra le donne - che siano en¬ 
trati in azione quando le vitti¬ 
me delle violenze erano sole 
in casa. Evidentemente co¬ 
noscevano la loro situazione 
familiare e gli spostamenti». ' 

E poi c’è l’altra «ordinaria» 
violenza. Sparatorie, attenta¬ 
ti, risse, qualche scippxj. Sen¬ 
za risparmiare le forze del¬ 
l’ordine. Neirultima settima¬ 
na sono stati compiuti due 
clamorosi attentati, contro 
l’auto di un carabiniere in 
servizio e contro quella di un 
agente della polizia ferrovia- 
na; scariche di pailettoni, 
esplose nel cuore della notte. 
Un avvertimento? «Non ci ri¬ 
sulta che stessero svolgendo 
indagini particolan - nspx^n- 
dono al commissariato -, 


probabilmente tutto è legato 
alla loro presenza in quel 
quartiere». 

Scene di quotidiana vio¬ 
lenza, fra l’indifferenza più 
completa. Sono state , un 
gruppo di donne a rompiere - 
il silenzio e a ribellarsi, de¬ 
nunciando gli ultimi dram¬ 
matici episodi. «Ormai a San 
Nicola la vita è diventata im¬ 
possibile. Non siamo tran¬ 
quille neppure nelle nostre 
case, come hanno dimostra¬ 
to le recenti violenze. E pro¬ 
babilmente ci sono stati an¬ 
che altri casi di cui è a cono¬ 
scenza solo la vittima...». I 
motivi? «Sta agli investigatori 
scoprire cosa c’è dietro tutto 
questo. Di certo - replicano 
le donne -, cosi non si può 
andare avanti. Questo è un 
quartiere abbandonato a se 
stesso, disgr^ato e violento». ' 
E assieme ai tanti servizi che 
mancano, alcuni abitanti 
chiedono adesso anche una 
maggiore presenza delle for¬ 
ze dell’ordine. 

Le indagini sono appena ' 
all’Inizio e presentano non 
poche difficoitù. Del resto fi¬ 
no a ieri non nsultava nessu¬ 
na denuncia. sui maggiori 
episodi di violenza. Nel quar¬ 
tiere circola una voce: che 


stupri, minacce, attentati 
rìentnno in un unico piano 
«criminale» per costringere la 
gente ad abbandonare il 
qucirtiere. «Ci sono inquilini - 
viene sottolineato - che han¬ 
no atteso anni e anni per en¬ 
trare in possesso della casa 
popolare. Magari qualcuno 

attende propno questo. 

Un’ipotesi, pierò, definita «im¬ 
probabile» dagli investigatori; 
«Probabilmente abbiamo a 
che fare con dei “normali" 
sbandati: stupratori e violenti 
come ce ne sono in molte 
periferie urbane». 

Se l’obiettivo fosse davvero 
quello di «cacciare» gli abi¬ 
tanti dal quartiere, con S. gli 
aggressori ci sono riusciti. Su¬ 
bito dopro l’aggressione, la 
ragazza è stata accompagna¬ 
ta da una vicina al pronto 
soccorso, medicata e dimes¬ 
sa. Lo stesso giorno ha atteso 
il rientro dei figli, ha fatto le 
valigie, e se n’è andata. 
Adesso non abita più a San 
Nicola, ma - a quanto sem¬ 
bra - con la madre, in un al¬ 
tro quartiere di Olbia. Di de¬ 
nunce, prerora, non ne nsulta 
alcuna. «E andata via terroriz¬ 
zata - dicono le ex vicine -, e 
di questa storia ora non ne 
vuole più sentir parlare. 


Omicidio 
Peruffo: ' 
prosciolta 
figlia minorenne 


■1 VENEZIA il Gip del tnbu- 
nale dei minorenni di Venezia, 
Luciano Rscon, ha prosciolto 
oggi, perchè non imputabile, 
M. Peruffo, 17 anni, di Locara 
(Verona), la ragazza che ha 
confessato di aver ucciso in ca¬ 
sa il 23 giugno scorso, con un 
colpo di pistola alla testa, il pa¬ 
dre Pietro , di 45 anni, perché 
esasperala dalle sue sevizie. La 
corte d’assise di Verona aveva 
condannalo a 13 anni di de¬ 
tenzione ciascuno la sorella 
Maria Cnstina c il suo fidanza¬ 
lo, Tiziano Albiero, con l’ticcu- 
sa di aver concoiso nello stes¬ 
so delitto. La sentenza di non 
luogo a procedere nei con¬ 
fronti della minore, propiosta 
dal pm Mariastella Cerato, £ 
sulla base di una perizia che 
ha riconosciuto l’incapracità di 
intendere c di volere, al mo¬ 
mento del fatto, da parte della 
ragazza. n 


Ennesimo episodio di violenza ad Aprilia (Latina), mercoledì, alla fine del Ramadan 
Denunciate a piede libero quattro persone, per la vittima la prognosi è di trenta giorni 

Aggressione razzista, ferito un tunisino 


Aggredito mentre usciva da una pizzeria di Aprilia, 
ora è in ospedale, 30 giorni di prognosi. La vittima è 
un tunisino. Salali Lafi, 25 anni. Due suoi amici, un 
algerino ed un ragazzo del paese, sono stati insegui¬ 
ti fino ad un circolo cattolico. Poche ore dopo re¬ 
gressione. avvenuta mercoledì sera, i carabinieri 
hanno denunciato a piede libero quattro giovani 
(trai 18 e i 25 anni). 


ALKSSANDRA BADUCL 


■i ROMA Gli sono saltati ad¬ 
dosso in quattro. Salah Lati, 
tunbino di 25 anni, non ha 
avuto il tempo di reagire, tra¬ 
volto da pugni e calci. I due 
amici che erano con luì, un al¬ 
gerino ed un giovane del po¬ 
sto, hanno tentato di aiutarlo. 
Sono stati aggrediti anche lo¬ 
ro dai quattro teppisti. La¬ 
sciando Lati sul selciato, in 
una via di Aprilia (Latina), i 
due sono fumiti verso la par¬ 
rocchia di San Michele Arcan¬ 
gelo, rifugiandosi dentro il Cir¬ 
colo dell’amicizia. I quattro gli 
erano corsi dietro ed hanno 
tempestato di colpi la porta, 
tentando dì buttarla giù. Solo 
dopo un po’, non riuscendo 
ad entrare, se ne sono andati. 

Era mercoledì sera e nel cir¬ 
colo tunisino si festeggiava il 
ventisettesimo giorno di ra¬ 


madan. Da Roma, erano arri¬ 
vati anche rambascialoro tu¬ 
nisino Slahdin Ben Mbarek ed 
■ il console generale Frey 
Gdoura. È stato lo stesso am-, 
basciatore ad andare dai ca¬ 
rabinieri, che poche ore dopo 
hanno identificato e denun¬ 
ciato a piede libero Luciano 
T.. 18 anni. Massimo F. e Lo- , 
renzo C., di 20 anni, e Dario A. 
di 25. Lati ora è ricoverato, 30 
giorni di prognosi, ferite su tut¬ 
to il corpo. Dall’inizio dell’an¬ 
no ad Aprilia le aggressioni 
contro gli immigrati, inclusa 
quella di mercoledì, sono sta¬ 
te sei. 

Salah Lafi era uscito insie¬ 
me ai due amici dopo il tra¬ 
monto: durante il digiuno del 
ramadan, i musulmani posso¬ 
no mangiare solo di notte. 



con il buio. Aveva i soldi c l’in- 
canco di comprare qualche 
bella teglia di pizza per tutti. 
Ma nella pizzeria c’erano quei 
quattro, che hanno attaccato 
senza motivo, appena Lafi è 
uscito in strada. Una scarica - 
di pugni, calci e insulti, men¬ 
tre gli amici del tunisino corre¬ 
vano fuori per tentare di inter¬ 


venire. I loro nomi e le loro te¬ 
stimonianze non sono stati re¬ 
si noti dai carabinieri, che so¬ 
lo ien hanno dato notizia del¬ 
l’aggressione, insistendo 
sull’assenza di ogni «olora- 
zione» politica dell’episodio. I 
quattro, secondo gli mquiren- 
ti, sarebbero solo dei «balordi» 
di zona. Come nelle altre cìn- 
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que occasioni in cui sono stati 
picchiati degli immigrati o 
bruciate le loro macchine ad 
Aprilia. Le altre aggressioni 
sono state sempre contro i 
. membri della comunità soma¬ 
la raccolta nel Villaggio Per- 
golesi, un gruppetto di case 
residenziali dove sono am¬ 
mucchiati più di 400 nfugiati. 


Il caso più grave fu quello del¬ 
la fine di febbraio, un somalo 
venne picchiato con tale vio¬ 
lenza da restare in coma per 
sei giorni. 

A Roma e nel Lazio, gli epi¬ 
sodi di intolleranza e di vio¬ 
lenza razzista stanno aumen¬ 
tando. Il 21 gennaio, un grup¬ 
po di ragazzi di Colle Oppio 
accoltella due nordafricani. Il 
giorno dopo un uomo di colo¬ 
re viene picchiato su un auto¬ 
bus. Il 25, sempre ai giardini di 
Colle Oppio, viene ferito alla 
lesta un marocchino. Il 27 un 
gruppo di teppisti assalta un 
albergo che ospita dei benga¬ 
lesi a Cisterna di Latina, non 
lontano da Aprilia. Il primo 
febbraio, altri teppisti picchia¬ 
no un lavaveln di fronte al Lu- 
napark dell’Eur. Il 12, ad Aprì- 
lia, l’aggressione del somalo. 
Ed il 22. a Lavìnio, qualcuno 
getta una bomba catta contro 
un albergo che ospita degli 
immigrati. Il 2 marzo, infine, a 
Genzano, lanciano una molo¬ 
tov dentro un appartamento 
abitato da immigrati maroc¬ 
chini. Tre dì loro finiscono in 
ospedale. L’elenco è sicura¬ 
mente più lungo, ma spesso 
gli immigrati, per timore o 
perchè sono clandestini, pre- 
' feriscono tacere. ^ . 


A Riccione parapsicologi a congresso: si parla di trance, «voci», esperienze extrasensoriali 
Fra gli adepti tanti colpiti da un lutto: per consolarsi, un registratore e molta «fede» 

Ecco 0 italiani che parlano con l’Aldilà 


«Mamma, il Paradiso è come un luna park». Mille 
persone stipate nel sotterraneo di un albergo cerca¬ 
no un «contatto» con l’Aldilà attraverso i «sensitivi», 
quelli che fanno parlare i morti attraverso una foto¬ 
grafia o un registratore. Al convegno annuale dei 
«parapsicologi» non ci sono maghi o cialtroni a tarif¬ 
fa, ma curiosità per «una ricerca nuova» e soprattut¬ 
to tanto dolore. «Chi è disperato...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNBRMBLETTI 


■i RICCIONE (Foiit). La pri¬ 
ma impressione è quella di un 
mucchio di matti. Si aggirano 
nella «hall» e comprano sporte 
di libn ed opuscoli allineati a 
centinaia sulle bancarelle. 
«L’arte dell’lnvisibllitù», «Amu¬ 
leti e talismani», «istruzioni 
dall’Aldilà», «il libro delle fat¬ 
ture», «I poteri del Maligno» e 
via elencando. Un signore 
gentile si offre subito come 
guida. Sul cartellino attaccato 
alla giacca c’è scritto: «Dott. 


Felice Masi». «Sono un magi¬ 
strato della Corte dei conti», 
spiega, «uno abituato a restare 
con I piedi per terra». È uno 
dei mille che sono stipati in 
una sala congressi di Riccio¬ 
ne, tutti uniti in nome della 
•parapsicologia». Si trovano 
ogni anno, organizzati dal- 
l’Aisp (associazione italiana 
per gli studi psichici), cd ogni 
volta sono più numerosi. 

Perchè? «C’è chi viene per 
cercare una consolazione do¬ 


po un trauma, un lutto - spie¬ 
ga Paola Giovettl, ricercatrice, 
organizzatrice del convegno - 
e chi invece è attratto da una 
ricerca nuova come la para¬ 
psicologia». Il magistrato Feli¬ 
ce Masi appartiene alla secon¬ 
da categona. «lo non ho espe¬ 
rienza di fenomeni fisici - 
spiega - come lo spostamen¬ 
to di tavoli, "materializzazio¬ 
ni” di persone defunte, ecc., 
ma solo esperienza di “Esp", 
vale a dire percezioni extra¬ 
sensoriali». Anche lui terrà 
una «relazione» davanti ai mil¬ 
le convenuti. «L’ho fatto altre 
volte. Mando una sensitiva 
che conosco, G.M., in “tran¬ 
ce", fra me e lei si forma un 
canale, e lei entra in un’altra 
realtà. Ricorda il parto, la vita 
intrauterina, poi toma al pas¬ 
sato. Geme, piange, perchè n- 
corda quando attorno al ’600 
era una ragazza suicida per 
umore. Poi va ancora più in¬ 


dietro. quando era un uomo, 
un filosofo greco». 

Per fortuna «i piedi sono 
sempre per terra». Il magistra¬ 
to non ha dubbi. I «magni» e i 
cialtroni, quelli che «risolvono 
ogni problema di cuore o di 
salute» a pagamento, da que¬ 
ste parti non si fanno vedere. 
•In tutto il conv^no i "sensiti¬ 
vi" saranno poco più di dieci, 
e nessuno di toro accetta una 
lira dalle persone che chiedo¬ 
no il loro aiuto». In un angolo, 
una signora anziana sliora 
con le dita la fotografia di una 
ragazzino, e io «descrive» ad 
un’altra signora, forse la ma¬ 
dre. che le £ accanto. «Gli pia¬ 
ceva stare fuori, all’ana, gli 
piaceva giocare. È vero?». Una 
delle «sensitive» più richieste £ 
una donna di Bologna, una 
«automatìsta». «Scrive ì mes¬ 
saggi - spiega Paola Ciovctti - 
che arrivano dall’aldìIa. È 
semplice. Lei porta una foto¬ 
grafia. mettiamo di suo non¬ 


no, a questa signora, e lei - 
che vuole restare sola per evi¬ 
tare di leggere i ricordi che lei 

- ha del nonno - si mette a scri- 
vere in fretta, si, quasi fosse 

' una ' telescnvente collegata 
con l’aldilà. Non ci crede? E.se 
poi scoprisse che la calligrafia 
' e la firma sono proprio quelle 
di suo nonno?». Ci sono i «me¬ 
dium», come Roberto Bu- 
scaìoli, che «è sempre vissuto 
in una realtà amplificata». Gli 
è morto un figlio in un inci- 
' dente, ed ora studia «i perchè 
dell’uomo». «Certo, ho iniziato 
a nflettere davvero dopo il 
grande trauma che ho avuto: 
se tutto va bene, difficilmente 
li fermi a riflettere». C’£ una si¬ 
gnora che pratica la «psicofo- 
•' nia». «Lei parla con chi £ 

- scomparso davanti ad un regi¬ 
stratore acceso, e nel nastro 
vengono registrati i messaggi 
dei defunti». La donna si chia¬ 
ma Laura Paradiso, ed ascol¬ 


tiamo la sua «relazione», nel 
sotterraneo dell’albergo. «Do¬ 
po avere perso mio figlio, un 
giorno registravo il "bla bla" 
delle gocce d’acqua del rubi- 
■ netto e ho scoperto, riascol¬ 
tando, che il “bla bla" si tradu¬ 
ce in “coraggio mamma, ti so¬ 
no vicino". Adesso gratto con 
un’unghia o con una biro il re¬ 
gistratore, poi nascolto. Io fac- 
, ciò la vibrazione, e gli amici 
. lontani plasmano le parole. 

Una mamma è venula da me. 
; dopo avere perso i suoi due 
: bambini. Al registratore la vo- 
,, ce del maschietto ha detto: 
!• "mamma, il paradiso £ bello 
come il luna park"». Centinaia 
di donne e uomini - anche 
giovani - l’ascoltano con gli 
occni umidi. L’applaudono 
r- anche. Tanti hanno in tasca la 
fotografia di figli scomparsi. 
, Stasera resteranno alzati fino 
. atardi, percercareun<ontat- 
- to» e sperare, come naufraghi, 
di attaccarsi a qualcosa, i ■ 


Due famiglie distrutte 
in incidenti al Brennero 
e sulla stallale di Taranto 
Tra le vittime un giudice 

In due giorni 
quindici morti 
sulle strade 



L’incidente sulla Ban-Tarairo che ha causato la morte di quattro persone 


Due famiglie distruHe, una a Beui, una sull’autostra¬ 
da del Brennero. Cinque morti nello scontro tra un 
camion e tre autovetture sulla statale che collega 
Bari a Taranto; il maltempo ha causato l’incidente. 
Morti padre, madnà e figlio che venivano dalla Ger¬ 
mania in Italia per l'occasione elettorale. La loro ' 
macchina è stata ttavolta da un’autovettura che è fi¬ 
nita sulla carreggiata opposta. 

■ ' - - NOSTRO SERVIZIO ” 


B ROMA Venivano a votare 
in Italia. La loro macchina £ ■ 
stata sbalzata via da un’auto- ' 
vettura che aveva persC' Il con¬ 
trollo. È accaduto sulTautostra- 
da del Brennero, all'allezza di 
Trento. Padre, madre e un fi¬ 
glio sono morti nell’incidente. ■ 
Una famiglia distrutta. Come i 
nella scorsa notte sulla statale ' 
100 che collega Bari a 1 aranto. 
In uno scontro un inhnro nu¬ 
cleo famigliare £ stato distrut¬ 
to- cinque I morti. 

Slava rientrando a Taranto 
dove abitava la famigliti travol¬ 
ta da un autoartìcolaio sulla 
statale 100. vicino a Bari. Le vit¬ 
time sono: Vito Todan), rii 52 
anni, sua moghc Adritma Ro¬ 
mano, di 54, e le due figlie - 
Claudia, di 24 anni c /Jessan- , 
dia di 18. Dai primi rilievi sem¬ 
bra confemiato il fatto che a 
causare rincldenlc. nel quale '■ 
sono rimaste ferite altre tre ^ 
persone. £ stato il camion gui- i 
dato da Savino Giacomelli, di 
45 anni, che è morto dopo il ri- • 
covero nel policlinico di Ban. 
Secondo la prima ricostruzio¬ 
ne il camion, che aveva un ca- , 
rico di 20 tonnellate, ha im¬ 
provvisamente invaso 1.1 corsia 
opposta a quella che stava 
perconendo, finendo la corsa 
in una scarpata. 

' Una famiglia di emigrati ita¬ 
liani, residenti a Monaco di Ba- , 
riera, che stava nentr.indo al . 
paese per le elezioni .i bordo 
di una Bmw, è rimastii uccisa 
sull’autostrada del Brennero, 
all’altezza deH’abitato di Tren- • 
to. Altre due persone cl le si tro¬ 
vavano sulla vettura, un altro fi- ■ 
glio della coppia cd una amica 
di famiglia, sono rimaste gra¬ 
vemente fente. Le vittirric sono ■ 


Massimo Gallo di 43 anni di 
Pollone in provincia di Vercel¬ 
li, la moglie Paola Casata di 
40 cd il figlio minore Giovanni 
di 6 anni. Si sono salvati l’altro 
figlio della coppia, Matteo di 
15 anni e l’amica Gabnella le- 
lasi di 23. Quest’ultìma £ però 
ricoverata in condizioni dispe¬ 
rate aH’ospedale. La sciagura è 
avvenuta aH’uscita della galle¬ 
ria «Doss» che si trova’hll’allez- 
za della città di Trento. La 
Bmw sulla quale viaggiava la 
famiglia di emigrati, £ stala 
centrata in pieno da una Cro¬ 
ma, condotta da Remigio Ma- 
scherctti di 33 anni, di Berga¬ 
mo che, dopo una sbandata, 
ha invaso la corsia opposta. . 
- Nella serata in un incìdente 
sull'autostrada della Cisa sono 
morti tre Rovani bresciani. 
Paolo Olivo, di 39 anni. Renato 
e Valenziano Morandi, dì 36 e 
39 anni. Sempre la scorsa not¬ 
te, in un incidente a Bari, £ 
morto un giudice dei tribunale, 
Pietro nonano Fiorio. Un mor¬ 
to e due lenti rappresentano 
invece il bilancio di un altro 
scontro automobilistico avve¬ 
nuto a Tempio Pausanìa in 
Sardegna. Una Renault guida¬ 
ta dal gestore di un locale not¬ 
turno di Olbia. Giuseppino Pel- 
legnno dì 33 anni che aveva a 
bordo altre due persone, Gavi¬ 
no Mandula di 35 anni e e Milly 
Gomez di 25. è usata fuori 
strada. Il guidatore £ morto sul 
colpo e gli altri due sono rico¬ 
verali con prognosi riservata. 
Andava >in bicicletta invece 
Giuseppe Taddel di 82 armi, 
morto dopo essere stalo inve¬ 
stito da un trattore con rimor¬ 
chio a Roselo degli Abruzzi, in 
provincia di Teramo. , 


La strage <Ìì Rebìbbìa 

Amato: «Sono inspiegabili 
i motivi della sparatoria» 
Oggi e domani i funerali- 


■■ ROMA È rimasto ben po¬ 
co da capire del raptus di follia ' 
che giovedì pomeriggio ha at¬ 
traversato la mente di Vincen¬ 
zo Gramagliei. agente d i polizia < 
penitenziaria, e lo ha spinto a ' 
uccidere due suoi col leghi al¬ 
l’interno del carcere di Reblb- ' 
bia, prima di spararsi n bocca .' 
l’ultimo colpo di pistolì. Il ma- ' 
gistrato che coordina l’inchie- ' 
sta allarga le braccia ribaden¬ 
do l’unica tesi che ha tia le ma¬ 
ni, quella deH’improv/isa fol¬ 
lia. Per gli investigatori Tindagi- 
ne si £ chiusa già poche ore 
dopo la tragedia. Cosi a far da 
comico al «giorno dopo» resta¬ 
no soltanto il dolore sordo dei ' 
parenti delle tre vittime, Vin- ’ 
cenzo Gramaglìa, Maurizio Mi- 
ninnl e Giovanni Cuccjrano, e " 
lo sguardo spaurito e "ruoto di '' 
Giuseppe Critelli, l’agente n- 
masto lievemente . fento • al 
braccio destro da uno di quei > 
proiettili, che ien poinenggio 
ha voluto posare un mazzo di - 


fiori in memoria dei colleghi 
morti nell’androne della caser-. 
ma all’intemo del carcere ro¬ 
mano. 

Il cordoglio del ministro del- ‘ 
l’Interno e di tutta Tammini- ; 
strazione è stato portato da ’ 
Niccolò Amalo, direttore gene-, 
rate degli istituti di prevenzio¬ 
ne e pena, che proprio ieri po- 
menggio £ andato a Rebibbla 
per incontrare il direttore del ’ 
carcere e gli agenti di custodia. ' 
«È un grande dolore - ha di¬ 
chiarato Amato -. una tragedia : 
umana che ci ha colpito mol¬ 
to, molto da ricino. I tre ragaz¬ 
zi erano ottimi elementi, tra lo¬ 
ro si conoscevano, erano ami¬ 
ci. E non £ vero che quanto ac¬ 
caduto sia stato provocato da 
litigi. E stata una tragedia im¬ 
provvisa. I motivi non li sapre¬ 
mo mai». I funerali dei tre 
agenti si svolgeranno, a spese 
deH’amministrazione, tra oggi 
e domani. ■ , . - ,i, . - 
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Le nuove paure dei bambini 

Al primo posto violenza, 
morte (ma dei genitori) 
e tanta ansia da insuccesso 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA I 'Cattivi» delle fia¬ 
be anche quelle più truculen¬ 
te Il Idiiciano abbastanza indif- 
(eronU E neanche la perfida 
Crudeltà DeMon - quella che 
vorrebbe trasformare in pellic¬ 
cia 1 cuccioli della Canea dei 
ÌOI - nesce a scuoterli più di 
tanto «Sono solo favole» liqui¬ 
dano I argomento i bambini 
Italiani di oggi Mentre le loto 
paure - sostiene una ricerca 
condotta dal Centro studi psi- 
cosociali di Roma - hanno altn 
nomi, assai più drammatica¬ 
mente concreti rapine scippi, 
botte droga, morte e perfino 
ansia da insuccesso 
Il campione ò omogeneo 
anche se per la venti piutto¬ 
sto ristretto 150 alunni di quin¬ 
ta elementare di Milano Firen¬ 
ze Roma Catania e Palermo e 
i loro genitori Sufficiente, co¬ 
munque per rendersi conto di 
quanto sia cambiato nel giro 
di pochi anni l'immaginano 
infantile nel quale la violenza » 
- quella concreta e quotidiana 
vista in Tv o troppo spesso 
vissuta ogni giorno in pnma 
peisona in famiglia o per stra¬ 
da - sembra aver ormai com 
pletamcnie soppiantato le più 
rassicuranti raffigurazioni fan¬ 
tastiche che hanno terrorizza¬ 
to - e in qualche modo, a vol¬ 
te sottilmente deliziato - 1 In¬ 
fanzia delle generazioni prece- 
denu Ecco quindi che mentre 
il 1 S'K dei geniton ammette di 
aver temuto diavoli c fantasmi 
solo il 4 7% dei loro figli ha 
paura di «presenze ultraterre¬ 
ne» che comunque assumono 
il volto dei personaggi dei film 
horror di sene B - ■* r 

Non stupisce allora che pur 
non perdendo la fiducia infan¬ 
tile nella propna immortaliti, 
siano molti (il 27%) i bambini 


che temono la morte - la pnn- 
cipale fonte di angoscia degli 
adulti - ma quella altrui dei 
geniton dei nonni degli amici 
Un idea - sostiene la curatrice 
della nccica Irene Mohrhoff - 
che probabilmente «va colle¬ 
gata direttamente all idea della 
“perdita" anche se tempora 
nea che i bambini di oggi su 
biscono in maniera incisiva 
quando le propne figure "si 
gmficative" mancano fisica 
mente o simbolicamente nei 
rapporti quotidiani» 

Una paura insomma indot 
ta da un organizzazione della 
vita e degli orari che tiene i ge- 
niton sempre più lontani dai fi 
gli Che hanno sempre meno 
timore degli adulti - solo il 
13% contro il 16% di padri e 
madri -, ma anche qui con un 
sostanziale nbaltamento di va- 
lon anni fa a intimonre erano 
religiosi e insegnanti oggi so¬ 
no piuttosto vigili e polizjotti 
Mentre i geniton (che in pas¬ 
sato erano fonte di preoccupa¬ 
zione per il 17% dei bambini di 
allora) oggi non fanno proprio 
più alcuna paura Perché han¬ 
no un approccio meno ngido 
o semplicemente perché han¬ 
no troppo poco tempo da de¬ 
dicare ai loro figli’ Certamente 
li conoscono poco il 67 8% di 
loro non sa quali sono le loro 
ansie e un 29% si illude addi- 
nttura che non ne abbiano E 
invece nescono a patire nel 
16% dei casi perfino I ansia da 
insuccesso Un dato a ben 
pensarci che non dovrebbe 
stupire visto che da un altra 
recente ncerca risulta che la fi¬ 
gura più popolare tra i bambi¬ 
ni Italiani é Berlusconi Altro 
che le preoccupazioni dei ge- 
niton amencani per 1 eccessiva 
violenza di Biancaneve 



C3t3nia Un uomo di 34 anni Giorgio 

llrriH»ilfrat»lln Bauso (nella foto) ha ucci- 

ucaae ll iraieiio ^ coUellate II fratello Mar- 

fi SI costitUlSCfiI co di 26 anni La tragedia é 

«Sono GfiSÙ...» avvenuta in una casa nel 

centro di Catania «SonoGe- 
sù Cristo e ho ucciso Nero¬ 
ne mio fratello» cosi Giorgio 
Bauso ha confessato i omicidio all equipaggio di una volan¬ 
te di polizia ferma davanti alla questura L uomo ha detto di 
aver ucciso il fratello «perché era uno scapestrato* e ha dato 
agli agenti I mdinzzo della sua abi az'one dove la polizia ha 
trovato il cadavere di Marco Bauso i due fratelli erano appe¬ 
na tornati dalla Danimarca dove avevano lavoralo per diver¬ 
si anni 


Colpo di scena per Tomicidio 
di Simonetta Claroni 
la giovane impiegata uccisa 
a Roma nell’agosto del ’90 


Sotto inchiesta un ragazzo 
e suo nonno, novantenne, 
che abita nel palazzo 
dove avvenne il delitto 


Vra Poma, il Sudice inda^ 
su un inquilino e suo nipote 


Si riaccendono i riflettori sul giallo di via Poma, si 
riapre 1 inchiesta sulPomicidio di Simonetta Cesaro- 
ni, la ragazza uccisa nell'agosto del '90 a Roma con 
ventonove coltellate II magistrato ha inviato due 
nuovi avvisi di garanzia a Cesare Valle, architetto 
novantenne che abita in quello stesso stabile, e al 
nipote Federico, vent anni Saranno subito sottopo¬ 
sti al test del Dna 


ANDREA GAIARDONI 


■■ ROMA Una svolta clamo¬ 
rosa imprevedibile nel giallo 
di via Poma nelle indagini sul 
I omicidio di Simonetta Cesa- 
roni la ragazza uccisa a Roma 
con ventinove coltellate nell'a 
gostodcl 1990 Due nuovi avvi¬ 
si di garanzia sono stati emessi 
dal sostituto procuratore Pietro 
Catalani I destinatari sono I ar 
chitetto Cesare Valle novan 
t anni, già coinvolto nelle inda¬ 
gini in qualità di testimone e il 
nipote Fedenco Valle 20 an¬ 
ni Un supertestimone sulla 
CUI identità nulla é ancora tra 
pelato avrebbe indicato agli 
inquirenti la nuova strada da 
percorrere dopo il «vicolo eie 
co» del piortiere dello stabile 
Pietnno Vanacore 1 unico fi¬ 
nora ad essere formalmente 
indiziato di omicidio Ed ora il 
sangue dei due nuovi indagati 
verrà sottoposto al test del 


Dna 

Si nparte dunque ma stavol¬ 
ta non da zero Quella di via 
Poma non é stata certo un in 
dagine semplice i funzionan 
della squadra mobile sono sta 
ti accusati di imificienza il 
magistrato Pietro Catalani ad- 
dinttura travolto dalle critiche 
E non ha senso tornare in que¬ 
sto modo alla nbalta con due 
•insospettabili» risucchiati ncl- 
1 inchiesta se non si hanno in 
mano elementi di sospetto più 
che validi Ed il pnmo passo 
sarà quello di prelevare una 
fiala di sangue all archiletlo e 
al giovane Federico Valle per 
cstrame il Dna il codice gene¬ 
tico Questo risultato sarà con¬ 
frontato con 1 analogo test ef¬ 
fettuato a suo tempo sulle mol¬ 
te tracce ematiche trovate al- 
I interno c all esterno di quel- 
I appartamento al terzo piano 



Simonetta Cesaroni uccisa a via Poma nell agosto del ‘90 


dello stabile in via Carlo Poma 
2 nel quartiere Prati la sede 
dell Associazione regionale 
degli alberghi della gioventù 
La più importante uno sballo 
sulla porta della stanza dove 
Simonetta fu massacrata con 
vcntinove coltellate nel pome¬ 
riggio del 7 agosto 90 Quel 
sangue é di gruppo A-Rh posi¬ 
tivo Il gruppo di Simonetta era 
lo 0-Rh positivo PiUnnoVana- 
corc la moglie uno dei figli gli 


impiegali e i dingenti dell ulti 
CIO gli altn porticn e tutti gli al¬ 
tn personaggi a vano titolo 
coinvolti nelPindagine furono 
sottoposti ad una comparazio¬ 
ne che non diede esili Saiwue 
dell assassino dunque San¬ 
gue che é sfuggito alla metico¬ 
losa "professionale» cura con 
cui ha pulito gran parte del- 
I appartamento Forse si disse 
nelle ore successive al ntrova- 
monto del cadavere chi ha uc¬ 


ciso stava tendando di portar 
via il corpo di buttarlo chissà 
dove non pnma però di aver 
cancellato ogni minima trac¬ 
cia all interno dell ufficio Un 
piano che probabilmente é 
stato mandato all ana dalla so¬ 
rella della vittima Paola Cesa- 
roni che é amvata in quello 
stabile preoccupata per 1 mso 
lito ntardodi Simonetta Gli in¬ 
vestigatori puntarono lutto su 
Pietnno Vanacore il portiere 
Ma uno dei suoi più strenui di- 
fenson fu propno I anziano ar¬ 
chitetto Cesare Valle 1 unico 
ad abitare in quella scala il 
giorno dell omicidio L unico 
testimone, dunque degli spo¬ 
stamenti di Vanacore Ma il 
portiere non può certo consi¬ 
derarsi scagionato La sera di 
quel 7 agosto disse di essere 
andato a dormire proprio dal 
1 architetto Valle 
Raggiunto telefonicamente 
nella tarda serata di len il vice 
questore Nicola Cavaliere diri¬ 
gente della squadra mobile ro¬ 
mana non ha voluto nlasciarc 
dichiarazioni in mento all c- 
missione dei nuovi avvisi di ga¬ 
ranzia e dunque alla napcrtu- 
ra «ufficiale» delle indagini 
Perché la notifica di quesu 
provvedimenti non lascia spa¬ 
zio a dubbi le indagini non si 
sono mai fermate 


Dopo il sequestro del settimanale con la lettera del piccolo Farouk 


Esplode il caso «Epoca»-Kassam 
«Un colpo di scure alla libertà di stampa» 


Esplode il caso «Epoca»-Kassam II sindacato dei 
giornalisti e la federazione degli editon protestano 
contro il sequestro del settimanale, deciso dalla su- 
perprocura cagliaritana che indaga sul rapimento 
del piccolo Farouk «Un colpo di scure sulla libertà 
di stampa», dice Santenni «Un atto consono dettato 
al di fuon delle procedure di legge», rincara Giovan- 
nini Sollecitata la revoca del provvedimento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i CAGLIARI Un caso-infor- 
mazione airinlemo del dram¬ 
matico caso del sequestro di 
Farouk Kassam Da una parte 
la superprocura caglianlana 
che I altra sera ha disposto il 
sequestro del settimanale 
«Epoca» su tutto il temtorio na- 
z'onale ravvisando nell ampio 
servizio di Pietro Calderoni c 
Marco Comas sul rapimento 
del bambino ismaelita-con la 
riproduzione della lettera scnt- 
ta da Farouk ai geniton il 27 
febbraio scorso - un intralcio 
alle indagini Dall altra la Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa la federazione degli 
editon la direzione e i redatto- 
n del settimanale che protesta¬ 
no contro «1 inaccettabile le 
sione del dintto di cronaca» 
Con toni dunssimi «Un colpo 


di scure alla libertà di stampa 
un episodio di oscuranusmo 
che deve essere raoidamente 
superato» cosi il segretano na¬ 
zionale della Fnsi, Giorgio San- 
tenni giudica il provvedimen¬ 
to della magistratura solleci¬ 
tando un pronunciamento di¬ 
verso da parte del Tnbunalc 
della Libertà, che consenta 
I immediata sostituzione delle 
copie sequestrate con nuove 
copie stampale «Un inaccctta 
bile atto in contrasto con la li¬ 
bertà di stampa e quindi con 
la Costituzione» nncara il pre¬ 
sidente della Fieg, Giovanni 
Giovannini «Questo sequestro 
- aggiungo Giovannini - diven¬ 
ta di fatto un vero e propno at¬ 
to consono adottato senza al¬ 
cuna delle garanzie disposte a 
tutela del cittadino» In mcz,zo 


la famiglia Kassam che pur 
preferendo non esprimersi nel 
mento della scelta della magi¬ 
stratura cagliantana espnme 
«rammarico» per la pubblica¬ 
zione di documenti c indiscre¬ 
zioni da parte del settimanale 
«Non é stato mantenuto - ha n- 
petulo il legale della famiglia, 
1 avvocalo Manano Oclogu - 
I impegno a rispettare il silen¬ 
zio stampa sulla vicenda chie¬ 
sto dai Kassam all’indomani 
del rapimento di Farouk» 

Al di là della fondamentale 
questione della libertà di stam¬ 
pa - rivendicata con molla fer¬ 
mezza anche dalla direzione 
di «Epoca» in altn due comuni¬ 
cali diffusi icn sera la questio¬ 
ne di fondo sembra questa fi¬ 
no a che punto può nuocere 
rmiziatnra di «Epoca» sulla trat¬ 
tativa e sulle stesse Indagini? 
Secondo gli autori dell artico¬ 
lo Pietro Calderoni e Marco 
Comas in nessun modo Anzi 
se propno c è una conseguen¬ 
za questa non può che essere 
positiva «In una situazione di 
completo stallo - dice Comas 
- come quella denunciata dai 
Kassam e dagli stessi invcsiiga- 
ton siamo convinti che la no¬ 
stra iniziativa possa contnbuirc 
a sbloccare finalmente la trat¬ 
tativa In ogni caso ò assoluta¬ 


mente fuon luogo l'accusa di 
insensibilità verso la condizio¬ 
ne dell ostaggio Fin dal pnmo 
momento ci siamo posti il pro¬ 
blema se con le nostre rivela¬ 
zioni avremmo potuto nuoce¬ 
re al piccolo Farouk. E sono 
state le nostre stesse fonti “in¬ 
vestigative" a rassicurarci in 
proprosito» E' la pubblicazio¬ 
ne della lettera di Farouk ad 
aver suscitato le «ire» degli in- 
vestigaton’ «Non lo sappiamo 
- replica Comas - ma è un fal¬ 
lo che quella lettera è vecchia 
di un mese c mezzo Piuttosto 
cerano altn elementi di cui 
eravamo al corrente, e sui qua¬ 
li abbiamo taciuto proprio per 
non ostacolare in alcun modo 
la trattativa Come il nome dcl- 
I "inlermcdiano" (il de Battista 
Ison ndr) fatto non da noi, 
ma da altn giornali c da un a- 
genzia di stampa » Stessi 
concetti vengono ribaditi dalla 
direzione del setumanale «Il 
lesto della lettera di Farouk è 
stato divulgato subito - nbadi- 
sce un comunicalo - anche 
dall agenzia Ansa dal Tg 5 e 
ripreso 1 indomani dalla stra¬ 
grande maggioranza dei quoti¬ 
diani Italiani 11 provvedimento 
nsulta quindi del tutto inspie- 
gabile» E il presidente della 


Ficg Giovannim, dal canto 
suo aggiunge «Anche am 
mes.so (ed è lutto da dimostra¬ 
re) che nel caso concreto pos¬ 
sa configurarsi una violazione 
del segreto istrutlono e.ssa era 
già intervenuta e il sequestro 
dell intera tiratura non è certo 
né necessano né utile per im¬ 
pedirla» , - ^ 

Icn intanto a Segrate alcuni 
agenti della Digos si sono pre¬ 
sentali a «Epoca» c hanno per¬ 
quisito la redazione Alla ncer- 
Cd probabilmente della copia 
della lettera di Farouk, il cui le¬ 
sto è stalo riprodotto dal setti¬ 
manale La perquisizione si é 
conclusa con il sequestro di un 
dischetto di computer, quello 
che contiene appunto 1 artico¬ 
lo «incriminato» E il «blitz» ha 
suscitato, ovviamente nuove 
proteste al giornale Dalla su¬ 
perprocura di Caglian dopo 
I ordine di sequestro viene evi¬ 
tata ogni polemica Di certo ; 
comunque i magistrati hanno 
potuto esaminare I articolo «in- 
cnmlnato» solo via fax, il setli- 
mana le della Mondadon infat¬ 
ti in Sardegna al momento 
del provvedimento di seque¬ 
stro non era ancora arrivalo 
per via degli immancabili dis- ' 
servizi nel sistema dei trasporti 
. V O PB 


Ottimismo degli esperti riuniti ad Amman per le sorti del settore 


Primo test della statone turìstica 
A Pàsqua in via^o 12 milioni d’italiani 


Per ora si tratta soltanto di previsioni, ma suonano 
bene alle orecchie di chi opera e vive di turismo Per 
Pasqua, dunque, saranno circa dodici milioni gli ita¬ 
liani che alzeranno i tacchi per andarsene in giro con 
qualunque mezzo Lo dicono gli esperti nuniti ad 
Amman, in Giordania. Dopo la guerra del Golfo an¬ 
che il tunsmo intemazionale è in ripresa Un milione 
di Italiani andranno all’estero, sempre per Pasqua 


■B ROMA Dunque una Ma¬ 
gione tunsticd all insegna 
della npresa in tutto il mon¬ 
do Salvo complicazioni ov¬ 
viamente Lo dicono gli 
esperti riuniti a congresso ad 
Arnman per il loro ventinove¬ 
simo incontro Alla assem¬ 
blea nella capitale giordana 
prendono parte agenti di 
viaggio titolari di agenzie ed 
esperti L’Italia 6 ampiamen¬ 
te rappresentata dall Enit e 


dalla Fiavet i due organismi 
che raggruppano la maggior 
parte degli operatori del no¬ 
stro Paese Sono stati propno 
loro a fornire ai giornalisti i 
dati sullesodo di Pasqua, 
considerato il pnmo test sulla 
situazione tunstica della Pe¬ 
nisola Gli Italiani che si met¬ 
teranno in moto per le va 
canze pasquali secondo 
questi dati dovrebbero esse¬ 
re circa dodici milioni È pro¬ 
pno la Pasqua di quest anno 


ad apnre la stagione tunstica 
in un clima di ottimismo ad 
un anno di distanza dalla 
guerra del Golfo fn quei gior¬ 
ni come è noto, nessuno 
usci di casa in preda alla 
paura e allo sconforto Dico¬ 
no ancora gli esperti che i 
dodici milioni in movimento 
staranno fuori per più di 24 
ore ma poi nei calcoli sono 
stati computati anche i gitan¬ 
ti del «fuori porta» La Pasqua 
infatti cadrà il 19 apnle ed è 
considertaia «alta» cioè con 
abbastanza caldo e sole 
L aumento generale dei tun 
sti in movimento dovrebbe 
a{?girarsi intorno al quattro, 
cinque percento Ovviamen¬ 
te nmangono invanate le lo¬ 
calità che registreranno il tut¬ 
to esaunto quelle di mare 
montagna e le città d arte 
Sempre secondo i calcoli de¬ 
gli espierti un ditto milione di 
vacanzieri si lancerà alla sco¬ 
perta delle grandi capitali eu¬ 


ropee Sarà Stoccolma a 
quanto pare, ad essere in te¬ 
sta alla classifica delle prc 
scelte Poi verranno Parigi 
Londra, Vienna Madrid Bu¬ 
dapest e Copenaghen Per 
quanto riguarda il movimen¬ 
to tunstico degli stranieri in 
visita in Italia si parla di un 
aumento generale del tre 
quattro percento Nel 1991 
putroppo, SI registrò una 
flessione del trenta per cen¬ 
to I primi dati dell anno 
hanno già confermato la ri¬ 
presa anche se esistono una 
sene di preoccupazioni lega¬ 
te all evolversi della situazio¬ 
ne intemazionale L Criit ha 
poi fornito una sene di dati 
dai quali nsulta un aumento 
delle prenotazioni per viaggi 
dagli Stati Uniti in direzione 
Italia Tutto questo sarebbe 
anche frutto dell aumento 
degli scali europei serviti da 
compagnie americane Sono 
passati, infatti da 86 a 91 E 


previsto inoltre il ntomo in 
massa dei turisti tedeschi, au¬ 
striaci e francesi che però 
chiedono da anni alle loro 
agenzie un maggior control¬ 
lo SUI prezzi dei servizi offerti 
Insomma gli stranien voglio¬ 
no giustamente, evitare di 
essere letteralmente «spcn 
nati* VIVI da alberghi e nsto- 
ranti che giocano alle tre car¬ 
te con il problema del «tutto 
compreso 

Fase di npresa anche per il 
tunsmo maghrebino e Nord 
africano dopo la guerra del 
Golfo Peri grandi Viaggi iva- 
canzien di Pasqua sceglie¬ 
ranno I Estremo Oriente gli 
Stati Uniti e il Messico Per al¬ 
cune località del bacino Me¬ 
diterraneo 1 incremento del 
traffico tunstico toccherà 
punte di aumento del dieci 
per cento Tra le rotte medio- 
nentali il turismo italiano 
nel pnmo tnmestre del 1992 
ha conquistato il pomo po¬ 


Firenze sarà una tielle mete dell esodo pasquale 


sto In Giordania gli italiani 
battono ormai tutti gli altn tu- 
nsli europei con una media 
di 9000 amvi Alla fine del- 
1 anno gli amvi previsti sa¬ 
ranno di 25-26 mila rispetto 
ai ventimila del 1991 II turi 
smo tedesco con queste ci¬ 
fre non sarà più il pnmo in 
Giordania e nei paesi afncani 
che SI affacciano sul Mediter¬ 
raneo 

Nel quadro delle cifre rese 
note icn ad Amman di parti¬ 


colare interesse anche quelle 
che riguardano il turismo de 
gli Italiani in montagna Cé 
stata una npresa media del 
dodici per cento e sono pre 
visti ultenon incrementi Au¬ 
menti di nlievo anche nel tu¬ 
nsmo cosiddetto «all ana 
aperta» campeggi vllaggi 
turistici e agntunsmo Que¬ 
st ultimo ormai viene scelto 
da stuoli di v.acanzieri con il 
pallino e il piacere dell eco¬ 
logia 


Francfischini 
(fix brigatista) 
forsfi scarcfirato 
fintro giugno 



Diventa piu concrei, I la possibilità che en'ro giugno .Alber 
lo Franccschmi sia s:arccrdto Franceschim uno dei fonda 
ton delle Brigate ro'sc si é «dissociato» dal tenorismo otto 
anni fa Ieri anche la procura generale di Caglian si è pro¬ 
nunciala favorevolmente per il riconoscimento dell «avvenu¬ 
ta dissociazione» Qa tocca alla corte d assise d appello di 
Caglian prendere una decisione Nelle prossime settimane 
esaminerà di nuovo la nchiesla di applicazione dei benefici 
previsti per i dissocii iti Lo scorso anno la corte di Cassazjo- 
nc annullò il pnmo pronunciamento dei giudici cagliantani 
che avevano respinta 1 istanza Se la decisione fosse favore 
volo Alberto Frana schini avrebbe dintlo a beneficiare di 
«sconti» e nduzioni di pena che gli consentirebbero di la 
sciare il carcere enti') giugno 


Napoli ' 

Blocchi stradali 
e protfistfi: 

«Via Ifi prostitute» 


L altra sera la statale Domi 
ziana è nmasta interrotta per 
circa due ore a causa di una 
manifestazione di protesta 
Un gruppo di cittadini della 
zona di Lago Patna (Napo¬ 
li) ha godalo slogan e innal- 
zaio cartelli «contro I inva¬ 
denza di prostitute c travestiti» I manifestanti hanno traspor¬ 
tato alcune auto proprio al centro dell incrocio tra la statale 
e la circumvalldziore esterna di Napoli bloccando il traffi¬ 
co La strada è stata liberata e la manifestazione di protesta 
é finita solo quando amvata la polizia é stalo assicuralo ai 
manifestanti un incontro con ' prefetti di Napoli Tra i pro 
moton commcrcanti della zona soprattutto litolan di risto¬ 
ranti c di alberghi S dicono preoccupati della sempre mag¬ 
giore presenza di prostitute in gran parte immigrate extra- 
comunitanc ^ 


Notaio 
napoletano 
derubato 
dei sigillo 


Un notaio napioletano Al¬ 
fonso Monda 53 anni è sta¬ 
to derubato del sigillo nota¬ 
nte I due ladn lo nanno 
aspettato sotto casa, in via 
Manzoni e gli hanno porta¬ 
to via la borsa in cui erano 
custoditi oltre al sigillo an¬ 
che documenti c pr.itichc Sull epusodio, indagano gli uomi 
ni della squadra mobile I quali non escludono che possa 
trattarsi di un furto su commissione II committente (un indi-, 
viduo o un organizzazione) potrebbe ulilizz,are illecitamen 
teli sigillo » , ,, , 


Catania 
Sposati 
da 22 anni: 
tredici figii 


Si chiama Eleonora, é nata 
pochi giorni fa a Catania 
tredicesima figlia di un.i 
coppia sposata da 22 anni, 
Lei la moglie, Anna Famo¬ 
so 39 anni Lui il monto 
Salvatore Marletta. 42 anni 
impiegato in una banca 
«Dopo tre figli masc hi consecutivi - dicono - volevamo una 
femmina » Sono ger.llon di sette maschi e di sei femmine 
Lui «Pur tra i grandi problemi che si possono immaginare, 
come I turni per lavarsi la mattina o il fatto che. invece del- 
I automobile abbiamo dovuto comprare un pullman in fa¬ 
miglia regna uha'gr inde armonia* il maggiore dei figli An¬ 
drea 20 anni conferma «1, affetto ò 1 unica cosa che non ci 
manca». Anna Fam<aso precisa. «La nostra non é una scelta 
religiosa per lunghi penodi abbiamo usato anche metodi 
anticoncezionali Ma i bambini ci piacaono propno. li 
amiamo e allora » Dopo Eleonora «SI, potremmo conti¬ 
nuare» > S,' 


Savona 
Arrestato 
un sovrintendente 
deiia questura 


Un sovnntendente - della 
questura di Savona, Augusto 
Del Maschio 42 anni, é stato 
arrestato len mattina daga 
uomini della squadra mobi¬ 
le Dai SUOI colleghi, cioè 
Che hanno eseguito un ordi- 
nc di custodia cautelare 
emesso dalla procura della Repubblica di Tonno L accusa’ 
Secondo le pnme indiscrezioni una pistola del sovnnten- 
dentc sarebbe stata trovata in casa di un pregiudicato di To¬ 
nno Oggi Augusto Del Maschio sarà interrogato dal giudi¬ 
ce Per molti anni stato in servizio propno nella squadra 
mobile 


Ucciso 

a coipi di pietra 
durante 
una rapina 


Mano Montastro, 45 anni, 
autista, è stato ucciso nel po- 
menggio di len a colpi di 
pietra In serata poi i cara- 
bimeri hanno arrestato i due 
presunti assassini (24 e 16 
anni), ed è venuto fuon il 
possibile movente rapina. È 
successo a Scalca in provincia oi Cosenza. Mario Montastro 
é stato ucciso nella propna abitazione lo hanno colpito alla 
testa, più volte servendosi della base di cemento utilizzata 
come sostegno di un ombrellone 


CllUSEPPE VITTORI 



La senteaza dì Trento 

È un insulto o non lo è? 
Pareri molto discordi' 
fra i Terrone (di cognome) 


H ROMA «Mi auguro che 
nessuno presenti ricorso» 
perché altnmenti non se ne 
sarebbe capito il senso che 
«in realtà contiene i na certa 
ironia nei confronti dei trenti¬ 
ni» La speranza dell avvocato 
LucaPonlalli difensc redei tre 
trentini assolti da un pretore 
dopo aver dato del «terrone» a 
un loro vicino di cas.i di ongi- 
ne napoletana, sembra pierò 
destinata a durare poco pro¬ 
babilmente a impugnare la 
sentenza sarà lo stes ro quere 
lante, il professor Fabnzio 
Tonna tutt altro che convinto 
che «terrone» non sia un insul¬ 
to In alesa che successivi 
gradi di giudizio stabiliscano 
se lo è o no, c è chi con que¬ 
sto epiteto deve < onvivere 
ogni giorno le nume rose per¬ 
sone che «Terrone» 13 sono di 
cognome Ce ne sono 16 nel- 

I elenco telefonico di Milano 

II a Tonno e 18 a Roma «Il 


termine - spiega Alfonso Ter¬ 
rone - viene da una specie di 
grosso cavallo un tempo usa¬ 
lo in Campania per lavorare la 
len-a» Molb sp>ecialmente re- ■■ 
sidenh nel Nord, hanno voluto 
disfarsi deH’ingombrante co- « 
gnome Ultimo in ordine di 
tempx), Vito Terrone che pierò F" 
da quando abita a Roma ha n- ' 
nuncialo Sono molti del re- • 
sto I Terrone che vivono al 
Nord e che sono orgogliosi, 
del loro cognome «Basta 
scorrere I elenco del telefono 
- spiega Domenico Terrone 
di Milano - per vedere che ci 
sono cognomi ben peggiori 
del mio« Eperlui«oggi "lerro- 
' ne non è più neanche un in¬ 
sulto la geografia degli insulti 
SI è spostata più a Sud p>er of¬ 
fendere una persona gli si di¬ 
ce marocchino» Quasi tutti i 
Terrone hanno ongine men- 
d’onale ma ne esistono an¬ 
che di «nordisti» da molte gc 
nerazioni 


l 
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Milano, dopo gli arresti domiciliari concessi 
all’ex presidente socialista del Trivulzio 
le indagini proseguono e si allargano 
Il giudice Ghitti: «Siamo solo all’inizio» 


Nuove clamorose iniziative giudiziarie: 
in arrivò altri avvisi di garanzia? 

Si vuole spezzare la ragnatela affari-politica, 
smontare la macchina della corruzione 


«Chiesa un boìairdo, cerchiamo lo zar» 



à scoprire 



«Vogliamo ripulire il sistema della corruzione. Siamo 
solo airinizio». Lo ha detto a Milano il giudice delle in¬ 
dagini preliminari Italo Ghitti a proposito dell’inchiesta 
su "Mario Chiesa, ex presidente socialista del Trivulzio. 
La concessione degli arresti domiciliari a Chiesa non 
chiude affatto te indagini. Anzi, si preparano iniziative 
clamorose. Tensione nel mondo politico milanese. Al¬ 
tre persone sono finite sotto inchiesta. 


MARCO BRANDO 


H MILANO. «L'inchiesta è so¬ 
lo all’inizio». «Il nostro obiettivo t 
non sono le singole persone ' 
ma il sistema della corruzione, - 
. che vorremmo cercare di ripu- " 
lire». Poche parole, pronuncia¬ 
te ieri mattina a Milano dal giu- _ 
dice delle Indagini preliminari , 
IlaloChitti, reduce da un inten- ; 
so incontro con il procuratore : 
capo Francesco Saverio Sor- ' 
rclli. Più che sufficienti per rag- , 
gelare, semmai qualcuno si 
fosse tranquillizzato, eventuali 
"ottimistiche speranze. Quali? 
Che l'inda^ne sullo scandalo ^ 
fosse terminata con la conces- 
sionc degli arresti domiciliari a - 
Mario Chiesa, l’ex presidente 
socialista del Pio Albergo Tri¬ 
vulzio arrestato il 17 febbraio 
.scorso per concussione. Eche 
' finalmente tanti amministrato¬ 
ri pubblici c tanti politici, di cui 


si intrawedcva la possibilità di . 
coinvolgimento neH'inchìesta, 

; potessero tirare un sospiro di 
sollievo. Invece niente. 

La magistratura milanese 
i starebbe usando Chiesa come 
trampolino di lancio per ben 
■ altre clamorose iniziative. Non ; 
solo perché si è appreso che 
' l’elenco delle persone indaga- 
. te si é allungato negli ultimi 
giorni (il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro ha firmalo 
numerosi altri avvisi di garan- 
, zia c inviti a comparire, I cui 
.'destinatari per ora non sono 
noti). Le parole pronunciate • 
. ieri dal giudice Ghitti. che si ■ 
t occupa del’inchiesta assieme 
al pm Di Pietro, sono significa- 
‘ tive. Per quale motivo Chiesa ' 
ha potuto lasciare II carcere di 
’i. San Vittore c ha ottenuto gli ar- 
" resti domiciliari? «Perché non 



Mario Chiesa con I ex sindaco di Milano Paolo Plllltten 


esiste più il pericolo che iiiqui- • 
ni le prove. Chiesa, d’altra par- ■ 
le, ha avuto un atteggiamento ■ 
proces-suale leale e dignitoso». 
Cioè? «Ha giocalo d’anticipo 
su cose che non conosceva¬ 
mo». Le parole di Chiesa han¬ 
no trovato dei riscontri oggetti¬ 
vi? «SI». È ottimista sulle prò- 
spcllive di questa inchie.sla? ' 
•SI». ■ • ' ■ ? -v , 

Espressioni un po’ .sibilline. • 
che PO.S.SO c.s.sere cosi iradotle: . 
l’ex presidente del Trivulzio - V 
lino a meno due mesi fa tra i r 
più potenti esponenti del Psi 
milanese, gran manovratore di i 
preferenze elettorali e grande ... 
elettore di Bobo Craxi, figlio di , 
Bettino - si é messo a raccon- ’ 
tare molto di più di quello che 
riguarda il caso specifico per ; 
CUI era st.ato arrestato (una ; 
tangente da 7 milioni appena 
intascala). Ovvero, con «lealtà •• 
e dignità», sta spiegando come ■- 
funziona il «sistema della cor- 
ruzione» a Milano, fornendo ai ", 
magistrati informazioni ■ che .. 
trovano conferma in docu- 
menti, anche bancari. 

Quanto basta per far frema-, 
re dalle fondamenta una certa . • 
classe politica milanc,se. Non y 
. solo; nel mirino della magistra- ; 
tura c’ò, per asare le parole . 
pronunciate ieri da un addetto • 
ai lavori, la compenetrazione , 
tra intcrcs.si di ixililici. impren- ‘ 


ditori (non .solo lombardi ma 
di tutta Italia) e amministratori : 
pubblici. Una sorta di partito ' 
trasversale, A palazzo di giusti- : 
zia in questi giorni .si sta stu- ■ 
ditindo la struttura che potreb¬ 
bero reggere il «sistema». E si i 
sta studiando anche il modo in ; 
cui certe persone, come Chic- ■ 
Sii, hanno fatto carriera. Per¬ 
ché tra i giudici esiste la con¬ 
vinzione che il meccanismo ; 
non sia basato .semplicemente ’ 
suH’ipolcsì che chi intasca tan- , 
genti poi versi denaro al suo ' 
partilo. Un magistrato ha usalo 
un'espressione colorita: «C’è 
uno zar con i suoi boiardi». 1 
botardi erano gli antichi nobili 
nei paesi .slavi e soprattutto in ‘ 
Russia; ebbero un ruolo deter- ■ 
minante nell’espansione del • 
Granducato di Moscovia tra il 
XIV e il XVI .secolo. Sapevano ■ 
di avere una larga aulonomia ’ 
nelle loro tene, consapevoli: 
però del latto che il potere de- ; 
rivava loro dallo zar e che do¬ 
vevano rispondere in caso di ) 
sua chiamata. Cosi - sì ritiene 
a palazzo di giustizia - ci sono 
a Milano boiardi che hanno 
; larga autonomia nel loro feu¬ 
do (è il caso del Pio Albergo, 
dai bilanci supermillardari), ; 
che basano il loro potere .sulla ; 
capacità di controllare voli di • 
preferenza, che : ■: investono 


mollo denaro per mantenere 
circoli culturali, sezioni di par¬ 
tilo e magari società sportive. 
Una vasta e intricata rete di le¬ 
gami c di interessi, che sta a 
cuore allo «zar» soprattutto 
quando occorre mobilitarsi in 
vista di battaglie, quali una 
campagna elettorale, ■ in cui 
non bastano solo i soldi della 
corruzione. I boiardi, consape¬ 
voli del loro ruolo nel «siste¬ 
ma», accorrono. • 

Quanti e quali zar e boiardi 
a Milano? Per ora non é chiaro. 
Di certo la magistratura mila¬ 
nese intende cogliere l’occa¬ 
sione , fornita da Chiesa per 
tentare di mettere loro i basto¬ 
ni tra le . ruote, t Potrebbero 
spuntare nomi eccellenti, tan¬ 
to che ieri, per tutto il giorno, si 
sono rincorse le voci di avvisi 
di garanzia, di arresti. Voci e 
nomi smentiti dalla procura. 
Ma la tensione resta alta. Intan¬ 
to le scuole .sono ormai pronte 
per ospitare le elezioni. Una 
scadenza in vista della quale 
gli inquirenti hanno usalo an¬ 
cor più cautela nelle indagini, 
per evitare l’accusa di specula¬ 
zioni politiche, già ventilata al¬ 
l’epoca dell’arresto di Chiesa. 
Però la chiusura dei seggi po¬ 
trebbe riservare molte sorpre¬ 
se. E non solo per quel che ri¬ 
guarda ì risultati elettorali. 


Racket all’Annunziatella di Roma 


m 

anre^tidue 



•:vf 


Due medici pediatri e un commerciante sono stati 
arrestati ieri a Roma perchè accusati di aver tentato 
di estorcere trecento milioni di lire al maggiore azio¬ 
nista della clinica privata «Annunziatella». Tre mesi 
fa il furto dei documenti contabili della casa di cura. 
Poi le richieste di riscatto. Il primario Angelo Ceci e 
la dottoressa Iride Bosi avrebbero puntato ad im¬ 
possessarsi del pacchetto azionario. .. . ' ' 


MARISTBLUk ISRVASI 


HR ROMA Minacciato di mor- : - 
té e taglieggiato dai suoi stessi ' 
colleghi, due medici pediatri ,; 
della clinica privata «Annun- 
ziàtclla» di via Meropia, a Ro- ; 
ma. Tre mesi di pressioni psi- 1 
cologiche, affinché il ginecolo¬ 
go Manfredino Genova rinun¬ 
ciasse al controllo della casa di 
cura, cedendo a loro le sue « 
azioni. Le telefonate anonime 
sono cominciate ad arrivare ; 
subito dopo il furto di docu- ' 

. menti e carte contabili sulla so¬ 
cietà proprietaria della cllnica. 
Poi la richiesta del riscatto; tre- ' 
cento milioni per riavere i legi- ; 
stn rubati. Ma la vittima ha ’ 
chiesto aiuto ai carabinieri. ; 
Mesi di indagini. E ieri l’arresto ’ 
per tentata estorsione awava- ' 
ta dei due sanitari nelle prò- ‘ 

' pne abitazioni; il primario An- ' 

' gelo Cccl. éS anni, e la dotto¬ 
ressa Iride Bosi, 38 anni. In pri¬ 


gione é finito anche il loro 
complice, il commerciante 

Emilio Cotugno, 33 anni.. 

1 documenti amministrativi 
deir«Annunziatella» . ■ erano 
spariti nel-dicembre scorso 
(una parte del registri é ora 
nelle mani dei carabinieri). 
Non erano chiusi nella cossa- 
' forte della clinica. Da qualche 
tempo, stranamente, i rendi¬ 
conti annuali li conservava in 
casa - il medico ginecologo. 
Muro di gomma ai vertici delta 
casa di cura sul perché di tale 
.scelta. Un solo dato: la cllnica, 
convenzionata con la Regione 
: Lazio, dovrebbe avere incassi 
' annuali piuttosto elevali. ■ - . ; - 
Nessun dubbio invece sul 
fatto che il furto è stato com¬ 
piuto da elementi della malavi¬ 
ta romana. Si sa per certo che i 
ladri erano stati assoldati dal 


commerciante-cstorsoro. Chi é 
entrato neH’appartamcnto di 
Manfredino Genova si è porta¬ 
to via, però, anche pellicce c 
argenteria. ., ■ , 

1 Ire arrcslati aveveno com¬ 
piti diversi. Il primario • anche 
aiuto pediatra dcH’ospedalc 
Bambin Gesù - e la dottoressa 
puntavano ad impos.sessarsi 
del pacchetto azionario di 
maggioranza della società, 
mentre il negoziante mirava ai 
trecento milioni del riscatto 
per I documenti come com¬ 
penso della sua opera. Due 
mesi la un rappresentante del¬ 
la società era pronto a conse¬ 
gnare 120 milioni, ma l’appun¬ 
tamento era stato disertato da 
Emilio Cotugno. 

Gli uomini dell'arma fin dal 
giorno della notizia del furto 
hanno vigilalo la clinica Nei 
reparti erano stale nascoste 
delle microspie e i telefoni era¬ 
no stati messi sotto controllo. I 
contatti tra i due medici e il 
commerciante - - avvenivano 
proprio via cavo, e dagli appa¬ 
recchi telefonici di pediatria. 
Le minacce di morte erano di¬ 
rette anche ad altre tre perso¬ 
ne del consiglio d’amministra¬ 
zione dcir«Annunziatella». I 
malviventi terrorizzavano i fa¬ 
miliari dei maggiori azionisti 
della casa di cura con lettere 
anonime c oggetti macabn. 


, . . .. ^ . ..... . .9 .. ...J . 

Milano, in ospedale acido al posto del disinfettante 


Ustionata durante Fopùraziòne 



Ha rischiato di perdere la vista per un grave errore 
compiuto dopo un intervento: è capitato ad una ra¬ 
gazza operata neH’ospedale di Garisagnate Milane¬ 
se, uno dei più importanti della provincia. La de¬ 
nuncia è della madre che si è rivolta ad un avvocato. 
Anche due giovani operati nello stesso ospedale lo 
stesso giorno hanno accusato gravi ustioni e sono 
decisi a dare battaglia legale. , 


ENNIO ELENA 


■■ MILANO . La drammatica 
vicenda di Milena Mariani, uno 
giovane milanese di 27 anni, è 
iniziata lamattlna di lunedi 23 
marzo scorso, quando é stata ; 
operata per una sinusite nell'o¬ 
spedale di Carbagnate Milane- ■ 
se. Un intervento non difficile, ■ 
durato un quarto d’ora, perfet¬ 
tamente riuscito dice la madre 
della ragazza. Vanna. Ma du¬ 
rante la lasa conclusiva dell’o- ' 
pcrazione è successo qualco- ' 
sa di molto grave. «11 risveglio é ; 
stalo tremendo - dice Milena - ' 
non riuscivo a respirare, .senti¬ 
vo bruciori alla boccae alla go¬ 
la. Quando il medico mi ha 
sollevato le palpebre la paura 
più grande: vedevo solo mac- ' 
chic». Che cosa è successo? 
L’ipotesi più probabile é che 
sia stato usalo come disinfct- ' 


tante una sostanza che ha prò- : 
: vocato alla giovane gravi ustio¬ 
ni alla bocca, alla gola c. fatto 
particolarmente grave, agli oc-. 
chi. .' YV . ■■ -V 

In un primo momento i me- ; 
dici, dice la madre che con il 
mariloCarlo ha presentato de¬ 
nuncia penale, hanno pensalo 
che si lratlas,se degli effetti di 
una forte allergia ma in segui- 
, lo, dopo avcreffcttualo una se¬ 
rie di analisi. ,sl sono resi conto 
' che probabilmente si trattava 
di ustioni provocate dalla solu¬ 
zione impiegata come disinfcl- 
tanlc. Si é trattato dì una so¬ 
stanza usala per un drammati¬ 
co errore oppure di un acido 
che si trovava per sbaglio nella 
sala operatoria? Spetterà all’in¬ 
dagine della magistratura c a 
quella ■ interna dcH’ospcdalc 


chiarire come sono andate 
precisamente ' le cose.Qucllo 
che écerto. racconta la madre, ; 
che quando l'ha vista dopo ' 
rinlervento, era ridotta in con- ' 
dizioni tali che é svenuta. «Ave¬ 
va il viso ustionalo» dice Vanna 
Mariani come se fosse stata ; 
sottoposta a lungo ad una lam- 
■ pada abbronzante troppo vio¬ 
lenta. Ma il fallo più preoccu-. 
panie erano le condizioni de¬ 
gli occhi; Milena non ci vedeva : 
più. E praticamente priva della 
vista è rimaste alcune ore. An- 
' cora oggi, dopo due settimane 
da quel terribile giorno, non 
riesce a leggere». i ' 

Milena, racconta ancora la 
madre, é rimaste per una setti¬ 
mana nel reparto di olorinola- 
ringoialria. Successivamenlc é 
.siala traslerita per un consulto 
al reparto grandi ustionati del¬ 
l’ospedale milanese Ca’ Gran- 
da di Niguarda i cui medici, 
; hanno confermato che non di ' 
. allergia si trattava ma di usilo- 

. Milena é stata dimessa ieri. 

. "Sta un po' meglio» dico la ma¬ 
dre «ma ci vorrà ancora molto 
; tempo prima di poter parlare 
; di un suo recupero completo». 
La donna aggiunge che quan¬ 
do é andata aH'ospedalc per 


prelevate la figlia ha chiesto la 
cartella clinica ma le é stalo ri- 

■ sposto che non potevano con- 

■ segnargliela subito. 

Secondo la donna -dal pun¬ 
to di vista medico mia figlia è 
stala curata bene, con ogni at- 
: tenzione e l’ìntcrvcmo si è 
svolto regolarmente. Non cre¬ 
do, quindi, che deirincidenle 

■ siano responsabili !i medici. 
Credo che la responsabilità sia 

' da addebitare all'organizza- 
' zione dell’ospedale in gcncra- 
; le». • ■ L’organizzazione • • che 
; avrebbe fornito al personale 
impegnato in camera operato¬ 
ria un disinfettante che tale 
> non era o una sostanza corro- 
^ siva. s ' i-.:,>'■ 'W-»; ;;; 

Ma la vicenda, t purtoppo, 
non si limita a Milena Mariani. 
La stessa drammatica sorte é 
toccala ad altri due giovani 
operati nello stesso ospedale 
lo stesso giorno della ragazza. 
Si tratta di Gaetano Masucci, di 
Sademo Ougnano, e di Alex 
Sanvilo, dì Bollatc.i quali han¬ 
no ■ lamentato ' le . medesime 
: gravi conseguenze e che, co- 
' me Milena Mariani, sono dec'i- 
, sìa ricorrere alla magistratura 

■ por chiedere di essere inden¬ 
nizzati dei gravi danni subiti. 


Operaio infortunato a Pietrasanta 



m extremis 


■■ PIETRASANTA 1 - Pasticci ■ 
burocratici, disorganizzazio- : 
ne, la mancanza di un elicot¬ 
tero e di un medico dosponi- 
bile per un lungo viaggio .so¬ 
no costale, ieri, a un operaio 
di 24 anni, sofferenze atroci e 
il nschio della vita. A Roberto 
Angelini, giovane operaio dì 
una piccola industria, é capi¬ 
tato proprio di tutto. Nel pri¬ 
mo pomeriggio, Roberto si ' 
trovava vicino a una macchi- ' 
na. Da una delle grandi pu¬ 
legge si e staccata una cin¬ 
ghia di cuoio che lo ha colpi- ' 
to alla testa come una frusKi- 
ta. I compagni lo hanno soc- 
' corso, ma la ferita era orribi¬ 
le. La cinghia di cuoio aveva 
portato via di netto il cuoio ' 
capelluto dalle palpebre alla 
• nuca. - '■ . • 

Roberto Angelini ò stalo 
caricato su un ambulanza e 
trasportato aH’ospcdale. E 
proprio in corsia che il dram- ■ 
■ ma del giovane operaio si é ^ 


dilatato, per ore e senza fine, 
perché non era disponibile 
•un microchirurgo per un in¬ 
tervento di quella difficoltà. 1 
■ medici, allora, hanno inizia- 
. to un disperato giro dì telefo¬ 
nate alla ricerca dello specia¬ 
lista. Si sono messi in contat¬ 
to con vari ospedali di Pisa. 
Firenze e Genova ricevendo 
ogni volta un rifiuto motivato 
dalla mancanza dello si^ 
cialista. I chirurghi Marco Fa¬ 
miglie e Roberto Pertola non 
si sono dati per venti, e han¬ 
no provato in mezza Italia. 
Alla fine hanno avuto una ri¬ 
sposta positiva daH’ospedale 
•Borgo Trento», di Verona. 
Intanto il povero Roberto, tra 
sofferenze terribili, aspettava 
in un angolo di essere aiutato 
in maniera adeguata. • 
Anche i parenti e gli amici 
premevamo perché qualcu¬ 
no si decidesse a intervenire. 
Alla fine, è stato trovato l’ac¬ 
cordo con l’ospedale dì Ve¬ 
rona. Le condizioni di Rober¬ 


to, intanto, si erano andate 
ulteriormente aggravando. A 
questo punto è stata chiama¬ 
ta un’ambulanza della «Cro¬ 
ce Verde» per il trasporto. Ma 
l’operaio non poteva più 
viaMiare da solo; rischiava il 
collasso e la fine. Alla fine, 
come volontario è'partito un 
generoso assistente di chirur¬ 
gia, febbricitante per un’in¬ 
fluenza. Mentre l’ambulanza 
imboccava Tautostrada, da 
Verona hanno telefonato i 
medici dell’ospedale per av¬ 
vertire che la sala operatoria 
era pronta. Volevano anche 
sapere quando era partito 
l’elicoltero con il ferito. I me¬ 
dici di Pictrasanta hanno do¬ 
vuto spiegare che la Usi 3 
della Versilia non aveva eli¬ 
cotteri, e che quindi Roberto 
Angelini avrebbe potuto es- 
•sere operato solo dopo mol¬ 
te ore: quando cioè fosse ar¬ 
rivata l’ambulanza. Ora pare 
sia stata aperta un inchie.sla. 


«Vo^o un fìgHo dcilla mimm 


■■ BOIvlANO, Forse un gior¬ 
no una mamma condurrà suo - 
tiglio al «Ferdinandeum» di¬ 
cendogli: «Andiamo a trovare 
papà». E lo porterà davanti al¬ 
la leca dell'uomo del Simi- ; 
laun. Capita anche questo, in ' 
Austria. Una nutrita serie di si¬ 
gnore e signorine si è rivolta al 
prof. Konrad Spindler. che di- ' 
rige ad Innsbruck le ricerche 
sulla mummia, chiedendo 
l’inseminazione artificiale con ‘ 
lo sperma del cacciatore mor¬ 
to, suppergiù. 5.000 anni fa.: 
nella tarda età della pietra. 
Po,s.sibile? Possibilissimo. Lo 
ha confermato, in un dibattito 
lelevisivo. lo sle.sso docente: 
«Almeno dieci donne austria¬ 
che si sono rivolle al mio isti¬ 
tuto con questo desiderio». • 
Tutte disposte a diventare mo¬ 
gli putative di «Otzi», il vezzeg¬ 
giativo con cui comunemente ; 
gli ; austriaci chiamano la 
mummia. Qualcuna è attratta ' 
dall’avventura ignota. Qualcu- : 
na da quel corpo rinsecchito 
che un giorno si ed uno no 
continua a guardare il mondo 
con gli occhi sbarrali dalle pa¬ 
gine dei quotidiani tirolesi. 


Almeno dieci donne austriache hanno chiesto di es- ; 
sere fecondate artificialmente con gli spermatozoi ^ 
congelati della mummia del Similaun. Lo rivela il ; 
prof. Konrad Spindler, che coordina ad Innsbruck le > 
ricerche sull'uomo vecchio 5.000 anni. «Tecnica¬ 
mente sarebbe possibile», giudica il docente, «c’è; 
solo un problema: abbiamo ritrovato tutto ii corpo ' 
tranne l'apparato genitale...». ~ / ' 

■ dal nostro inviato ' ■' ' ; 

MICHELESARTORI - 


Quateun’allra dalle ricostru¬ 
zioni dei disegnatori - alto o 
basso, - magro o tarchiato, 
biondo o bnino, ma sempre ; 
fa.<cinoso - e dal fascino di un , , 
uomo per cui era routine quo¬ 
tidiana senza sponsorizzazio¬ 
ni quella che oggi é impresa , 
alla Messner. «’reoricamentc ' 
l’inseminazione artificiale ù ; 
possibile», giudica Spindler 
con un certo brillio - ah. gli “ 
scienziati - negli occhi. «C’é . 
solo un problema: dell’uomo ■ 
del Similaun abbiamo trovato . 
tutto tranne l’apparato genita- ' 
le». Dunque, addio possibilità 
di .spremerne lo sperma del- ■ 
l’età della pietra? Ma metti il ■ 
caso, per quanto remoto, che 


, come allri pezzetti di corpo e 
■ di abbigliamento pene e lesti- ' 
coli siano ancora sotto il ; 
ghiaccio, magari a poca di- ¥ 
, stanza dal luogo del ritrova¬ 
mento... Ade.sso sul Similaun. 
al confine ira Italia ed Au.stria, ( 
c'é ancora la neve alte due 
metri. Ma col bel tempo po¬ 
trebbe ridursi in un paio di set- : 
limane. I ricercatori di Spind- r 
Icr non aspettano altro che " 
poter tornare In quota per l’«o- ¥ 
perazione S])ermalrost». Il co- ' 
mune di Senales, dal canto ¥ 
suo. ha provveduto a tracciare 
un percorso obbligato i)er gli ^ 
escursionisti sul ghiacciaio: ;; 
alla larga dall'ultimo giaciglio 
della mummia. C’é un prece- 




Mariano Panna e Salvatore Coller:a, 1 ragazzi di Casteldarxoa scomparsi da giorni " 

Palermo, scomparsi 2 ragazzi 

Da cinque giorni fuori casa ì 
I genitori: «Siamo oper^^ 
nessuno cerca i nostri 


Da cinque giorni sono scomparsi. Sembrava che vo¬ 
lessero sfuggire ai rimproveri perché non erano an- ' 
dati a scuola. Ma Salvatore Colletta, 15 anni, e Ma- : 
riano Farina, 13 anni, di Casteldaccia, alle porte di 
Palermo, non sono più tornati a casa. I genitori ac- ; 
cusano: «Polizia e carabinieri non li cercano perché 
sono figli di operai e non di pezzi grossi». Trovati se¬ 
gni di un bivacco, dentro una villa, e un orologio. 


RUCiOERO FARKAS 


H PALERMO. V Semlzrava 
una ragazzata. Non tornano ; 
- dicevano in paese - per¬ 
ché hanno paura delle bot¬ 
te. Mariano Farina, 13 anni, ■■ 
e Salvatore Colletta, 15 anni, ‘ 
sono andati via da cas t cin¬ 
que giorni fa. A Caste ldac- ' 
eia. paese alle porte di Paler¬ 
mo, non li hanno più visti. E 
loro, • i piccoli fuggiaschi, ; 
non hanno fatto saper; nul- ' 
la ai parenti. ,, , 

' È martedì mattina, il pa¬ 
dre di Mariano. Salvatore Fa¬ 
rina, 36 anni, meccanico, 
accompagna il figlio dtivanti 
alla scuola media, il rat jazzi- 
no aspetta che il genito re va¬ 
da via. Poi esce: non vuole i 
assistere alle lezioni. All'una ; 
toma a casa. La madr:. Lo- 
rcta Calò, 30 anni, ha saputo 
che ha marinato la scuola; 
lo sgrida e minaccia c!i rac- 
contare tutto al maritcì. Ma¬ 
riano apre la porta di casa e 
va via. Passa a prendere il ’ 
suo amico più grande, Sal¬ 
vatóre. Insieme decidono di 
tentare l’avventura. Almeno 
questa è la testimonianza di 
un terzo ragazzo, Giovanni 
Montalto, 14 anni, che ha 
raccontato : ai o cztrabinieri 
che «Salvuccio e Mariano 
avevano ■ intenzione ; difare 
un pic-nik». 1 due ragazzi 
non tornano a casa quel 
giorno. E all’una di none i lo¬ 
ro genitori denunciano la 
scomparsa, '■.fs:';;;*::’;"-- ir;;.:-:-; 

Cominciano le prime, len¬ 
te. ricerche: lungo la costa di 
Bagheria, nelle villette disa¬ 
bitate di Casteldaccia. E pro¬ 
prio in una di queste, in con¬ 
trada Ceu.so, vengono trovati 
i resti di un bivacco: bucce 
di mandarino, bottigliette di 
succo di frutte, confezioni di 
merendine. E sulla sf’iaggia 
viene trovato anche un oro¬ 
logio. Sembra sia quello di 
Mariano, ma il ragar i'no lo 
aveva perso prima di scap¬ 
pare. 

Mercoledì mattina arriva 
una telefonata anonima in 
casa Farina: «Vogliano 4 mi¬ 


lioni in cambio di vostro fi¬ 
glio». «E il pomo aprile e c’è - 
gente che scherza con la . 

■ sofferenza degli altri» dicono - 

icarabinieri. . •i-.v-.-,, 

Sono passati due giorni e ; 
gli investigatori rallentano le . 
ricerche. Sono convinti che i 
: due amici siano andati via 
' volontariamente, «per spinto i'- 
dì : avventura, per provare f.- 
nuove emozioni», ; • ■ • ■ ; 

. Cominciò cosi,'il 9 mag- ■<■ 
gio del 1968. ad Aspra, un T: ’ 
borgo marinaro vicino a Pa- ' 

: termo, la «fuga» di Giuseppe 
La Licata, 10 anni, Domenì- ; 
co Astorino, 11 anni e Do- > 
menico D’Àlcamo, 9 anni. '■ 
tre amici per la pelle che 
: avevano deciso ■ di'artdaue a - 
giocare ai «piccoli esplorato- 
; ri» nelle «grotte dei saraceni»,. ■ 

’ sulla montagna che cade a ' - 
strapiombo sul mare. Non li 
hanno mai più trovati. » ;■ 

Salvatore e Mariano." in , 
questi cinque giorni, sono ■ 
stati visti almeno in dieci :,; 

■ luoghi diverbi. Alia periferia Jv 
r di. Bagheria. alla stazione;-, 

ferroviaria, •. in , autostrada 
;■ mentre facevano l’autostop. ;, 

' Li hanno notati tutti ma non ji' 

• gli investigatori. - 

■ E ieri, dopo tre giorni e tre ■ 
notti di sofferenza, dopo gli ' '• 
' appelli sui giornali e nelle te- •’ 

■ levisioni, Evalore Mariano 
e Antonino Colletta, i padri 
dei due ragazzini, accusano; ; ■ 
«Non abbiamo visto elicotte- 

■ ri alzarsi in volo, non ci .sono 

; posti di blocco in autostra- > 
•da. Siamo andati in tutti i 

■ paesi della costa da Castel- 

: daccia a Messina: poliziotti e i. 

carabinieri non sanno nean- •'•• 

- che che i nostri figli non so- 
'■ no tornati a casa, che do- • 

’ vrebbero essere cercati. Alla .. 

" stazione ferroviaria non san- A,. 

: no nulla. Nessuno ha piensa- ■ 
to di distribuire lefoto deira- ; 
Agazzi: ora lo faremo noi. Se 
I si fosse trattato del figli dt - 
qualche “pezzo grosso" sa-. 
rebbe stato diverso. Ma noi 
siamo operai e allora sa co- ■ 

; me vanno queste cose...». , , A 


dente specifico, ricorda il 
: prof. Spindler «Una volta una 
vacca venne inseminata con 
lo sperma di un mammulh re¬ 
cuperato dai ghiacci sibcriani. 
Purtroppo, non accadde nul¬ 
la». Grazie tante, era come in¬ 
crociare una mucca con un 
elefante, e che poteva venirne 
fuori? Stavolta, continuando 
in bilico sul filo dell’assurdo, è 
diverso: «Il “donatore" é un 
homo .sapiens...», : ■ ricorda 
Spindler. Uno scienziato, si 
.sa, di fronte ad una possibilità 
eccezionale difficilmente ar¬ 
retra. Neanche se rischia dì 
creare una coppia con cin¬ 
quanta secoli di differenza 
d’età fra luì e lei, altro che Mo¬ 
ravia e Carmen LIera. Certo il 
figlio nascerebbe orfano e pri¬ 
vo di nonno paterno. Rischie¬ 
rebbe di finire a sua volta .sot¬ 
to i microscopi degli archeo¬ 
logi. Sarebbe un po’ difficile 
spiegargli chi era suo padre 
che viveva, suppergiù, due- 
cenlocinquanta generazioni 
prima. Ma, come ha detto una 
pretendente ad un assistente 
di .Spindler, «non importa, 
quando c'é l'amore c’è tutto». 
E se son semi, germineranno. 


Tossicodipendente ad ^ezzo 

Chiusa in casa dal padre 
si cala dal sesto piano 
e precipita: è ih fin di vita 


H AREZZO. Il padre l'aveva 
chiusa a chiave nella :>ua ca¬ 
mera per paura che uscisse 
di casa a comprare l’eroina, 
lei, K.D.. diciassette anni, ha ■ 
cercato di scappare lialla fi¬ 
nestra affidandosi «id una 
corda realizzata con le len¬ 
zuola del tetto. V ’ .V:,;: 

Le lenzuola si sono strap¬ 
pate e la ragazza è prircipita- • 
ta dal sesto piano. Ora la di- } 
ciassettenne è ricoverata, in " 
condizioni che i medici giu¬ 
dicano quasi disperate, nel¬ 
l’ospedale di Arezzo. >5, 
È accaduto ieri pomerig- • 
gio in un condominio popw- 
lare alla periferia di Arezzo A 
dove la ragazza vive- con il 
padre. - (dipendente ;■ della 
Usi aretina), la madre ed un ' 
fratellodiquindicianni, 

•Mia figlia - ha raccontato • 
il padre quanso gli agenti dì ■' 
polizia lo hanno intc rrogato « 


- si drogava e quando usci- ; 
vo di casa la chiudevo in ca- 
, mera per impedirle di uscire • 

. e andare a comprare l'eroi- • 
na. Ma la chiudevo solo per : 
brevissimi periodi; • anche ’ 
oggi sarebbe stato rinchiusa : 
.solo per mezz'ora», r „• •; «,. 

■ La ragazza, che non è co¬ 
nosciuta : come tossicodi- [ 
ptendente in questura, ieri si ^ 
è ribellata alla decisione del t 
padre. Ha preso te lenzuola, • 
ie ha legate insieme facen- 
done una corda, poi ne ha ' 
fis.sato un’estremità al ter- - 
mosifone ed ha cercato di ; 
, calarsi al balcone dell’ap¬ 
partamento del piano tnfe- 
riore: forse per chiedere aiu- • 
toaivicini.~ ■ 

Ma la corda improvvisata : 
non ha retto al suo peso e la 
dicia-ssettenne è precipitata 
al suolo ferendosi grave¬ 
mente. .. 
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Quasi mezzo milione di studenti, il 22 giugno la prima prova scritta 

Esami dì maturità: le materie 


TIPO DI MATURITÀ 

SECONDA PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 

Classico 

Latino 

l'aiiano. Greco, Storia Fisica 

Scientifico 

Matematica 

Itaiiano, Lingua straniera Filosofia, Fisica 

Magistrali 

Latino 

Italiano Matematica Pedagogia e Filoso¬ 
fia, Storia 

Linguistico . 

Lingua straniera 

Italiano Lingua straniera. Scienze Natura¬ 
li Filosofia 

Licei artistici 

1 sezione Composizione e svi¬ 
luppo di un tema architettonico 

Letteratura italiana Storia Storia dell ar¬ 
te anatomia artistica 

Licei artistici 

Il sezione Composizione e 
sviluppo di tema architettonico 

Letteratura italiana Storia, Storia dell'ar¬ 
te Matematica 

Istituti d arte 

Progettazione di un oggetto o 
di una strurura o di una deco¬ 
razione concepita come pezzo 
unico 

Lettere italiane Storia delle arti visive. 
Teoria e applicazione di geometria descrit¬ 
tiva, Matematica 

ISTITUTI TECNICI 

TIPO DI MATURITÀ 

SECONDA PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 


Istituti tecnici agrarì 
(Indirizzo generale) 


Estimo ruttile ed elementi di 
diritto agrario 


Ind chimica Indu¬ 
striale 

Ind confezione In¬ 
dustriale 


Ind costruzioni ae¬ 
ronautiche 


Impianti chimici e disegno 


Analisi del tempi e del metodi 
e organizzazione aziendale 

Aerotecnicti, Costruzioni aero¬ 
nautiche 


Ind disegno dei tes¬ 
suti , 

Disegno artistico del tessuti 

Italiano Storia dell arte. Elementi di tinto¬ 
ria e di stampa. Analisi, Composizione e 
fabbricazione del tessuti 

Ind edilizia 

Topografia a disegno 

Italiano, Costruzioni edili, stradali e idrau¬ 
liche Topografia e disegno Tecnologia 
del materiali e delle costruzioni Impianti e 
organizzazione del cantiere 

Ind elettronica in¬ 
dustriale 

Elettronica generale e misure 
elettroniche 

Italiano Elettronica generale e misure 
elettroniche. Elettronica industriale, con¬ 
trolli e servomeccanismi. Tecnologia ge¬ 
nerale, tecnologia delle costruzioni elet¬ 
troniche 

Ind elettrotenica 

Elettrotecnica generale 

Italiano, Elettrotecnica generale misure 
elettriche. Impianti elettrici e disegno 

Ind energia nudea^ 

re 

Elettronica generale e nuclea¬ 
re Misure elettroniche 

Italiano Fisica atomica e nucleare. Elettro¬ 
nica generale e nucleare, misure elettroni¬ 
che, Impianti nucleari e tencologle relative 

Ind fisica industria¬ 
le 

Elettrotecnica generale 

Italiano, Fisica applicata Impianti indu¬ 
striali e disegno. Analisi chimica generale 
e tecnica 

Ind industria carta» 

na 

Impianti di cartiere e disegno 

Italiano, Analisi chimica generale e tecni¬ 
ca Tecnologia cartaria. Impianti di cartie¬ 
re e disegno 

Ind industrie metal¬ 
meccaniche 

Studi di fabbricazione e dise¬ 
gno 

Italiano, Tecnologia meccanica. Studi di 
fabbricazione e diegno elementi di diritto 

Ind industria mme» 
nna 

Arte mlneriarla 

Italiano Mineralogia, geologia,Topografia 
e disegno. Arricchimento del minerali 


■■ Tra sorprese piccole e grandi, pronostici 
più o meno azzeccati è stato reso noto len, 
dal ministero della Pubblica istruzione l’elen¬ 
co delle matene - per le prove scntte e per 
quelle orali - che saranno oggetto degli esa¬ 
mi di matuntà, il cui inizio é previsto per il 
prossimo 22 giugno Gli esami si svolgeranno, 
ancora una volta, e siamo ormai a quota 24 
nella forma introdotta in via spenmentale nel 
1969 (con la «solenne» promessa «non dure¬ 
rà più di tre anni, cambieremo presto») 
Quanti sono i maturandi’’ Dal ministero della 
I^bblica istruzione (il cui titolare 6 Riccardo 
Misasi), per il momento, non amvano cifre 
ufficiali Circa dSOmila Si comincia, dunque 
lunedi 22 giugno con la prova scritta di italia¬ 
no, un tema a scelta fra tre uguali per tutti e 
uno diverso per ogni mdinzzo di studio II 
giorno dopo gli studenti affronteranno la se¬ 
conda prova scntta, diversa per ogni corso di 


studi Infine, gli orali, che dovranno avere ini¬ 
zio entro il sesto giorno dalla conclusione de¬ 
gli sentii (entro il 29 giugno cioè) Le prove 
orali consistono in un colloquio su una mate- 
na indicata dal candidato e su una seconda 
matena scelta dalla commissione tra le quat¬ 
tro selezionate dal ministero della Pubblica 
istruzione ^ 

Niente di nuovo - si diceva - sulla «formu¬ 
la» d'esame La nforma della matuntà, che 
prevede tre prove scntte e un colloquio su tut¬ 
te le matene, è tuttora ferma (approvata dal¬ 
l’apposita commissione del &nato, ma solo 
in sede referente) Se ne nparla nell’estate » 
del '93’’ No Meglio quasi sicuramente no '> 
Perché, per entrare in vigore, il Parl£imento 
dovrebbe decidere e votare poma che inizi il 
nuovo anno scolastico E il passato consiglia 
scetticismo 


ISTITUTI TECNICI INDUSTFIIALI 


Italiano Agronomia e coltivazioni, Indu¬ 
strie agrarie, Meccanica agraria 


1 Istituti tecnici agrari 

1 (Viticoltura e Enolo¬ 

gia) 

Enologia, Commercio e Legi¬ 
slazione viticolo-enologica 

Italiano Zimotecnia, Chimica viticolo-eno- 
logica. Meccanica agraria ed enologica 

ì Istituti tecnici aero¬ 

nautici (Navigazione 
aerea) 

Navigazione aerea 

Italiano, Aerotecnica Meteorologia aero¬ 
nautica, Elettrotecnica, Radio-Radartecni¬ 
ca, Elettronica 

Istituti tecnici aero¬ 
nautici (Assistenza 
alla navigazione ae- 
l rea) . 

Navigazione aerea 

Italiano Circolazione aerea. Telecomuni¬ 
cazioni aeronautiche Meteorologia aero¬ 
nautica, Elettrotecnica Radio-Radaitecnl- 
ca Elettronica 

Ind commerciali 
' (Amministrativo) 

Ragioneria 

Italiano, Lingua straniera. Tecnica com¬ 
merciale Diritto 

' Ind commerciali 

(Mercantile) 

Ragioneria 

Italiano, Lingua straniera. Tecnica com¬ 
merciale, Diritto 

i Ind commerciali 

(Commercio con l'e¬ 
stero) i 1 1 

Ragioneria 

Italiano, Lingua straniera. Diritto, Tecnica 
commerciale 

Ind commerciali 
(" (Programmatori) 

Ragioneria ed Economia 
aziendale 

Italiano, Diritto Informatica generale ed 
applicazioni gestionali. Matematica, Cal¬ 
colo delle probabilità e statistica 

Ind commerciali 

1 (Amministrazione 
industriale) > 

Ragioneria 

Italiano Lingua straniera. Tecnologia In¬ 
dustriale tessile. Diritto < « , s. < 

Indirizzi per periti 
aziendali e corrl- 
; spendenti in lingue 

Lingua straniera 

Italiano, Lingua straniera. Tecnica profes¬ 
sionale amministrativa organizzativa e 
operativa. Diritto 

f ISTITUTI TECNICI FEMMINILI 

; 

TIPO DI maturità 

SECONDA PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 

* 

\ indirizzo generaie 

Lingua straniera 

Italiano, Pedagogia, Legislazione e servizi 
sociali. Chimica e merceologia i 

’ Ind dirigente di co- 

;-| munita 

Lingua straniera 

Italiano, Psicologia e pedagogia. Elementi 
di diritto Economia e sociologia. Contabili¬ 
tà e statistica 

' Ind econome dietl- 

ì ste 

f 

w 

Contabilità matematica finan¬ 
ziaria e statistica 

Italiano Lingua straniera Economia Dirit¬ 
to e legislazione sociale. Scienza dell'ali¬ 
mentazione 

f 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

f- TIPOOl MATURITÀ' 

SECONDA PROVA SCRITTA 

COUOQUIO 

=■ ' Indirizzi arti fotogra- 
i fiche 

Disegno applicato all'arte foto¬ 
grafica 

Italiano, Tecnologia fotografica e cinema¬ 
tografica Merceologia, Chimica, Ottica fo¬ 
tografica Economia aziendale 

[ ind arti grafiche 

Tecnologia grafica 

Italiano Teconologia grafica, Impianti gra¬ 
fici e disegno. Economia aziendale 

'f Ind chimica conaa- 

f na 

ì 

Impianti di conceria e diegno 

Italiano, Impianti di conceria e disegno. 
Produzione e commercio delle pelli, lec- 
nologla conciaria 




Italiano, Complementi di chimica ed elet¬ 
trochimica, Analisi chimica. Generale e 
tecnica Chimica industriale 

Italiano Macchine, Tecnologia della confe¬ 
zione industriale. Contabilità ed analisi del 
costi 

Italiano, Aerotecnica, Costruzioni aero¬ 
nautiche Macchine a fluido, Tecnolgle ae¬ 
ronautiche 


ISTITUTI TECNICI INDUSTRMLI 

TIPO DI MATURITÀ 

SECONDA PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 

Ind Industria naval¬ 
meccanica 

Costruzioni navali. Disegno e 
studi di fabbricazione 

Italiano, Teoria della nave. Tecnologie na¬ 
valmeccaniche, Elementi di diritto 

Ind Industria ottica 

Disegno tecnico 

Italiano, Ottica, Strumenti ottici, tecnologia 
del ventro. Elementi di diritto 

Ind industria tessile 

Disegno tessile 

Italiano, Filatura, tecnologia tessile. Anali¬ 
si, composizione e fabbricazione del tes¬ 
suti, Elementi di tintoria e finitura dei tessi¬ 
li >• i- . 

Ind Informatica 

Informatica generale, Applica¬ 
zioni tecnico-scientifiche 

Italiano, Matematica generale, applicata 
elettronica. Informatica generale, apllca- 
zioni tecnico-scientifiche 

Ind maglieria 

Disegno tecnico 

Italiano, Filatura, tecnologia e maglieria. 
Analisi, composizione e tabbricazione. 
Elementi di tintoria 

Ind materie plasti¬ 
che 

Impianti materie plastiche e di> 
segno 

Italiano, Chimica delle materie plastiche. 
Impianti di materie plastiche e disegno. 
Tecnologia, chimica generale delle mate¬ 
rie plastiche 

Ind meccanica 

Disegno di costruzioni mecca¬ 
niche e studi di fabbricazione 

Italiano, Meccanica applicata alle macchi¬ 
ne, Macchine a fluido Tecnologia mecca¬ 
nica » 

Ind meccanica di 
precisione 

Disegno di costruzioni mecca¬ 
niche e di precisione studi di 
fabbricazione 

Italiano, Tecnologia della meccanica fine e 
di precisione Elettrotecnica generale. Stu¬ 
di di fabbricazione /> . 

Ind metallurgia 

Impianti metallurgici 

Italiano, Lavorazione del metalli. Chimica 
analitica, Metallurglae siderurgia 


TIPO DI MATURITÀ 

SECONDA PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 

Ind tecnologie ali¬ 
mentari 

Tecnologie, Impianti alimenta¬ 
ri e disegno 

italiano. Complementi di biologia, micro- 
bloloiila generale ed applicata Analisi chi¬ 
mica generale e tecnica Tecnologie im¬ 
pianti alimentari e disegno 

Indirizzi telecomuni¬ 
cazioni 

Radioelettronica 

Italiano, misure elettriche, misure elettro¬ 
niche Telegrafia e telefonia. Tecnologia 
generale e tecnologia delle costruzioni 
elettroniche ,r 

Ind termotecnica 

Impianti termotecnici e dise¬ 
gno 

Itallaro, Meccanica, termotecnica, mac¬ 
chine a fluido. Elementi di diritto 

f V. 

ISTITUTI TECNICI NAUTICI 

TIPO DI MATURITÀ 

SECONDA PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 

Capitani 

Navigazione 

Italiano, Lingua inglese. Radioelettronica, 
Navigazione « 


Indirizzi costruttori Costruzioni navali e disegno di Italiano, Lingua inglese Teoriadella nave, 
navali costruzioni navali Costrjzini navali e disegno di costruzioni 

naval • - i 


Ind macchinisti 


Macchie marine, meccanica 
applicata 


Italiano, Lingua inglese. Elettrotecnica ed 
implaitl elettrici di bordo Macchine e di¬ 
segni di macchine 


ISTITUTI TECNICI PER GEOM ETRI 


Topografia 


Italiaro Estimo Costruzioni Diritto 


ISTITUTI TECNICI PER IL TURI 5MO 


Lingua straniera 


Italiano, Lingua straniera. Geografia gene¬ 
rale e conomica e turistica Diritto e legisla¬ 
zione turistica 


’nPO DI MATURITÀ 


Indirizzo Agrotecnl- 
co 


Indirizzo Analista 
contabile 


Indirizzo Assistente 
comunità Infantili 


Indirizzo Chimico 
delle Industrie cera¬ 
miche 


MATURITÀ PROFESSIONALE 


SECONDA PROVA SCRITTA COLlOf 


Agronomia e coltivazioni , 
Meccanica agraria Zootecni¬ 
ca e genio rurale 


Analisi della contabilità gene¬ 
rale 


Tecniche ducative e di esplo¬ 
razione 


Impianti Industriali ceramici a 
disegno 


COLLOQUIO . 


Italiano Scienze naturali e 
chimi ;a e industrie agrarie Ecohomla'i» 
litica Economia e statistica agraria Tecni¬ 
che d fila gestione aziendale e struttura di 
svilut PO delle collotlività agrieo'o 

Italiano Diritto e legislazione sociale Con- 
trollo Budgedano Inglese _ 

Italiar'o Lingua straniera Psicologia Pe- 
dagodla - ' ^ 


Italiano Fisica e laboratorio Chimica ap¬ 
plicali 0 laboratorio analisi chimiche e ' 
Inorganiche ed organiche Ceramica Indu¬ 
striali! e laboratorio analisi strumentali o 


Indirizzo Dlsegnatrl- 
ce stilista di moda 

Tecnica professionale 

Italiano Lingua straniera Matematica r 

Storli deH’arte e del costume ' ■ 

Indirizzo Odontotec¬ 
nico 

Tecnologia odontotecnica 

Italiano Fisica Chimica organica e biolo¬ 
gica l.lnguastranlera 

Indirizzo Operatore 
commerciale 

Economia politica e scienza 
delle finanze 

Italiano Tecnica del commercio Intema- 
zlona e Organizzazione aziendale e mer- 
catlstca Lingua straniera - ir' 

Indirizzo Operatore 
commerciale del 
prodotti alimentari 

Tecnica della distribuzione ge¬ 
nerale Ricerche di mercato e 
statistica aziendale 

Italiano Inglese Elementi di diritto coiti- j 
mereiaio e leglsIazIone sociale Alimenti 
edalluentazione ' - ^ , 

Indirizzo Operatore 
turistico 

Lingua straniera 

Italiane Diritto Legislazione sociale e al¬ 
berghiera Geografia fisica, politica e turi¬ 
stica 

Indirizzo Ottico 

Laboratorio Misurazioni 

Italiano Fisica e laboratorio Ottica Lin¬ 
gua straniera - 

Indirizzo Segretario 
d'amministrazione 

Diritto, legislazione sociale e 
contabilità pubblica 

Italiano Geografia economica Elementi di 
sclen,'a deH'ammlnlstrazione Organizza¬ 
zione del lavoro di ufficio Tecnica e prati¬ 
ca arr ministrativa Lingua straniera 

Indirizzo Tecnica 
grahea e pubblicità - 

Tecnica professionale 

Italiano Psicologia o sociologia Storia 
dell’arte Lingua straniera 

Indirizzo Tecnico ci¬ 
nema e televisione 

Tecniche professionali 

Italiano Storia della letteratura inglese 

Storili delle arti e del costume Organizza¬ 
zione generale e tecnica della produzione ' 
cineniatogralica e televisiva « w 

Indirizzo Tecnico 
delle attività alber- 
■ ghiere - 

Organizzazione e tecnica am¬ 
ministrativa alberghiera 

Italiano Diritto Legislazione sociale e al- ' 
bergMera Lingua straniera Tecnologia 
albenjhiera ' 

Indirizzo tecnico 
> delle Ind chimiche 

Impianti chimici e disegno 

Italiano Lingua straniera Elettrotecnica 
ed elottronica Chimlea-fislea ed analisi 

Indirizzo Tecnico In- 
■ dustrie elettriche ed 
elettroniche •, 

Elettrotecnica ed elettronica 

Italiano Matematica Fisica e laboratorio 

Laboiatorlo misurazioni v' i* 

Indirizzo Tecnico in- 
■ dustrie grafiche 

l 

Tecnologia grafica e fotografi¬ 
ca Elementi di Impianti grafici 

Italiano Matematica Fisica e laboratorio 

TecnI sa della produzione Elementi di eco- 
nomlri aziendale ed esercitazioni pratiche 

Indirizzo Tecnico 
■ delle industrie mec¬ 
caniche 

Tecnica della produzione e di¬ 
segno } 

Italiano Matematica Elettrotecnica ed 
elettrr)nlca Macchineafluido , 

Indirizzo Tecnico 
■ delle Industrie mec¬ 
caniche e dell'auto- 

Meccanica applicata all'auto- 
velcolo, macchine termiche e 
tecnica della produzione ~ 

Italiano Matematica Fisica e laboratorio 

Elettr stecnica ed elettronica 

*f » «i 

indirizzo ‘ Tecnico 
delle lavorazioni ce¬ 
ramiche 

Progettazione tecnica 

Italiano Fisica e laboratorio Stili architet¬ 
tonici e tecniche ceramiche Tecnica delle 
lavonizionl ceramiche e laboratorio )ix~ j«- 

■ Indirizzo Tecnico In¬ 
dustria mobile e del- 
' l'arredamento 

Disegno Industriale e tecnica 
dell arredamento 

Italiano Matematica Impianti industriali 

Tecnt ilogia e tecnica della produzione ^ 

Indirizzo Tecnico di 
- laboratorio chimico- 
biologico . < 

Microbiologia speciale 

Italiano Elementi di diritto Legislazione 
socia e e sanitaria Chimica-fisica ed ana¬ 
lisi Chimica organica e preparazione i 
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PAGINA 12 L'UNITÀ 


Bosnia 

Scontri 
tra etnie 
a Bijeljina 


■■ BELGRADO Decine d: 
persone sjuebbero rimaste 
uccise a Bijeljina, neila Bosnia 
nord-orientale, • durante • tre 
giorni di combattimenti tra 
estremisti di diverse comunitii 
etniche. Ieri sera la città sem¬ 
brava essere caduta nelle ma¬ 
ni dei miliziani serbi. Le vie 
d’accesso erano bloccate d<i 
uomini armati. Ma una troupe 
televisiva è riuscita a trasmet¬ 
tere immagini di cadaveri ab¬ 
bandonati per le strade. E cor¬ 
re voce che commandos di 
serbi setaccino le case alla ri¬ 
cerca dei «berretti verdi», i 
combattenti musulmani. 

Il presidente della Bosnia- 
Erzegovina. Alija Izetbegovìc, 
musulmano, ha leinclato un 
appello alla comunità inter¬ 
nazionale. Rivolgendosi ai pià 
alti rappresentanti delle Na¬ 
zioni unite e della Comunit.>i 
europea, egli ha sostenuto 
che la sua Repubblica è in 
queste ore vittima «di un'aj::- 
gressione». ■ Izetbegovic ha 
chiesto che truppe dell’Onu 
siano dislocate in aree critiche 
della Bosnia-Erzegovina. Se¬ 
condo il presidente, l'obietti¬ 
vo delle forze che promuovo¬ 
no i sanguinosi scontri e ali¬ 
mentano la tensione è impc.'- 
dire che lunedi prossimo la 
Bosnia sia - come alcuni si 
aspettano - riconosciuta d:ii 
paesi della Comunità econo¬ 
mica europea, -1 - •<{. ' ■» ' 
Oltre che a Bijeiiina - ove si 
siuebbero recati due tra i più 
noti dirigenti di formazioni 
estremiste serbe, «Arkan» e 
Vojislav Seselj, - la tensione è 
altissima in varie altre zone 
della fascia settentrionale del¬ 
la Bosnia-Erzegovina; da B(> 
sanski Brod a Banja Luka, da 
KupresaMostar. * - - 
Anche - Sarajevo vive ore 
drammatiche; la capitale del¬ 
la Bosnia non è raggiungibile 
via terra da Belgrado perchè 
l'ultimo tratto di strada è stai o 
minato- Nel quartiere musul¬ 
mano della città, Bascarsija, 
vige il coprifuoco dopo le dl-s- 

cldlserai--. > ... 

Ieri I primi reparti di <aschi 
blu»'(alcun«decine di soldtiti 
olandesi), sono giunti a Zaga¬ 
bria. Contemporaneamente è 
scoppiata una vera e propria 
battaglia nella Slavonia orien¬ 
tale tra le forze croate e quelle 
dell’esercito federale filo-ser¬ 
bo. Si è combattutto da Erdut, 
nella zona ove si trovano già 
alcuni ufficiali russi della forca 
di pace dell'Onu, a Baranjcu Vi 
sarebbero stati «motti e feriti» 
tracmii e militati federali. ’ -. 


Csì, Moldova 

Sull'orlo 
della guerra 
nel Dnestr 


H MOSCA. Sono sull'orlo di 
uno scontro frontale le truppe 
della 14ma armata della Csi, di 
stanza nell'olttc Dnestr. e le 
forze della Moldova. Le forze 
della Comunità di Stati sovrani 
sono accusate da Kishinau (la 
capitale moldova) di fornire 
aiuti militan agli abitanti ius!z>- 
foni che hanno proclamato la 
repubblica del Transdne.itr. 
Secondo il ministero degli In¬ 
terni moldavo sarebbero siati 
fomiti ai «ribelli» IS missili anti¬ 
carro. Le formazioni aim-rle 
della minoranza russa avreb¬ 
bero arxthe attaccato unvilt-rg- 
gio e minato la linea ferrovia¬ 
ria. La minoranza russa ha in¬ 
tensificato le azioni armate !>er 
contrastare la politica moklo- 
va finalizzata alla riunilicazio- 
ne con la Romania. Il bilancio 
degli ultimi scontri, da p-srte 
moldova, era ieri di IO morti. Il 
presidente della repubblica ex 
sovietica, Mircea Snegur, ha 
chiesto l'invio di caschi blu 
dell'Onu. La domanda ufiVtia- 
Ic è stala inoltrata dopo che i 
comandi delle truppe della Csi 
sul Dnestr si sono offerti di -co¬ 
stituirsi come fonia di intéripo- 
sizione. Evidentemente da par¬ 
te moldova si diffida della neu¬ 
tralità di militari in gran parte 
russi, o comunque subordinati 
a Mosca. Dall’altra parte il i:>ar- 
lameiilo russo ha approvato 
ieri una risoluzione nella quale 
accoglie la richiesta dei milita¬ 
ri. A sua volta II comitato di Di¬ 
fesa della «repubblica» dell’ol- 
tre Dnestr denuncia un con- 
centramento delle forze mol¬ 
dave intorno aBendcry, lacittà 
epicentro -degli scontri dei 
giorni scorsi. «Probabilmente 
intendono attaccarci, sosten¬ 
gono al Comitato, «ma siamo 
pronti a difenderci». . 


SABATO 4 APRILE 1992 


Secondo annuncio ad effetto Conserva però grandissimi poteri 

alla vigilia del Congresso russo Ma non è chiaro il disegno generale 

L'eminenza grigia del potere eltsiniano che sembra avere in mente il presidente 
si dimette da numero due del governo Khasbulatov: «Illusori gli aiuti Fmi» 

Eltsìn muove la pedina Burbulis 

Dopo Gaidar anche il vicepremier lascia il suo posto 


Un’altra mossa ad effetto di Eltsìn che, con un de¬ 
creto, ha detto si aH’allontanamento di Burbulis dal 
posto di «n® 2» nel governo russo. Ma il fedelissimo 
del presidente rimarrà segretario di Stato e con va¬ 
stissimi poteri. Forse altri imminenti cambiamenti 
prima del congresso di lunedi. Khasbulatov attacca 
Gaidar e gli aiuti del Fmi: «È un’illusione pensare 
che la Russia li avrà...». 

: ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCRQIO SERGI 


M MOSCA. £ due. Dopo Gai¬ 
dar, il turno di Ghennadlj Bur¬ 
bulis, 47 anni, studi filosofici, 
r«eminenza grigia» del potere 
eltsiniano, considerato il vero 
n° 2 della Russia non solo per 
la carica di pnmo vieepremier 
e di segretario di Stato ma an¬ 
che per esser stato l’ombra di 
Eltsin, il suo uomo di fiducia c 
organizzatore della campagna 
elettorale dello scorso anno 
che fu un trionfo per Boris Ni- 
kolaevich. - Nell’apparente 
mossa di voler concedere, in 


anticipo, ai propri - aweisari 
deH’imminente congresso dei 
deputati, una sorta di ricono¬ 
scimento per le continue criti¬ 
che all’operato del governo, 
Eltsin sta compiendo alcune 
mosse, inattese. Mosse che po¬ 
tranno sembrare anche curio¬ 
se, non conoscendosi per 
adesso il progetto generale del 
rimpasto al vertice della «squa¬ 
dra» di niormatori che è cre¬ 
sciuta sull’onda dcll’antigorba- 
ciovismo prima c del dopo- 
golpc. Eltsin, infatti, non ri¬ 


muove i SUOI uomini-chiave. Li 
sposta, li scarica di qualche re¬ 
sponsabilità, li toglie dalla 
traiettoria dei colpi anche inte¬ 
stini che potrebbero avere un 
teatro nelle assise che si apro¬ 
no lunedi al Cremlino. Cosi è 
stato per il padre della nforma 
economica e della liberalizza¬ 
zione del prezzi. Egor Gaidar, 
sollevato dal posto di ministro 
delle Finanze, ma nmasto nel¬ 
la poltrona di vieepremier. Co¬ 
si è stato ieri per Burbulis. uo¬ 
mo potentissimo della Russia 
post-sovietica, cresciuto nella 
«batteria di Sverdiovsk», cioè 
nella città di Eltsin, che «su 
propna nchiesta» non farà più 
il primo vieepremier, vale a di¬ 
re l’effettivo capo del governo, 
ma dal prossimo 14 aprile co¬ 
prirà soltanto l’incarico, che 
già aveva, di segretario di Sta¬ 
to. Un siluramento? Non sem¬ 
bra proprio. Burbulis, parados¬ 
salmente, acquisterà ancora 
più potere avendogli Elstin affi¬ 
dato la supervisione delle que¬ 


stioni della sicurezza interna e 
del controspionaggio, della 
politica interna ed estera e de¬ 
gli «aspetti politici» delle nfor- 
me governative. Insomma; 
eminenza grigia era e rimarrà. 

Ci sono indiscrezioni secon¬ 
do cui Eltsin, sempre a colpi di 
decreti che stanno scandendo 
ravvicinarsi deH’apcitura del 
•6° Congresso dei deputali del- • 
la Russia» in un clima che ri¬ 
corda un po’ le decisioni inat¬ 
tese che scaturivano dopo le 
sedute dei «plenum» del Comi¬ 
tato cenUale del Pcus, si ap¬ 
presterebbe a spazzar via dal 
governo altri esponenti impor¬ 
tanti. Dovrebbero essere allon- ' 
tanati lutti i nmancnti vìcepre- 
mier, quali Mikhail Poltoranin 
(nominalo poco più di un me¬ 
se fa, attuale ministro dctl’ln- 
formzizione). Alexander Scio- 
khin e Valerli Makharadze (re- ' 
sponsabile per i problemi etni¬ 
ci) e non è escluso che ci pos¬ 
sano essere anche altri cam¬ 
biamenti cominciati in sordina 


la scorsa .settimana con l’uscita 
dalla prima fila dell’esecutivo 
del consigliere giuridico Ser- 
ghei Shakhrai che ha optato 
per la carica di parlamentare. 
Una volta che ha iniziato, il 
presidente russo dovrebbe 
portare a compimento l’opera. 
Non sarà costretto a rimangiar¬ 
si la battuta pronunciata tre ' 
giorni la («Non darò a nessuno •' 
III pasto questo coraggioso go¬ 
verno») ma potrà dimostrare 
aH’opposizione di destra, e ai 
colici interni, di avere la forza '■ 
di toccare persino gli uomini a '' 
cui tiene di più. Devono essere 
state quelle due settimane di ' 
vacanze al mare di Soci a ispi-. 
rargli questa ed altre future ' 
mosse per spiazzare l’opposi- ' 
zione aperta e ma.scherata. ' 
Non dis.se, infatti, che «andava 
al mare per prepararsi al con- ■ 
grosso»? Per adesso sta dimo¬ 
strando di averlo fatto. Ma sia¬ 
mo ancora all’antipasto. • • ■ - 
Eltsin ieri, mentre il capo del 
parlamento Ruslan Khasbula- 


«I poteri del capo 
non si toccano» 


■B MOSCA. Poche ore prima 
che Eltsin firmasse il decreto 
che lo sollevava dall'Incarico 
di primo vieepremier della ■ 
Russia, Ghennadii Burbulis ri¬ 
lasciava un'intervista al primo 
canale televisivo. Ecco le ri¬ 
sposte più significative. 

Disin rtanmeeii a questo go- 
' verno? Saoriflefaerà quaku- 
’ no del ministri ed anche lei 
- stesso? 

Innanzitutto il presidente cer¬ 
cherà di avere conferma sulla 
decisione di fare le riforme nel 
nome di una Russia rinnovata 
c. oggi, non c'è altra formula 
che quella della pace civile, 
della concordia nazionale. Og¬ 
gi bisogna unirsi ma questa 
unità esige certi mezzi. Qual¬ 


cuno sarà mollalo? Puà anche 
darsi, perù sarà una questione 
assolutamente secondana. Il 
presidente immolerà il suo go¬ 
verno’ Lo escludo in maniera 
categorica, ma non posso 
escludere varianti dal punto di 
vista del ruolo. Boris Nikolaevl- 
ch deve portare avanti le rifor¬ 
me con le persone che più si 
addicono agli obiettivi di fon¬ 
do. E il governo è un collettivo 
affiatato e, in questo senso, 
non lo abbandonerà mal. ■ 
Ora al centro deO’attenzio- 
oe c'è D governo. Sarà que¬ 
sto il tema principale al Con- 
gresso? 

SI. certamente. Il nervo centra¬ 
le di tutta la situazione sta nel- 



Boris Eltsin e a sinistra Gennady Burbulis 


rmlerrogativo seguente: ci so¬ 
no sufficienti e coscienti soste¬ 
nitori del programma econo¬ 
mico delle riforme che propu¬ 
gnano il presidente e il govcr- ' 
no? Oppure abbiamo tanti e 
tanti cuori adirati, che utilizza¬ 
no sempre più spesso, in pole¬ 
mica con la nostra attività, gli ' 
stereotipi sovietici, perdonabili 
ieri ma insostenibili oggi? Noi 
manteniamo una grande cal- ■ 
ma ma tutto questo è soppor¬ 
tabile fino a una certa misura, 
cioè fino alla conservazione 
dei poteri del presidente. ».. \ 
la gente capisce II prograar- - 
ma del governo? 

E’ molto probabile che l’asso¬ 
luta maggioranza della popo¬ 
lazione russa è unanime oggi. 
nel dire che non c'è ritorno al 
pas.sato. E a questo livello, la 
base sociale del governo è 
consistente. Senza rischio di ' 
sbagliare faccio la cifra dell'BO 
percento. Quando, invece, ar- ■ 
riviamo alla qualità e al conte- 


Un governo di fedelissimi quello voluto da Mitterrand per risalire la china dopo la disfatta delle regionali 
Jack Lang, idolo dei teen-agers, all’Educazione. Buoni i primi‘sondaggi: il nuovo premier piace ai francesi 

Bérégovoy serra le fila del Ps ferito 


Governo strettamente socialista per Pierre Bérégo- 
voy. 1 ministri di ouverture si contano ormai sulle di¬ 
ta di una mano. Jack Lang, acquisendo l’Educazio¬ 
ne, diventa il numeio due dell’esecutivo. L’entrata 
di Bernard Tapie alla «condizione urbana». Com¬ 
plessivamente il governo si caratterizza per gli ottimi 
rapporti di tutti i suoi componenti con il presidente 
Francois Mitterrand. • 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


M PARICI. Francois Mitter¬ 
rand ha voluto dare l'ultima 
possibilità al partito socialista, 
il governo presieduto da Pierre 
Bérégovoy si caratterizza infatti 
per una fortissima colorazione 
rosa, come la casa madre. Un - 
solo ministro centrista, quel 
Jean Marie Rausch che ha avu¬ 
to il merito di dimettersi dopo 
esser stato eletto presidente 
della regione Lorena con i voti 
del Fronte nazionale, e altri 
cinque (su ventose!) non iscrit- < 
ti al Ps ma della «maggioranza 
presidenziale», nessuno dei. 
quali alla testa di ministeri- 
chiave. Tra i ministri socialisti 
la gran parte è fedele al scgrc- 
tano Laurent Fabius. Si conta¬ 
no anche tre rocardiani, tra i 
quali - presenza che denuncia 
una sapiente distribuzione de¬ 
gli incarichi - il successore di 
Bérégovoy aH’Economia e fi¬ 
nanze. Michel Sapin. Il dosag- - 
gio è dunque adatto ad un'e¬ 
quipe che as.socia le sorti del 
partito a quelle del governo. Il 
contrario di quello che chiede¬ 
va Edith Cresson. Mitterrand 
conta, per arrivare alle legala- 
tive del prossimo marzo, sul di¬ 
namismo di Laurent Fabius c ■ 
sulla «forza tranquilla» di Pierre 
Bérégovoy, I primi sondaggi - 
sono confortanti; il 59 percen¬ 
to dei francesi vede con favore 
la figura del nuovo pnmo mini- ' 
stro, soltanto il 16 si dichiara 


deluso. Ma anche la Cresson, - 
apprena acceduta al soglio di 
palazzo Matignon, cavalcava 
l’onda del consenso. 

Le novità che più colpisco¬ 
no sono due. II potere conferi¬ 
to a Jack Lang e la nomina di 
Bernard Tapic. Sono scelte 
che sembrano iscriversi In una ' 
logica prcclettorale. Jack Lang 
diventa il numero due del go¬ 
verno: continuerà a dirìgere il 
ministero della Cultura c della 
Comunicazione, ma sarà so¬ 
prattutto alla testa del dicaste¬ 
ro dcH'Educazione, il più gros¬ 
so rompicapo di ogni governo 
francese dall'inizio del secolo 
ad oggi. Non si contano le ri¬ 
forme, le nformo fallile, le ri¬ 
volle di insegnanti, studenti, 
genitori. Jack Lang dispone dì. 
un aiou/che 11 suo predecesso-. 
re Lionel Jospin non aveva: è 
popolare tra i giovani, plebisci- 
tato dai 18-2^nni. E il frutto 
del suo lavoro alla Cultura, del¬ 
le sue slmpiallc per i «rappers», 
deU’lmpegno a favore del rock 
c di mille altre diavolerìe co¬ 
piosamente incoraggiate c fi¬ 
nanziate. Il consenso di cui go¬ 
de sembra ben radicato: alle 
ultime eiezioni è stato tra i po¬ 
chissimi boss socialisti a non 
uscirne con le ossa rotte. Nella 
sua Blois, in nva alla Loira, 
Lang è popolare come nelle 
discoteche o nelle case di mo¬ 
da panginc. Sarà curioso ve¬ 



derlo alle prese con la gigante¬ 
sca macchina deireducazionc 
nazionale, con i potenti sinda- ' 
cati degli insegnanti, con la cri- ' 
si delle università. 

Quanto a Bernard Tapie. 
che in molti nel partito sociali¬ 
sta vorrebbero tenere a distan- 
, za, Pierre Bérégovoy cosi si è 
espresso ieri nei suoi confronti: 
•Rispetto ai problemi dell'intol¬ 
leranza e della xenofobia Ta¬ 
pie dice esattamente le cose 
che io penso. Sono molto feli¬ 
ce di averlo al mio fianco». Un 
imprimatur che non lascia 
spazio a dubbi. Tapie è II per 
essere la bestia nera di Le Pen. 
Ha preso il posto di Michel De- 
lebarre alla testa del ministero - 
della condizione urbana. Il pri¬ 
mo aveva il compito di nabili- 
lare le freriferie, Tapie sembra 
più destinato a pubbliche risse 
con Jean Mane Le Pen. dalle . 
quali è più volle uscito vincen¬ 
te. Cosa rara, viste le qualità - 
tattiche e oratorie del leader 
del Fronte nazionale. 

Si era detto che il governo 
Bérégovoy avrebbe dovuto es¬ 
sere più agile, più nuovo e più 


giovane. Non è proprio cosi, 1 
ministn sono passati da 29 a 
26. Qualche quarantenne é 
stato promosso, ma le donne 
cinque erano c cinque sono ri¬ 
maste. Dieci min'istri se ne so¬ 
no andati (la partenza più vi¬ 
stosa è quella di Lionel Jo¬ 
spin), ma il grosso della strut¬ 
tura è rimasto identico: Dumas 
agli Esteri, Charassc al Bilan¬ 
cio, Aubiy al Lavoro, Mcrmaz 
aH'Agricoltura. Al posto di Brì- 
' ce Lalonde é arrivato il bel vol¬ 
to di Ségolénc Royal, socialista 
ecologista della prima ora. 
Neanche 40 anni, tre figli c in 
attesa del quarto, già collabo¬ 
ratrice deH’Elisco. Ségolénc 
.Royal avrà probabilmente il 
compito di mettere le basi per 
una tavola rotonda tra sociali¬ 
sti e Verdi, che prima o poi do¬ 
vrà pur inaugurarsi. In ultima 
analisi l'equipe appare ben as¬ 
sortita per un tentativo di risali¬ 
la. Oggi, probabilmente, ci sa¬ 
rà il passaggio delle consegne 
Cresson-Bétégovoy, c martedì 
davanti alle Camere il discorso 
programmatico d'inscdiamen- 
lo. . 


Duro scontro con Kraveiuk 
Rutskoj vola a Sebastopoli 
per impedire che TUcrairia 
prenda le navi del mar -Nero 

«La flotta è 
di tutti oppure 
è della Russia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tov tornava a sferrare un nuovo 
attacco al governo e al Fondo 
monetano («È un'illusione che 
li Fmi pos.sa dare quell’aiuto 
alla Russia...sc i grandi politici 
americani credono soltanto in 
Gaidar, mi dispiace per gli Usa 
c F>er la politica russa», ha sen¬ 
tenzialo) , ha riunito lo staff dei 
suoi consiglieri. S'é discusso, 
owiamenle, del governo. Il 
presidente, che si é nominato 
presidente del consiglio di si¬ 
curezza, non sarebbe deH'awi- 
so di lasciare la carica di pre¬ 
mier ma il «Consiglio consulti¬ 
vo» ha espresso l’opinione che 
CI vogliano altre sostituzioni 
per dimostrare che il governo è 
in grado di «aulopunficarsi». 
Uno dei consiglieri, l'economi¬ 
sta Bunich, ha detto che sareb¬ 
be meglio presentarsi ai con¬ 
gresso con una valutazione au- 
tocntica e obiettiva e non già 
con una visione euforica della 
situazione; «Ci6 aumenterà l’ir- 
ntazione della gente che sente 
una cosa ma ne vede un'altra». 


nulo del programma propna- 
mente - economico, • quando 
entra In ballo il tuo negozio, la 
tua retribuzione, la ma profes¬ 
sione, il grado di comprensio¬ 
ne e di unanimità è notevol¬ 
mente diverso. In questo caso 
si manifesta la fiducia, di stam¬ 
po «sovietico», nel presidente. 
La gente spera in lui, nei mira¬ 
coli e che mito prima o poi si 
'Stabilizzerà.!. 

,. Soquallforze punta U gover¬ 
no? ■ . / 

Gli imprenditori che ci critica- 
' no, tei rimproverano ma 'che 
• comprendono bonissmo che 
se andrà via questo governo ne 
arriverà un altro del mito sco¬ 
nosciuto e che la prospettiva 
della libera attività non si rea¬ 
lizzerà. Poi c’é rintellcttuale 
■normale», che non ricopre ca¬ 
riche ufficiali, coscienzioso e 
moralista. Ci sono, ancora, i 
. giovani, smdenli e neolaureati 
con i quali dovremo trovare un 
linguaggio comune. 


■■ MOSCA «Ci provi .1 pren¬ 
dere quella flotta...». Alexander 
Rutskoi, vice di Eltsin alla pre¬ 
sidenza della Russia, lia pro¬ 
nuncialo questa frase ill’indi- 
rizzo di Leonid Kraveiuk, lea-. 
der dell’Ucraina, ed è partilo ■ 
come un razzo alla volta di Se¬ 
bastopoli nel cui porlo decine ■' 
di navi da guerra della uloriosa ' 
marina, una volta sovietica, at- ■ 
tendono di conoscere l’esito , 
dello scontro che è m corso ■ 
sulla terrafeirna. «Ci provi, vo¬ 
glio propno vedere con le farà», 
ha incalzalo il generale vice¬ 
presidente inviato apposita¬ 
mente da Eltsin perchè la Rus¬ 
sia, nello ultime ore, ha avverti- . 
to forte odor di bruciato attor- ' 
no alla base in Crimea, specie 
dopo una sorta di appello ai ; 
marinai lanciatoli primo aprile ' 
dal presidente ucraino Non sì ' 
è trattato di un pesce il’aprile. • 

Il lesto del discorso air«organi- 
co» della flotta del Mar Nero è • 
stato indubbiamente u.t atto di ? 
sfida alla Ru-ssia. L’ult mo c il : 
più forte da quando i rapporti, 
in verità mai sereni, sono peg-. 
giorati, dopo i palesi insucccs- ' 
si dei «summit» delia Csi. Una 
sfida che la Rus.sia non farà fin- ; 
ta di non aver notato e alla v 
quale ha risposto per le rime. - 
Kraveiuk ha detto; •L’Ucraina J 
avrà una flotta c non quella ’ 
che vorranno darle gli .immira¬ 
gli ma grande quanto i leccssa- ' 
ria per difendere in maniera 
sufficiente le proprie rontiere 
marine di Stato sovrano». Detto * ' 
e inviato a Mosca. Elbin ci ha 
pensato due giorni e poi ha fat¬ 
to scattare la reazione. 

Il presidente russo ha messo , 
"so un aereo Rutskoi.che negli 
ultimi'giorni ha recup»irato oo«^.' 
mo alleato (un buon rapporto, 
è sempre utile nella conta dei 
voli al congresso dei deputati) 
e nello stesso tempo ha rispo- ; 
sto a Kraveiuk: «Nel caso che ~ 
qualcuno tenti di cambiare 
unilateralmente lo status della ' ■ 
flotta, la federazione russa si 
vedrà costretta a prendere sol- • 
lo la propria giurisdizione la 
stessa flotta trasferendola poi 
sotto il controllo de le forze ' 
strategiche della Csi». Sfida ac¬ 
cettata, dunque. Ma a cosa ' 


può portare questo inaspri¬ 
mento della situazione? Eltsin 
se n’è reso conto quando, co¬ 
me ha nferito l’agenzia Ilar- ; 
Tass, ha parlato di <onse- 
guenze imprevedibili» una voi- • 
ta che si aggraverà il conlen- • 
zioso sulla flotta del Mar Nero. : 
Spinto da questa preoccupa¬ 
zione s’è deciso a rendere nota 
la mossa che farà se Kiev insi- • 
sterà nella propna rivendica- » 
zione. Il comandarne della ' 
manna, l’ammiraglio Vladimir < 
Chemavin, è intervenuto nella ** 
nuova piolemica preconizzan- 
do la «morte della flotta* se l’U- 'j 
eroina decidesse di annettersi 
il novanta percento delle navi, 
cosi come più volte è stato di¬ 
chiarato. • 

len Eltsìn ha acxompagnato ' 
la dichiarazione a muso duro ■ 
con l’invito alla trattatnra. Ten- ' 
tativo non riuscito siiiota agli t 
incontri presidenziali (il pros¬ 
simo il 15 maggio a TashkenL 
capitale deH'Uzbekistan). «lì 
futuro della flotta-ha afferma- ‘ 
to - può e deve essere decriso 
nell'ambito dei negoziati co- ^ 
munitari e con trattatrre bilate¬ 
rali tra Ucraina e Russia». An¬ 
che da Kiev, dipIomaUcamen- ' 
te. s’è invexata la ricerca di ■ 
un’intesa. E infatti Rutskoj da . 
Sebastopoli, passando per la 
Moldova, altra zona calda, si ■' 
recherà a Kicnr domenica. An-, 
che se Kraveiuk ha tenuto a 
mostraisi risoluto di fronte ai,, 
«tentativi di intimidazione dei 
marinai». Per-il presidente' 
ucraino «simili azioni» non 
possono rimanere senza «rea¬ 
zione». Inoltre a Kraveiuk non ' 
sono piaciuti i «tentativi delle ' 
strutttfre mililalri’cli porsi al di ' 
sopi^rdegll Stati indipendeotie .’ 
di risolvere complessi proble- ■■ 
mi politici ncotrendo ai diktat». ‘ 
Suadente con I marinai e gli uf- f 
liciali che sono sempre di più ' 
di nazionalità ucraina. Krav¬ 
eiuk ha promesso un tratta- 
mento equo, anche sul piano t 
sociale e giuridico, a oitti i ma- 
nnai (anche russi), In ogni ca- ' 
so, la flotta ucraina ci sarà. De- ' 
nuclearizzata ma ci sarà «suffi-. 
cientemente forte ptr mante¬ 
nere la stabilità nella impor- . 
tante regione». - DSleLSer. i 


Il capo 

1 del governo 
Pierre 
Bérégovoy 
mentre parla 
con Pierre 
Mauroy. 

A destra 
Bernard Tapie 
nominato 
ministro ' 
alla condizione 
urbana 



Tapie, l’anti-Le Pen 
promosso ministro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


NN PARICI. Nato nel '43 nella 
banlieue parigina, figlio di un ’’ 
operaio comunista, cresciuto 
con VHumaniie in casa, egli ■ 
stesso membro adolescente i- 
dclla gioventù del Pcf, inge¬ 
gnere elettronico alla Panhard 
nel '63, fondatore del proprio • 
gruppo nel '79 (agroalimcnta- ' 
re, cosmetica, rilegatura, lessi¬ 
le, biciclette, pile elettriche, . 
moda, materiale audiovisivo, c 
chi ne ha più ne metta), sem¬ 
pre più ncco, sempre più ten- ■ 
tacolarc. E nel frattempo can¬ 
tante («Je ne crois plus les fil- 
les»), animatore di trasmissio¬ 
ni tv («Ambitions», su TFl), , 
corridore automobilistico, * 
sponsor del Tour de France c 
di Bernard Hinault, patròn del- ' 


l’Adidas e dell’OM di Marsiglia 

■ che ha restituito ai fasti del cal¬ 
cio mondiale. - Non basta: ' 
dairSS deputato eletto dal Ps '■ 

i ma non iscrìtto, guastafeste del i» 
Fronte nazionale alle ultime » 
- regionali a Marsiglia, outsider ’■ 
nella regione provenzale, ne- - 

■ mico acenimo di Jean Marie ’ 

• Le Pen («vieni tuon ciccione. ‘ 

. che vediamo chi le prende». , 

disse una sera in tv al capoccia <' 
neofascista, per una volta mes- 
' so in ginocchio da uno che ’ 
usava meglio il suo stesso sti- * 
le). Abbiamo scordato il suo '' 
record di traversata dell’Atlan- - 
tico a bordo di un qualche dia¬ 
volo di megamotoscafo, il suo ' 
panfilo sempre attraccato al 
Vieux Pori di Marsiglia (e do¬ 


ve, sennò?), le sue multiple 
appanzioni nello shew-bizz, il 
lavoro in favore dei ili bandi- ] 
cappati. E oggi, a 4S anni ap¬ 
pena compiuti, Eemird Tapie 
è anche ministro. -• 

Come SI vede il chi è» di 
quest'uomo presenta notevoli 
difficoltà. £ una ragni itela di at- ! 
tività a 3t'>0 gradi, un vulcano 
che SI accende ogni s anto gior¬ 
no. Ha anche i suoi I ati oscuri. 
Ha costruito il suo |.;njpF>o ri¬ 
prendendo in mant' imprese 
decotte e rivendend ale al mi¬ 
glior offerente. Ha i suoi guai 
con il fisco e qualche credito¬ 
re. Fa Iroppae promes.se c non 
le mantiene tutte. ’’’anto che 
l’architetto Roland Castro, che 
nel suo ministro avi va il com¬ 
pito di preparare la nabilitazio- 
ne delle pcrifene urbane, se 
n’è andato ieri sbattendo la 
porta: «Tapie - ha di Ito - è un 
predatore, non un imprendito¬ 
re». Castro è un soci.ilisla di si¬ 
nistra, disperato da anni per la 
denva del Pcf. Per lui - e per 
molti altri - Jaurès e Tapie non ■ 
sono compatibili so lo la stes¬ 


sa bandiera. C’è da immagina¬ 
re che Tapie abbia fatto spal¬ 
lucce, commiserando questi ' 
epigoni del secolo delle ideo¬ 
logie. 1 - V' V) 

Perchè Tapie al governo? E 
perché in un ministero delica¬ 
to come quello delle «città»,, 
della condizione urbana? Di- ' 
verse le spiegazioni. Innanzi- . 
luno bisogna sapere che gode ' 
della stima di Pienre Bérégo- = 
voy, nel cui comune di Nevers 
ha operalo con successo. Non ■ 
bisogna poi sottovalutare la 
capacità dinamica dell’uomo. ; 
Già un paio d’anni fa aveva 
detto che agendo su un centi- ' 
nato di «punti caldi» del paese, i 
là dove il problema immigra- ' 
zione c .sicurezza è più acuto, 
si sarebbe .spazzato via Le Pen. 
In terzo luogo si suppone che 
venga meglio accettalo di un . 
qualche notabile socialista. Fa- : 
moso, ncco. bello, sportivo; il ; 
modello presunto della gio- • 
■ ventù di periferia. E’ una scom- . 
messa. Certo che, dai tempi di : 
Jaurés, ne è passata di acqua ^ 
sotto I ponti. , .w ■ {■ ., □ CM. ' 
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^ Calma nella capitale dopo gli assalti alle ambasciate 


L'imam di Tripoli: «Cacciamo gli stranieri a noi ostili» 
Mosca prepara l'evacuazione di tremila'«specialisti militari» 


«Gli ambì sì preparino allo scontro» 

La piazza si mobilita ma i dirigenti libid smorzano i toni 


Radio Tripoli esorta gli arabi in vista dello «scontro 
decisivo», un rappresc:ntante della piazza legge alla 
televisione in bellicoso proclama e l’imam di Tripoli 
invita il governo a cacciare «gli stranieri ostili» e a 
confiscare le loro projarietà. Ma la dirigenza libica si 
affretta a precisare che «questa non è ancora la po- ^ 
sizione ufficiale». Mosca prepara l’evacuazione di 
tremila «specialisti militari». , 


TONI FONTANA 


■1 È il giorno delle accu.se, 
del sermoni, degli appelli .ilio 
•scontro decisivo», ma anche . 
delle .scuse, dell'attesa per le 
diplomazie che lavorano <■! ri¬ 
paro dai riflettori. Ma non ac¬ 
cade nulla che induca all’otti¬ 
mismo. anzi, della consegna 
degli accusati cuasi non si par¬ 
la più. Oggi arriverà a Tri|X)li 
rinviato deirOnu Petrovski. ma 
intanto il braccio di (erro tra Li¬ 
bia e Onu si ò ormai trasforma¬ 
to in una baruffa Intemazinale ' 
della quale non s'intrawede 
uno sbocco. Le ambasciale • 
sembrano abbandonate. Tutte 
le tapparelle sono state abtias- 
sale o chiuse da! personale 
che teme altre sassaiole. Ma 
non c'ù il panico. Iz: manife¬ 
stazioni di giovedì dovev-ano 
intimorire, dare un segnale al-, 
rOnu, assegnare un ruolo ai 


turbolenti «comitati del popo¬ 
lo», l'anima populista c chias¬ 
sosa del regime. L’appello alla 
calma lancialo da Gheddafi al¬ 
la piazza urlante è stato accol¬ 
to disciplinatamente. Ieri non 
vi sono state altre manifesta¬ 
zioni ostili, le sedi diplomati¬ 
che sono vigilato dalla polizia 
libica. Ma la rabbia, che ò sin¬ 
cera. non si 6 certo sfogata nei 
cortei. Covano sentimenti di ri¬ 
vincita e di ribellione. 

• E c’è chi soffia sul fuoco. Ieri 
nel corso della tradizionale 
preghiera del venerdì l’iman 
della moschea di Tripoli Mou- 
lay Nohammed, ha pronuncia¬ 
lo un violento discorso contro I 
paesi che hanno volato la ri."!©- . 
iuzionc al consiglio di sicurez¬ 
za dcU’Onu; - «Chiediamo la 
chiusura delle loro amba.sciate 
- ha detto l’esponente religioso 


- chiediamo la nazlonalizuta- 
ziono delle loro imprc.so e l’e¬ 
vacuazione di tutti i loro citta¬ 
dini del territorio libico perchè 
sono in pericolo». Il sermone 
dell’Imam è stato trasme.sso 
dalla televisione libica e ha fat¬ 
to pensare ad un nuovo inigi- 
dimento del regime. Altri se¬ 
gnali hanno accre.sciuto i timo¬ 
ri. ■ . 

Giovedì mentre i gruppi di 
dimostranti orchcslruvuno la 
protesta davanti ^ alla amba¬ 
sciale un rappresentante della 
piazzai si è presentato alla tele¬ 
visione e ha letto un comuni¬ 
cato nel quale si chiedeva la 
chiusura delle ambasciate «dei , 
paesi ostili alla Libla«, la confi- 
.sca delle proprietà e delle im¬ 
prese straniere, l’espulsione 
degli occidentali. Un portavo¬ 
ce dei governo si era tuttavia 
affrettato a precisare che «il co¬ 
municato del popolo non è 
ancora diventato ufficiale». Un 
gioco delle parti, oppure (orse, 
l’ala radicale del regime mette 
in campo la propria forza nel 
tentativo di condizionare la di¬ 
rigenza c Gheddafi. Ieri nuovi 
esortazioni alla crociata c toni 
bellicosi, Mentre l’imam face¬ 
va proprie le urla della piazza, 
radio Tripoli lanciava un ap- , 
pollo a tutti gli arabi invitando 


Un mese fa tré compare Usa stavano per rientrare in Libia 


alla mobilitazione in vista dello 
«scontro decisivo che segnerà 
la sorte della nazione araba» c 
«porrà fine all’arroganza ame¬ 
ricano -sionista». Lo speaker 
ha lanciato altri slogan dai mi¬ 
crofoni della radio; «Il cristia¬ 
nesimo e il sionismo - ha detto 
-si sono allineati in un campa¬ 
gna neo<olomalistu che mira 
ad eliminare la nazione araba. 
La Libia è vittima di una vera e 
propria offensiva. É ormai arri¬ 
vato il momento dello scontro 
decisivo per il quale gli arabi 
debbono mobilitare tutte le lo¬ 
ro risorse e applicare gli accor¬ 
di sottoscritti tra loro per la di¬ 
fesa comune». Fin qui la pro¬ 
paganda che punta ad eccita¬ 
re g'i animi dei libici ad inco¬ 
raggiare i movimenti radicali ■ 
dei paesi arabi, l-a dirigenza di 
Tripoli mantiene in realtà un 
atteggiamento più cauto, len 
un emissario di Gheddafi ha 
incontrato i diplomatici occi¬ 
dentali accreditati a Tripoli e 
ha con-segnato loro una nota 
nella quale si annuncia tra l’al¬ 
tro che «gli interessi in Libia dei 
paesi che applicheranno la 
sanzioni subiranno conse¬ 
guenze negative». Minacce an¬ 
cora velate, o perlomeno ge¬ 
neriche. A livello diplomatico 
la dirigenza libica prosegue il 
«mea culpa». Ieri il governo di 


Tripoli ha prescniato le scu.se ; 
ufficiali a quello ru,sso condan- .• 
nando l’a-ssalto all’ambasciata 
c assicurando che i rapporti tra ; 
i due paesi non muteranno in ■ 
seguilo aH’incidcnlc. Ma i rus.si . 
sono decisi a seguite la linea 
adottata dall’Onu e volata dal 
rappresentante di Mo.sca. '■ ' t i -, 
Il portavoce del ministero 
degli E-sieri ha fatto inienderc 
che Mosca sta organizzando 


l'evacuazione di circa «tremila 
specialisti militari» e «tecnici» : 
che ancora si trovano In Libia, i- 
il portavoce rus.so ha spiegato ; 
che ciò non avverrà comun- % 
que prima del 15 aprile e ha 
aggiunto «speriamo di non c-s- ■ 
sere costretti a richiamate i no- 
.stri ... connazionali». . Intanto, 
mentre i paesi arabi moderano 
le reazioni negative al volo del- 
I Onu, 1 Olp .SI schiera con de- ■ 


cisione dalla parte della Libia. 
Il leader dell’Ólp Arala! avreb¬ 
be incontrato a Tripoli il nu¬ 
mero due del regime Abdessa- 
lamJclloud al quale ha espres¬ 
so la «.solidarietà del popolo 
palestinese». Il consiglio rivolu¬ 
zionario di Al Fatah ha intanto 
espresso il «ferme sostegno al¬ 
la Libia contro ogni tentativo di 
attentato alla sua sovranità odi 
imposizione del blocco». 




trono e 
contro 




Un pragmatico, sempre attento a combinare ag¬ 
gressività e apertura. L’azione di Gheddafi nel mer¬ 
cato dei petrolio e finanziario è sempre stata sul filo 
deU’equilibrio. Fino a procedere perfino controcor¬ 
rente rispetto ai vicini paesi arabi per non rompere i 
legami con gli Usa. Le polemiche interne con i co¬ 
mitali rivoluzionari, gli anni alla Fiat e l’ultimo con¬ 
trasto con le compagnie petrolifere americane. 


ANTONIO l>OLUO SALIMBENI 


. ■■ La Libia non è il Kuivait, . 
non può .sostituire entro breve 
tempo rendita petrolifera con .' 
capitali investiti in giro per il - 
mondo come ha fatto la fami- " 
glia al-Sabah per finanziare la 
difesa contro l’Irak. Le parteci- ; 
pozioni libiche aU’eslcro se-, 
condo alcuni calcoli non do¬ 
vrebbero superare i 50-52 mi- i 
liardl di dollari, ma in gran par 
' te si-tratta di partecipazioni in 
società che non possono csse- 
; re smobilizzate rapidamente. E 
non c’è paragone della forza ; 
di penetrazione del capitale 
kuwaitiano (ma lo slesso e in ■ 
scala maggiore vale per il capi- ; 
tale saudita) nelle piazze fi¬ 
nanziarie intemazionali grtizie 
all’esplicito onentamento fa¬ 
vorevole di americani e britan¬ 
nici. -■ . . ■■ ■■■■- "■«.. ^. 

■ Oggi Gheddafi viene si pre.so 


'• sul serio dai centri finanziari c 
■ ■ dai mercanti del petrolio (pae¬ 
si consumatori compresi) ma 
senza credere troppo alla 
; drammatizzazione degli eventi 
anche se alle spalle c’è una 
' guerra anivata proprio dopo 
un embargo. E l’embargo con- 
: tro la Libia è abbastanza debo¬ 
le perchè non riguarda gli ac¬ 
quisti di petrolio. Chi ha rap- 
. porti economici con la Libia sa 
• bene quanto alle furiose accu- 
' se lanciate da Gheddafi all’Oc- 
; cidenle non siano mai .seguiti 
, comportamenti rigidi sul piano 
degli affari. Propno l’equilibri¬ 
smo ha permesso a Gheddafi 
di essere tanto inviso agli ulti¬ 
mi presidenti americani quan¬ 
to altrettanto semicortcggialo 
di volta in volta da petrolieri e 
finanzieri. Poco più di un mese 
(a, le tre sorelle petrolifere 
americane Conoco, Marathon 


e Amerada, stavano per strin¬ 
gere la mano al ministro del .. 
prctrolio libico Al Badiyi e fir¬ 
mare un accordo imporfanlis- » 
simo; una joint venture con 
l’ente petrolifero libico. Tre le 
condizioni poste dalla Casa 
Bianca per il grande ritorno in ■ 
Ubia; nessun cittadino ameri- ' 
cano deve lavorare nella socio- : 
tà, niente esportazione di tec¬ 
nologia. mercato americano 
chiuso ai barili libici. Accettale 
lo prime due, Tripoli non ha 
voluto fare altrettanto per la 
terza condizione: il gre^io li¬ 
bico è a basso contenuto di 
. zolfo c sul mercato americano, ’’ 
dove la benzina deve avere un 
alto las.so di «pulizia», vale al- . 
meno un dollaro in più perchè 
si risparmia sui costi di raffina¬ 
zione. A che serve un accordo 
senza mercato quando tutti te¬ 
mono che tra sci mesi il reinte¬ 
gro dcH’Irak nel mercato farà 
crollare i prezzi? 

Quando Rcagan mi.so la pa¬ 
rola (ine ai rapporti commer¬ 
ciali con la Libia, Gheddafi e i ■ 
gruppi di manager petroliferi e 
finanziari, tutti allevati nelle 
università americane c por lun¬ 
ghi anni sperimentati in difficili 
lirocinii prc-sso le compagnie 
d’Oltrcatiantico (come l’attua¬ 
le ministro del petrolio) . cer- ; 
careno di aggirare in tutti i mo¬ 
di l’ostacolo. Le tre «sorelle» 


Conoco, Amerada. Marathon e 
' rOxxi si ritirarono e il colpo 
per la Libia fu fortissimo; nsul- - 
< lò «libero» dai dintti amencani i- 
, il 40% deH’intera produzione. ; 
Nel 1986, Gheddafi avrebbe .■ 
potuto reagire a Rcagan, dcci- 
i so a metterlo in ginocchio defi¬ 
nitivamente, nazionalizzando 
le .società. Invece nel luglio - 
, solo tre mesi dopo il bombar- ■ 
damento di Tripoli - il governo 
^, libico raggiun.se un accordo 
con quattro compagnie (le tro 
citate più la piccola Grace) 
che la dice lunga sul pragmad- 
smo quale asse della sua stra- 
' tegia economica. 1 libici avreb¬ 
be continuato a gestire le so¬ 
li cicia per conto degli america- ' 
ni, li avrebbero tenuti informali ’ 
del dare c dall’avere e quando 
fosse terminata «l’emergenza 

■ politica» le compagnie .sareb¬ 
bero ritornate nelle loro (un¬ 
zioni. L’unico caso di naziona- 

; lizzaz.ione al 100%, Gheddafi lo 
^ ri.scrvò solo alla Gran Bretagna ;• 
nel 1972, quando lo Scià di. 
, Persia occupò un gruppo di . 
isolcttc fino ad allora di «prò- ; 
prieia» di uno stato del Golfo c 
! la Gran Bretagna, che cscrcita- 
• va pur sempre una funzione di, 
«semilutela» occidentale nel- 
l'arca, non reagì. Gheddafi la 

■ punì nazionalizzando intera- ■ 
mente la Bp in terra libica. 

Neppure il primo choc pc- 






Il leader 
libico ' 
Moammar 
Gheddafi 




■teli: 


irolifero del 1973. con il capo- 
volgimento dei rapporti di for¬ 
za a favore dei produttori, mo¬ 
dificò sostanzialmente il co¬ 
mando americano sul petrolio ; 
libico. La formula morbida : 
scelta da Tripoli per regolare il 
rapporto con le compagnie 
americane fu quella del Sl- 
49%. Una sola eccezione ven¬ 
ne fatta per l’Agip e la formula 
Maltei del fifty-fifty continua a 
'vivere tuttora. Rno al 1980. 
Gheddafi riuscì a re.sistcre ai 
. comitati rivoluzionari: il pelro- 
. Ilo era un giocattolo che gli 
permetteva parecchio margine 
di • manovra • intemazionale 
specie con americani (il 10% 
dei barili importati dagli Usa 
erano libici) ed europei, prin¬ 
cipalmente italiani c tedeschi. 
L’amvo nella Fiat è del 1976: 
Rcgcb Misellali e Adbulla Sau- 
: di portavano a Torino dollan 


. freschi guadagnati da Tnpoli 
; con lo choc petrolifero. Agnelli 
, non poteva rastrellare soldi 
nella rachitica Borsa naziona- 
• le, ixirchè non accettare i pe- 
’■ trodollari di Gheddafi? Cerano 
altre due ragioni che muoveva- 
: no i libici all’alleanza con la 
Fiat: accreditarsi all’esterno 
quale ottimo partner a prescin- 
: dorè dalle mosse della diplo- 
' mazla politica, sperare in una 
ricaduta tecnologica di cui la 
Libia aveva bisogno per svilup¬ 
pare l’apparato industriale. Il 
reddito petrolifero non serviva 
più per costruire case po|50la- 
, ri. ma per finanziare un decol- 

10 indu.striale che però non è 
mai arrivato. Dieci anni dopo i 
libici se ne andarono c Agnelli 

11 «licenziò» con 3 mila miliardi 
di dollari, quasi dodici volte il 

■ capitale investito. Erano i tem- 
.' pi della grandi sanzioni ameri- 


^ cane e la Fiat doveva allinearsi. / 

:: Il buon investimento finanzia- ' 
, rio. fu quasi nullo per i libici 'I. 
dal punto di vista della ricadu- V.' 

. la industriale giacché la Fiat li 
■ tollerava .solo come pormerssi--j, 

; lenziosi, non come partners in- L 
':i'dustriali. • ■ ' 

( Fu del 1980 la prima grande : ' 
rottura con i pretrolieri ameri- : 
cani: i comitafi rivoluzionari 
volevano spazzare i tecnici e 
gli amministratori delle com- :, 
pagnic anche sapendo che ''l 
senza i tecnici e le lecnologie 
i“ Usa il settore avrebbe rischiato J- 
il declino. Gheddafi non riesci > ‘ 

' ad opporsi e fu quasi un «colpo ’ 
r di stalo petrolifero»; il ministro . 
del picirolio Mabruk, ex magi- ;■ 
strato ai tempi del re, venne so- s • 
y stituilo bruscamente da Zagar. ■. 

Shell, Chevron, Texaco. Exxon 
r se ne andarono nel 1981. L’an-, 
no dopo toccò alla Mobil. (SL.,., ; 
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Albania 

Sì dimette <*.: 

RamizAlia ' 





\^>t. t X 


Si è dimesso il presidente albanese Ramiz Alia (nella foto), .. 
il delfino di Enver Hoxha che succedette all’ultimo leader 
stalinista morto nel 1985 e che due anni la apri le porte al 
pluripartitismo soi to la pies.sione dei rivolgimenti in atto nel. l 
mondo comunisi<i.'Àlia,sarrivato alla carica di capo di Stato ■ 
nel 1982 e confermato nell’incarico l’anno scorso'da un voto ; 
del Parlamento, ha lasciato il suo posto alla vigilia della se- 
duta inaugurale del nuovo parlamento uscito dalle elezioni 
del 22 marzo in cui il partito democratico ha travolto gli ex 
comunisti. Forti del controllo deU’asscmblea nazionale, i de- - 
mocratici avevano annunciato che avrebbero dato battaglia ■ 
per costringere Alia a dimetterei senza aspettare la fine del 
suo mandato. Ma prendendo atto dei nuovi equilibri di potè- : 
re il Presidente non ha atteso oltre. «Un anno fa accettai il ;; 
posto di capo dello Stato in nome del bene della patria, in . 
nome dell’unità del popolo, del progresso jxilitico del paese 
c del consolidamento della democrazia», ha detto Alia nel ' 
comunicato con c ui ha annunciato la sua decisione. «Per la v 
stessa ragione ora mi dimetto da presidente, nella speranza » 
che il nuovo parla mento affiderà la vita del paese a una nuo- ; j 
va personalità che sia •capace di avviare l’Albania nella diro- > ' 
zione voluta dalla maggioranza»..Il partito democratico non 
ha ancora indicato il suo candidalo al vertice dello Stato. • <'■ 

Dopo la striige , ; Sedici soldati israeliani han- • 


di Cara fe. " abbandonato la loro 

UI woAaj-;; , ^ compagnia di stanza a Ra- ■, 

soldati israeliani : (ah, nella striscia di Gaza. I: 
lacriann Vocorrìtn ‘ indomani dei violenti in-. - 
ia»uaiiu I Cbviuiu • conclusisi con la ■ 

morte di quattro giovani pa- '■ 

lestinesi e il ferimento di de- ~ 
cine di altri. Lo ha rivelalo ieri il quotidiano «Maariv». secon- : • 
do il quale i soldati si sono lamentati del trattamento «umi- .. 
lianle» al quale .sono .sottoposti dai loro superiori e dei «pc- -. 
santissimi» turni di guardia. Un portavoce militare ha confer¬ 
mato la notizia, precisando che è in corso un’ inchiesta. 
Fonti militari israeliane avevano riferito in precedenza che il . 
primo aprile a Raf ih i manifeslanti hanno attaccato i soldati . 
israeliani, lanciani lo due bombe a mano, alcune bottiglie in- t 
cendiarie, oltre eh ; sassi e spranghe, e che in diversi quartie- . 
ri gruppi di dimosi rami avevano cercalo di isolare veicoli mi- 
lilari, salendo sui cofani dei mezzi I sedici soldati israeliani • 
hanno spiegato al «Maariv» di essere sottoposti a turni di ■ 
guardia di oltre 12 ore quotidiane e di essere poi costretti a • 
effettuate pesanti perlustrazioni a Rafafi. «I comandanti non . 
ci capiscono - har no aggiunto - e non fanno niente per cor¬ 
reggete la situazione». La vicenda ha suscilato un immedia¬ 
to clamore in Israele e sarà discussa alla Knesset la settima- 
naprossima. cr.c,.;,, ,'.i 


James Baker L’ uso di aerei militan da .l 

cntfA arnie.':» ' ' parte del segretario di Stato , 
9Utw au.U9<j : James Baker perundiciviag- ' 

per Viaggi . ; gi laersonali. costati al contri- « 

npr«nnali ' buenteollre37] miladollan, ' 

|rci9Uiiaii sono oggetto di un’inchie.sta , 

della corte dei conti amen- 
cana. Baker, confermando 1’ 

inchiesta, ha sottolinealo di non aver commesso alcuna irre-, ; 
golarità. «Abbiamo tenuto registrazioni molto complete di 
tutti i nostri viaggi e abbiamo rimborsato completamente i 
viaggi personali», lia afierroato. Iz: norme della Casa KancA ■ . 

. prevedono l’uso pcr.I);aker. per ragioni di sicurezza, di aerei 
militari.iQuando il carattere del viaggioiè peEu»ale:3akerè., 
tenuto a rimborsae lo Stalo pagando l’equivalente di uirbi»,'. 
glietto di classe economica più un dollaro. U> stesso vale per - 
i familiari e per gli ospiti di Baker. La norma è controversa, p: 
Nel coso di Baker, come ha rivelato il «Milwaukee Journal» ; 
pubblicando i documenti studiati dalla Corte dei Conti, i r.. 
suoi undici viaggi personali effettuati nell’ arco di due anni •; 
sono costati 388 mila dollari allo Stato. Col rimborso di 17 - 
mila dollari pagato da Baker il costo per il contribuente si ri- v 
' duce a 371 mila clollari (circa 450 milioni di lire)'. L’argo- -: 
mento è delicato. Proprio per i viaggi personali fatti a spese l 
dello Stato il capo di staff della casa bianca John Sununu è .. 
finito nei guai ed ha dovuto lasciare il suo incarico pochi 
mesi la. -'ì; 


<‘ln CBrCCrC S, ■ ^ * Mike Tyson ha iniziato la stia ’■ 

Mjlfo Tuenn ■ seconda settimana in prigio7* 

isi " j-jijL presentandosi volontano 

TÌIB dritto» ' j per le pulizie è cooperando- 

' con i funzionari che ne de- ( 
. : - ' • :''(.i , vono ricostruite la camera . 

• ■ - ■ ' scolastica. «Si sta adattando •• 

mollo bene al carcere», ha - 
dello un portavoce dell’Istituto penitenziario, Kevin Moore, _j 
«è mollo gentile <i molto disponibile». L’ex campione del i 
mondo dei pesi m issimi continua però la dieta iniziata subì- 
to dopo la condanna a sei anni di carcere per stupro: ingerì-^. 
scc solo cibi fluidi Ieri i suoi legali, guidati dal professore di,. 
Harvard Alan Dershowitz. hanno presentalo ricorso alla cor- 
te suprema dcH’Irdiana per ottenerne |a libertà provvisoria . 
in attesa deH’appello. I difensori hanno cltiesto che Tyson , 
venga rapidamenle scarcerato e che il caso venga rinviato : 
alla Corte d’AppetIo con le necessarie istruzioni per la con¬ 
cessione della libertà provvisoria. 




VIRGINIA LORI 


Dopo Tassedio alle sedi diplomatiche tornati altri settanta italiani 

«M’Italia ne^uh invito a 


vertice 


Libia off limits per gli occidentali? «Per ora non c’è 
nessuna richiesta ufficiale e comunque l’Italia non è 
nel mirino». La Farnesina ostenta tranquillità nel 
giorno del monito di Gheddafi. «Regolare» anche il 
ritmo della concessione dei visti di uscita. Dopo la 
mattina infuocata dell'assedio alle sedi diplomati¬ 
che, ieri a Tripoli riunione straordinaria degli amba¬ 
sciatori della Cee. ■■■:'' 


■i ROMA. L’invito a lu.sciarc 
Tnpoli è un nuovo rebus. «È 
stato confuso, per ora senza . 
seguiti ufficiali», commentano : 
alla Farnesina condividendo in 
pieno le valutazioni del mini¬ 
stro degli Esteri inglese. Dou¬ 
glas Hurd. Se Gheddafi ha dav¬ 
vero l’intenzione di far partire 
forzatamente lutti i cilladini e ; 
gli ambasciatori dei paesi <:hc 
martedì scorso hanno abtisus- 
.-luto li pollice condannando la 
Libia alle .sanzioni Onu, nes¬ 


sun diktat ufficiale ha fatto se¬ 
guito alle generiche richieste 
trasmes-se sugli schermi Tv alla 
(ine della drammatica giornata 
dcira.ssedio delle amba.sciale. 
Nessun invito formale. Tanto 
meno rivolto all’Italia, assicu¬ 
rano al ministero degli Esteri. 
«l.a situazione è tranquilla» 
commentano mentre attorno 
alla nostra .sede diplomatica di 
Tripoli una folla pattuglia di 
polizia presidia Tcnlrata per 
prevenire qualche altra, imprc- 


■ vedibile, onda d'urto innescata 
da • manifestazioni anti-occi- 
dentali. I cinquanlaqualtro ita¬ 
liani accreditali a Tripoli non 
sono sul piede di partenza, 
Nes,sun piano di evacuazione 
è stato predisposto .se non 
quello che giace in ciascuna 
legazione por fronteggiare le 
emergenze. Ma Roma cura gli 
intore.ssi diplomatici di Londra. ; 
L’ira delle folle trascinato da 
Gheddafi contro ringhillcrra, 
l'America e la Francia, potreb¬ 
be colpite anche la nostra le¬ 
gazione nono.stonle l’Italia non : 
abbia votalo le sanzioni |x;r il 
(atto di non os.sere di turno nel 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. L’invito libico alla partenza 
immediata degli stranieri po¬ 
trebbe riguardare per questo 
anche la sede guidata dall’am- 
bascialorc Giorgio Teslori? Al¬ 
la Farnesina negano: «Potreb¬ 
be es,sorci qualche problema 
con i due funzionari inglesi 
che noi ospitiamo», ammetta¬ 
no. Da Roma, l’ambasciatore 


iCee 


libico Abdurrahman Shalgam, 
garanlLscc la sicurezza degli 
occidentali: la capacità di as-si- 
curare l'incolumità «è ovvia», 
ha detto in un’intcrvsita alTgl. 
Mi.surando le parole, ha poi ri¬ 
cordalo airitalla che l’espul¬ 
sione degli ambasciatori libici 
non sarà un problema a senso 
unico; «È un fatto negativo per 
tutti e duo i nostri paesi - ha ag-, 
giunto -non dimentichiamo 
che voi avete più o meno ses¬ 
santa diplomatici in Libia». ..' 

Dopo l’assedio alle amba¬ 
sciale. Tripoli sembra e-ssere 
tornata alla calma, l-a macchi¬ 
na del visti continua a funzio¬ 
nare. Anche ieri altri settanta 
italiani .sono tornati a Roma. 

Ma gli ambasciatori della 
Cee si tengono in stretto con¬ 
tatto per valutare insieme i 
pa-ssi da compiere per Ironlcg- . 
giare la crisi libica: anche len 
hanno messo in agenda un mi¬ 
ni .summit per vagliare il dopo 
assedio delle amba.se late. 

.. Ofi.R. 



Terza sconfitta per super Bill 

Alaska gelida con Clinton 
scavalcato da Jeny Brown 
Martedì primarie in 4 Stati 


La protesta 
di ieri 
a Tripoli 
davanti 
alle 

ambasciate 

occidentali 


M WASHINGTON. In discesa ; 
libera alle primarie nel Con- ; 
necticut e nei caucus del Ver- i 
moni. Bill Clinton, (inora il can- ! 
didato democratico favorito ' 
nella corsa alla Cai-a Bianca, i 
ha visto tramontare l.a sua buo- | 
na stella anche in Alaska. Il test i 
elettorale lo ha vislC' attestarsi ; 
a tro punti percentuali in meno ; 
rispetto al, suo rii’ale Jeny i 
Brown. Non che l’ej: governa- : 
lore della California .ibbia stra- ' 
vinto. Anzi, lo stalo |>iù freddo ; 
d’America sembra anche quel- ; 
lo più gelido con i candidati ^ 
democratici scesi in gara: il 36- 
per conto delle preferenze so¬ 
no andati ai delegali che non ; 
si erano schierati nè con Clin¬ 
ton né con Brown. Come dire • 
che la maggioranza dei volanti '• 
democratici spera che salti 
fuori qualcosa di meiilio. ■ ; • ■ • 
La rincorsa alla piresidenzA 
dogli Stati Uniti non .sembra 
quindi andare per II i nogllo p>er 


supx:r-Bill. Anche nel suo -stalo, • 
l’Arkansas, il 38 percento degli 
elettori ha una pessima opi- ' 
nione di lui, dopo tanto imper¬ 
versare di storie di infedeltà co¬ 
niugali, renitenza aila leva, spi¬ 
nelli, simpatie per i razzisti e ' 
■ chi più ne ha più ne metta. 

Martedì, prossirrip potrebbè , 
perciò cs.serc una giornata de- : 
!cisiva per Clinton. Si vota nel 
Wisconsin, Kansas. Minnesota 
e New York e super Bill ha un 
disperato bisogno di vincere. ' 
Con questo obiettivo, si è colti¬ 
vato l’elen&iato ebraico ne¬ 
wyorchese, attaccando la poli- 
dica mediorientale di Bush c 
, Baker. Dalla sua ha anche l’i- 
: naspettalo appoggio del Neu) 
York Post, che pure non gli ha 
' risparmiato critiche e brutte fi- ’ 
gure. Il quotidiano ha dato in¬ 
dicazione di votare per Clin¬ 
ton. giudicando Brown come ' 
un opportunista che «ogni an- • 
no reinventa se stesso». 


i 
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Pur essendosi ufficialmente ritirato 
già due anni fa da ogni incarico pubblico 
Tanziano leader è ancora una volta emerso 
negli ultimi tempi come il vero numero uno 


Tutti con lui: partito, governo, militari 
Il paese fatica a guarire dalla sindrome 
di potere monarchico. Ma Tarchitetto 
delle riforme non sembra avere eredi politici 



Per alcuni era ancora lui a decidere, per altri era ve¬ 
ramente un veterano in pensione: ma in queste con¬ 
vulse settimane si è visto che Deng Xiaoping, scaval¬ 
cando partito e governo, continua ad avere l’ultima 
parola sul futuro del paese. Ora ci si chiede: chi sarà 
il suo erede? Ma è giunto il momento che gli impera¬ 
tori non abbiano più eredi e la politica cinese trovi 
altre regole. ■ ■■ .. . 


LINATAMBURRINO 


■■ PECHINO. Cala il sipario 
suirAsscmblea nazionale c 
(orse per i’uitima volta abbia¬ 
mo ascoltalo la voce caverno¬ 
sa del presidente, il vecchio 
Wan Li. l’uomo che nelI'SS n- 
tencva [>ossibile il pluralismo ■ 
politico. 11 governo e il pnmo ' 
ministro Li Peng escono inde¬ 
boliti dal dibattilo e dal voto. . 
La vita politica cinese brusca- , 
mente e rapidamente ha cam¬ 
biato di segno. £ il risultalo di , 
questi tré-quattro mesi che 
. hanno sconvolto l’intero pacs»; ’ 
grazie all'improvvisa pubblica 
napparizionc di Deng Xiao¬ 
ping. Se quello che è successo 
in questi mesi in Cina fosse ac- ‘ 
caduto in una qualsiasi demo¬ 
crazia occidentale tutti avreb- < 
bcro -reagito . scandalizzati. 
Avrebbero detto e scritto che le 
dichiarazioni di un uomo ora- - 
mai privo di qualsiasi funzione 
pubblica si sovrapponevano 
alle istituzioni, svuotandole, 
dando loro un colpo decisivo. 
Ma b successo in Cina e a tutti, 
non solo ai cinesi, è apparso 


un fatto normale, che non ha 
destalo scandalo. Sono passati 
ottantuno anni dalla fine della 
dinastia Qing e la sindrome 
deH'imperatore si fa ancora 
sentire. 

dopo il ritiro di Deng da 
ogni incarico pubblico nel '90, 
molti dissero di lui: è uno dei 
veterani del partito, dal parere 
ancora molto autorevole, ma 
lo scettro del comando non b 
più nelle sue mani. Altri invece 
si dissero convinti che dietro le 
quinte a decidere fosse ancora 
lui, per le grandi scelte certo, 
non per i dettagli della vita 
quotidiana. E ascoltandoli ve¬ 
niva voglia di paralra.sarc il for¬ 
se fuon moda Brecht e dire: 
beato quel popolo che non ha 
bisogno di vecchi autorevoli 
per essere guidalo. Eppure 
questo b un paese che una sua 
struttura istituzionale ce l'ha: 
un'As.semblea nazionale, un 
governo centrale, dei governi 
, locali. Ha poi un partito comu¬ 
nista con 1 suoi organismi diri¬ 
genti. bene o male eletti da un 


congre.s.so, Ebbene, su questa 
struttura si b abbattuto l'uraga- ■ 
no Deng Xiaoping , con le sue 
esternazioni extraistituzionali. 
Non ha parlato un qualsiasi 
vecchio quadro, ha parlato il 
•vecchio quadro» pcreccellcn- 
za,il •padre» della nuova Cina, 
l'"archilello» della riforma. Ma 
allora che co.sa b la politica in 
questo paese se le parole di un 
vecchio sono più determinanti 
di qualsiasi altra cosa’ Non b 
solo la sindrome deH'impera- 
torc, È anche l'antica tradizio¬ 
ne del socialismo della clande¬ 
stinità o della guerra rivoluzio¬ 
naria. che nei momenti chiave 
rialfida il potere nelle mani di 
uno solo, È il bisogno di un - 
simbolo di unità in un pae.se 
che si sente perennemente sul¬ 
l'orlo della disintegrazione. La 
riforma politica .sarà sempre 
difficile Imo a quando questo 
tradizioni c questi modi di sen¬ 
tire non saranno completa¬ 
mente scomparsi. 

Come Deng passa le sue 
giornate da .pensionato» ce lo 
hanno raccontato vari quoti¬ 
diani: logge i giornali e i docu¬ 
menti di partito, pranza con i 
familian e gli amici, gioca a 
carte. Ma in questi mesi Deng 
non ha riposato. Ha vigilato 
con grande attenzione su quel- - 
lo che accadeva in Cina e fuo¬ 
ri, aspettando l'occasiono pro¬ 
pizia per passare airolicnsiva. . 
La crisi del comuniSmo nel¬ 
l'Europa orientale ha spaven¬ 
tato molto 1 comunisti cinesi, ' 
ma Deng ha intuito che quella 


crisi offriva al suo paese grandi 
occasioni per occupare spazi c ■ 
conseguire successi fino ad al¬ 
lora insperati. Ha capilo che 
una Cma chiusa su se stessa, 
come volevano i sostenitori 
della lotta alla «evoluzione pa¬ 
cifica», avrebbe inutilmente 
spaventato l'Occidente senza 
[Xirtare ai cinesi alcun vantag¬ 
gio. E si b reso anche conto 
che non gli serviva più lo schie¬ 
ramento che aveva autorizatalo 
li massacro e «salvato» la Cina 
dalla guerra civile nel giugno 
dcir89. Quel tipo di alleanze 
non andava più bene, Deng si 
b però accorto che non aveva 
le sedi e gli uomini da utilizza¬ 
re per imporre il cambiamento 
di rotta. Jiang Zemin, il .segre¬ 
tario del partito da lui voluto, 
lo aveva deluso rivelandosi un 
dirigente debole. Con Li Peng 
non c'era mai stata alcuna affi¬ 
nità politica. Non c'era nessun 
altro, se non Deng ste.sso, che 
potesse con tanta carica di¬ 
rompente proporre al paese , 
un cambio di segno alla linea 
politica. E lo ha fatto andando 
a Shenzhen. E dando il via a 
una gros.sa operazione che ha . 
non pochi connotali trasformi¬ 
stici: quegli stessi che prima gli 
erano serviti ora non gli sono 
più utili c I nemici di •sinistra» - 
non si .sa bene quali siano visto 
che tutti, tranne il poco accor¬ 
to Li Peng, si sono affrettati a 
salire sul canx) del vincitore. 
Ma attenzione, Deng ha dello: 
«Vigiliamo innanzitutto contro 


la sinistra», senza però tacere i 
pericoli di «destra». In altre pa. 
role. le proposte di una vera li¬ 
beralizzazione politica del 
paese troveranno m lui sempre 
un oppositore , ■ 

E do |)0 di lui? C'b una do- ■ 
manda che ricorre sempre più ' 
di frequente: ma chi sarà l'ere¬ 
de di Deng? Chi raccoglierà il 
suo diritto a dire l'ultima paro¬ 
la sulla vita del paese, al di so¬ 
pra di tutto c di tutti ? Ma. ecco 
un'altra domanda più utile:, 
peichb Deng dovrebbe avere 
degli credi perpetuando que- 
,sto modo cinese di fare politi¬ 
ca? Potrebbe es,sere lui l'ullimo 
vero imperatore della Cina.., 
Purtroppo Deng non avrà credi 
per un'altra ragione; epurati 
prima Hu Yaobang e poi Zhao 
Ziyang, a Deng. tropppo vec¬ 
chio, manca ora il tempo di 
formare un terzo successore. 
Questo egli lo sa molto bene c 
perciò quel che gli premeva di 
più era acquisire il consenso 
pieno del partilo e del governo 
attorno alla sua linea politica: 


la crescita economica e l'aper¬ 
tura, la dichiarazione di guerra , 
alle posizioni di «sinistra». E in 
questo, almeno pare, c'b riu- - 
.scilo. E per questo b tornato 
cosi clamorosamente allo sco- ‘ 
porto costringendo tutti, parti- ' 
to. governo e militari ad alli¬ 
nearsi con lui. Ma potrebbe 
anche esserci. un erede di, 
Deng. un uomo delxile alla 
Hua Guofeng, che poi vorieb- ■ 
be rapidamente travolto dalle ' 
lotte fratricide nel partilo. E tut¬ 
to si ripeterebbe ancora una 
volta. • « ■ , . 

È caratteristica dei dirigenti 
cinesi, e di Deng in particolare, 
indicare ampi orizzonti tempo- ' 
rali alle proprie scelte politi- ■ 
che, quasi gli avvenimenti del- r 
la stona potessero piegarsi agli 
ordini di questo o quello. Que- , 
sta politica, ha detto ora Deng - 
parlando della «riforma e del-.. 
l'apertura», deve durare alme¬ 
no cento anni E questa frase, “ 
che ha il suono di un coman¬ 
do, b stata inserita anche nel f 
testo riveduto del rapporto di,» 


Li Peng: b il segno che Deng 
vuole passare nella storia del • 
comuniSmo cinese c della Ci¬ 
na come colui che, a differen¬ 
za di tanti altri moltis.simi im¬ 
peratori, Mao compreso, si b 
preoccupalo di fare di questo 
un paese sviluppato, moder¬ 
no, ben in.serito nella comuni¬ 
tà internazionale. Questa b sta¬ 
ta la sua massima aspirazione 
fin dai-primi anni sessanta 
quando apri il fronte della po¬ 
lemica con Mao per i cattivi ri¬ 
sultati della politica nelle cam¬ 
pagne. Questo b stato il suo 
obiettivo quando nel '78 final¬ 
mente 6 arrivato al potere. 
Questo b apparso di nuovo il 
suo obiettivo , durante ■ tutte 
queste settimane quando sca¬ 
valcando partito e governo b 
andato dirctlamenle «alla ba¬ 
se» per dire che bisognava vol¬ 
tare pagina e avere più corag¬ 
gio. Nc.ssuno ha osato conte¬ 
starlo. E chi ha mai osato con¬ 
testare un imperatore ? Qual¬ 
cuno ha tentato di resistere, 
ma alla fine ha dovuto cedere. . 


Il Parlamento ribalta la linea proposta dairuomo della Tian An Men 

Li Peng in parabola discendente 
Cresce rdppDsizione al premier 


Do|^ la sconfitta politica sul tema «destra-sinistra», 
a Li Peng anche l’affronto di molti voti contrari e 
astensioni nelle votazioni in Assemblea nazionale. 
Passa il progetto da lui caldeggiato per la diga sullo 
Yangze ma con un mare di astenuti. Ancora inspie¬ 
gabile la ragione della sua sfida airufficio politico 
che ha poi dovuto però completamente rimangiarsi. 
L’ordine del giorno finale di stampo denghista. 


■■ PECHINO. Governo e pri¬ 
mo ministro escono sensibii- • 
mente indeboliti da ques1.a 
sessione annuale dell’Assem-. 
bica nazionale, che ieri h.i 
chiuso i suoi lavori. L'ordine ' 
del giorno finale, con una se- ^ 
rie di precisazioni comprcs.s - 
la famosa frase sulla «sinistra e ‘ 
la destra», ha mutato comple¬ 
tamente il segno deH’imposta- 
zione politica che Li Peng ave¬ 
va dato al suo rapporto di ' 
apertura.' 

Le votazioni che si sono ' 
avute sulle varie leggi e propo¬ 
ste presentate ai deputali han- 
no dato la prova di un vasto 
serbatoio di dissenso che b il ' 
segno di una maggiore d'ksin- 
voltura e apertura dei dibatti- - 
to, ma anche di una minore ' 
disponibilità ad accettare .i 
scatola chiusa tutto , quello ' 


che propone il governo. Li 
Peng esce clamorosamente 
sconfitto anche su una que¬ 
stione che gli stava particolar¬ 
mente a cuore: la costruzione , 
della diga megagalattica sul - 
fiume Yangze nella pianura - 
centrale cinese. 

La proposta di costruire la 
diga è passata con 1767 voti a ' 
favore ma con 177 voti contra¬ 
ri e ben 664 astensioni. Se. co¬ 
me aveva chiesto ina.scoltato 
un deputato di Taiwan, fosse 
stata accettata per la approva¬ 
zione non la maggioranza 
semplice ma quella di due ter¬ 
zi, il progetto non sarebbe 
passato., •. ■ 

Ma anche in questo caso il ' 
messaggio arrivato al governo 
e a Li Peng in prima persona ò 
molto chiaro: la diga sullo 




Un delegato al Congresso del Popolo durante una pausa del lavori, a sinistra Deng Xiaoping 


Yangze non piace, ci sono 
moltissime riserve, grandi so¬ 
no le preoccupazioni per i 
danni ecologici. L'insieme ap¬ 
provalo prevede la costruzio¬ 
ne dì una diga alla 185 metri, 
la installazione di una centra¬ 
le idrolettrica di 17 milioni e 
mezzo di kilowatt, la messa in 
opera di canali navigabili, il 


trasferimento di un milione e 
mezzo di persone dalle aree 
do\e dovrebbe sorgere il ser¬ 
batoio d'acqua. La possibilità 
di costruire la diga b stata su¬ 
bordinata alle disponibilità fi¬ 
nanziarie del governo: proba¬ 
bilmente si tratta di una scap¬ 
patoia per non dire aperta¬ 
mente che quell'enormc 


complcs.so non verrà mai ■ 
messo in cantiere. 

Quasi trecento. Ira astenuti 
e voti contrari, non hanno gra¬ 
dilo la nuova le^e del gover¬ 
no sul sindacato: il lesto, che 
e.sclude la formazione di asso¬ 
ciazioni che non abbiano il ri¬ 
conoscimento della Federa¬ 
zione nazionale, assegna ai 
sindacati maggiori poteri a di¬ 
fesa dei lavoratori c prevede 
la loro presenza nei ca.si in . 
cui. nelle joinl-venturcs, si di¬ 
scuta di occupazione e di sa¬ 
lari. . > - • . 

Con questa legge . il sinda¬ 
cato che nasce fuori della Fe¬ 
derazione viene dichiaralo il- - 
legale e non più «conlronvolu- 
zionario», come invece era ac- - 
caduto per quelli che erano 
•sorti nel giugno delI'SD con 
pesanti conseguenze penali 


per i loro promotori. 

Centotrenta invece non 
hanno gradilo la legge sulla ' 
donna, provvedimento - che . 
non solo stabilisce una serie 
di misure per «parificare» il 
trattamento dei due sessi, ma 
introduce pene contro un fe- ' 
nomeno che oramai va sem¬ 
pre più estendendosi in Cina: - 
il rapimento delle donne per, 
poterle poi rivendere. ’ 

Governo più debole,' Li', 
Peng costretto a fare marcia ' ' 
indietro nella sua sfida all'Uffi¬ 
cio politico del partito comu¬ 
nista: ora l’attenzione sì spo¬ 
sta .sul futuro prossimo. Se è 
possibile che ci siano innova¬ 
zioni nel governo, è meno fa¬ 
cile che venga messa in di- 
.scussione la figura di Li Peng 
prima del congresso del parti¬ 


lo tanto più che il suo manda¬ 
lo scade in ogni caso a marzo 
prossimo, ■ - - 

Ma Li Peng b oramai un pri¬ 
mo ministro abbastanza dell- 
gittimato e molli si chiedono 
quale sia stata la ragione che 
lo ha spinto a ignorare , nella 
sua relazione di apertura, la 
famosa frase deH'Ufficio poli¬ 
tico (e di Deng Xiaoping) sul¬ 
la lotta alla destra c alla sini¬ 
stra. - . ' 

Aveva fatto male i suoi cal¬ 
coli. • Aveva ,. sottovalutalo 
Deng, Non aveva preventivalo 
che ci sarebbero .stati sposta¬ 
menti negli equilibri tra i vari 
schieramenti in campo. Co¬ 
munque b stata una dimenti¬ 
canza che ha dovuto riman¬ 
giarsi e che senza alcun dub¬ 
bio peserà sulla sua carriera. 


L’Òira del veirdetto per «faccia d’ananas» 


■INEW YORK. «Il processo 
contro il generale Manuel An-- , 
Ionio Noriega puzza. Puzza co- ' 
me un pesce morto da tempo. 
Puzza qui e, soprattutto, puzza ' 
a Washington». Questo, nel ' 
pronunciare la sua ultima ar¬ 
ringa a difesa dell’imputato, ha 
detto martedì pomeriggio l’av- ' 
-.ocato Frank Rubino. Ed b cer¬ 
to che, in questi sci mesi ab- ' 
bendanti di dibattimento - in¬ 
terrotti soltanto dall’attacco dì ' 
cuore che ha a lungo bloccato 
il giudice Hocveler - molti so¬ 
no stali gli odori sgradevoli che 
hanno saturato l’aula del Tri¬ 
bunale di Miami. Meno certo, - 
invece, è che questo metafori- ■ 
co lezzo, raggiunti i palazzi. 
della capitale, abbia in qual¬ 
che misura disturbato le deli¬ 
cate narici di quanti, due anni 
fa, questo processo propiziaro¬ 
no con una invasione militare. 

Cosi, infatti, stanno le coso: 
il giudizio contro «faccia d'a- - 
nanas» - ex «uomo forte» di Pn- ; 
nama. ex pericolo pubblico 
numero uno ed ex mente dei. 
traffici di droga - .sta conclu¬ 
dendosi in un clima di quasi 
totale indifferenza. Un quasi. 
questo, che s’impone in verità 


assai più per le prodezze della 
signora Noriega - un suo re¬ 
cente furtarello in un negozio 
di Miami b stato salutato come 
un regalo dal piccolo esercito 
degli annoiatissimi cronisti - 
che per l’andamento del dibat¬ 
timento vero e proprio. Dopo 
•ina interminabile maratona di ' 
testimonianze, ciò che resta di 
quello che doveva esserr; il 
•processo del secolo» non b, in 
effetti, che questo: un pesce 
morto. Un pesce che, pur ap¬ 
pestando ogni cosa, non rie¬ 
sce, apparentemente, ad atti¬ 
rare l'attenzione di nessuno. 

Proviamo a ricapitolare. Per 
arrestare l'imputalo, o per me¬ 
glio dire - come lo stesso tribù- ' 
naie ha dovuto riconoscere - il 
«prigioniero di guerra» genera¬ 
lo Manuel Antonio Noriega, il 
presidente Bush organizzò, al¬ 
la line dell'89, quella che ven¬ 
ne a buon diritto definita «la 
più costosa operazione di poli¬ 
zia della .storia dell’umanità». 
Costosa, ovviamente, in termi¬ 
ni finanziari '(si parla di un 
paio di miliardi di dollari) ed 
in termini politico-militari • 
(l'invasione di un paese for¬ 
malmente sovrano non b, do- 


Ultimo atto del processo a Noriega 
dopo un dibattimento di 6 mesi 
L’imputato rischia 160 anni 
Nell’89 gli Usa invasero Panama, 
per catturarlo. Ne valeva la pena?,- 


' DAL NOSTRO INVIATO ' 


MASSIMO CAVALLINI 


potulto, co.sa di tutti i giorni)." 
Ma anche - anzi, .soprattutto - 
costosa in termini di vite uma¬ 
ne. Narrano infatti le pur cen- . 
suratissime cronache dcH’in- , 
vaslone, come soltanto il bom¬ 
bardamento di El Chorrillo - 
consumalo per aprire la strada 
all’attacco contro il quartier ' 
generale di Noriega - costò la 
vita a non meno di 300 civili in- ■ 
noccnti. Obiettivo dichiarato: ; 
n.ssicurare alla giustizia un cri- ■- 
minale, restaurare il legittimo 
potere usurpato da Noriega, li- 
Ixirare l'area da uno dei grandi 
cervelli del narcotraffico c, infi¬ 
ne, ridare sicurezza alla zona 
strategica del canale. Molti al¬ 
lora, in A.menca c nel mondo. 


applaudirono. Oggi i pochlvsi- 
mi che hanno avuta la pazien- 
z<i di seguire tutti i succe.ssivi 
capitoli della storia si chiedo¬ 
no invece: ne vales’a la pena? 

• Una cosa b certa in due an¬ 
ni e mezzo di attività investiga¬ 
tive e processuali il tentativo di 
dare al capi d’accusa un peso 
adegualo alla «enormità» dei 
precedenti politico-militari 
non ha in realtà partorito che il 
mediocrissimo spettacolo - o, 
se si preleri.sce. la tragica farsa 
- degli ultimi .sei mesi. Ovvero: 
un giudìzio contro un capo mi¬ 
litare che, certo - come molti 
dei suoi pari - ha a lungo mar¬ 
tirizzato il proprio paese: e che 
certo ha avuto - come molti al¬ 


tri govcmanli deH'area - un 
ruolo nelle vicende nel narco¬ 
traffico. Ma la cui cattura pale¬ 
semente non valeva, ai fini giu- 
dizian. una sola delle vile inno¬ 
centi .sacnficale tra le fiamme 
di El Chorrillo. 

Freannunclato come una 
•bomba» fin dal gennaio del ' 
'90, il proccs,so contro Noriega 
ha perduto per strada, uno do¬ 
po l'altro, tutti i .suoi pezzi più 
spettacolari. L’accusa ha la¬ 
sciato Ciidcre. per palese in- ■ 
consistenza, tutto il capitolo 
che riguardava gli incontri con 
il leader cubano Fidel Ca.stro 
(accusato d’aver «mediato» in '• 
una lite tra Noriega ed il Cartel¬ 
lo di Medellin). E la difesa del 
generale, dopo aver a lungo ^ 
minacciosamente brandito il ' 
bazooka di possibili «esplosive 
dichiarazioni» contro lo stesso ' 
presidente Bush - che come ' 
direttore della Cia e come vice¬ 
presidente aveva a lungo flirta-, 
to con Noriega - ha poi finito 
per sparine i suoi unici colpi 
con una pistola caricata ad ac- ' 
qua. In parte perche- probabil¬ 
mente - chiamato il bluff - 
non aveva di meglio in mano. . 
Ed in parte perchb ad una li¬ 


nea di difesa negativa (il mio 
cliente b cattivo, ma il governo , 
americano b peggio) ha sag- > ■ 
giamente preferito un più posi- • ■ 
livo atleggianiento (il governo ' 
americano b buono ed il mio 
cliente ha sempre latto di lutto 
per aiutarlo nella lotta al nar¬ 
cotraffico). "■ ' k ' '-v. 

Ma il vero, grande parados¬ 
so del proce.-sso che sta per 
concludersi - un capovolgi¬ 
mento delle parti che ne la un ' 
caso pressoché unico nella 
storia della della giurispruden¬ 
za - b in realtà questo: mentre ,, 
Nonega si b difeso citando le ' 
numerose «lettere di elogio» ri¬ 
cevute dalia polizia antidroga . 
americana, l’accusa ha rastrel- ' 
lato le carceri in cerca di allea- - 
ti. Ovvero: .senza guardare ■ 
troppo por il sottile, ha offerto 
enormi .sconti di pena, prote¬ 
zione. impunità ed in alcuni 
casi anche danaro a tutti colo¬ 
ro che fossero in grado di con¬ 
traccambiare con «rivelazioni» 

■ capaci di .sorreggere un fragi- r 
lissimo impianto accusatorio. . 
Il giudizio contro cara de pina, ’ 
insomma, .si b risolto in una - 
sorta di insperato «invito al bai- / 
lo» per quei narcotrafficanti sui ' 


Persky; «Non si basa su fatti certi» 
Stone: fuori .anche le carte su Bob 

Registi Usa 
contro «JFK» 
«Ciarlatanerie» 



Oliver 
Stone 
regista ■ 
di «JFK» 
un caso . 
ancora 
aperto 


«Stone è il più bravo resista del mondo, ma il suo 
film non è basato su fatti certi. Noi invece ci siamo 
documentati bene». Lester Persky, ad Umbriafiction ' 
per presentare il suo «Una donna chiamata Jackie» ! 
respinge la tesi de) complotto sull’omicidio di John ' 
Kennedy. Jack Valenti, presidente della Motion Pic-^ 
ture Association: «JFK è un lavoro da ciarlatano».' 
Stone: «Gli americani la pensano come me». 


M Oliver Stono è solo un re¬ 
gista, bravo, ma niente di più. ' 
Non ha verità sull’omic idio di 
John Kennedy, perchb-non . 
esistono verità oltre a quella . 
dello indagini ufficiali. A .soste¬ 
nere, a grandi linee, questa tesi 
b un altro regista. Lesti-r Pets- ' 
ky. presente in quesb giorni ad ' 
Umbriafiction per prese ntaic il . 
suo «Una donna cniam.ilaJac- v 
kie», miniserie tclevisna sulla ■ 
finsi lady americana, gif acqui- "• 
stato da Raìl. Mentre il Con¬ 
gresso Usa sì accìnge i volare ' 
sulla propo.sta di riaprire l’in- , 
chiesta sull'assassinio di Dal¬ 
las, tra mezze verità, vere o . 
presunte, che spuntano fuori 
ogni giorno - come qu-»lla del - 
medico, Charles Crenshaw, ■' 
che soccorse il prcsiccnte o 
che ora sostiene in un libro 
che JFK venne colpito frontol- ’ 
mente - Persky da crec ito alle ; 
conclusioni della commissio¬ 
ne Warrcn. «C'b in atto una for¬ 
te campagna, sostenuta dalla 
produzione del film di Stone i 
per rafforzare le tesi es] loste in ‘ 
■J.F.K” - sostiene Persky " 
Stone b uno dei miglici ì registi ' 
del mondo, il suo film b una “ 
splendida opera cinematogra- ! 
fica ma posa su fond.imenta ' 
deboli c non b basato su fatti .■ 
dimostrati. Le nostre fot iti sono 1 
frutto dì lunghi studi i; pioì il t 
giorno dcirattentoto Kennedy 
fu s(3ccorso da molti medici: b 
pos.sìbile che tutta questa gen- • 
te sia rimasta in silenzio fino 

adora?».'-'- .. 

Quanto a questo, dolio le af- ' 
fermazioni di Crcnshiiw, ieri ■ 
sono spuntati altri merlici che 
hanno smentito le affennazio- - 
ni del loro collega. Kennedv 
dunque non fu colpito frontal¬ 
mente? Non dicono questo, • 
Solo che, negli attimi concitati • 
in cui .si affannavano su JFK, 
nessuno di loro ebbe il tempo 
di .soffermarsi sul punto di en¬ 
trala c di toscita dei proiettili, o 




del proiettile mortale. E men 
che meno Crenshaw. 

Congetture c controconget¬ 
ture. La tesi di Persky. invece, b ■ 
mollo semplice: nessunti prò-, 
va, nessun fatto E se in 29 anni • 
nessuno dei tanu che avrebbe- ; 
ro partecipato al complotto si ~ 
' b fatto avanti, vuol dire che il ■ 
complotio non c'è stato.' -- • i ' 
Non è comunque questo < 
l'intento di Persky, che ha ba- * 
salo il suo miniserial sulla bio- ' 
grafia di Jackie Kennedy scrìtta ; 
da David Heiman ed ha co- ’ 
minciato a girare, ci tiem» a dir¬ 
lo. prima di Stono. DeH’ìntera 
vicenda, gli interessano soltan¬ 
to le reazioni di Jacquclinc alla 
morte del marito ed il fatto che 
sia lei che il fratello di John, 
Robert, si rifiutarono di colla¬ 
borare alle indagini, temendo 
dì compromettere l’immagine 
della famiglia Kennedy. Se c'b, ^ 
infatti, una verità da scoprire f 
suH'omicidio di Dallas, per 
Persky va ricercala negli am- 
hicnti anticastristi del tempo o • 
negli eventuali rapporti tra i » 
Kennedy e la mafia di New Or- « 
leans. che aveva legami sia | 
con Lee Oswald - 1 omicida f 
«ufficiale» - e con un parente ' 
di Jack Ruby, l’uomo che ucci- 
se il presunto assassino dì JFK. -i 
Contro il film di Stone si è :• 
' scagliato anche Jack Vaienti, , 
presidente della Motion Pictu- 1 ! 
. re Association, uno «lei boss di 
Hollywood. In 7 pagine di in- !' 
vettive ha accusato «J.F.K.» di .' 
ciarlataneria, e Stone dì usare « 
tecniche della cinematografia 
nazista. Valenti fu collaborato- , 
re del vicepresidente Johnson, ,■ 
•subentrato a Kennedy dopo fa ' 
sua morte. Stone, che ha sotto- ' 
' scritto insieme ad altri la ri¬ 
chiesta di riaprire anche Fin- 
, chiesto sull'omicidio di Robert : 
' Kennedy, ha replicato: «La 
stragrande maggioranza degli ' 
americani la pensa come me». ’ 


quali già la giustizia aveva [> 0 - 
sto le mani. E molti, in verità, 
sono stati coloro che hanno al¬ 
legramente danzato sulla gran 
pista del proces.so di Miami: ex 
amici ed ex luogotenenti del 
generale, corrieri, piloti, me- 
diaton e riciclatori di danaro 
sporco. Quasi nessuno, tra es¬ 
si, ha portato in aula una smo¬ 
king gun, una pistola fumante. 
Pochis!>imi sono stati in grado 
di regalare al processo una di¬ 
retta testimonianza di reati che 
non fossero quelli da essi ste.ssì 
comme,ssi. ■ Ma ciascuno ha 
portato con sb la sua piccola o 
grande storia «per sentilo dire», 
E ciascuno se ne andato con 
una sproporzionala ricompen¬ 
sa. Clou dello spettacolo: la te¬ 
stimonianza del colombiano 
Carlos Ledher, un uomo che, 
in termini di narcotraffico, sta a 
Manuel Antonio Noriega come 
un professore d’economia di 
Harvard sta ad un ragioniere 
diplomatosi per corrisponden¬ 
za. Un po' come se, per assicu¬ 
rarsi la condanna di uno scip¬ 
patore, gli inquirenti avestiero 
garantito a John Gotti l'impu¬ 
nità. 

Dunque: ne valeva la pena? 



Le eccentriche dispru|)orzioni 
e le grottesche anom.ilic che • 
hanno caratterizzato il proces- • 
so sono una risposta. Jn’allra '■ 
risposta sono i dati che .segna- . 
tono come, dopo rarresto del 
generalo, i traffici di d-oga at¬ 
traverso i territori «liN'rati» di 
Panama siano fortemente au- ’ 
mentati. Una terza risposta in¬ 
fine - una sorta di «m amento 
delia venta» - b risuonata nel- 
rullima domanda che il difen¬ 
sore di Noriega ha rivolto alto 


L’ex dittatore 
panamense 
Manuel. 
Antonio 
Nonega 


giuria chiudendo to sua arrin¬ 
ga: «Volete condannare que¬ 
st’uomo per essere stalo un ■ 
dittatore militare? lo spero di 
no». Ovvero: di che cosa b col- • 
pcvole Noriega se non del latto 
che la sua provata ottivena» 
ha, a un certo punto ces-sato 
d'c.sser funzionale agli inieres- ■ 
si degli Stali Uniti? ■ - ■ - ■ ■ 

Tra qualche giorno arriverà 
to risposta dei giurati. Troppo 
lardi, in ogni caso, per i 300 
morti di El Chorrillo. r. .. - - - 
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Borsa 

Invariato 
Mib 1.002 
(+ 0,2% dal 
2-l-’92) 
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Lira 

Debole 
nello Sme 
Il marco 
754,60 lire 




Dollaro 

Consistente 
flessione 
In Italia ' 
1.234,92 lire 


ECONOMIA&LAVORO 


Bankitalia: 
i confederali 
riprendono 
il negoziato 



n vicedirettore di via Nazionale, Fazio, 
smentisce qualsiasi allarme sul debito 
Il consolid^ento è impraticabile 
anche dal punto di vista puramente tecnico 


Intanto gli industriali privati 
tornano a proporre la loro cura anti-deficit: 
tagli a stipendi pubblici e pensioni 
niente tasse e lotta dura all'inflazione 


«Congelare i Bot? Ma che dite...» 

Bankitalia: è impossibile. Confindustria: stangare gli statali 





IL PUNTO 

SILVANO ANDRIANI 

Pentapartito: 
13 anni 
di conti 
truccati 


■i Circa un mese ia sM'Unità. accusando il governo di 
continuare l'inganno della Finanziaria, avevo stimato il de¬ 
ficit pubblico del 199‘2 in 1 TOmila miliardi. Ora il governo fi¬ 
nalmente ne ammette leOmila. Si tratta di una verità par¬ 
ziale. II governo infatti si è limitato a valutare le entrate che 
non incasserà. Era fadlis-sinio; si poteva sapere ad ottobre ' 
che i 1 Smila miliardi da privatizzazioni erano un bluff, che 
lOmila miliardi di condono erano un'esagerazione e che 
anche le entrate ordinarie erano sopravvalutate, calcolate 
com'erano su una previsione di crescita dell'economia del 
2,5 p;er cento; un sogno. Per quanto riguarda la spesa il go¬ 
verno si limita a calcolare i maggiori Interessi che derive- 
' ranno dal maggiore indebitamento. E non valuta alcuno 
sfondamento della spesa per il funzionamento dello Stato, 
sfondamenti che si sono verificali regolarmente tutti i 13 
anni del pentapartito. Stimare, come io ho latto, in soli ‘ 
lOmila miliardi tale sfondamento, in un anno elettorale, si¬ 
gnifica dare prova di notevole ottimismo; ed ecco i 170mila 
miliardi. ■ ' ' • , j /. 

Illudersi che sia possibile, con una manovra finanziaria, 
riportare il deficit ai I27mila miliardi previsti dalla Finan¬ 
ziaria non ha alcun senso. Del resto anche l'istituto Prome- 
teia valuta il deficit del 1992 in I62mlla miliardi se ci saran¬ 
no le stangate post elettorali. Il 1992 è perduto: ò il 13" an¬ 
no sprecalo dalle maggioranze pentapartito relativamente 
al risanamento della finanza pubblica. ' 

Due considerazioni. Come e potuto accadere che il Par¬ 
lamento, cioè la maggioranza, abbia avallato una Finan¬ 
ziaria della cui falsità quasi lutti, a cominciare dai presiden¬ 
ti democrHiani delle Commissioni bilancio, erano convin¬ 
ti? Sono state dette molte cose, meno che la principale: ciò 
accade innanzitutto perché non si è mai voluto riconosce¬ 
te all'opposizione uno status particolare relativamente al¬ 
l'esercizio delle funzioni di controllo. Ad esempio, come 
accade nel Parlamento di altri paesi, il diritto di presiedere 
quelle commissioni che hanno appunto una particolare 
funzione di controllo sul governo. Questo dovrebbe essere 
uno dei punti da piorre subito all'ordine del giorno del nuo¬ 
vo Parlamento. . ■' 

Infine cosa diranno le autorità comunitarie se a Bruxel¬ 
les si presenteranno a comunicare l'ennesima clamorosa 
violazione degli impegni assunti la stessa maggioranza e 
' gli stessi uomini? Non li cacceranno via a calci solo perché 
in quegli ambienti non si usa. Ma la credibilità del paese 
sarebbe irrimediabilmente compromessa con conseguen¬ 
ze pesanti non difficili da immaginare. 


I Bot sono già al sicuro, «congelarli» è tecnicamente 
impossibile, afferma il vicedirettore generale della 
Banca d’Italia Antonio Fazio. Come dire che non c’è ' 
bisogno che Andreotti si affanni a rassicurare gli 
elettori dallo spettro del consolidamento del debito. 
Gli industriali intanto ripropongono la loro ricetta " 
per raddrizzare i conti pubblici: supermanovre fatte 
di tagli a pensioni e stipendi. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Italiani state calmi, 
i vostri Bot non corrono alcun ; 
pericolo e nessuno potrà met- 
terveli in freezer, congelarli, al¬ 
lungare la loro scadenza. A 
scendere in campo con deci¬ 
sione contro le voci di consoli- ’ 
damento del debito pubblico è 
la Banca d'Italia, con il suo vi¬ 
ce direttore generale Antonio ' 
Fazio: «Mercati ben organizzati ' 
accrescono la stabilità com¬ 
plessiva dei sistemi finanziari c 
trasformano i rapporti bilatera¬ 
li, tra acquirente cd emittente 
dei titoli, in rapporti mulUlatc- ' 
rali: rendono l'ojjntualc eser,-. 
cizio della sovranità da parte 
deU'emittente praticamente 
imp^ibile». • - - 

Dietro il linguaggio criptico. ' 
il messaggio è cfiiarìsslmo; il 
rcongelamento» dei titoli di ■ 
Stalo è tecnicamente, oggetti¬ 
vamente, una strada resa im- . 
praticabile dallo sviluppo dei 
mercati finanziari, dalle nuove 
tecnologie telematiche che or¬ 
mai permettono di scambiare 
con tranquillità quasi ' 7mila 
miliardi al mese di titoli già . 
emessi. Anzi, il futuro porterà 
innovazioni tali da rendere 
sempre più commerciabili ed 
appetibili Bot. Cct, Btp (per i 


quali è alle viste un mercato 
dei futures). Secondo la Banca 
d'Italia, dunque, il problema 
non si pone nemmeno, nessun , 
ministro del Tesoro - ammes- ' 
so che lo voglia c che nc abbia ' 
la forza - potrebbe condurre in 
porto un'operazione di finan¬ 
za straordinaria di questo tipo. 

A sentire le parole di Fazio, 
viene insomma da pensare 
che questa forma di investi¬ 
mento e risparmio cui ricorro¬ 
no imprese e famiglie si difen¬ 
de da sola dai rischi di <onge- 
lamcnto*. senza avere bisogno 
dello scudo De. Vedremo se 
l'ammonimento del vice diret¬ 
tore di via Nazionale servirà 
anche da deterrente nei con¬ 
fonti di altre operazioni, come 
quella dello scambio tra i Bot e 
le azioni degli enti pubbiici da 
privatizzare proposta dal mini¬ 
stro del bilancio Pomicino. •• 

Lo stop di Bankitaiia alle ri¬ 
correnti Ipotesi di consolida¬ 
mento del debito pubblico ha 
comunque una motivazione 
più immediata: ogni mese il 
Tesoro si presenta a risparmia- ■ 
ton ed operatori chiedendo in 
prestito migliala di miliardi in 
cambio di titoli. Un indeboli¬ 
mento della domanda avrebbe 



Paolo Cirino Pomicino e Guido Carli 


l'effetto di spingere in alto i lo¬ 
ro rendimenti, andando ad ag¬ 
gravare ancora di più la spesa 
per interessi dello Stalo e le 
condizioni della Finanza pub¬ 
blica. Un motivo concreto, e 
molto poco propagandistico, 
per lanciare messaggi rassicu- 
rantì. 

‘ Per pagare gli interessi sul 
debito, lo scorso anno il Teso¬ 
ro ha infatti sborsato MSmila 
miliardi, cifra che nel 1992 ■ 
sfonderà il tetto dei ISOmila. 
Tenere bassa questa spesa è 
una delle condizioni per ndur- 
re il rapporto debito pubblico- 
prodotto interno lordo, attual¬ 
mente superiore al 100%, an¬ 
che perché di que.sto passo si 
rischia grosso: nel duemila, co¬ 
me afferma l'ultimo rapporto 


di Promcicia, l'Italia balzerà al 
secondo posto in Europa (die- • 
tro alla Germania) come prò- ■ 
dotto interno lordo, ma la gran 
parie della crescila ccono.mica . 
potrebbe e.ssere.viillicata dal 
dissesto della finanza pubbli»- 

cù. A ‘ 

1 vincoli imposti dagli accor- ’ 
di suM'unionc' monetarie ed ; 
economica europea firmati a ’ 
Maastncht, inoltre, impongono 
una drastica riduzione dei de- , 
bito; nel '96 dovrebbe scende- * 
re al 60% del pii, stando alla 
lederà del irattalo. Per alcuni 
osservatori, tuttavia, all'Italia si - 
chiederà di mostrare buona ’ 
volontà, .se non altro inverten¬ 
do senza indecisioni la ten¬ 
denza attuale. Secondo i cal- . 
coli deH'associazione degli in- 


du.striali lombardi, per ricon¬ 
durre li rapporto debito-pii al¬ 
meno al 90'% in quattro anni 
servirebbe una manovra di ' 
àSOmilamiliardi. ■ 

Una cura drastica, dunque, ' 
fatta di manovre (non fasulle) 
di oltre lOOmila miliardi Fan- , 
no. Come fare^ Gli imprendilo- ] 
ri hanno una loro ricetla, la ha " 
ricapitolata ieri il direttore del 
centro studi della Confindu- 
stria Stefano Micossi, propno ' 
in occasione della presenta- , 
zione del rapporto Promelcia; ' 
«L'annuncio che “la festa è fini¬ 
ta" nel settore publico è l'unica ’’ 
■strada percombile per il nsa- ' 
namenlo dei conti dello Stalo», 
ha dotto MicossI, bocciando - 
ogni iprotcsi dì nuove ta-sse 5 
(«una via meno efficiente c più " 
costosa»). ^ —■ 

Il conto della crisi la Confin- ; 
duslria lo presenta a chi negli '■ 
ultimi anni ha ottenuto «straor- : 
dinari miglioramenti», in prati- , 
ca agli statali per i quali Micos- 
SI toma a propone, nel trien- ■ 
nio '93-'95, il blocco delle retri¬ 
buzioni. Questo, unito alla sta¬ 
bilizzazione, dei salari reali, al 
contenimento delle pensioni c 
al mantonìmento della pres¬ 
sione fiscale al livelli attuali 
consentirebbe , già - dall'anno - 
prossimo di riportare l'inflazio- , 
nc al 2.6%, c di ridurre il deficit 
dello Stato al 3% del prodotto - 
interno lordo (attualmente è al 
10%), Una cosa comunque è : 
chiara anche per la Confindu- ' 
stria: i conti pubbiici ora come 
ora vanno a rotoli. E per giunta , 
Carli ha anche sbagliato per 
diletto nel valutare il «buco» di ^ 
bilancio; non sarà di SOmila ' 
miliardi, ma almeno di 45mila. . 


Fisco, entrate in aesdta «elettorale » 


H ROMA L'imminenza delle 
elezioni ha messo tutti sotto 
pressione nei palazzi del pote¬ 
re. quasi a smentire la voce co¬ 
mune SUI dipendenti pubblici 
inclini a batter la fiacca. Il re¬ 
cord dcll'iper attività pre-elel- 
toralc spetta allo staff del mini¬ 
stro delle Finanze on. Rino 
Formica. Il vìa alla corsa verso 
il 5 aprile fu dato con la ormai 
famosa lettera personale del- 
l'onorcvolc socialLsta ai contri¬ 
buenti, in cui si dava notizia su 
come e quando avrebbero ri-, 
cevuto i nmbonsi fiscali che 
spettavan loro. Da allora c'è 


stato un progressivo bombar¬ 
damento di comunicati, note, 
commenti del ministro, notizie 
ufficiose; sempre più intenso 
man mano che ci si avvicinava 
alla data fatidica del voto. Le 
agenzie di stampa stanno rice¬ 
vendo valanghe di dati, note 
sui registratori di cassa e cosi 
via, mentre all'Eur nell'impo¬ 
nente edificio del ministero 
delle tasse si racconta che le 
luci rimangono accese fino a 
tardi. II sospetto che le statisti¬ 
che fiscali siano utilizzate per 
la propaganda elettorale del 


ministro Formica, serpeggia tra 
gli osservatori. Lo stillicidio dei - 
fax è sincronizzalo sul conto ' 
alla rovescia verso le elezioni; 
per (^gi è annunciato un co¬ 
municato che dovrebbe appa- - 
rire sui giornali di domani, pro¬ 
pno il giorno del voto, natural¬ 
mente con l'immancabile • 
commento del ministro candi¬ 
dato. - , ' • 

Una «verve» confermata dal 
bilancio delle entrate fiscali ; 
nel primo bimestre dell'anno. - 
Giovedì un consuntivo -provvi¬ 
sorio» dava gli incassi in cresci¬ 


ta del 16,5% a febbraio rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
scorso: 3,500 miliardi in più. 
Ieri, un comunicalo fxjrtava 
l'incremento al 23,9 percento. ' 
Da 20.993 miliardi '91 ai 2Gml- 
la dì oggi. In una notte, duemi¬ 
la miliardi in più. Incredibile. «I ' 
primi dati erano roba vecchia 
riciclata non da noi» si difende 
il ministero, «quelli ufficiali so- . 
no gli ultimi». Eccoli. In feb¬ 
braio la crc.scila è di 5mila mi- ' 
liareli, nel bimestre le entrate ; 
hanno raggiunto i 57.884 mi- ' 
liardì (+12%).'Un «boom» 


piuttosto gonfialo dalle tasse 
automobilistiche (mille miliar¬ 
di) che nel '91 slittarono a 
marzo. Confermato l'apporto 
delle buste paga dei dipenden¬ 
ti (Irpel, + 10'%) mentre l'iva, 
sempre nel bimestre, al netto . 
cala dcll'l 1.3%. Questo il com¬ 
mento di Giorgio Macciotta 
(Pds): «Una gestione dissen¬ 
nata» quella di Formica alle Fi¬ 
nanze, «e indecente sugli anti¬ 
cipati risultati sulle entrate di ’ 
febbraio perché si nasconde lo 
slittamento a maizo dell'anno 
scorso del pagamento dei bolli 
auto».-. ^ ' 


- Il successo della «nuova nata» non basta alla Fiat, straniere sempre fortissime 

Auto: il mercato italiano crcsce ancora 
Parte forte la «500», ecolo^che a ruba 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


H TORINO. Hanno ormai la 
marmitta catalitica oltre un ter¬ 
zo delle nuove automobili ‘ 
consonate • e ben quattro ’ 
quinti di quelle prenotate da 
clienti in Italia. E la notizia più ' 
importante che si ricava dai 
dati sui mercato delle quattro 
ruote nel mese di marzo. Vuol 
dire che tra gli automobilisti < 
Italiani si afferma finalmente ' 
una coscienza ecologica? La 
verità sembra assai più banale. ' 
È noto che dall'inizio del pro,s- 
simo anno, per legge, tutto le 
automobili nuove dovranno 
essere catalizzale, e poiché ’ 
questo farà crollare i prezzi ' 
dell'usato non ecologico, molti 
SI premuniscono. Ma soprat¬ 
tutto sembra giocare il dcside- 
no di continuare a circolare 
anche nei periodi di limitazio¬ 
ne del traffico; nelle città sog¬ 
gette al rischio delle larghe al¬ 
terne le vendite di vetture ccc>- 
logiche sfiorano il lOO'IS. - 


Per il resto, il bollettino men¬ 
sile diffuso ieri dall'Anfia e dal- 
rUnrae non contiene grosse 
novità, ma solo conferme; 
continua ad andare moderata¬ 
mente bene il mercato italiano 
dcH'auto, mentre continuano 
ad andare maluccio le marche 
nazionali, cioè il gruppo Fiat. 
In marzo si .sono vendute 
239.696 automobili, 4.332 in 
più del comspondente mese 
del 1991, con un incremento 
dcll'l,84%, che fa seguito a 
quello del 4,06% registrato in 
febbraio. È vero che un anno 
fa c'era la guerra del Golfo che 
deprimeva la congiuntura. Ma 
è anche vero che que.st'anno 
molti automobilisti devono 
spendere somme decisamente 
superiori per acquistare vetture 
ecologiche. - L'orientamento 
positivo della domanda .sem¬ 
bra insomma reale. > 

Il mercato italiano si confer¬ 


ma inoltre più stabile di quelli 
esteri. Le vendile complessive 
in Europa sono diminuite in 
marzo deiri,6%. con llessioni 
sempre accentuate in Gran 
Bretagna (- 14,1%) e in Ger¬ 
mania (- 4,7%) dove si é esau- 
nlo l'effetto rìunificazionc, 
mentre si registra una sostan¬ 
ziale sta.si in Francia ( + 0.5'%) 
e .solo la Spagna fa registrare 
un sorprendente boom ( + 
35,7%). 

E veniamo aH'esame detta¬ 
gliato dei dati. La nuova Cin¬ 
quecento «polacca» sta otte¬ 
nendo un lusinghiero succcs- 
•so. ne sono vendute oltre 
10.000 in soli dieci giorni (la 
commercializzazione della 
vetturetta è iniziata il 20 mar¬ 
zo) e ci sono già 20.000 ordini 
giacenti. Nel frattempo sono 
stati accumulati 7.000 ordini 
per la nuova «Alfa 155». Ma 
contemporaneamente sono 
crollate le vendite della «Uno»; 
in marzo nc sono stale conse¬ 
gnate 31.800, contro le 35.836 


di un anno fa, e nei primi tre 
mesi dell'anno ne sono stale 
vendute poco più di 90.000, ' 
contro le 106.000 del corri¬ 
spondente perìodo '91. E a 
partire da marzo sono crollale 
pure le vendile della «Tipo»: 
9.015 vetture consegnate con¬ 
tro 13.611 del marzo'91. V 
La Fiat può consolarsi con ta 
tenuta della «Panda» (18.686 
vendute contro le 16.469 del¬ 
l’anno scorso), che toma al 
secondo posto tra i modelli 
venduti in Italia rìsorpassando 
di poche unità la Ford «Ficsta», 
ma intanto la «Temvwa» è usci¬ 
ta dalla classifica delle 10 auto 
più vendute. Cosi la quota di 
mercato delle marche nazio¬ 
nali rìsale di poco, dal 43,36% 
di febbraio al 44,30 di marzo, 
Ma é un recupero apparente. 
Se si fa il confronto mese per 
mese tra un anno e l'altro, si 
vede come II gruppo Fiat sia 
costantemente sotto del 4,2- 
4,3%, mentre qualche mese fa 
era riuscito a ridurre la flessio¬ 


ne attorno al 3 percento. 

Alle quasi 8.000 automobili 
vendute complessivamente in 
meno dalla Fiat nel mese di 
marzo si contrappongono le 
12.000 vetture in più delle case ' 
straniere. La parte del Icone la 
fanno come sempre la Ford 
( 12,26% del mercato italiano). 
la Volkswagen (8.94'%). la Re¬ 
nault (8,15%). In progrcs-so di 
vendile sono Ford, Volkswa¬ 
gen. Opel. Audi, Bmw, Citroen, 
Volvo e le nove case giappo¬ 
nesi. Soltanto Peugeot. Merce¬ 
des, Renault e Seal hanno ac¬ 
cusato in marzo lievi flessioni 
di quota. E che il mercato ila- ' 
liano sìa diventato una manna . 
per I produttori d'oltr'Alpc è 
confermalo dal (alto che sono 
saliti a 50 i soci dcirUmae, l'U¬ 
nione distributori dì aulovcico- ' 
li siranien. Nuovo presidente 
dell'associazione è stalo eletto 
Walter Walcher, amministrato¬ 
re delegalo della Porsche Ita¬ 
lia. 



La nuova Fiat 500 


La top ten 


1) FIAT UNO 

2) FIAT PANDA . 

3) FORDFIESTA i 

4) RENAULT CLIO 

5) AUTOBIANCHIY10 ' 

6) VOLKSWAGEN POLO 

7) FIAT CINQUECENTO 

8) FORDESCORT - , ' 

9) FIAT TIPO -- 

10) PEUGEOT 106 


MARZ01992 MARZ01991 

31.800 1 35.836 

18.686 ■ 16.469 

18.655 ■' 18.496 

13.146 »■- 12.734 

10.625' 11.574 

10.538; 

10.014' 

S.246 "• 

9.015 ■■ 13.611 

' 6.340 •• 


Sono nprese ieri pomeriggio in Banca d'Italia (nella loto il 
Governatore Ciampi ) le trattabve per il nnnovo del contratto 
di lavoro dei 9.400 dipendenti dell'istituto. A battare con la 
delegazione della banca, assiemo ai rappresentanti azien- ) 
dall di Cgil e Cisl ci sono i sindacati di categoria Fisac, Fiba e ^ 
Uib e alcuni segretari confederali. Il coordinamento azien¬ 
dale della Uib è stato di fatto «sconfessato» e non è presente 
all'incontro cosi come il sindacalo autonomo Fabi che. non !' 
avendo sospeso gli iciopen proclamati, non è stato convo- ' 
calo al tavolo di iratlaliva. La Fabi e l'altro .sindacato aulono- , 
mo Snalbi-Confsal per contestare l'intervento delle confede¬ 
razioni Cgil, Cisl, Uil avevano preannunciato per oggi pome- - 
nggio una manifestizione che è stata annullata perché - 
hanno detto gli stesi i sindacati autonomi - «lo spiegamento 
di forze dell'ordine organizzato dalla banca centrale l'ha re¬ 
sa impossibile e inutile», in caso si firma.sse un'intesa. la Fabi ' 
ha già annunciato che presenterà un ncorso alla magistratu¬ 
ra oltrcaun inasprimentodelleazionidi lotta. - -, 


L’escudo entra li Portogallo ha chiesto l'am- 

npl mprrAnicmn missione dell'escudo al 

nei meccanismo meccanismo di cambio del¬ 
uì CamDIO lo Sme. Lo ha annunciato le-' 

/Iplln Cmp t* '' primo ministro portoghc- ' 

UCIIU jg Cavaco Silva. L'escudo 

fluttuerà per il momento nel- ' 
la banda larga del sistema 

(6%, unitamente a p»eta e sterlina) con una parità centrale ' 
di 180 per un'ecu e ili 87,7 per un marco. Il comitato mone- ' 
tano della Cee si riui lirà oggi per esaminare la nchiesta. Il n- 
tardo nell'ingresso nel meccanismo di cambio è dipeso dal- ' 
la elevata inflazione portoghese, che nell'ottobre 1990 era 
parian4,4,macheiifebbraioèscesaal 10,2%. ■ 

’ ' V*'’. ' 

Maserati: ' Mentre prosegue il presidio 

biocche .ad oltranza dei dipendenti 

UIUCMIC ■ bloccare le macchine in ' 

commesse . uscita dallo stabilimento, * 

di mntnri giunge notizia, da fonti .sin- " 

Ul muuin ' dacali, che la Maserati ha ' 

OÌaODOneSÌ deciso di bloccare le com- '’ 

messe relative alle partite di 

moton Dahiatsu, utilizzate per il montaggio dei modelli co- ‘ 
strutti nella fabbnea i li De Tomaso. «Da ciò si deduce - ha di¬ 
chiarato il segretano della Fiom-Cgil di Milano, Augusto ' 
Rocchi - che è la Fiat che decide. Anche se è l'azionista di 
minoranza, è il grupi>o torinese che vuole chiudere Io stabi¬ 
limento di Lambiate, coprendosi dietro De Tomaso e impe¬ 
dendo cosi ad altri industriali, anche csten eventualmente 
intcrcssau, di rilevare o di aprire collaborazioni con b Masc- . 
rali». Una posizione questo che è stala però smentìUi da un 
portavoce della casa automobilistica torinese. 


AifaAvio « Bmw-Rolls Royce ed Alfa- | 

pruuurrd muiun , ^g^ei? All'ipotesi stanno la- 
36f6Ì con ' ■ vorando i respomabili. dei - 

Onlle Pmii*p7 ^ due gnjppk-iComjKtl sorioin" 
nulla nujrLVr corso con Alenia», hanno ' 

conleimaio i portavoce del- 
la joim venture anglo-tede- ^ 
sca. Il grupixi aeronautico dell'lri controlla 11 77,5% di Alfa 
Avio (l'altro 22,5% è deU'Alilalia). In un primo momento, • 
Bmw-Rolls Royce aveva ajjerto trattative con la Dasa (grup¬ 
po Daimler), poi lallite. In ballo è la produzione in serie a . 
partire dal 1986 dì un nuovo motore per aerei regionali can- ■ 
didato ad essere scelto per il nuovo velìvolo da 80-100 posti 
messo in cantiere da Dasa-Aerospatìale-Alenia. - i—— 


Concordato La Sasea sta trattando con le | 

3l Cin nor ronfn banche creditrici italiane 
LCIIW esiere per pro|Xjrre 

faliimOntO loro un concordato, possi- ; 

nor Ila bilmente fuori dalle aule giu- . 

|nci la .nasica diziarie, impegnandosi a pa- , 

‘ ' ' ' gare al 50% il debito com- ' 

’ plessivo, che ammonta a cir¬ 
ca 500 milioni di frairchi svizzeri, di cui circa 120 perobbli- : 
gazioni collocate sul mercato. La proposta é stata illustrata . 
ieri, nel corso dì una conterenza stampa, da Fiorio Fiorini, ■. 
che ha spiegato le difficoltà in cui sì dibatte to sua holding gl- - 
nevrina soprattutto a causa delle perdite derivanti dall'ope¬ 
razione Mgm e con il congelamento dei crediti nello Yemen, 
paese al quale fornisce il 60% del fabbisogno agroalimenta- 
re, in seguilo alto guerra del Collo. A queste si sommano co- , 
munque le perdite realizzate in Italia in particolare nel setto- , 
re televisivo (Odeon c Tv7) e assicurativo. "Il concordato - 
ha dichiarato Fiomi - sarebbe to strada migliore anche per 
loro, perchè in caso di fallimento il curatore fallimentare im-, 
piegherebbe 18 mesi solo per capire cos'è to Sasea, figurto- ; 
moci per recuperarci crediti e distribuirli». ■. ,, 


.FRANCOBRIZZO 

De Benedetti esce da Cenis 

Messo in vendita il 3,3% 
della compagnia, quasi : 
una staffetta con Agnelli 


M MILANO. Basta con la fi¬ 
nanza. L'avvenire è dell'indu¬ 
stria. parola di Carlo De Bene- - 
detti. A quattro anni esatti dal- ; 
la fine dell'avventura in Belgio « 
(molti ricorderanno il clamo- '■ 
re del suo assalto alla ISociété 
Générale de Belgique) il pre-, 
sidente della Olivetti dà l'ad- ^. 
dio anche alla Compagnie Fi- ■ 
nancière de Suez, la grande fi¬ 
nanziaria francese dall.t quale 
era partito il suo progetto di " 
internazionalizzazione • ■ 

La quota che De Benedetti 
possiede nella Suez, pari oggi - 
al 3,3% del capitale (che fa di ' 
lui uno dei primissimi azioni- 
sti del gigante parigino) è in 
vendita. Lo ha annunciato Mi¬ 
chel Cicurel, fresco direttore ' 
generale di Cerus, il braccio 
armato del gruppo in Francia. 

È davvero la fine di un ciclo. 
L'acquisto di una quota di ~ 
Suez e l'ingresso nel consiglio • 
di amministrazione erano sta¬ 


te viste da De Benedetti, all'i¬ 
nizio dell'88. come to grande 
consacrazione intemaziona¬ 
le. Foi è venuto lo scontro prò- ! 
prie con la Suez attorno alto ' 
Sgb, e tanti progetti sono an¬ 
dati in fumo. Oggi De Bene- ' 
detti annuncia di voler vende- ' 
reperconcentrarelesueforze ' 
attorno alto Vaieo e alla com¬ 
ponentistica auto. Sarà un ca¬ 
so, ma quest'annuncio arriva 
all'indomani .. dell'ingresso 
nella Suez, attraverso il 2,3% 
posseduto da Exor. del gruft- 
poAgnelli. 


Ai lettori 

Oggi, per assoluta man¬ 
canza di spazio, to pagi-. 
na della Borsa non viene 
pubblicata. Ce ne scusia- ' 
mo con i lettori. ►> , • 
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Ferrovie 

Da maggio 
Intercity 
più cari 


■■ ROMA. L’Ente Fs ha chie¬ 
sto al governo un aumento del 
15% delle tariffe, secondo le 
indicazioni del contratto di 
programma; ma c'è anche 
una legge che prevedeva dal 
'90 scatti del 15 per centro 
l’anno come contributo all’o¬ 
biettivo del pareggio tra costi 
e ricavi nell’esercizio entro il 
’97. Almeno per i supplementi 
Intercity l’aumento scatterà 
dal primo maggio, come ha 
detto il dirigente della divisio¬ 
ne passeggeri delle Fs Franco 
Grandi, che ha pure fornito le 
cifre sulla crescila del traffico 
ferroviario nei primi due mesi 
di quest’anno ( -•- 10 %). t rica¬ 
vi sono aumentati del 30%, so¬ 
prattutto per il rincaro di fine 
'91, sia per la lotta ai «porto- 
ghesi-. Si sa che i nostri treni 
sono quel che sono, per cui 
l’Ente afferma di essersi posto 
un obiettivo •immediato» defi¬ 
nito «strategico»; qualità del 
servizio, sicurezza della circo¬ 
lazione. puntualità dei convo¬ 
gli. ■■■■.-• 

• Intanto, nel settore della 
navigazione è in vista la ri¬ 
strutturazione dei traghetti Fs 
di Civitavecchia e di Messina. 
Il 9 aprile i sindacati confede¬ 
rali e autonomi dei trasporti 
presenteranno all’Ente un lo¬ 
ro piano, nel quale si ammet¬ 
tono tagli al personale attra¬ 
verso gli opportuni ammortiz¬ 
zatori sociali, pur di raii^iun- 
gcre il pareggio di bilancio nel 
1996. Nuova organizzazione 
del lavoro e nuovi orari per i 
dipendenti, offerta di ’ nuovi 
servizi, incrementi della pro¬ 
duttività, strategia di alleanze 
con partner pubblici e privati: 
questa la ricetta dei sindacati 
per far uscire la navigtizione 
Fs dai suoi guai. » ■ / ■■ ■ 


Gli industriali respingono subito 
la sanatoria .sulla scala mobile 
prapostà dai metalmeccanici 
«È contro Tintesa del 10 dicembre» 


Pesante replica di CgO-Gisl-Uil 
«È un’occasione da non far cadere, 
dovete essere più realisti » 

Ma anche il ministro si allinea 


Gli industriali bocciano senza mezzi termini la pro¬ 
posta di «accordo-ponte» sulla scala mobile lanciata ' 
dai sindacati metalmeccanici. Cipolletta: «Contrad¬ 
dice l’accordo del 10 dicembre, e va bloccata anche 
la contrattazione aziendale». Replica infuocata delle 
tre confederazioni, mentre la minoranza Cgil è sem¬ 
pre più critica. E in serata, il ministro Pomicino si al¬ 
linea con Confindustria. 


ROBERTO QIOVANNINI 


H ROMA Come prevedibile, 
Confindustria ha bocciato sen¬ 
za troppi complimenti la pro¬ 
posta di «accordo-ponte» sulla 
contingenza del '92 lanciata 
dai sindacati metalmeccanici. 
Attenendosi alla «solita» inter¬ 
pretazione dell’intesa a tre del 
10 dicembre, gli industriali ri¬ 
petono che la vecchia scala 
mobile è finita, c che per que¬ 
st’anno non ci saranno scatti o 
«sanatorie». Infuocata la repli¬ 
ca dei leader sindacali, mentre 
la minoranza Cgil continua ad 
accusare la «proposta metal¬ 
meccanici» di contenere un 
implicito abbandono della 
scala mobile. Bocciatura, infi¬ 
ne. anche dal ministro del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino: «l’ac¬ 
cordo di dicembre - si legge in 
una nota - ora già un accordo 
ponte, e va sostituito solo con 


un accordo definitivo». - 
Fiom-Fim-Uilm chiedono 
un’intesa, senza effetti sulla ri¬ 
presa della maxitrattativa a 
giugno, por recuperare il pote¬ 
re d’acquisto perduto per l’as¬ 
senza di una scala mobile. Del 
. resto, dicono i sindacati, gli au-. 
menti salariali previsti nei con¬ 
tratti nazionali del '90-91 si ba¬ 
savano ' suircslstenza di un 
meccanismo . automatico . di , 
protezione • ■ daH’inflazione. ' 
Una tutela che - anche transi¬ 
toriamente - va ripristinata. La 
. replica di Confindustria è affi¬ 
data al direttore generale Inno¬ 
cenzo Cipolletta: «È una pro¬ 
posta che contraddice la carta 
che firmammo il 10 dicembre 
scorso, quel protocollo non : 
castìtuiva una .semplice so¬ 
spensione del confronto». L’in¬ 
tesa. dice, serviva a contenere 


Farà il Gsm assieme a Ericsson : 

: commesse a Est 
ne in Eurooa 


QILDO CAMPBSATO 


■■ ROMA. Nuovo colpo del- 
ritaltel nei paesi dell’Est. La 
società del gruppo Iri-Stet ha 
firmato due contratti per la 
fornitura di centrali di com¬ 
mutazione alia Russia e di 
apparati di trasmissione al¬ 
l’Ungheria. • Le •' commesse 
hanno un valore di 40 miliar¬ 
di di lire, il contratto russo 
prevede la fornitura di cen¬ 
trali Ut In 8 città asiatiche per 
complessive -100.000 linee; 
quello ungherese riguarda 
tra l’altro sistemi numerici di 
trasmissione tOptimux. 'un 
apparato per la gestione di 
flussi informativi a 140 Mblt/s 
(2.000canali telefonici). ■’ 

«Con questi contratti - ha 
sottolineato l’amministratore 
delegato Salvatore Bandi - 
ritaltel diventa il principale 
fornitore di sistemi di trasmis¬ 
sione numerici su portante fi- 
<- sico in Ungheria mentre en¬ 
trano nella fase operativaie 
attività avviale in Russia lo 
scorso anno. Si tratta di 
un’ulteriore passo avanti nei- 
l’intcmazionalizzazione del¬ 
l’azienda». 

Più che ai mercati intema¬ 
zionali, comunque, le più im¬ 
mediate attenzioni dell’ltallel 
vanno al mercato interno, ed 


in particolare al business del 
■ cosiddetto Csm, il c-'llulare 
europeo che presto divente- 
rà realtà. Dal primo ottobre, 
infatti, il telefonino protatile 
’! della Sip protrebbe varcare le 
i frontiere ed essere utilizzalo 
' senz aproblemi in una venti- 
vna di paesi d’Europa. £ un 
j. business da almeno 1.000 
~ miliardi di lire in quattro an¬ 
ni. Tutti soldi già previsti nei 
1 piani della Sip che dovrà di- 
: stribuire le commesse tra i 
'. vari pretendenti. Tra essi, in 
i prima fila, è ritaltel, forte del- 
: l’alleanza tecnologica con gli 
H svedesi di Ericsson. 

Ufficialmente la Sip non si 
: esprime. Anzi, evita persino 
. di prendere impegni sui tem¬ 
pi di decollo del Gsm anche 
. ; se ramministratore delegato 
. ' Vito Gamberale ha fatto in- 
' i tendere che ottobre potreb- 
be proprio essere il mese 
; : buono. In realtà, i . giochi 
, sembrano già in gran parte 
decisi. Michele Giannotta, 
' presidente di Italtel, si è fatto 
: . sfuggire l’indiscrezione che 
l’accopiata Italtel-Ericsson 
sta lavorando per mettersi in 
saccoccia la commessa. In 
- precedenza erano stati avvia¬ 
ti contatti con i francesi di Al¬ 
catel che non .sono però an¬ 


dati a buon line. È noto che il 
presidente dell'lri Franco No¬ 
bili non perde occasione di 
rinfacciare alla Fiat la vendita 
ai francesi di Telettra, consi¬ 
derati quasi degii intrusi in 
casa. Una ruggine di fresca 
data che non favorisce certo 
gli accordi tra il gruppo Iri e 
PAIcatel. 

Da parte sua, Ericsson ha 
fatto sapere di non pretende¬ 
re alcuna «esclusiva» nelle 
commesse Sip: «A quanto 
sappiamo II progetto coin¬ 
volge altre aziende operanti 
in Italia». Al gruppo scedese, 
comunque, ostentano tran- 

3 uiUità: «Siamo leader mon- 
iali nel sistema cellulare, la 
no.stra tecnologia è la più 
avanzata e potente: su 14 si- 
• sterni G.sm d’Europa, 11 sono 
nostri». È probabile che si ar¬ 
rivi ad una .soluzione sul tipo 
del radiomobile a 900 me¬ 
gahertz. Ericsson, che ha la 
tecnologia del sistema, forni¬ 
rà le grosse centrali di com¬ 
mutazione; Italtel si occupe¬ 
rà delle stazioni radiò di ba¬ 
se, delle celle, della posa del¬ 
le antenne. Anche gli altri 
gruppi, comunque, non sa¬ 
ranno dimenticati per evitare 
di creare troppo malumore 
in giro. In passato questa for¬ 
mula ha funzionato benissi¬ 
mo. . > ■. . '.• ■ ■ 



. Innocenzo Cipolletta 


di 2 punti la crescita del costo 
del lavoro nel '92 (e lo stesso 
Pomicino chiari che un punto 
derivava dalla modifica della 
scala mobile). Non si può poi 
parlare di perdila del potere 
d’acquisto, «perchè da un lato 
l’inflazione è calala, c dall’al- 
Iro ci sono gli incrementi sala¬ 
riali pattuiti dalle singole cale- . 
gorie che sono ben superiori ; 
all’inflazione». Non basta: per ' 
Cipolletta è indispensabile il , 
blocco della contrattazione ■ 
aziendale. «Se abbiamo firma¬ 
to un protocollo per almeno 
rallentare la dinamica del co¬ 
sto del lavoro - afferma - non i 
possiamo certo sostituire un’e¬ 
ventuale riduzione con un al¬ 
tro e diverso fattore di aumen¬ 
to». Infine, si esprìme fiducia - 
(chissà su che basi) sulla pos- 
sibilità di un accordo tra le par¬ 
ti sociali a giugno. Stesso «no» ; ; 
anche da Agostino Paci, presi¬ 
dente dell’lnlersind. . 

Risposta infuocala dai lea¬ 
der sindacali. «Cipolletta-dice ' 
il numero due della CisI Raf¬ 
faele Moresc - non può traslor-. 
mare i suoi desideri in realtà. » 
L’accordo del 10 dicembre ( 
prevede per il '92 un nuovo si- ; 
sterna di indicizzazione. Inol- ’ 
tre, è evidente che le retribu¬ 
zioni dei lavoratori che hanno 
rinnovalo i contratti in assenza , 
di scala mobile avrebbero una ' 


perdita del potere di acquisto 
che varia a seconda della cate¬ 
goria. Ora la strada da percor¬ 
rere è quella indicata dai me¬ 
talmeccanici, Pier poi dedicarsi 
alla riforma della contrattazio¬ 
ne e della struttura salariale». 
«La Confindustria continua il 
suo fuoco di sbarramento sen¬ 
za lasciare la minima opportu¬ 
nità al confronto di merito nei 
riguardi di ogni proposta che 
viene annunciala - afferma il 
leader Uil Pietro Larizza - la 
proposta dei metalmeccanici 6 
un’opportunità che non va la¬ 
sciata cadere». Anche Fiom- 
Fim-Uilm attaccano Cipolletta, 
ribadiscono il senso della loro 
proposta, invitano gli indu¬ 
striali a un maggiore realismo, 
e dicono che non è accettabile 
il tentativo di eliminare insie¬ 
me scala mobile e contratta¬ 
zione aziendale. ■ 

In casa Cgil. da registrare il 
commento quasi sconsolalo di 
Ottaviano Del Turco, numero 
due di Corso d’Italia; «era pre¬ 
vedibile e scontalo. Ma non mi 
preoccupa tanto la reazione 
della Confindustria. quanto il 
fatto che il sindacato tutto as¬ 
sieme non ne tragga una ele¬ 
mentare lezione: ogni propo¬ 
sta, anche quella animata dal 
migliore buon senso, che si svi¬ 
luppi fuori dal contesto unita¬ 
rio è destinata a diventare un 


bersaglio per i dirigenti degli 

• industriali privati. Giocano con 
le nostre contraddizioni come 
il gatto con il topo, e speriamo 

' che l’ennesimo no serva alme¬ 
no a qualcosa». : ■ .. ,, 

sv Intanto, è sempre vivacissi- 
‘ ma la polemica della minoran- 
za di «Es.serc Sindacato» contro 
la proposta dei meccanici. «È 
J un .segno della piega negativa 
( che prendono le vicende sln- 
dacali - commenta Giorgio 
;; Cremaschi, della Fiom - se 
non si prone freno alla deriva 
moderata che governo e pa- 
' dronato vogliono imporre al 
paese. Non solo è una propo- 
. : sta sbagliata, perché rischia di I 
compromettere contrattazione 
’ c scala mobile, ma anche per- 

■ ché è un segnale di rassegna- 
' zione verso la prosprettiva che 

, pensa Confindustria: un siste¬ 
ma di relazioni sindacali cen- 
tralizzato e basalo sulla con- 

■ trattazione annuale del salario, 

? Ora è più che mai nece.ssaria 
*, una legge che ripristini la .scala 
' mobile». E mentre la Cgil in 
; una circolare inviata alle varie 

slrulture spiega la pras.si da se¬ 
guire prer preparare l’avvio del- 

• le cause per il rccuprcro dello 
scatto di maggio, intanto se- 

' condo alcune stime il congela- 
L mento della scala mobile nel 
:*i '92 <ostcrà» 366mila lire. 


Anche Scoweroft forniva pareri a pageumento 


Kis^ig^àUa Banca dd Lavoro 


Legame a doppio filo tra Bnl ed Henry fOssinger. L’i¬ 
stituto di credito era cliente della Kissinger A^ocia- 
tes e l’ex segretario di Stato sedeva nell’Intemational 
Advisoiy board di Bnl. SOmila dollari per r«annual 
meeting». Intanto il vicepresidente Associates, Brent 
Scoweroft, attuale consigliere della Casa Bianca per 
la sicurezza, forniva alla banca pareri a pagamento. 
Le rivelazioni di Gonzalez, i «no comment» della Bnl... 


aiUSEPPE P. MENNELLA 


■B ROMA La Bnl ' è stata ' 
cliente della Kissinger Associa- ; 
tes, la società di consulenza , 
dell’ex Segretario di Stato, frali ' 
1986 e il 1988. Poi dal primo : 
luglio del 1988 e fino alla pri- ' 
mavera del 1991 Henry Kissin¬ 
ger ha fatto parte dell’lntema- 
tional Advisoty Boaixl della : 
Banca nazionale del Lavoro. , 
Per questa pre.senza nell’orga- 
nlsmo intemazionale ■ della ; 
banca italiana che raccoglie ;.' 
personalità di lutto il mondo ' 
che si riuniscono una volta 
l'anno (annual meeting), K'is- 
singer percepiva 50 mila dolla¬ 
ri versali in Ire rate trimestrali. ■ 
Non sappiamo invece quanto 
costas.se alla Bnl cs.ser cliente > 
della società dell’ex Segretario 
di Stato statunitense. Lo abbia¬ 
mo chiesto alla banca ma ci è 
stalo opposto un rifiuto a qual¬ 


siasi commento e informazio- 
' ne. Dunque, Bnl c Kissinger 
, erano legati a filo doppio. Dal- 
l’Intemational Advisoiy Board 
; “ Kissinger si è dimesso nel mag- 
gio del 1991, tre mesi dop^o i 
: rinvìi a giudizio dei protagonsi- 
ti dello scandalo di Atlanta e 
. dopo che il Congresso ameri- 
, cano aveva teso noto il suo le¬ 
game con la banca italiana del 
Tesoro. Proprio in questi giorni 
- da oggi e lino a martedì - l’ex 
. Segretario di Stalo sarà a Mila¬ 
no per seguire e commentare i 
risultali elettorali e per piedne- 
re contatti per inserire finan¬ 
zieri americani nel processo di 
privatizzazione del pralrimonio 
pubblico italiano. 

Nel proitafoglio della Kissin¬ 
ger As^iatcs ci sono decine c 
decine di aziende c società di 
lutto il mondo: molte di queste 


hanno avuto rappjort d’affari 
r: con l’Irak. Lo ha rivelato da 
. Washington il deputato demo- 
: cratlco del Texas, Henry B. : 
Gonzalez,presidente - della ' 
commissione ■ per gli Affari ' 
« bancari della Camera del Rap-, 
presentanti che sta conducen- ; 
' ' do una tenace e contrastata in-1 
chiesta sul caso dei finanzia- ; 
mcntiairirakelargitidaH’agen- : 
zia Bnl di Atlanta sotto la dire- 
: zione di Christopher Peter Dro- , 
goul. Negli anni in cui l’isliluto ’ 
; di via Veneto si serviva dei 
. buoni e salati uffici di Kissin- 
. ger, nella società di consuien- ! 

za sledcvano Brent Scoweroft 1 
>'; in qualità di vico pres’idenle e 
-1 Lawrence S. Eagleburger con 
V la carica di direttore. Oggi • 
,. Scoweroft occupa < il posto 
L chiave di consigliere per la si- 
f ■ curezza del presidente George . 

■ Busii ed Eagleburger è vice Se- j 
' grelario di Stato, il numero due . 

di Baker. Entrambi, prima e 
dopo lo scandalo di Atlanta 
(esploso il 4 agosto del 1989) - 
: hanno svolto un’intensa attivi- ' 
là per favorire la concessione 
di prestiti all’lrak di Saddam . 
Hussein. ■■ 

Anche Scoweroft ha avuto 
contatti diretti con la Banca 
, nazionale del Lavoro. In un pc- 
' I nodo compreso tra il 1986 e il 

■ 1988, Scoweroft ha fornito tre ^ 
' pareri alla banca. Su quali ar- , 


; gementi? Per quale compen¬ 
so? Neppure a queste doman¬ 
de, rivolle alla Bnl. abbiamo 
1 avuto risposte. Chi può far luce 
.'sui rapporti tra la Bnl, Kissin- 
• ger, la sua società di consulen¬ 
za, Brent Scoweroft e Lawren- 
: ce S. Eagleburger, è la com¬ 
missione d’inchie.sia del Sena¬ 
to Italiano: ad essa l’istituto di 
credilo non può opporre i «no 
' comment» con i quali ha repli¬ 
cato alle domande del giorna¬ 
lista. Secondo quanto risulta a 
l'Unità già a suo tempo la com¬ 
missione presieduta dal sena- 
; lore Gianuario Carta aveva de- 
i ciso di richiedere alla Bnl l’in- 
> lero carteggio fier verificare il 
contenuto e gli argomenti del¬ 
la consulenza dello Studio Kis¬ 
singer. Sono arrivale queste 
carte negli uffici della commis¬ 
sione di Largo dei Chiavari? Il 
quesito ha una .sua rilevanza 
perchè a sua volta pone altri 
intcrtogativi inquietanti. Uno 
' su tutti; c se i misteriosi incur- 
; sori che nella notte Ira il 10 e 
ri! marzo rovistarono negli ar¬ 
chivi della commissione fosse¬ 
ro a caccia proprio delle carte 
di Brent t &:owcroft? Sicura- 
’ mente cercavano carte di 
estrema delicatezza come pro¬ 
va il fatto che il presidente Car¬ 
la ha chiesto ai servizi segreti 
italiani di indagare su quel 
■ blitz con sca.s.so. ., . ■ 





Silvio Berlusconi 


Scacco per , Berlusconi e Hachette 

Tv, la Qiiq 
è fallita 

Dopo 6 anni di tentativi, costati agli azionisti centi- . 
naia di miliardi, la Cinq è stata posta in liquidazione.' 

11 tribunale del commercio di Parigi ha concessi^ al- ) 
remittente di Hachette e Berlusconi di trasmettere | 
solo fino al 12 aprile. La sentenza, che qualifica co- ® 
me «disastrosa» la gestione della società, fa fallire i > 
piani europei della Fininvest e minaccia la stessa sò-1- 
iidità di Hachette. • ' - - . ” ' 

DARIOVENEOONI . 7 


tm MILANO La Cinq è fallita. Il 
tribunale del commercio oi Pa¬ 
rigi, dopo una camera di con¬ 
siglio durala 4 ore, ha deciso di 
mettere la società in liquida¬ 
zione. Dopo 6 anni di disixrn- 
diosi tentativi il sogno di Silvio 
Berlusconi di creare un’unica 
rete continentale di emittenti 
televisive unite dal fortunato 
logo di Canaio 5 tramonta. 
L’Europa televisiva è più diffici¬ 
le da percorrere delle praterie 
di casa nostra, -r- : r -’à 

1 vincoli posti dal governo 
francese all’attività della te levi-, 
sione commercialo - (vincoli ' 
nei palinsesti, nella raccolta c 
nella distribuzione della pub¬ 
blicità. r nella ' composizione 
dcU’azionariato) si sono vttrifi- ' 
cali troppo stretti. Silvio Berlu¬ 
sconi na resistito fino all.’ulti- 
mo. Fino aH’ultimo si è battuto 
per rlusclreà salvare rcitììtteri- 
te e contemporaneamente per 
riuscire a mettere lo mani sulla 
gestione, cosa che gli è stata 
negata fin dall’inizio per 6 an¬ 
ni. • -• "■ »! 

In questo sforzo ha trovato 
la .solidarietà dei dipendenti 
della Cinq, i quali ovviamente 
avrebbero fatto carte false pur 
di salvare il posto di lavoro. Ac¬ 
canto alla Fininvc.sl si è mo;!S.sa 
anche larga parte degli spetta¬ 
tori della Cinq, ai quali sem¬ 
brava naturalmente preferibile 
poter contare su un’alternativa 
in più per le serate televisive 
(anche se In rete non ha mai 
.sfondato in fatto di audienp ’). p 
" Contro il piano di salvatag¬ 
gio della Cinq. al contrario, si 
sono : schierate ' le '■ banche, 
preoccupale della crescita del¬ 
l’esposizione della società. E 
anche più contrari si sono mo-. 
strati i concorrenti, ansiosi di 
spartirsi la quota di raccolta 
pubblicitaria della catena sop¬ 
pressa. :<i;., 1 " 

Mentre ancora il tribunale 
era riunito, dopo aver a.scclta- 
to lo parti interessate (ma il 
rappresentante di Berlusconi 
non s’è neppure presentrto, 
considerando, chiuso l’argo¬ 
mento per quanto lo riguarda¬ 
va) nella sede dell'emittente i 
divoratori erano riuniti, in un 
clima di grande pessimismo. 1 


lavoratori hanno comunque " 
annunciato in tv che presente- 
: ranno appello. La promozione 
.. del ministro della cultura Jac- 
' ■ ques Lang, avversario dichia- •. 

; rato delle ambizioni, berlusco- . 
niane, a numero due del nuo- , 
vo governo francese, ha tolto ,> 
) ogni residua speranza, i v ’• rxy 
; ~ - Alla fine di una snervante al- 
5 lc.sa, verso lo 8 di sera è giunta 
j la sentenza. Il tribunale del ?'■ 

' commercio ha deciso la liqui- 
' dazione della società, consen- 
: tendo la prosecuzione delle 
, trasmissioni fino al prossimo S» 
12 aprile. Il Gran Premio del ». 

’ Brasile di Formula 1. di cui la I»' 

:, Cinq aveva acquistato i..diritti iL 
, esclusivi, è salvo. •' i 
. Se ’m Italia la caduta della f':'; 
Cinq segna lo smacco delia Fi- 
^;'ninyost,,'.in -Francia .riscbia:.di 
'laverò, .iconseguecze.-i lUixdtc 
' maggiori, minaccicUKlo la sta- 
i. bilìtà stessa di Hachette. uno 
dei nomi di maggior peso del -.f 
I panorama editoriale europ^, si- 
In discussione è il potére 
della famiglia La Gardière, e il 
. ■ particolare del patriarca, Jean- 
f' Lue, uno del personaggi più in 

■ vista doU'cstabl’ishment' finan- .i' 

■ ziario del pae.se. Per lui la sc-n- f 
: tenza di ieri è partlcòlarmcrite ?; 

. amara, avendo! giudici bollato •?,’ 
come «disàstrosa» la gtstlone ’f 
deH’emiltcnlc. / ’ . - ■ 

I Iji Gardière, che controlla-1»'' 

' no il 51% di Hachette. sono da ■, 
tempo alle prese con seri prò- 
, falerni di sotto-capilalizzazio- 
" ne. Per mameircrc il controllo f!) 
del grupjjo hanno mille volle v.; 
rinviato aumenti di capitale 
: che .sarebbero stati pur neces- : 

< sari. Le loro, società si sono Si- 
, riempite di debiti, in larga par- i- 
( te a breve termine. Hachette !» ' 
ha denunciato alla fine del ’91 
: ‘'circa 1.800’milTàriJl di débiti',’ai fi;-;; 
quali bisognerà. ' '.sommare 

, quelli derivanti dalb chiusura ìM 
dellaCinq. . .. 

, . I,a società ha riconosciuto* - 
. recentemente . che ■ si dovrà 1 
. sobbarcare qualcosa come 
: 400 miliardi di spese aggiunti- *' 
ve. per far fronte ai propri im- ■ ' 

: pegni nei confronti degli ozio- ( 

. ; nisti, delle banche e dei forni- ” 
lori. 


CHE TEMPO FA 












SERENO V) ( VARIABILE 




COPERTO ^ PIOGGIA 




TEMPORALE 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra ponisela è com' 
' prosa In un vasto e complesso sistema depres¬ 
sionario che dalle regioni scandinave si estendo 
tino al Moditerrano centro-occidentale. Le per¬ 
turbazioni che si Inseriscono in questo sistema 
deprossionario sono alimentate da aria umida di 
origine atlantica e di conseguenza si muovono 
’ da ovest verso est. Il fine settimana si presenta 
quindi all’Insegna dei tompo perturbato o. nella 
miglioro delle ipotesi, caratterizzato da periodi 
di variabilità. ..-v . ..- • • 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, specie il 
settore centro-occidentale, cielo molto nuvoloso 
o coperto con nevicate al di sopra dei 1200 metri. 
Sul Piemonte, la Lombardia e la Liguria, sulla 
Toscana, il Lazio e la Sardegna graduale intensi- 
’ ficazione della nuvolosità e successive precipi¬ 
tazioni. Sul settore nord-orientato e lungo la fa¬ 
scia adriatica condizioni di tempo variabile ca¬ 
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti o 
schiarite ma con tendenza durante il corso della 
giornata ad Intensificazione della nuvolosità. 
Sullo regioni meridionali scarsi annuvolamenti 
ed ampio zone di sereno. ■ -.•> « ■• 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal Qua¬ 
dranti meridionali. • »■. ->- 

MARI: tutti mossi e localmente agitati al largo. 
DOMANI: condizioni di tempo perturbato suirita- 
lia settentrionale e sull'Italia centrale. Con cielo 
da nuvoloso a coperto e precipitazioni sparse a 
carattere intermittente. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali in mattinata tempo variabile 
con atiornanza di annuvolamenti o schiarite me 
con tendenza ad Intensificazione della nuvoiosi- 
- tào successivo precipitazioni. ’ . - 


- TBMPBRATURe IN ITAUA 
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TEMPERATURE AU-^BSTBRO. 


Amsterdam 

Atene 

Boriino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


2 7 Londra 

9 19 :: Madrid 

5 12 ; Mosca 

3 12 ^ New York*" 

4 10 Parigi 

2 10 Stoccolma 
1 4 1 . Varsavia 

11 17 Vienna ^ 


ItalìaRadìo 

Programmi 

Ore 8.30 Storit di ttuprlquotkllsnl. Parla Franca 
Fossati, -. 

Ore 9.10 Novanla.SettlmanaleacuradellaCgil. 

N Ore 9.30 Non ibaMele II minore In prima pagina. 

Con F. Palomba e G.Faustini. , - . 

Ore 9.48 Porca mlitrial La nuova trasmissione 
■t- . di B. Gambarotta. ... . .. 

Oro 10.10 5-6 aprile: conto alla roveada. Filo di¬ 
retto con A. Torlorella. Por intervenire 
06/6791412-6796539.:-;^,.^,.,..,; 

Ore 11.10 RaledlntomLIntervistaaW.Pedullà. 

V . Ore 11.30 Violenza e smanie di posaesto. Parla 
( G.Sehelotto. , 

Ore 15.30 Cogli l’attimo. Con L. Ligabue. 

Ore 16.10 ttglrod'ltallaalettorale.' 

Ore 17.10 I giovani del Sud e II Pds. Interviste da 
Trapani, Castellamare di Stadia eCapo 
; d’Orlando. , . 

Oro 18.15 Rockland.BobOylan. 

Ore 20.10 Notleblu. 

Ore 21.10 Dirittura d’arrivo. Il voto del 5 e 6 aprile. 
Le opinioni degli ascoltatori. Per mler- 
venlre 06/6791412-6796539. 

TELEFONI 06/67.91.412-06/67.96.539 ,> 


_ rilnAtà ■ 

Tariffe, cU abbonamento . 

-Italia • Annuo Scmestiale 

7 numeri ' L 32.'5.000 L165.000 : 

6 numeri ■ L 290.000 ^ L» 1^6.000 ■. 

Estero ' Annuale ^ ... Semestrale , 

7 numeri e- • L. Ò92.000 , * L, 298.000 ; 

6 t:iumeri-- L 508.000 L 255.000 

Prr abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 ( 
intestato ail’Unltó SpA. via dei Taurini, .19 : 

001 SS Roma • ». 

oppure* vrrrsando l'imjxjrlo pravio gli uffici propa-, ’ 
Randa delle Sezioni e Federazioni del Pds, 

Tariffe pubblicitarie . .^a.» -, 

». ■ - A mod. (mm.39x40) 

Ctjmmerclale feriale L.-400.000 
, . Commerciale festivo L 515.000 " • • 

Fincsuella 1* pagina feriale L. 8.300.000 
Rncstrella 1* pagina festiva L 4.500.000 . 
Manchelte di testata L 1.800.000 . 

• i Redazionali L 700.000 - ' * , , 

Kinanz.*Lcgall.*Conce,‘is.*Aste'Appalti ' •' 
Feriali L 590.000 - Festivi L. 670.000 - ' ' 
- A parola: Necrologie L. 4.500 

Partecip.LutlQL 7.500',T:‘’,‘... 

' ' Economici L 2.200 - » • . ' 

Conce.ssìonnrie per la pubblicità 
SIPRA, N/ia Bertela Torino, tei. 011/ 

...-a... ST.'SSI—'V.t» •- 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131. . 

• . ' SUtmpa in fac*simiic: 

Telestampa Romana. Roma - via della Maglia- 
na. 285. Nigi. Milano • via Cino da Pistoia. 10. ■ 
Scs spa, Messina • via Taomiina, 15/c. - - .< 
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Scoperta a Fano 
la mummia 
di Pandolfo 
Malatesta 


H 11 cadavere mummificato 
di Pandolfo III Malatesta, mor¬ 
to nel I 427, è stato scoperto al- 
l'intemo del sepolcro che il fi¬ 
glio Sigismondo aveva fatto si¬ 
stemare nel porta'e della chie¬ 


sa di San Francesco, a Fano. 
La scoperta, avvenuta durante 
lavori di restauro del sepolcro, 
ha colto tutti di sorpresa, in 
quanto si era sempre stati con¬ 
vinti che Sigismondo avesse 
fatto trasferire le salme dei ge¬ 
nitori nel Tempio Malatestiano 
di Rimini. La mummia, secon¬ 
do gli esperti, e senza dubbio 
quella di Pandolfo Ili: un con¬ 
trollo dei suoi abiti ha permes¬ 
so di accertare che essi corri¬ 
spondono perfettamente alla 
descrizione fatte nelle crona¬ 
che della sua morte. 


Inghtìterm, parla il sociologo Michael Ève 

Londra, il mal d’America 


La Gran Bretagna soffre della «malattia americana»; 
crisi di teader^ip, economia allo sbaraglio dopo gli 
eccessi finanziari e della deregulation, nuove gene¬ 
razioni professionalmente non all'altezza della rivo¬ 
luzione tecnologica. Un futuro macinale? Laburisti 
e conservatori si contendono la middle class mentre 
i blocchi sociali di consenso tradizionali si stanno 
scomponendo. Intervista al sociologo Michael Ève, . 


ANTON» POLUO SAUMBmi 


THE GOVERNMENT IS 
GMNG YOUA CHOlCE.,. 


M «Nello spazio di mezza 
generazione, l'Inghilterra, dal 
più prospero tra i più grandi 
stati europei, è finita con il di¬ 
ventare lo s/um deU'Europa oc¬ 
cidentale». Cost scrìveva lo sto- 
rico S. PoUard in un libro sulla , 
•<fetxzsrala»economia britanni- ' 
ca che nel 1982 fece molto di- . 
scuteregliambiehtiintellettua- . 
li più sensibili di Londra. Nel 
19^ un sondaggio Callup rive- 
lava che nei corso di vent'anni 
il numero di chi valutava II fu- ; 
turojpe^ore di quello del cit- . 
tadini di altri paesi europei era 
cresciuto dal 19% al 42%. Perla ! 
verità, allora, non c’era mollo ' 
spazio perchè lo schema del ; 
•declino della grande potenza» ’ 
potesse convincere, Margaieth ; 
Thatcher era saldamente in ' 
scila, l'euforia entrava nella Ci- ' 
ty e usciva sottoforma di azioni ;; 
al grande pubblico, case in ; 
proprietà per la middle dass di ; 
basso reddito. Proprio a metà ' 
degli anni '80. la Gran Breta¬ 
gna registra tassi di crescita più * 
' alti d'Europa. Ora giudizi mol- ; 
to vicini a quelli dello storico 
del lungo p^odo possono es- ' 
sere ascoltati nei comizi eletto- ' 
rall e nei salotti degli intellet- : 
tuali. L’economia e la società ’ 
britanniche somigliano molto 
più allo schema di Pollard di 
quanto solo un anno fa si po¬ 
tesse ammettere. Tra i fasti del¬ 
la prima parte dell'era thatche- . 
riana e 1 guasti collezionati alla 
fine del ciclo la Gran Bretagna 
si è trasformata profondamen- - 
te. Con Michael Ève, sociologo 
dalle simpatie laburiste esplki- - 
te, noto per i suoi studi su Nor- - 
beri Elias e per le sue analisi 
comparative, cerchiamo di ri¬ 
costruirne il percorso. ■ ' 

' Davvero la Gnn Bretagna 
sta itadilaiMlo di essere 
marglnallizata ccooomlca- 
. menteepoUtiauDenleT ; 
Non ho la sfera di cristallo, ma 
cerio il bilancio di tredici anni 
prima di thatcherìsmo puro, ‘ 
poi di thatcherìsmo al 60% con 
John Major, è molto pesante. ; 
Ciò non viene negato neppure 
dagli ambienti conservatori 
più sensibili, almeno nella 
gratxle periferia britannica se 
non a Londra. Penso che i 
cambiamenti istituzionali po¬ 
tranno non essere meno im¬ 
portanti del cambiamento del¬ 
la direzione della società brì- 
Utnnica.- . v ■ ■■ 

A che cosa II rUerlsd? n sl- 
strais polUko btilaiuiloo 
noa è forse 0 pUi InvIrUato, 
skaramenlc In haUa, pn>- 
prio perchè garantisce l’al- 
' tcnanza? . 


C'è molta ansia per l'ipotesi di. 
un hung parliament, il parla¬ 
mento sospeso nel quale non 
c'è una maggioranza assoluta 
nè Tory nè Labour e potrebbe 
risultare instabile l'alleanza 
con i ‘ liberaldemocratici. - lo 
penso che ormai in Gran Bre¬ 
tagna sia matura la correzione 
del sistema maggioritario con ■ 
meccanismi propri del sistema 
proporzionale; i laburisti la 
prevedono abbastanza esplici¬ 
tamente, i liberaldemocratici 
ne sono strenui difensori. Il fat¬ 
to è che un terzo dell'elettorato 
non viene rappresentato m 
parlamento. Senza una corre¬ 
zione l'autonomismo rivendi¬ 
cato da ' scozzesi e ' gallesi 
esploderebbe in proteste radi¬ 
cali. ••■ 

- ProfcMore, lei dà per scoa- 
' tata una vittoria dei laburl- 
sa... 

‘ £ probabile, ma so anche mol- 
to bene che il voto non si basa 
' su una razionalità economica 
: nazionale bensì su una razio¬ 
nalità familiare, più sulla base 
sulle chances di accumulazio¬ 
ne di gruppi di individui tra lo¬ 
ro legati che non su giudizi ge- 
; nerali rispetto al ciclo econo¬ 
mico. Ma teniamo conto che 
se i sondaggi danno grosso¬ 
modo testa a testa Malore Kin- 
nock, i conservatori vengono - 
giudicati tecnicamente più 
competenti nella gestione del- 
' l'economia che non i laburisti. • 
E ciò in netta contraddizione 
coni risultati deH'economia. . 

. La dboccopazloiwdd paesi 
' iodiiitriftltzzatit UD'ioda* '* 

j stria smantellata, la qnaUtà 
urbana - degradata: - tatto ^ 
qaesto non conta, la memo¬ 
ria del thatdierismo è più r 
forte dei suoi risultati ne^ 
tlvl7 

Credo che ’ parti consistenti 
della società non si sentano 
più protette dal mercato puro 
deregolato c autoritario che 
dopo oltre un decennio di po¬ 
tere conservatore misura i suoi 
. limiti. Quando la disoccupa- - 
zione era concentrata in Sco- 
; zia o nel Galles l'equilibrio so¬ 
ciale non veniva messo in di¬ 
scussione poiché la crisi era 
regionalizzata e con il sistema 
uninominale i tories non subi¬ 
vano contraccolpi elettorali 
sensibili, il problema è quando 
l'economia Industriale e la rete 
dei servizi perdono colpi nel - 
sud. U si concentro l'elettorato 
conservatore e II oggi si con¬ 
centra la sfiducia. 

La partita elettorale twn al 



BYABOUSHING THE GLC 
YOUCOULDHAVE... 


Il palazzo ' 
comunale ' 
di Londra - : 
sotto la scure 
della Thatcher ' 
in un 

manifesto : ' 
laburista ' ... 
del19B4 . 
che Invita 
a difendere 
IIGreater 
London , 
Coundl, 
un super " 
comune >' ' 
con alti livelli 
di autonomia, 
anche •■ ■ 
tinanziarla ’ 


gioca tutta sulla middle 
class? , ■. . 

La middle class in Gran Breta¬ 
gna non è la stessa cosa delle 
vostre classi medie. Da noi ne 
fanno parte anche strati di 
classe operaia supcriore. I tre 
partiti maggiori si spartiscono 1 
molto equamente il voto dei 
laureati. I ronesslannocercan- 
do <^i di non perdere con¬ 
sensi nella vetta della piramide 
sociale, quel 10% che dispone 
poco meno del 50% della ric¬ 
chezza nazionale, c alla sua 
base. In basso ci stanno disoc¬ 
cupati, operai-massa dcll'in- 
dusUHa privata, lo stuolo dei. 
paria occupati nei servizi tradi¬ 
zionali, impiegati pubblici che 


restano laburisti. Sopra gli ope¬ 
rai più qualificali, gli ex operai 
diventati bottegai, impiegati . 
più professionalizzati premiati . 
con aumenti salariali nelle im¬ 
prese privatizzate. La ■ parte - 
bassa della classe media che il ; 
thalcherismo ; ha trasformato 
radicalmente. Un milione di ' 
appartamenti vennero quasi 
' regalati a prezzi inferiori del ; 
3M0% ai valori di mercato ai . 
, salariati delle imprese privatiz¬ 
zate. vennero sostenuti i busi- 
ness individuali tanto che nel ■ 

■ giro di 5-6 anni nacquero un 
milione duecentomila «mi- • 
croimprese» non industriali ma ; 
di .servizio al consumatore. Un 

■ quinto della popolazione pos¬ 


siede ancora oggi azioni quo¬ 
tate a Wall Street: non è una ■ 
parte rilevante di reddito, ma il 
senso simbolico resta forte. 
Secondo lei questo blocco 
sociale tiene ancora? ; . . . 
Vedo due punti di crisi. Il pri¬ 
mo è squisitamente economi¬ 
co; l'Impossibilità di regiona¬ 
lizzare gli effetti delle recessio¬ 
ne, la disoccupazione, l'ine¬ 
guaglianza più visibile non .so¬ 
lo a Sheffield o Gla^ow ma 
nella stessa capitale, fa si che il 
volo segua in misura molto mi¬ 
nore le tradizionali linee gerar¬ 
chiche. Il secondo punto di cri¬ 
si è polibco; le ùUles urbane 
non hanno mai costituito un 


polo in grado di contrapporsi o 
solo di competere con il pote¬ 
re centrale nè un parlamentare 
si rapporta nei suoi comporta¬ 
menti agli interessi del proprio 
elettorato locale, della contea. 
Eppure stanno nascendo in al¬ 
cune citta chiave come Gla¬ 
sgow c Sheffield nuclei di celo 
politico locale che dispone di 
poche risorse, ma che vuol far 
sentire la propria voce in quan¬ 
to ceto politico. Parlo anche di 
conservatori thatcheriani, nel- 
, la versione più annacquata di 
Major, che oggi sono disposti 
ad alleanze sociali impensabili 
qualche anno fa. Il modello 
ccntralistico non funziona più 
neppure per l'industria mani¬ 


Tutti gli inediti 
di Giordano 
all’Opera 
di Roma r 


■■ ■ Prima dell'inizio dell'a¬ 
sta, un avvocato e un funziona¬ 
rio del Teatro deH'Opcra di Ro¬ 
ma hanno acquisito l'intero 
fondo di documenti relativi ai 
rapporti tra Umberto Giordano 


e il mondo artistico c politico 
del suo tempo. Giordano era 
nato a Foggia nel 1867 ed è 
morto a Milano nel 1948 e la 
sua opera più ijopolare è Ar,- 
drea Chenier composta ; nel : 
1896. Ieri l'altro, l'ente lirico ro- i 
mano si era già assicurato al¬ 
cuni inediti di Giordano tia cui 
una lettera di Arrigo Boito. Nel- 
■ la nuova acquisizione, tra gli ‘ 
oltre 100 «pezzi», figurano brevi ; 
, partiture inedite per piano, vo¬ 
ce e violoncello che il Teatro 
dcirOpcra farà conoscere al ; 
pubblico in diverse esecuzioni, v 




fatturiera sacrificata sull’altare 
di una crescila che ha svilup¬ 
pato oltremisura i servizi: solo 
un pugno di imprese ha la se¬ 
de centrale lontano da Londra. 
Alcuni conunentalorl riten¬ 
gono che le Klnnock vincerà 
la ragione itarebbe più ne¬ 
gli errori del toriea che nel 
pregi del Labour. £ d'accor- 
-, do? 

I laburisti hanno abbandonato 
gran parte del loro bagaglio 
ideologico, ma questo non 
vuol dire che abbiano smesso 
di tutelare i loro rappresentati 
tradizionali. Oggi cercano di 
recuperare spazio in quella zo¬ 
na bcissa della società prima 
coccolata e poi messa a ri¬ 
schio della recessione. Non è 
' un caso che da noi 1 comizi si 
facciano sulle misure fiscali 
più che sulla biografia dei can¬ 
didati come succede negli Stari 
Uniti. Certo che negli anni '80 
il Labour si è battuto contro la 
vendita delle case popolari, 
era a favore di un rigido con¬ 
trollo dei salari che aveva sca¬ 
tenalo gli stessi sindacati. Oggi 

I sindacati sono schierati con 
Kinnock perchè sanno che il 
loro futuro dipende dal cam¬ 
bio della guùdia a Downing 
Street, ma chiedono una parte¬ 
cipazione più alla tedesca che 
non semplici «patri di control¬ 
lo» dei comportamenti nelle 
aziende e questo in un paese 
nel quale non esistono stnittu- 
re neocoporarive che regolano 

• i rapporti tra industria-gover- 
no-sindacati. Ma se è vero che 
il voto dipenderà molto dalle 
strategie familiari, è anche ve¬ 
ro che mai come in questi ulti¬ 
mi anni la società ha avvertito 
la fine di un ciclo. Il paese che 
avvio per primo la trasforma¬ 
zione verso una società di mer¬ 
cato è stato anche il primo 
paese ad avviarsi lungo la stra¬ 
da della deindustrializzazione. 

II paese del laissez taire si è tro¬ 
vato con i giapponesi proprie¬ 
tari di parti consistenti dell'ap- 

- parato industriale. Le analogie 
con il ciclo politico-economi¬ 
co americano sono molte. Di¬ 
rei anzi che stiamo vivendo tut¬ 
ti i sintomi della «malattìa ame- 
' ricana». Una crisi di leadership 
del partito al governo; il ciclo 
Thatcher-Major segue la stessa 
dinamica del ciclo Reagan-Bu- 
sh con la differenza che a 
Downing Street ci fu un vero e 
proprio colpo di mano. En- 
' trambe le economìe si ritrova¬ 
no dissestate dopo gli eccessi 
h finanziari e oggi conservatori e 
repubblicani si trovano a ru¬ 
bacchiare aborrite idee keyne- 
' siane per restare in sella. Non 
!’ funziona più un meccanismo 
i : che privilegia alti dividendi agli 
1, azionisti. quando gli : investi- 
V menti languono. Infine, il bas¬ 
so stato di educazione della 
forzalavoro ha privato la socie- 
tà di anticorpi interni contro il 
). declino economico. Il vigore 
r dello spirito degli anni '80 non 
: c’è più. ". ■ ■ .• ■ 



Un'immagine 
della Porta 
di Damasco 
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«L’autore, Igor Man, è filo-arabo» 

La prefazione 
in tribunale ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


NICOLA FANO 


■■ Le battaglie tra cd.torì e ' 
autori sono all ordine del gior- 
no; quelle tra autori dei libri e ; 
autori delle prefazioni ai libri - 
medesimi sono decisamente ; 
più rare. A questa seconda ca- * 
tegorie appartiene, ora, la con¬ 
tesa che vede da una parte i ■ 
due storici israeliani Michael ‘ 
Harsgor c Maurice Stroum c 
dall'altra l'arabista Igor Man. ; 
Al centro, un libro intitolato II ' 
rifiuto del passato, pubblicato..; 
da qualche mese dallaB^dini, 
& Castoldi e dedicato all,i que¬ 
stione arabo-palestinese. 

- Un libro interessante ed 
equilibrato, che Alessandro '< 
Dalai, l’editore italiano, ha vo- i, 
luto arricchire con una intro- 
duzione firmata da uno dei più » 
conosciuti e autorevoli com- !, 
mentalori di cose arabe. Pro- ■: 
babllmente, dietro tale deci¬ 
sione c’era anche la voglia di * 
compiere ■ un gesto p-alitìco 
preciso; un piccolo contributo ; 
a quella stessa pacificazione ' 
arabo-israeliana di cui il volu- 
me parla. La cosa, perO, non è ;; 
piacela agli autori, anzi. I due ; 
storici si sono rivolti alla Pretu- 
ra di Milano che ha dato loro ; 
ragione solo in parte; ovvia- ’l 
mente la pubblicazione del vo¬ 
lume non è stata vietata ma è .. 
stato imposto all'editore di dif-1 
fondere il libro con una lascet- 
ta d’awertimento. E, sulla la- 
scotta, una scritta inequivoca- i 
bile; «Con provvedimento d'ur- ; 
genza emesso il 20.3.92 il Pre¬ 
tore di Milano ha disposto dar- 
si atto nella presente forma " 
che la "Introduzione di Igor ; 
Man" non risponde al pensiero '■ 
degli Autori dell'opera//ri/iii/o ■ 
del passato od è stata inserita . 
in questo volume contro la vo- . 
lontà di detti Autori». La fascet¬ 
ta sarà applicata alle copie an¬ 
cora in magazzino e a quelle ' 
che saranno stampate per le ' 
eventuali future ed'izioni. Se 
non fosse il frutto di un proble- i 
ma estremamente serio - e in 
sè piuttosto antipatico -, que- . 
sta fascetta potrebbe m.asche- - 
rare una singolare operazione 

pubblicitaria. » : .. 

È grave che sulla questione , 
arabo-israeliana si litighi addi- , 
rittura a partire da quei libri . 


che, almeno nelle intenzioni, • 
vorrebbero puntare a un supe¬ 
ramento dei dissidi o delle dif¬ 
ferenze. Ed è grave - come ci ; 
dice l'editore Alessandro Dalai ' 

- <he un giudice si permetta J 
di entrare nel merito del profi- i 
Io ideologico di un autore». ; 
Perché la contestazione fatta : 
dai due saggisti israeliani parte r 
proprio da questo: «La loro op- ; 
posizione a Igor Man - ci spie- ; 

, ga ancora Dalai - non verte sui i- 
contenuti dell introduzione, 
poiché essi hanno protestato 
prima ancora di averla letta, 
ma sulla figura stessa di Man, 
da loro considerato un com¬ 
mentatore filo-.arabo». L'edito- ; 

, re, per altro, moriva la necessi¬ 
tà di un'introduzione anche 
con la necessità di «aggiorna¬ 
re» il libro tenendo conto degli ' 
stravolgimenti .subiti dal mon¬ 
do arabo e dalla naziorte di 
Israele durante e aU'ìndomani 
della guerra del Golfo c dcH'a- 
pjertura della conferertza di pa¬ 
ce a Madrid, Ma la scelta di 
; Igor Man non poteva certo es¬ 
sere • rileni'ta casuale: i. tale, 
quindi, non - l'hanno voluta 
considerare i due storici israe- 
;lianf. uv ’;- 

Tuttavia tra il testo di Har¬ 
sgor e Stroum e il breve .saggio 
di Man non c'è difformanità di 
vedute: «Ovviamente nor. avrei 
; mai pubblicato - spiega Dalai 

- una introduzione d'improsta- 
zione opposta rispetto a quella 
del testo». Perché farlo sarebbe 
stato semplicemente folle, non 
solo dal punto di vista com¬ 
merciale. «E, comunque-con- 

; elude - Man ha letto il libro e 
ha accettalo di fare la prefazio- 
; ne proprio perché non gli scm- 
■ brava di poter mettere in dub¬ 
bio le tesi che vi erano conte- 
: nute. I due autori sono degli 
: israeliani progressisti: credevo 
che avrebbero accettalo con 
Interesse la mìa scelta; invece 
mi pare che quando si vanno a 
toccare certe contrapposizioni 
storiche, le regole della ragio- 
' ne rischino di saltare contìnua¬ 
mente». E allora sarà intere.s- 
sante, a questo punto, vedere 
, se e come i lettori reagiranno a 
una polemica tanto strana c 
inedita. ■- -■, , :'-i • 


È morto 


«sua» 


■i Ho conosciuto Giovan¬ 
ni Forti a metà degli anni - 
Settanta a un convegno del 
Pdup dove partecipava co¬ 
me giornalista e militante. .! 
Giovanni era già molto co- i' 
nosciuto come ottimo gior- - 
nalista del Manifesto e come '' 
uno dei primi gay (se non il •: 
primo in assoluto) che seri- ; 
vesse di omosessualità su di 
un giornale a tiratura nazio¬ 
nale con uno stile etllcgro e . 
niente affatto vittimista. Fu 
proprio a quel convegno ' 
che mi, raccontò divertito . 
che ad ogni uscita di un suo 
articolo . sull'omosessualità ■■ 
(ma Giovanni scriveva an¬ 
che di tantissime altre cose) ;; 
c'erano compagni di Roma¬ 
gna e altrove che facevano 
sparire il giornale dai bar per 
non essere accusati tutti di 


omosessualità. A rsinistr 2 t, 
' negli anni '70. soltanto radi¬ 
cali e gruppi della sinistra ri- 
' voluzionaria ospitavano la 
scomoda presenza del mo 
^ vìmento gay e Giovanni anti- 
cip)ò nei suoi scritti, ma so- 

■ prattutto con il suo stile di vi- 

■ ta e con le sue scelte quello 
che è poi successo molti an¬ 
ni più tardi sul finire degli 
anni '80, l’omosessualità co- 
me ■ normalità, l’adozione 

; del figlio, la predilezione prer 
le relazioni stabili e. infine, il 
matrimonio con il suo ulti- 
mo compagno nella piccola 
sinagoga gay di New York, lo 
: scorsoanno - , 

Ce Io raccontò in diretta 
su Rai 3, presentato da Gad 
temer - nella ■. trasmissione 
. andata in onda proprio il 28 


giugno dal teatro Testoni di 
Bologna durante la celebra- 
: zione del «gay pride». Qual¬ 
che tempo dopo prer telefo¬ 
no mi confidò che intendeva 
ritornare in Italia e, perché 
no?, dar vita ad una associa¬ 
zione di genitori gay come 
ne esistono negli Stati Uniti. - 
Giovanni non ha mai fatto 
mistero della sua omose.s- 
sualità e al tempo stesso non 
la ghettizzava. Come gioma- 
.' lista si è occupato di molte 
cose, di pfolitica interna, in¬ 
temazionale, di costume ma 
- e questo è il punto - non 
ha mai tradito quello spirito 
naturale, vivace e curioso di 
impregno politico da cui era 
. partito come studente di si¬ 
nistra. È questo spirito di di¬ 
sponibilità che gli ha fatto 


È morto ieri mattina a Roma Giovanni . 
, Forti. 38 anni, il giornalista del settima- • 
: naie Espresso, malato di Aids, che due 
mesi fa aveva raccontato sulle pagine , 
del giornale la sua esperienza con la 
malattia. Dopo aver lavorato per molti : 
anni al Manifesto, Forti era diventato 
corrispondente dell'Espresso da New 


. York. Era tornato in Italia, a Roma, do- , 
ve viveva in un appartamento a Traste- ^ 
vere, nell’autunno del '91, quando le >; 
sue condizioni erano diventate troppo 
gravi per consentirgli di lavorare. In- i: 
sieme a luì erano rientrati dagli Stati | 
Uniti il suo compagno, Brett Shapiro, e ^ 
il figlio adottivo, Zachary. - ri 'f; 


accettare, dop>o una fase di, 
comprensibile riservatezza, 
di apparire sulla copertina 
dell’fispresso e sugli schermi ■ 
di Rai Uno come malato di 
Aids. Il racconto è stato pia¬ 
no e scarno, senza vittimi- ■ 
smo né recriminazioni: ab¬ 
biamo potuto sentire da Gio¬ 
vanni una storia identica a 
tante altre, quella di uno 


FRANCO ORILLINI 

sfortunatissimo contagio ; 
quando ancora - agli inizi 
degli anni '80 - nessuno sa¬ 
peva o poteva immaginare. . 

Ma ciò che ha colpito nel- . 
la .sua testimonianza è stata ' 
la serenità, la forza interiore,, 
la dolcezza di un uomo che 
non ha mai pensato alla ma- ' 
lattia come riduzione della 
bellezza della vita, una vita v 


vissuta con pienezza fino al- : 
r la line. Qualcuno ha soste- ' 
nuto che spesso l’Aids viene ] 
spettacolarizzata, che gior- ; 
nali e Tv parlano molto e in- 
formano poco, che la paura 
: della sindrome è utile più? 
per far notizia che per riflet¬ 
tere. Sono infatti moltissimi 
gli > atteggiamenti assurda- 
' mente irrazionali e irragio¬ 


nevoli attorno ctirAids: l'ini¬ 
ziale criminalizzazione dei ; 
cosiddetti «gruppi a rìschio» 
(con punte di vero e proprio " 
razzismo se si pensa che ; 
l'Aids è uno dei principali ; 
pretesti di naziskin, Msi e le- ! 
ghe contro gli immigrati di ;■ 
colore), il maldestro tentati- 
vo del fondamentalismo reli- ' 
gioso di imprerre la castità e 
maledire ì «peccatori», le di- 
scriminazioni suo luoghi di 1 
lavoro, il rifiuto dei bambini ; ' 
con Aids negli 2 tsili nido, le ' 
difficoltà nell'assistenza sa- : 
nitaria degli ammalati, il ri- 
fiuto di seppellire i morti di 
Aids assieme agli altri defun- ì; 
ti come è avvenuto a Rado- ^ 
va. ■ 

L’Aids è diventata la mo¬ 
derna paura di massa, la 


metafora della morte che ha 
persino «banalizzato» 1 can¬ 
cro, il massimo di ogni onta. ; 
il peggio di ogni male. La 
stessa Organizzazione Mon¬ 
diate della Sanità ci dice che ^ 
l'Aids è ormai il più grave ’ 
problema sanitario del pia¬ 
neta. Cosi, molte pt:rsone 
malate di Aids non «.spetta¬ 
colarizzano». ma tacciono la 
loro malattia e la loro soffe¬ 
renza trascinandola in ospe¬ 
dali inadatti ed affollati, in 
solitudine, con la «vergogna» 
propria e delle famiglie. 

Che tristezza e che pena 
vedere come le vittime del- 
; l'Aids sono trasform.ìte in 
colpevoli; vedere che perso¬ 
ne che soffrono sono co¬ 
strette dall'Ignoranza e dalla 
cattivena e nascondersi e a 


vergognarsi di essere amma¬ 
lati di Aids. 

■' In questo deserto di senti¬ 
menti giganteggia la figura 
, esile e tenera di Giovanni 
che fino aH’ultimo ci ha inse¬ 
gnato, con il suo coraggio e 
la sua serenità, che la digni- 
. tà della persona è il bene più 
'■ grande. Ed io che sono mol- 
; to meno bravo di lui a scrive- 
re di realtà e di emozioni, di 
.vita e di morte, di gioia e di 
sofferenza, voglio ricordarlo 
con le ultime parole della 
sua ' testimonianza su l'E¬ 
spresso di un mese fa: «Scri- 
' vo il grosso di queste righe in 
, ospedale. Di fronte alla mia 
finestra vi sono due pini ro¬ 
mani. Li guardo all’alba e al 
, tramonto e il mio cuore sì 
■ riempie di gioia. Sono, come 
sempre, ottimista*. : ■ 
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SuirAtiantis 
rii luglio 
il primo 
astronauta 
italiano 


Cominccrò con tutta probabilità l'undici luglio la missione 
del primo astronauta italiano, Franco Malerba, che andrà in 
orbita con la navetta americana Atlantis, Lo ha deciso la Na- 
sa dopo il rientro dell'Atlantis dalla ,sua ultima missione e 
l’avvio della preparazione del pros-simo volo. Malerba sarà a 
bordo dell’Atlantis come specialista di missione del satellite 
italiano Tethered che, trattenuto da un cavo sottilissimo, sa¬ 
rà allontanato dallo shuttle di 20 chilometri per esperimenti 
di elettromagnetismo e di generazione di elettricità. Maler¬ 
ba, insieme alla «riserva» Umtxirto Guidoni, si trova già da al¬ 
cuni mesi negli Stati Uniti per l’addestramento al volo e per 
la messa a punto degli espenmenti che saranno compiuti 
con il Tethered, La missione rappresenterà per l’Italia un : 
doppio primato: il primo volo di un astronauta c il primo 
esperimento con un tipo di satellite mai spterimentato prima. 
Secondo una dinamica ideata dal prof, Giuseppe Colombo. ■ 
scomparso pochi anni fa, il satellite può essere fatto allonta¬ 
nare dalla navetta svolgendo un cavo di pochi millimetri di. 
diametro sia verso il basso (verso la terra) che verso l’alto. 
Anche la Nasa spera di ricavare dalla missione importanti : 
dati che potranno essere decisivi in numerosi settori, dagli 
studi del magnetismo terrestri: alla possibilità’ di generare 
encrgiaperlestazionispaziali, . <• • 


Scienza e Tecnologia 


SABATO 4 APRILE 1992' 


Primo Per la prima volta in Italia, 1’ 

ìntorvontA equipe di Emanuele Lezo- 

. che, deirisUtuto di patologia 

dì ISpOrOSCOpiO speciale chirurgica dell’ uni- 

lajlli— veisità di Ancona, ha esegui¬ 
li! lUllld : to con la tecnica della lapa- 

’ roscopla un Intervento su un 
: paziento di 82 anni affetto 
da un tumore al colon ascendente. La tecnica laparascopl- 
ca, una metodica mìni-invasiva che si avvale di una piccolis¬ 
sima telecamera inserita nell’addome con una sonda, ò sta- . 
ta applicata per un intervento con il quale 6 stato tolto metà 
dell’ intestino grosso, ricollegando la parte rimanente dell’ 
intestino piccolo. Il segmento di intestino grosso è stato 
asportato praticando una irKiisionc di ampiezza simile a 
quella abitualmente impiegata per una appendicectomia. L’ . 
intervento, eseguito il 31 marzo nell’ ospedale anconetano 
•Umberto Primo», ò duralo circa tre ore, pià o meno lo stesso 
tempo previsto per la chirurgia tradizionale a ciclo aperto. 
La nuova tecnica però consente il rispetto dell’ integrità ana¬ 
tomica della parete addominale pur nella completa osser¬ 
vanza dei criteri di radicalità oncologica, e presenta notevoli 
vantaggi sulla ripresa funzionale post operatoria. Il paziente 
ha una convalescenza normale presto sarà dimesso. 


Nasce a Napoli Nasce a Napoli il primo mu¬ 
li nvlMn miifAyv ' SCO astronomico del mezzo- 

ìl primo museo Ha sede presso 1 Os- 

astronomico r scrvatorio di Capodimonle e 
del Sud raccoglie più di ottanta stru- 

UKl iSUU menti antichi di misura, cal¬ 

colo ed os.servazione. perfet-: 
lamento conservati, i quali 
delincano un quadro della ricerca astronomica dell’otto- 
cento. Sarà inaugurato lunedi 4 maggio c la sua roalizzazio- ' 
ne fa parte delle manifestazioni per la «seconda settimana 
della cultura scientifica» promossa dal rhlnlslero deH’univcr- 
. sità e ricerca scientifica. L’uIIcstimcnIo .sarà realizzato in col¬ 
laborazione con la locale soviinlcndenza per I beni artistici 
e storici. L’Osservatorio di Capodimonle. indicato come uno 
dei punti di riferimento della ricerca astronomicu intemazio¬ 
nale. ù una realizzazione volala da Ferdinando I di Borbone. \ 
InizJalo a costruire nel 1812 itagli architetti Stefano c Luigi : 
Gasse, ò stalo terminato nel 1820 da Giuseppe Pazzi, con la 
consulenzascientificadi Federico Zuccari. . , 


Ogni anno . V I . Ogni anno in Italia nascono 

in Italia na«fnnn da 60 a lOO bambini che do- 

in nana naxono ^^anno ricorrere per tutta la 

C£lltO bambini vita alla dialisi, . problema ^ 

fon oravi sarebbe stato possibile 

jV** ' i« evitare se i disturbi renali o 

uiStUrtlì renali alle vie urinarie fossero stati 

diagnosticati precocemente. ' 
Lo ha detto il neonatologo dell’ università cattolica Luigi Cu- ' 
, laidi, nel convegno del gruppo di studio di nefrologia neo- 
natale delta società italiana di pediatria. Il principale motivo 
del ricorso alla dialisi nei bambini ó l’Insufficienza renale i 
cronica, dovuta ad infezioni o a malformazioni delle vie uri¬ 
narie. «Le infezioni - ha detto Cataldi - sono molto comuni c i 
riguardano dall’uno al cinque per cento dei neonati. Rico¬ 
noscerle in tempo non é tacile ma 6 importantissimo per¬ 
che, se diagnosticale in ritartlo, possono provocare al rene 
un danno tanto più grave quanto più piccolo é il bambino». 
La diagnosi precoce 6 ancora più importante nel caso delle 
maliormazioni. «Grazie all’ ecografia - ha proseguito Cataldi 
- le malformazioni possono essere individuale anche prima ; 
della nascita, dalla 13“ settimana di gravidanza, oppure im¬ 
mediatamente dopo». • ■ ; ; ; 


MARIO PETRONCINI 


____Freccia del tempo, terniodinamica, cosmologia/2 
Dalk «morte termica» alla nascita della vita: il ^oco tra 
entropia e gravita. Ascesa e caduta de^ spazzini còsmici 


■■ Un gioco. Un titanico gio¬ 
co tra gravità ed entropia: ecco 
cosa consente aH'univcrso di . 
sfuggire al destino della «morte 
termica». Ed alla materia di 
evolvere qui e là verso forme 
sempre più complesse. Fino a 
dar vita ad osservatori coscien¬ 
ti in grado di ammirare l’armo¬ 
nia di quel dramma cosmico. 
Una soluzione al grande di¬ 
lemma che angoscia la fisica 
da metà ’800 si comincia ad in¬ 
travedere, ancora una volta, 
dopo l’intervento di un genio: 
Albert Einstein. In un universo 
linito, ci si chiedeva, con un 
numero grande ma non infini¬ 
to di stelle, prima o poi la luce 
sì sarebbe spenta. Ed allora co¬ 
sa avrebbe impedito all’equili¬ 
brio termico voluto dal Secon¬ 
do Principio della termodina¬ 
mica di appiattire per sempre 
in una ghiacciaia cosmica l’u¬ 
niverso e la sua storia? . • 

Nel 1915 Albert Einstein for¬ 
mula infine la teoria della rela¬ 
tività generale e, sulla base del¬ 
la nuova geometria dello spa¬ 
zio-tempo, due anni dopo co¬ 
struisce un modello semplifi¬ 
cato deU’universo racchiuso 
nelle famose equazioni co- . 
smologichc. Equazioni che lo 
stesso Einstein non riesce a ri¬ 
solvere. convinto com’ò che 
l’universo sia un grande siste¬ 
ma statico. Nel 1922 tocca ad 
un giovane matematico russo. 
Alexander Friedman, trovare ■ 
la giusta soluzione. Non vMa- - 
mo affatto in universo statico, 
propone Friedman. Ma in un 
universo in espansione. Un 
universo che evolve. Modellato 
dall’unica forza additiva e at- , 
trattiva che opera su grande 
scala: la gravità. Quando nel 
1929 Edwin Hubble vede dav¬ 
vero le galassie fuggire via a 
gran velocità l’una dall’altra e ; 
conferma pervtaosservativa lo 
' astratte soluzioni matematiche " 
di Friedman, allora la nostra vi¬ 
sione dell’univeiso può delini- - 
tlvamente cambiare. E Tango- . 
scia della morte termica svani¬ 
re. ■■ 

In questo universo dinamico 
il gioco tra gravità ed entropìa 
invece di distruggere, favorisce 
la crescita di strutture, organiz¬ 
zazione, complessità. Vedia¬ 
mo, brevemente, perchè. Im¬ 
maginiamo il giovane universo 
all’alba del suo processo di 
espansione. Ed immaginiamo¬ 
lo come una nube uniforme di 
materia e di radiazione con : 
una temperatura altissima e 
perfettamente uniforme. La ' 
nube, dunque, cresce di volu- : 
me. E la sua espansione, dico¬ 
no i termodinamici, è adiabati-, 
ca. Una parola difficile per 
esprimere un concetto sempli- ’ 
ce: l’universo nuvola è un siste¬ 
ma isolalo. Non scambia nè 
materia nè energia con Tester- 
no. E come potrebbe, visto che ■ 

■ è per definizione il sistema che ' 
racchiude il tutto? Bene, nel ^ 
corso di questa espansione, ci 
dimostrano sempre i lermodì- , 
namici, la storia termica della 

■ radiazione è irrimediabilmen¬ 
te destinata a divergere da - 
quella della materia. Perchè la 
temperatura della radiazione 

. diminuisce linearmente al ere- 
scere del raggio dell’universo. 






|f>/' .'X-, 


Ogni volta che il raggio rad¬ 
doppia, la temperatura della . 
radiazione si dimezza. La ma- ; 
teria, invece, si raffredda molto ' 
più rapidamente. Ogni .volta 
che il raggio dell’universo rad¬ 
doppia, la temperatura delle - 
•particelle materiairscendè'dl ; 
quattro volte. Materia e radia¬ 
zione non possono, dunque, ; 
mai raggiungere Tequillbrio ; 
termodinamico. L’espansione ; 
bandisce la morte temiica dal¬ 
l’universo, . 

Non solo. Ritorniamo al no¬ 
stro primordiale universo nu- ; 
be. Isotropo ed omogeneo. Ed 
immaginiamo la gravità al la¬ 
voro. In quel mare di uniformi¬ 
tà vi saranno pure piccoli ad- : 
densamenti casuali di materia. 
Bene, la gravità amplifica quel- ; 
le piccole fluttuazioni appena 
abbozzale. Che ben presto di¬ 
ventano autentici . nuclei di 
concentrazione. La materia at¬ 
tira la materia. Cosi nel corso 
della sua espansione, mentre 1 
ciascuna particella dovrebbe 
allontanarsi da ogni altra, la 
gravità rompe aiKora una vol¬ 
ta l’equilibrio ed impone una 
struttura alTunivcrso. Forman¬ 
do ammassi, galassie, stelle. E 
pianeti. 

Gli ostroflsici amano defini¬ 
re sistema autogravitantc il , 
rapporto stretto che spesso si ' 
instaura tra questi familiari og¬ 
getti cosmici, come per esem¬ 
plo il rapporto tra le stelle di 
una galassia (ruotano tutte in- ' 
tomo ad un nucleo centrale) o • 
il trapporto tra il Sole ed i suoi : 
pianeti costretti ad orbitargli - 
intorno. I sistemi autogravitanti 


Un gioco regola l'evoluzione deH’unì- 
verso. E gli consente di sfuggire al de¬ 
stino della «morte termica*. Il gioco ti- ; 
tanico tra gravità ed entropia. La forza 
di gravità costringe la materia a con¬ 
centrarsi in galassie, stelle, pianeti. E : 
di evolvete, nel pieno rispetto del Se- ; 
condo Principio della termodinamica, ; 


verso la complessità. Ascesa e caduta 
degli spazzini cosmici: i buchi neri. Ai- 
Tinizio si pensava che questi fantastici 
oggetti insieme a materia ed energia, 
divorassero anche ; il disordine Icre- 
scentedell’universo. Poi sP è scoperto 
che neppure Torrido buco nero può 
sfuggire al Secondo Principio. , 
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sono dei sistemi instabili agli 
occhi dei termodinamici. A 
causa della loro capacità ter- ■ 
mica negativa. Anche qui die- V, 
tro un gergo dìfTicile si nascon- . 
de un concetto semplice. Se ,• 
una galassia, un sistema pia- - 
netario, un qualsiasi sistema ( 
autogravitantc cede energia al¬ 
l’esterno. la sua temperatura "■ 
aumenta. Se viceversa acqlsta 
energia, la sua temperatura di- . 
minuisce. E’ un modo di com- . 
portarsi piuttosto strano. Ma L 
anche molto utile. Perchè que- - 
sta bizzarra caratteristica im¬ 
pone loto di mantenersi sem- - 
pre lontano daU’equllibrio. E : 
quindi li rende adatti alla ere- ’ 

scita della complessità. .. 

Eh. si. Perchè dopo che gli 
astrofisici hanno scoperto che : 
ncITuniverso in espansione la 
gravità bandisce la morte ter¬ 
mica ad ogni livello, creando :• 
strutture e mantenendole lon- i 
tano dalTequilibrio, i chimico- 
lisici (e i lavori di llya Prigogi¬ 
ne sono fondamentali in que¬ 
sto) dimostrano che proprio 
nelle condizioni lontane dal¬ 
Tequilibrio le componenti di 


un sistema trovano il modo di 
auto-organizzarsi e di accre¬ 
scere la loro complessità. Il Se¬ 
condo Principio della termodi¬ 
namica non è solo messagge¬ 
ro di degrado e di uniformità. 
E’ anche portatore di ordine e 
di differenza. Valga un esem¬ 
pio per tutti. E’ sulla terra, pic¬ 
colo elemento del sistema : 
(autogravitante) solare, che le 
condizioni di non equilibrio 
creale dalla gravità consento¬ 
no la nascita e l’evoluzione 
delle molecole più complesse : 
che l’universo conosca. Le 
molecole della vita. ; 

. Questo gioco titanico ed in¬ 
cessante, notano i fisici Fang Li 
Zhi e Li Shu Xian, modella il 
nostro universo. Perchè la gra¬ 
vità senza la termodinamica 
negherebbe - all’universo .i un 
pjercorso evolutivo dal sempli¬ 
ce al comples.so e gli impor¬ 
rebbe un tempo ciclico. Quel¬ 
l’eterno ritorno sui suoi passi i 
che Henri Poincaré prevedeva 
per i sistemi isolati governati 
dalle sole leggi meccaniche. Al 
contrario la termodinamica 
senza la gravità porterebbe 


presto l’universo verso la mor- 
: le termica. Solo insieme, gravi¬ 
tà e termodinamica, consento¬ 
no alTunivcrso di esistere cosi : 
come lo vediamo oggi. Il pessi¬ 
mismo cosmico, dunque, sva- 
nisce. Von Helmholtz e Clau- 
' siussi riconciliano con Darwin. : 
Nell’universo dominato dal Se- : 
condo Princìpio e dalla relati¬ 
vità generale, dall’entropia e ' 
dalla gravità, vi sono le basi na- 
i turali dell’evoluzione. Cosmica 
e biologica, r; :*-)" - - .. 
' Tutto ciò non elimina affatto 
: il paradosso della freccia del 
tempo che la termodinamica 
' introduce nell’universo fisico. 
-Infatti, malgrado partecipi ad 
un gioco creativo, l’entropia 
- continua inesorabilmente ad 
aumentare, t: Anzi, " dimostra 
Martin Rees, già viviamo in un 
universo ad alta entropia: per 
c^ni particella materiale (ba¬ 
rioni) vi sarebbero infatti al- 
'' meno un miliardo di particelle 
' energetiche (fotoni). L’univcr- 
;; so è un mare degradato di 
energia. E solo qui e là trovia- 
mo isolette dì nobile materia. 

: Cacciata dalla porta, la morte 


termica sta per rientrare dalla 
finestra? Come nota Francesco 
Melchiorri (L’ordine c il mos. 
in Scienza c Dossier, Giunti) 
«All’inizio degli anni ’70 i co- 
smologi si sono ormai corivinti 
che l’entropia è il giudice su¬ 
premo delle sorti delTunherso. 
Essa infatti impedisce una pe¬ 
riodicità e costringe il cosmo 
inevitabilmente ad invecchia¬ 
re.» 

E’ a questo punto chi: ap¬ 
paiono sulla scena i buchi ne¬ 
ri. Stephen Hawking, fìsico in¬ 
glese che siede sulla cattedra 
che tu di Newton, li propone 
come spazzini cosmici. Cspaci 
di ripulire una volta e per sem¬ 
pre la grande casa da quella 
ignobile spazzatura. 

I buchi neri sono 1 più spa¬ 
ventosi oggetti cosmici ptevisli 
dalla fisica. Nella regione dello 
spazio-tempio dove opera un 
buco nero c’è un campo gravi- 
' tazionale cosi intenso che nul¬ 
la riesce a sfuggirgli. Neppure 
la luce. Tutto ciò che precipita 
oltre l’orizzonte degli eventi di 
di quelTonido buco i irerde 
qualsiasi possibilità di comuni¬ 
care con il resto dell’universo. 
E’ per questo che un buco ne¬ 
ro non è, direttamente, osser¬ 
vabile. Ma se sono capaci di fa- 
gogitare tutto, materia ed ener¬ 
gia, allora i buchi neri, ragiona 
Hawking, sono capaci dì divo¬ 
rare anche entropia. E dunque 
di spazzarne via (per sempre) 
grandi quantità dalTuniverso 
osservabile. Il .Secondo Princi¬ 
pio di Clausius sembra dunque 
sgretolarsi nei dintorni di un 
buco nero: l’entropìa delTum- 


verso (osservabile) tende a di¬ 
minuire! 1 

. Gli .studenti, si .sa, esistoni: 

• pcrr far irritare anche i più di- 
spiombili tra i professori. E .la- 
cob Bekensicln. studente ricer¬ 
catore a Princeton, in Califor¬ 
nia, la combina gros.sa. Fa no¬ 
tare che inglobando materia 
ed energia, la mas.sa di un bu-. 
co nero cresce in proporzione. 

E con esso il suo orizzonte de¬ 
gli eventi. Cosi suggerisce, ne¬ 
ro .su bianco, che in fondo To- 
nzuionlc degli eventi non è al¬ 
tro che una misura deli'entro- 
pia di un buco nero. I buchi 
neri non violano affatto il Se¬ 
condo ^ Principio. ' Stephen 
Hawking è davvero arrabbiato. 

, Come osa quello sbarbatello? 
Ma nel mondo della scienza 
c’è un solo modo per farsbolli- 
re la rabbia senza perdere la 
' faccia. Riportando in un artìco¬ 
lo tutte le ragioni (scientifi¬ 
che) della propria in-itazione. 
Cosi nel 1972 esce un articolo 
lirmato da Hawking insieme a 
Brandon Carter c a Jìm Bar- 
deen in cui sì dimostra a tulli 
gli sbarbatelli di questo mondo ) 
che se un buco nero ha un’en¬ 
tropia, allora come ogni altra 
cosa nell’universo, deve avttre 
una ; temperatura. Se hanno 
una i ' temperatura ■- dwono 
. emettere radiazione. Ma i bu¬ 
chi neri, ix’r definizione, non 
emettono - alcunché. Quindi 
non hanno una temperatura, i . 
La convinzione di aver dtilo 
una sonora lezione allo .stu¬ 
dente dura per Hawking , lo 
spazio di un annetto. Quando 
nel 1973 si reca a Mosca ap- 
. prende in un seminario da Ya- 
kov Zeldovich e da Alexander 
Starobinski) che. in virtù del 
principio di indeterminazione 
•i- di Heisenberg; i-buchi neri ro- 
tanti potano creare ed emet- 
; tere particelle. Ascesa e caduta 
' degli spazzini cosmici. Il tem- 
, po di tornare .’i Londra, rifare i 
conti c scoprire che Beken- 

■ Stein aveva ragione. Tutti i bu¬ 
chi neri, non solo quelli rotan- 

: ti, «evaporano». ■ Perdono, r a 
. causa delle leggi della mecca- 
, ; nica quantistica, materia. Ed 
; . emettono radiazione come un 

■ co^ • caldi.ssimo. - Hanno 
quindi una temperatura (che 

L diminui-sce al crescere della 
.. m^lssa) ed un’entropìa. -, 
E’ stato poi dimostralo chi' 

:i quando ■ divora ■ materia : co 
:f energia Tcntropia di un buco 
1 nero non solo aumenta. Ma 
aumenta di una quantità dop- 
pia rispetto ai processi 'delTu- 
niverso osservabile. Meritre se 
un buco nero evapora, via via 
i, che perde massji la temperatu- 
(r ra ed la velocità di evaporazio- 
ne aumentano. Come un qual- 
i' siasi . sistema ; autogravitante 
perdendo energia diventa piu 
:. caldo. Quando la ma.s.sa diven- 
' ta molto, ma molto piccola [ja- 
; re che il buco. nero debba 
esplodere. In un piccolo «big 
bang» della potenza di milioni 
‘r di bombe a idrogeno. . 

Risultato. L’entropia delTu- 
, niverso t inesorabilmente au¬ 
menta. Aveva ragione Clan 
sius. Ed aveva ragione Beken- 
stein. . 

(2 contmun, 


Si chiama Sinomis, scoperto in Cina è un fossile di estrema importanza La chiamavano «topin di mare», ma il suo nome è Cyprea, ed è tra i molluschi più eleganti 

Meta dinosauiio. m La eoncMMà efe sa essere 


NICOLETTA MANUZZA’TO 


H I resti di alcuni animali / 
alati, simili per dimensione e ^ 
aspetto ai jxisscri, sono stati ri- ! 
portati alla luce in Cina, in stra¬ 
ti geologici corrispondenti al 
Cretacico inferiore (circa 135 
milioni di anni fa). Ne dà noti- ; 
zia la rivista «Science», pubbli- ' 
cando i primi risultati di una ‘ 
spedizione paleontologica ci- 1 
no-americana.La nuova spe- ' 
eie è stata ribattezza Sinomis 
(uccello cinese) c riveste : 
grande importanza per gli spe- . 
ciali-sti. perchè rappresenta la 
la.se di passaggio - dalTAr- ' 
chacopteijót. un rettile alato ri- \ 
• salente al Giurassico superio¬ 
re, agli uccelli attuali. 

•Il ritrovamento - spiega il . 
proles.sor Giovanni Pinna, di- ! 
rettore del Museo di Storia Na- - 
turale di Milano - getta uno ; 
sprazzo di luce sul modo in cui ; 
dalla forma primitiva, che ave- 
va ancora caratteri rettiliani ' 
molto spiccati, si sono svilup- ) 
paté le .strutture degli uccelli. Si ji 
nempìe cosi un vuoto totale: 1; 


. gli altri uccelli del Cretacico II- 

■ nora rinvenuti, infatti, sono già 
formati, più o meno come i vo- 

V fatili moderni». 

L’Archaeopteiyx, grosso al- 
Tinciica come un piccione, è 
fornito di becco e di ali. Queste 
però terminano in lunghe dita 
separate e artigliate, come gli 
arti anteriori dei rettili, c sono 
poco adatte al volo. Anche i 
numerosi denti e la lun^a coda 
* vetebrale ricordano i dinosau- 
: ri, con i quali questa specie è 
imparentata e insieme ai quali 
popolava il nostro pianeta 150 
milioni di anni la. Il Sinomis ha 
) invece dita prensili e piccole 
zampe ricurve, adatte ad ap¬ 
pollaiarsi sui rami. Conserva 
alcuni caratteri «primitivi» ad 
esempio i denti; le dita sono 
tuttora .separate, ma gli artigli 
sono as.soi ridotti c la coda è 

■ ormai solo una traccia. Parti¬ 
colare ancora più rilevante. La 

■ struttura delle os,sa e delle arti- 
) colazioni sembra consentire 

voli prolungati. Secondo gli 


autori del ritrovamento, a diffe¬ 
renza del suo antenato di 15 
milioni dì anni prima il Sìnor- 
nis ha già spostato il suo habi¬ 
tat dalla terra agli alberi. In- 
somma costituisce un vero e ' 
proprio anello di congiunzio¬ 
ne. che documenta la conqui- 
' sta dello spazio aereo da parte 
dei discendenti dei rettili. . 

- Dalla Cina ci giunge dunque 
un nuovo tassello del compli¬ 
cato puzzle • dell’evoluzione. 
L’immenso territorio cinese, in 
realtà, si è rivelato da tempo 
un ricchissimo deposito di fos¬ 
sili. che documentano lo fasi 
più antiche della vita sul nostro 
pianeta. Alcuni di questi fossili, 
provenienti dal Museo di Storia 
naturale di Shonghai, sono at¬ 
tualmente in mostra a Torino, 
nella nuova sede del Museo re¬ 
gionale di Scienze naturali 
(viaGiolitti36). 

I reperti più interessanti, te¬ 
stimonianza ■ dell’estrema di¬ 
versità di forme estinte rinveni¬ 
bili in Cina - sono due gigante¬ 
schi scheletri di dinosauri. Il 
Manienchisaurus hochuanen- 


sis era un enorme sauropode 
lungo lino a ventidue metri e 
alto quattro, con il collo più 
. lungo fra tutti gli animali cono¬ 
sciuti. Il Tsintaosaurus spino- 
rhinus era un adrosauro alto 
quattro metri, con il cranio ca¬ 
ratterizzato da una cresta mol¬ 
to pronunciata. I loro nomi de¬ 
rivano dalla località in cui so¬ 
no avvenuti i ritrovamenti: la 
regione di Mamcnchi e la città 
di Tsintao, nella Repubblica 
Popolare cinese, e sono stati 
assunti dagli organizzatori per 
dare il titolo alla rassegna tori¬ 
nese: «Mamcnchi c Tsintao, di¬ 
nosauri». 

Accanto ai due imponenti 
reperti, che si .stagliano nelTo- 
scurìtà della sala illuminati dai 
riflettori, figurano altri fossili: 
partì dì scheletro dì Sìnosau- 
rus. uova, calchi dì impronte 
(comprese le piste recente¬ 
mente scoperte nel Trentino). 
La mostra torinese allestita in 
collaborazione con i Musei di 
Trento e di Udine e TUnìversìtà 
La Sapienza di Roma, resterà 
aperta fino al 14 giugno. . 


MIRELLA DELFINI 


■i La chiamavano topin di ) 
mare e spesso faceva «bella v 
mostra di sè» nelle vetrine dei 
salotti buoni, ricordo di un 
viaggio ai tropici o soltanto di |' 
una spedizione alla bottega ’ 
dei souvenir marini. 

. Ma il suo vero nome è Cy- ' 
prea, ed è tra le conchiglie > 
più belle del mondo. 11 gu-ft 
scio colorato e la bocca orla¬ 
ta di un elegante dentellatura 
bianco madreperla le da un j-' 
tono da ninnolo, piuttosto : , 
che da involucro di un essere 
vivente. 

le cypree sono dì tantissi¬ 
me varietà. Tutte bellissime. 
Per questo sono esposte ad : 
una vera e propria caccia ad ‘ 
opera dclTuomo. Sono infatti • 
pescate nei mari caldi e lar¬ 
gamente importate in Occi¬ 
dente, dove c'è una robusta 
domanda. Vendute un pò in ■ 
tutte le località di mare, an¬ 
che in Italia, danno vita persi- 
no ad un artigianato specia¬ 


lizzato nel ricavarne collane 
e ninnoli ed anche nelTinci- > 
dere disegni in rilievo sulla 
conchiglia. Disegni, peraltro, IT 
che raramente sono alTaltez- 
za della elegante e levigata 
bellezza della conchiglia. ■ 

Ma ritorniamo agli aspietti 
più propriamente naturalisti- i 
ci. Le cypree da noi non tro- L 
vano, preferiscono il caldo e 
la vita sociale animatissima ; 
delle scogliere coralline, spe¬ 
cialmente quelle del Pacifi- 

■CO. - -■ ..u 

Sul loro conto se ne sono 
raccontate parecchie: si di- -. 
ceva persino che appena il i 
. guscio cominciava a diventa- ;; 
re un po’ stretto perché il r 
mollusco era cresciuto, lui 
l’abbandonava, ossia lascia¬ 
va la casa vecchia e si mette- '• 
va. tutto nudo com’era, a fab¬ 
bricarsene una nuova, in 
omaggio al consumismo. Ro¬ 
ba da larvette come le «ap- ' 
pendicolarie», e non da con- f 


chiglie serie e duramente la¬ 
vorate come quelle delle cy¬ 
pree. 

In realtà lei si limita ad am¬ 
pliare il vecchio ' apparta¬ 
mento, come tutti i gastero¬ 
podi . consci ' dei problemi 
della recessione su tutto il 
globo terracqueo. Senonché. 
qucindo l’apertura è già fatta 
e rifinita, la crescita a spirale 
- quella che adoperano gli 
altri abitatori di conchiglie - 
diventa impossibile, ovvero 
bisogna fermarsi li. - : 

La Cyprea che è economa, 
anzi tirchia, rosicchia l’inter¬ 
no della casa e guadagna 
spazio a spese dello spessore 
delle pareti. Niente di male, 
perché la conchiglia è di al¬ 
tissima qualità e quindi mol¬ 
to solida. Le cypree hanno i 
sessi ben separati e in gene¬ 
re. al contrario di quanto si 
vede in tante specie animali, 
la femmina è più piccola del 
maschio. 

. E tanto ’ per sottolineare 


bene le differenze, una volta 
■ deposte le uova fecondate 
(da poche dozzine a vare 6- 
. migliaia) la madre non se ne ; 
disinteressa, - come . fanno 
tante scapestrate, ma ci si.. 
adagia sopra e le cova con L, 
i dedizione proprio come fan- ' 
no le chioggie. Sembra che • 
) non lo faccia per incubare le ■ 
‘. uova - è un animale a san-1 
gue freddo e non pxjtrebbe *: 
fornire calore, né le uova sa- ■? 
prebbero che cosa farsene - 
- ma per proteggerle. È difficile .. 
che ti mbino una cosa quan- ’ 
do ti ci siedi sopra. , 

Ne! caso che la Cyprea ' 
debba spostarsi dal re.parto ‘ 
maternità (ma può capitare ;■ 
; che sia qualcuno a spo:>tarla ? 
di forza), apftena possibile 
toma al suo posto. ... 

: Tutto però ha un lìmite. 

; Una volta avevano messo 
; una Cyprea in una vasca . 

‘ d’acquario sperimentale. La 
; brava bestiola ha deposto un , 
bel gruppetto di uova (bel v 
gruppetto qui vuol dire un 


mezzo milione). E come al 
solito si è messa a covarle. 
Ma gli uomini e gli sc'ienziati 
in genere, sono oltreché cu¬ 
riosi - e spesso voyeur - an¬ 
che impazienti. Cosi, per ve 
fiere come procedeva lo svi 
luppo delle uova - che dura 
un paio di settimane - co 
minciarono a sollevare dai 
suo posto l’infelice: la quali 
per un po' di tempo tornò ai 
.suo compito. Ma a un certo 
punto si stufò e decise che .so 
il destino non la voleva ma¬ 
dre solerte, sarebbe tornata 
alla vecchia vita di Cyprea 
nubile e disponibile. Da quei 
momento si disintere.s.sò del 
la prole, -as'-'-. 

. Morale: le uova si apriro¬ 
no, i neonati si diffu.sero alle 
gramente per la vasca, ma in 
capo a pochi giorni, ne.ssuno 
era riuscito a sopravvivere. In 
realtà «la chioggia ; fredda» 
deve avere qualche .segret.'i 
r.agione per covare, anche 
la scienza non Thascoperta. 
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La rassegnazione 
è di casa 
in viale Mazzini 


ANTONIO ZOLLO 


M Verso la fine di feb¬ 
braio. quando prese com- • 

: miato dalla presidenza della • 
Rai per dedicanti alla cain- 
pagna elettorale In Umbria, '• 
Enrico Manca illustrò l'ere¬ 
dità che lasciava: tra l'altro, ; 
un 48.15% di ascolto medio -- 
nel 1991 nell'aico orario ' 
20.30-22.30. con un vantag- : ' 
gio deiril.49% sulla Rnin- . 
vest Insomma - sembrava 
dire Manca - tra Rai e Finin- • 
vest non c'è più partita, la tv iv 
pubblica può dedicarsi ad 
altro. La situazione è invece 
. rapidamente precipitata ed ^ 
è come se con l'irruzione in \ 
video dcH'inlormazionc t;ir- " 
gata Rninvest (os,se esplosa ■ 
la crisi latente da tempo, a > 
lungo tenuta sotto controllo, '; 
maturata negli ultimi anni, ; 
con la gestione Pasquarclli, . 
assisosi a viale Mazzini il pii- ■ 
mo febbraio del 1990. 1 dati : 
del marzo '92. comparati 
con l'analogo mese dei 5 - 
anni precedenti, • rivelano 
una difficoltà c un affanno ; 
della tv pubblica tali da ri- 
. cordare la fase di stordimen¬ 
to che colse la Rai tra il • 
1985-87 quando la Rninvest ■ 
arrivò a un filo dal sorpasso. ■ 
al punto che Silvio Berlusco- . 

• ni ritenne di poterlo dare per 
scontato di I! a qualche me¬ 
se (e dimostrano anche che , 
non è vero quanto si dice a 
viale Mazzini: che marzo sia 
abitualmente un mese ma¬ 
gro per la tv pubblica). ■ 

Ma tra te due situazioni 
c'è una differenza sostanzia¬ 
lo. Cinque anni la la Rai, do- ' 
po una fase di mebetimento, 
reagì come se il cavallo ctic 
ne è il simbolo avc.sse subito 


un colpo di frusta. La tv pub¬ 
blica riprese slancio e riparti 
di gran carriera. Si potrà dire 
che quella controffensiva 
ebbe costi enormi, che si 
scontano ancora oggi: che si 
badò più al successo tattico 
che ad assicurarsi un van¬ 
taggio strategico: sta di certo 
che la Rai si riprese e vinse 
dovendo combattere non , 
soltanto con la concorrenza, 
ma con avversari di varia na¬ 
tura e appostali nei luoghi 
più impensabili. Ma oggi? 
Oggi, quel che colpisce è 
proprio l'incapacità dì reagi¬ 
re. una sorta di rassegnazio¬ 
ne rabbiosa ma impotente, 
mentre esplodono tensioni 
interne, come dimostrano le 
vicende di Tgl c Raiuno. 
Viale Mazzini si è posto l'o- 
biettivo del 48% nella fascia 
20.30-23 anche per que¬ 
st'anno, assegnando l'obict- . 
tivo del 22% a Raiuno. del 16 
a Raìdue, del 10 a Raitre. Eb- 
■ bene, Raiuno sta come sta; 
Raidue sembra aver toccato 
il massimo: mentre tutto ciò 
che il vertice Rai ha saputo - 
fare è la mutilazione di Kai- 
tre, privata di un paio di : 
punti d'ascolto con la so¬ 
spensione di Samarcanda. 
C'è chi osserva che tutto ciò 
si deve alla momcnianea os¬ 
sessione elettorale della De, 
che s'è preoccupata .soltan¬ 
to di piegare la Rai a una 
propaganda becera e mar¬ 
tellante. Ma se si F>cnsa al 
profluvio di moralismo e n- 
gurgito pedagogico che pro¬ 
mana da Umbnafìclion, da¬ 
gli interventi di una squadra 
de esausta e smarrita, c'è da 
rabbrividire. 



Claude flains. Paul Henreid, Humphrey Bogart e Ingrid Bergman 


Slmona Tagli 
soubrette 
di «Piacere 
Raiuno». 

A destra 
Gigi Sabani 
e Danila Bonito 
poi sostituita 
da Elisabetta 
Cardini 


Dopo la sospensione anticipata del programma di mezzogiorno condotto 
da Gigi Sabani ed Elisabetta Cardini, il capostruttura Brando Giordani 
si sfoga: «In questa rete non c’è spazio per sperimentare idee nuove» 
Marzo ’87-marzo ’92: il lungo e vittorioso inseguimento déUa Fininvest 
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Gli hanno tolto Domenica in-, gli hanno cancellato 
anzitempo Ora di punta, adesso si conclude in anti¬ 
cipo anche, per problemi di budget. Piacere Raiuno-. 
e Brando Giordani, capostruttura di Raiuno, pole¬ 
mizza e accusa; «In questa rete non si possono spe¬ 
rimentare idee nuove. Non c'è spazio per lavorare 
sui programmi». E con la Rai l'Auditel è impietosa; 
negli ultimi due anni un declino inarrestabile. 


SILVIA CARAMBOIS 

■i ROMA. «È un guaio per dopo un braccio di fono con la 
Raiuno se non c'è più spazio 1 direzione c con Pippo Baudo, 


te cose di questi ultimi mesi». - 
•Per Piacere Raiuno non c'è 
in realtà una chiusura antici¬ 
pala - spiega Giordani -: verso 
Natale la rete ha fatto i conti, ) 
c'erano state le polemiche. ; 
hanno taglialo da tutte le parti, i 
Anche questo programma. La 
decisione è vecchia. Ma la tra- ,. 
smissione non è andata male: 
siamo secondi in un duello in- > 
temo alla Rai, con / falli uoslri 


di Raidue: alle Olimpiadi 
avremmo preso persino la me¬ 
daglia... Pensare, oltretulto, ^ 
che abbiamo avuto dlfTicoltà. < 
abbiamo dovuto cambiare le 
gomme in corsa senza che la 
macchina si fermasse: Danila 
Bonito è stata sostituita da Eli- : 
sabetta Cardini, è anivato loto I 
Culugno...ll fatto è che l'idea 
era un'altra e non è stata rea¬ 
lizzata. Lo avevamo annuncia- ; 


to l'anno scorso, a Napoli alla 
presenza del direttore c del vi 
cediretlore: volevamo fare una 
sinergìa tra Piacere Raiuno e 
Domenica in, .sfruttare i teatn 
italiani in cui giravamo al mez¬ 
zogiorno. Ci penso ades.so. for- ■ 
se ci sarebbe stalo anche un : 
vantaggio economico...* 

Sulla chiusura a sorprc.sa di r 
Ora di punta, il programma : 
prc serale cancellato martedì ■ 


per sperimentare. Qui devi in¬ 
vestire e l'indomani già racco¬ 
gliere i frutti: in questo modo è 
impossibile provare idee nuo¬ 
ve». Brando Giordani, capo- 


c che ncli'ultima settimana si è 
visto chiudete d'imperio la tra- . 
smLsslonc prc-scrale Ora di 
punta c, per ragioni di econo¬ 
mia, quella del mezzogiorno 


struttura ■storico» di Raiuno, Piacere Raiuno, prende la pa¬ 
che a line estate è stalo costret- rola. Polemico? «Diciamo di¬ 
to a rinunciare a Domenica in, ' . spiaciuto. Dispiaciuto per tan- 



Totale 

RAI 


Msl9 - 
jEeoioffisI 

.-Fascia 
: oraria: 

20.30 

22.30 





Così parlò , 
TAucStel: 
cinque anni ¬ 
di sfide 
e sorpassi 


I grafia Illustrano l'andamento 
delle reti Rai e FIninvest nel mese 
di marzo, daI1987 al 1992, nella 
fascia orana 20.30-22.30 (sino ad 
alcuni mesi fa la fascia serale ' ' 
calcolata dall'Audltel si protraeva 
sino alle 23). Dal 1989 l'Auditel 
rileva anche Italia 7, Il cui dato ' 
viene accorpato a quelli delle reti 
Rninvest avendo la medesima 
concessionanadi pubblicità, la 
Publltalia di Berlusconi. A partire ’ 
dal 1989 i totali Publitalia sono, 
nspettivamente: 39.94%: 40.72%: 
45.79%: 49.38%. - - 


13,85 14,4 

n 


2,4 . 5,64 


’S <£« 9.78 


scorso, è intervenuto ieri il di¬ 
rettore Carlo Fu.scagrii; «Sono 
stupito di questo clima polemi- ' 
co con il quale veng<Dno date ' 
le notizie che riguardano Raiu¬ 
no. anche in relazione alla de¬ 
cisione di sospendere Ora di 
punta - ha sostenuto -. In un : 
pnmo tempo avevamo deciso i 
che la tra.smissione, condotta ' 
con professionalità da Riccar- ' 
do Pazzaglia e Mara Venier, ; 
dovcs.se concludersi il 29 mar- ' 
zo. in un .secondo tempo ab¬ 
biamo jaensato che potesse 
andare avanti per un'altra setti¬ 
mana. Poi, per il granite risalto 
che è stato dato al rappiorto tra ; 
bambini e tv, ed anche in con¬ 
comitanza con Umbriafiction, 
abbiamo pensato a un espcri -1 
mento affidato a Raffaella Car- • 
rà». - . : ; . 

Ma Brando Giordani non è 
d'accordo. ■£ stata una deci- ,■ 
sìone inutile, un gesto d'isteria \ 
che non porta a nulla - dice -. ? 
Avercambìato il palin:>esto per 
me è sbaglialo. Del resto è vero ; 
che la Carrà ha avuto un ascoi -1 
to più alto del programma di i 
Pazzaglia e della Venier, ma i 5 
benefìci non si sono 'lavasati, i 
come speravano, nel Tgl; la", 
I CaiTà ha avuto un milione di 
telespettatori in più, ma subito ' 
dopo 400mila si sono dispersi,, 
durante la pubblicità», È il dato : 
che ieri Enrico Mentana ha su- ; 
bilo sfruttato, nella polemica ' 
aspra di questi giorni tra Tgl c 
Tg5: ■Quello del sorpas,so del 
Tg è l'mcubo di Bruno Vespa. ' 


, Noi ci divertiamo molto - ha 
detto il direttore del Tg éinin- 
vest -. L'altro giorno noi abbia¬ 
mo realizzalo il 24'% deH’ascol- » 
to. mentre il Tgl di Vespa ha - 
fatto il 27 c mezzo per cento.. 

■ Ci metterci la firma pxtr uno - 

; .scarto di cosi poco». ■!! soqjas- • • 
.so con la rete, invece - ha ag- . 
giunto Maurizio Costanzo - è 
già avvenuto da temp>o; infatti 
mi giro e vedo Raiuno». ■ , 

Ma a Brando Giordani quel- . 
lo che brucia non sono gli -. 
a.scolti: ■Anche Ora di punta 
, era il tentativo di lare una cosa .t 
' nuova. Certamente la tiasmis- ? 
sione non era ancora quella ' 

' che avevo pensalo, soprattutto 
per ragioni tecniche, c'era da . 
lavorarci ancora, da oliare la 
macchina .Ma a Raiuno non si ■ 
p>o.s.sono lare investimenu sui (■ 
lempi lunghi». E adesso che 
trasmissioni restano alta sua >■ 
struttura? «C'è Borsa valon, ha 
, chiuso con quasi tre milioni li»: 

; d'a.scollo. Del resto anche la : 

■ critica deve decidersi; sit pun- • ' 
tiamo sugli ascolti, veniamo ' 

..accusati di non guardare ai ; 

: contenuti, se pensiamo iti con- 
tenuti ci riprendete sugli ascoi- : 
ti». Ma a questo punto lei è in 
' pjolemica con la rete, va alla Kl- 
. ninvc.sf, a fare il direttore? 'Se ; 
c'è una cosa che io non so fare 
è il direttore. A me piace lare ; : 
programmi, mi diverto ancora, n- 
E poi: del mio pas.saggio alla i; 
Fininvest l'ho letto sui giornali, 
non mi ha certralo nes.suno». v 

'■,.,"'1.il'.-V':,' ■ ' 


8,48 7,23 - 


7,3 7,19 


14,49 14,07 


10,45 1L69 ; 10,93 


Muore Paul Henreid, marito della Bergman e «rivale» di Bogart. E il mitico film, dopo 50 anni, toma al Moma di New York 

Da Trieste a Casablanca. In prima classe 


IM Mentre si preparano le 
celebrazioni per il cinquante¬ 
nario di Casablanca, muore / 
l'ultimo dei suoi interpreti. So 
n'erano già andati Humphrey 
Bogart, Ingrid Bergman, Clau¬ 
de Rains, Conrad Veidt, Peter 
Lorrc. Ora è la volta di Paul 
Henreid, che nel film di Mi¬ 
chael Curtiz impersonava la 
nobile figura del marito di In- .■ 
grid Bergman, un capo della 
Resistenza ungherese al nazi¬ 
smo, di nome Victor Làszió. 
Nobile sotto vari aspetti, anche 
perché personaggio e attore 
coincidevano. • . . 

Paul Georg Julius von Hem- 
ned (poi a^iustato in Hen¬ 
reid) era nato il 10 gennaio * 
1908 nella Trieste austro-unga¬ 
rica. dove i suoi genitori pos.se- 
devano la seconda abitazione. 

A Vienna frequentò regolar¬ 
mente il fior fiore deU'aristo- 
crazia, regolarmente dilapidò 
la fortuna la.sciata dal padre 


banchiere, regolarmente co¬ 
nobbe Max Rcinhardt che lo 
avviò alla carriera teatrale. Po- ^ 
co dopo l'a.sccsa di Hitler in ’ 
Germania, Henreid è in Austria 
un attore di Reinhardt (Faust, 
Luiù), uno specialista di ope¬ 
retta, un beniamino del reper¬ 
torio romantico, una sicura 
promc,ssa del cinema. Ma al¬ 
l'atto di firmare un contratto ; 
con la Ufa tedesca, si rifiuta di 
aderire al sindacato nazional¬ 
socialista e ciò lo costringe al¬ 
l'esilio. 

In Gran Bretagna la sua aura 
aristocratica gli permette di in¬ 
terpretare sulla scena perso¬ 
naggi di ca-sa reale, mentre sul¬ 
lo schermo viene .scelto per 
moli di tedesco (Addio Mr. . 
Chips, prima edizione) o di ; 
nazista (Treno di notte per Mo¬ 
naco-). A New York dalTeslate 
'40, si rifugia alla radio perché i ' 
lesti teatrali buoni per Londra 


È morto proprio alla vigìlia del ritorno in 
grande stile sugli schermi;americani ; 
(versione «colorizzata», nuovo doppiag- 
gio, trasposizione dal negativo originale 
al nitrato) del film di Curtiz che lo rese 
famoso. In Casablanca Paul Henreid era t 
Viktor Laszlo, marito di Ingrid Bergman ;; 
e capo della Resistenza ungherese al ' ; 


nazismo. Nato nel 1908 nella Trieste au¬ 
stro-ungarica, cresciuto nel r fior fiore 
deH’aristocrazia, disse di no a Hitler ed 
espatriò prima in Inghilterra e poi a Hol¬ 
lywood, dove si specializzò in parti di 
gentiluomo ; europeo. Scrisse anche 
un’autobiografia, s- intitolata,? spiritosa¬ 
mente t/n uomo persignore. 


appaiono qui compromettenti. 

A ffollywood ha però maggior 
fortuna: il premio di interpreta¬ 
zione assegnatogli dalla crìtica ; 
per il suo molo in Night Train 
To Munich di Carol Rced lo 
porta a un primo lavoro al fian- i 
co di Bette Davis in Perduta¬ 
mente tua, un melodramma in ■ 
cui è mollo apprezzalo il suo l 
fascino mitteleuropeo, c poi al 
personaggio di Casablanca 


. UGO CASIRAGHI . 

che lo fissa per sempre nella 
memoria degli spettatori. - 
È il terzo lato del triangolo; 
Vamour fou tra Bogart e la 
Bergman non oscura del tutto i 
il suo romanticismo di marito 
gentiluomo, di - perseguitalo 
politico, di leader carismatico 
e leggendario. In abito signoril¬ 
mente candido, in profugo di- ' 
stinto e compassato, ma auda¬ 
ce c altmisla, Paul Henreid in¬ 
contra il molo della sua vita. 


Non certo da grande attore, 
perché non Io è mai stato, ma 
da nobile nato e da combat¬ 
tente generoso. Marito ideale o 
1 corteggiatore elegante per si- 
gnorc borghesi, egli è tuttavia 
• impavido e quasi tra.scurato 
; davanti al piericolo: non cinico 
come Bogart, non astuto come 
Claucle Rains, ma armalo di ci¬ 
viltà raffinata e quindi sicuro di 
spuntarla su una minaccia cosi 


. bmtalmente rozza come quel- 
( la della Gestap)o. Qui imperso- 
, ' nata, del resto, da un illu.stre 
collega come Contaci Vcidl, ' 
•. anche lui esule e più di lui abi- ■ 
tuato ai «mostri», fin dai tempi 
■ del Gabinetto de! dottor Caliga- ' 

Seduttore tenero c malinco¬ 
nico per un buon quinquen¬ 
nio, in diversi film targali War- 
nerBros, accanto alle maggiori 
star della ditta (da Beile Davis - 
a Olivia de Havilland), il dili- i 
gente attore fe.steggia il dopo- 
t guerra c la fine del nazismo in- 
-/camando II musiclsU Schu- 
mann in Canto d-amoiedi Cla- 
I rencc Brown per la Metro. Ma l- 
? non può resistere a un nuovo " 
impulso civile: gli viene in 
è mente di prender ptirte alla - 
'• prima marcia su Washington 
: contro il maccartismo c .subito ' 
?: sì trova - con Bogarl. John Hu- 
S' ston c altri - sulla li.sta nera. 


Egli è coerente fino in fondo, 
ma è straniero e non co.s! im¬ 
portante, e per lungo tempo la 
sua attività, che pur prosegue 
con qualche puntala anche in 
Europa, si deve limitare alla so- • 
rio B. Tra lo ultime sue appari¬ 
zioni. si annoverano negli anni . 
Se.s,sanla, / quattro cavalieri I 
delTApocalissc, Operazione : 
Crossbotv e La folle di Chaillor, ; 
c no! 1977 la seconda parte . 
dell'Esoras/o. Dagli anni Cin¬ 
quanta ha lavorato anche co- j 
me regista, sia in cinema che . 
in televisione, prediligendo il ' 
noir e il mòlo. Tra l'altro ha di¬ 
retto almeno una trentina di. 
episodi per la serie gialla di 
I litchcock. Ijs sua autobiogra- , 
fia pubblicala nel 1984 ha il ti- 
lolo giiuslo: Ladies Man, .Un 
uomo [jcr signore». Ma forse ' 
Paul Henreid, il nostro impec- ; 
cabile triestino, è stalo qualco- 
.sa di più. Non sembra anche a .' 
voi? - . , . . -ì: 


) 
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Umbriafictìon, Telefono azzurro si scaglia contro Raiuno e Canale 5 
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tv 


ai 





Boncompagni e la Carrà: meglio se i bambini non li 
guardano. L’accusa parte da Ernesto Caffo, presi¬ 
dente del Telefono Azzurro, al convegno che Um- 
briafiction Jia dedicato a tv e ragazzi. Assegnati i ; 
premi ai programmi per i piccoli. Vincono un serial 
canadese, un cartone di Manna e Barbera e due 
film, svedese e canadese. Unici azzurri in finale, 
Oscarjuniordi Tmc e Lobo della Svizzera italiana. 

■ DAL NOSTRO INVIATO - 

ROBUtTACHin 




H TERNI. ■ Gcnllori all'erta. 
Per i ragazzini, «nienlc di peg- ' 
gio di trasnnLssioni come quella 
di Boncompagni, Non è la Rai, 
o l'ultima trovata di Raiuno di ^ 
affidare alla Catta il difficile : 
compito di rispondere in diret- . 
la alle domande dei bambini». 
Non lo dice uno spettatore ar¬ 
rabbiato qualunque ma Erne¬ 
sto Caffo, presidente di Tolefo- ' 
no Azzurro e neuropsichiatra 
infantile. Un'affermazione che ' 
•suona come una bomba alle 
orecchie dei vicedirettore ge¬ 
nerale della Rai, Giovanni Salvi 
che immediatamente replica ' 
al professore: «Non condivido : 
le critiche anche se non cono¬ 
sco il programma della Carrà. 
Ognuno dovrebbe ptensare a 
fare il suo lavoro. E poi - con- , 
elude - se la Rai non riesce in • 
questo settore, ù tutta colpa 
della riforma, con il monopo¬ 
lio questo non succedeva». - • 

E stato insomma un botta e . 
risposta velenoso, e assoluta- 
mente fuori programma, a 
mettere la parola «Ime» alla pri¬ 
ma parte del convegno che '■ 
Umbriafiction dedicava ieri al- ' 
la Tu dalla parte dei bambini e ■ 
dal quale sono nuovamente 
emersi 1 soliti numeri inquie¬ 
tanti: «Nel '91 in ludia - ha det- • 
to, tra l'altro, Salvi nella sua re¬ 
lazione - la media di ascolto . 
dei piccoli telespettatori è stata 
di due ore e mezza, nell’ateo 
della giornata». In realtà, l'atto 
d’accusa fatto dal presidente 
del Telefono Azzimo su due 
programmi d’intrattenimento. 
hanno scagliato un altro sasso '' 
contro quella scuola di pensie- ' 
ro che vede solo nelle trasmis- ' 


sioni più esplicitamente vio- 
. lente le massime responsabili 
degli effetti negativi sul piccolo 
: telMlpendentc. Ernesto Callo 

• dice invece che certi program- : 
! mi «possono essere ^ricolosi ' 
. anche se non lanciano segnali 

: esplicitamente violenti. In que¬ 
sti campi non ci si improvvisa». 

. Da parte sua il Telefono Azzur¬ 
ro Ó’ente che, tra l'altro, pre¬ 
siede il consiglio degli utenti 
voluto dalla legge Mammi, c 
’ recentemente firmatario insie¬ 
me alla federazione della 
' stampa e all'ordine del gioma- ■ 
' listi di una «Carta di Treviso» ' 
' per la tutela dcU’inlanzia nel¬ 
l’informazione) esprime la 
' propria disponibilità a collabo- 
: rare con gli operatori televisivi. 

, Il convegno temano ha radu- 
. nato al microfono, tra gli altri, 
oltre a Salvi (che si è impegna¬ 
to a <ontrollarc tutti gli avveni¬ 
menti che possano, attraverso 
. il piccolo schermo, colpire i 
bambini»), il direttore del Tg2 
, Alberto La Volpe («Dovrebbe- 
' ■ ro sospendere 1 giornalisti che 
’’ non rispettano la sensiblltà dei 
' ragazzini tanto da nuocere»), 

T dal vicedirettore del Tg3 Ro- 
' berlo Morrionc («la pubblicità 
è una dei maggiori responsabi- 
' li dell'educazione al dio dena- 
' re. In Italia si trasmettono più 
. spot che in tutti gli stati europrci 
. messi insieme. E comunque, ò 
auspicabile . un’autorcgola- 
' mentazione piuttosto che un 
codice imposto»), ad Antonio 

• 'Guidi deH'osservatorio nazio- 
'"nalc per i Diritti della CgiI, 

' Giorgio Valente direttore della 

Testata informazione regiona- 
' le. Elisa Manna del Censis. 


Raffaella Carrà e Ernesto Caffo, ; 
presidente di Telefono azzurro, 
in basso, Mickey Rooney . 
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Simpatico, insopportabile 
folle Mickey Rooney 


I. # , 


• 'k 



DAL NOSTRO INVIATO 


GUBBIO. È ipcrattivo c lo¬ 
gorroico, simpatico c Insop- ■ 
portabile. Mickey Roonr^ alle 
otto di mattina, mentre i gior¬ 
nalisti ' tonfano in camera, 
zampetta per la hall dell'alber¬ 
go dove si svolge Umbriafic¬ 
tion tentando di attaccare di¬ 
scorso con camerieri e poli¬ 
ziotti. A settantadue anni, la r 
vecchia star non si ferma un 
minuto. «Volete sapere se ho • 
degli impegni di lavoro?» dirà . 
più tardi a una conferenza 
stampa, «vi contento. Lunedi - 
partirà per Parigi, cambio ae- ' 


reo e arrivo a Detroit dove mi 
aspettano per sei giorni di Top 
hai, un mio spettacolo. Dopo¬ 
diché riparto per Lisbona, gire¬ 
rò per cinque settimane The 
Milhy Lifecon Morianne Sager- 
brccht. un film dove faccio un 
vecchio che desidera terribil¬ 
mente tornare bambino, farmi 
coccolare e succhiare II latte 
da una bella, grassa balia, do¬ 
podiché.E cosi via, un im¬ 

pegno dopo l'altro, un raccon¬ 
to di fila all'altro senza pause ^ 
per questo vecchio letteral¬ 
mente cresciuto nello spetta¬ 


colo (debutto a un anno in 
teatro), c che ama parlare di ' 
lavoro, della religione a cui si è 
convenito 24 anni fa. dicavalli, i 
Umbriafiction lo ospita per 
presentare Black SlaUion, la se¬ 
rie televisiva giunta al suo se¬ 
condo ciclo e che. come nel i 
vecchio film, lo vede nei panni 
dell'allenatore di un fantino. 
«L'appunuunento che aspetto 
più volentieri perO é quello di . 
domenica - annuncia Rooney | 
- con il Papa. Farà una messa . 
. speciale per me e i»i mi riser¬ 
verà un'udienza di mezz’ora. 
Sono convinto che mi dirà: che 
ragazzaccio sei stato Mickey. E 


" / 


10 gli risponderò: mi dispiace, 
cercherò di essere più buono». 

, L'ex capitano coraggioso non ■' 
è molto cambiato: la faccia di- : 
spcttosa, si sono aggiunte solo 
un migliaio di rughe sui linea- 
menti da pupo. Ne ha per tutti: ! 
per Liz Taylor (otto mariti co- ‘V 
me io otto mogli), per Woody 
Alien («Non sopporto questi 
qua che scrivono, dirigono, re- 
citano tutto loro nel cinema»).. 
AiKhe il cinema conosce per- 
fctiamcnte i questa • quasi in- ; 
quietante immutabilità di Roo-. 

, ney e continua a proporgli ruo- 

11 simili. «Vogliono che faccia il • 
remake della Ci'/rd dei ragazzi, : 




dice. Ma é anche lui stesso a 
fabbricarsi copioni da inter¬ 
pretare; «Farò un altro film, in 
seguito. Professor Crime, scrii- . 
to da me». Del resto Rooney si ■ 
occupa di tutto: suona ogni I 
strumento - dice la biografia - ; 
dirige, alleva cavalli, scrive ro¬ 
manzi e ovviamente un’auto- ; 
biografia «di quelle vere, mica ; 
come quelli che se le fanno fa¬ 
te dai ghostwrighter». E a chi 
gli chiede di raccontare delle ■ 
sue mogli, risponde: «Leggete- ; 
lo nel mio libro, ci ho messo : 
otto anni a scriverlo, non pre- ; 
tenderete che ve lo racconti in ; 
due minuti?». , ORo.Ch. 


INSIEME (Raitre 19.50). Apre la rubrica del Tg3 un servi- - 
ZIO sul volont.iriato. Segue un reportage sul diffondersi • 

. dei casi di cancro tra i pescatori di Chii^gia e, in chiusu- j 
ra, la testimonianza di un cx-tossieodipcndente che la¬ 
vora in una comunità di recupero per drogati. .,.'s, . 

THE WORLD MUSIC AWARDS 1991 (Cinqueslelle, ' 
20.30). Da Montecarlo la cerimonia di as.segnazione dei 
premi per gli .artisti che hanno contribuito allo sviluppo ^ 
dell'industria <lLscografica. Il principe Alberto di Monaco ! 
premia Elton John. Glifi Richard e gli Status Quo. Condu- " 
ce David Ua-ss-^lhoff. « .•.. .'-z.-. 'k.-:-'’ -.ts-'-i- ' " 

FLASH (Italia 1, 20.30). Continuano le avventure del suf)cr » 
eroe «più veloce del mondo», in io furia de! Ninja Rash 5 
veste i panni del detective per sgominare con l'aiuto dei 
suoi poteri, un criminale mascheralo, ' 

LA CORRIDA ( Canale 5, 20.30). Corrado «dirige» le perfor- 
mances dei debuttanti allo sbaraglio. Gli ospiti di stasera . 
sono Francc.sea Alotta ed Aleandro Baldi, vincitori della ‘ 
sezione novità di Sanremo, -." .x,*.. . ■ 

SCOMMETTIAMO CHE 7 (Raiuno. 20.40). Fabrizio Fnzzi ■ 
e Milly Carlucei presentano il fortunato varietà delle «im- ; 

. prese impossibili». Stasera si daranno al «gioco d’azzar- T 
do» (si fa pe;’ dire) Heather Parisi, Veronica Castro e 
Murray Abraham. - > j.-,- ,,, 5 ; 

STORIE 'VERE (Roitre, 22. /(y. La storia d i stasera é di Clau¬ 
dio Canepari e racconta un’insolita amicizia nata tra al- - 
cuni radioascoltatori di una piccola emittente privata, 
aperta agli interventi del pubblico 24 ore su 24. «Per noi ; 
la radio - come dice uno di questi amici - diventa la ) 

piazza di un paese». ■ ...i;;,., - -. ..f.;-.,.. 

L’APPUNTAMETilTO O'mo, 22.30). Alain Elkann intervista , 
Staffen Demistura. Poco conosciuto al grande pubblico 
Demislura 6 uno dei 40 amba.sciatori Unktef impegnati ( 
nel «pronto intervento» in caso di crisi politiche, guerre e i 
carestie, in tutù i paesi del mondo. m t; , ■ 

INCONTRI SULL’ARCA (Retequattro, 22.30). 1 conflitti ’r 
razziali al centro di questa serata con Mino Damato. Il ' 
giornalista ne parla con la cantante Randy Crawford, con 
la figlia del leader nero Martin Luther King, e con i piota- l 
gonisti di West Side Story, Il musical attualmente in scena j 
al Teatro Verdi di Firenze. ...r/ ..:y. 

HAREM (Raitre, 22.45). Nel salotlodi CatherineSpatikci si > 
confronta sul «prezzo della celebrità»: le esperienze della ^ 
modella I ncs de la Fressangc. Ira Furstemberg e Lucrezia j 
Lantedella Rovere, i.r.-y 

DIRITTO DI REPUCA (Raitre. 23.45). Tre minuti per l'au- h 
todifesa concessi a: Aldo Groppi (e.x allenatore accusato tf 
. di .saccenteria) ; Alberto Di Pisa (il giudice condannalo a ■ 
18 mesi per ctilunnic) : Baldo Savonari (l'eccentrico pit- r 
torecacciatodalPriorcdclsuopacse);Giu.scppeMaraz- ) 
zita (avvocate difensore di un ultrà romanista), ». ,■ ■■■ : ' 

RITORNERANNO (Radiodue, 15). Al via da oggi, per 13 
puntale, la versione radiofonica del romanzo di Gianni " 
Sluparich. giudicalo uno dei più bei libri legati alla «gran- t 
de guerra». L'iiiicrprcle principale é Paolo Giuranna. 

i’. 'i sfe,, ... (GabriellaCollozzi) 


RAIDUE 



11.00 VnNUU.Tutt 0 Qu«nt 0 «nai 


11.00 I CONCnm DI furmi. OIrtge 
Ed Soanlaard 


PRIMA PAOINA. 


ICINQUB OH. QUINTO PIANO 


SABATO 0. ARualità. Nel corso 
.. del programma; Il mondo delle 
mamme ‘ ■ %••••«'« 


ANTBPRIMA. ConF.Plerobon 


IL PRANZO t SBRVITa Condu¬ 
ce Claudio LippI 


RASSBQNA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


STUDIOAPDITO. Notiziario 


SUPBRVICKV. Telefilm ' 


CHIPS. Tetefilm 


MAQNUMP.I. Telefilm • • 


STUDIO APERTO. Notlalarlo 


MIZZOOIOIWO ■ ITALIANO. 

: Conduce Gianfranco Funari. Nel 
corso del programma alle 12.55; 
Conto ella roveecis 



MAONUMP.I. TelelMm 


Programmlcodlflcail 

20.30 OLORV - UOMINI DI GLORIA. 

Film con M,Broderlck “ " ' ' 

22.30 SAIGON. Film con W. Oafoe, G, 

Hlnes '• ' 

0.20 MAJOn LIAOUB. Film di T. Be- 


13.00 SPORT SHOW. Rotocalco sporti- 
. » vo con Marina Sbardelta. Nel cor- 
1 . so del programma Motociclismo; 


20.00 TMC NEWS. Notiziario 


20.30 OMiaOIOINBIANCOENEIia 

Film di R. iscave. Con R. Crenna 


22.1S L'APPUNTAMENTa ...Attualità 
con A. Elkann 


20.30 IL CACCIATORE DI SQUALI. 

Filmdi E. Qirolami.ConF. Nero 


1.00 OLI ULTIMI CINQUE MINUTI. 

• Film con Linda Oarnell • 

(replicadalle01.00alte23} 




23.40 PRUSTHAZIONB. Film di R. 
Fuest Con V. Priee 


1.20 CNNNBWS. Attualità 


23.20 NON SI MALTRATTANO COSI 
LESKINORC. FilmdIJ.Smight 
Con Q. Secai • 


1.00 PANTASItANDIA. Telefilm 


2.00 ILMERCATONR . 




20.30 L’AMANTE TUTTA DA SCOPRI¬ 
RE Filmdi G.Carmineo 




S3M OONVIENB PAR BENE L'AMO¬ 
RE. Con Debora Caprioglio .^..■ 


7.00 VIDBOMArriNA 


12.00 PHIL GUY IN CONCERTO 


1S.00 OPRA HAZA SPECIAL 




10.00 BLUE NIGHT 


10.30 CHECK UPAMBIENTE 

20.30 VBSBNIA. Telenovela 


22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 


7.SB BUONGIORNOAMICA. Varietà 


BjOO COSI gira il MONDO 


i 


PORKTS 2. IL OlORNO DOPa 

Film di B. Clark. Con D. Monahan 


HinmEsmiiiEEEj 


CARI OENITORL Quiz nel corso 
del programma alle 10.55 Tq4 


MARCBLUNA. Telenovela 


CIAOCIAO. Cartoni animati 

T04-P0BERI0QI0 _ 

BUON POMEMGQIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SENTIBBL Soap opera - • 

VENDETTA DI UNA DONNA 
TU SEI ILMK) PESTINO 
CRISTAL Teleromanzo 

PEBBREP*AMOBE _ 

T04-SBRA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

' Con Luca Barbareschi 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 
DOTTOR CHAMBBRLAIN 
PRIMAVERA. Telenovela 
IL RITORNO DI COLOMBO. Te- 
lelUmcon Peter Falk 
INCONTRI SULLL'ARCA. Con¬ 
duce Mino Damato. Nel corso dei 
' programma, alle 24; Millo doman- 
de •• ’• •'* " * 

PRONTI-VIPBa Attualità 

SPERSER. Teletllm _ 

ILBRIQANTB. Film di R. Castol- 
lani.CoA.DIFraia 

IJBFPERSON. Telefilm _ 

BRAVISSIMa Telefilm _ 

LOUGRANT. Telefilm _ 

I3BPPERSON. Telefilm rT 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GFt2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30:18.10; 19.30; 22.30. GR3;. 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.06. 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 

16.56, 22.57; 8.45 Chi sogna chi. chi i 

sogna che; 9.00 Week-ond; 11.45 Cl- 
neteatro; 14.28 Stasera e domani do¬ 
ve; 15.55 Note di piacerò; 18.30 
Quando i mondi si incontrano; 20.30 
Il grande cinema alla radio; -Delitto 
ad Havard Beach'». Per non vedenti. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26. 10.23. 11.27, 13.26. 15.27, ; 
16.27, 17.27, 18.15. 19.26, 21.27, 
22.37; 12.50 Hit Parade; 14.15 Pro¬ 
grammi regionali; IS.OORItorneran- 
no; 15.53 Hit Parade: 19.55 Radiodue 
sera jazz; 21.00 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde; 6.42, 8.42, « 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 7.30 Pri¬ 
ma pagina: 8.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo; 14.05 La parola o la masche¬ 
ra; 16.00 Concerto jazz; 20.00 Radio- 
Tresulle. • ^ ' 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 allo 24. M 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.90 ADIOSCRINOO --.V . w'.'- 

Regia di di George FIrtley. con Giuliano Gomma, Cva- 
lyn Steart. Robert Camardiel. Italia (1965). 97 minuti. 
Giuliano Gemma 0 Brent, la trama quella di un qual¬ 
siasi western alTitallana (il vero nome del regista 0. 
Giorgio Stegani). Ebbene non abbia commesso de¬ 
litti. l'uomo ò ricercato e c'è una forte taglia sulla sua 
lesta. Per dimostrare la propria innocenza deve pri¬ 
ma salvare una ragazza, poi sbaragliare la banda di - 
delinquenti che assola il paese... li .. 


20^0 OMICIDIO IN BIANCO E NERO •‘‘f - 

y Regia di Robert Iseove, con Richard Crenna, Olahann ■ 
Carroll. Usti (199)0). 100 minuti. 

Il capo della polizia di New York, il nero Charles Sto- 
vor. viene ammazzato In un agguato. All'ispettore 
: Frank Janck sono affidate le Indaglrtl. Lui opera con . 
fredda determinazioni ma i conflitti razziali sono or¬ 
mai più che scatenati o lo pressioni politiche arrivano 
da tutte le parti. Direttamente per la tv, unmosp.sccato 
efficace e veritiero della New York anni Novanta. 
TELEMONTECARUO - • ■ . .. 


01-23 GLI ULTIMI CINQUE MINUTI 

Regia di Poppino Amato, con Linda Damali, Vittorio 
Da Sica, Pappino Da Filippo. Italia (1955). 90 minuti. 

Una commedia di Aldo De Benedetti da lui stesso sce¬ 
neggiata por il grande schermo, tutta garbo. brio, dia¬ 
loghi brillanti, Una donna indipendente a un uomo 
molto ricco si conoscono mentre entrambi corcano un 
appartamento a Roma. Dopo qualche schermaglia lui 
' le chiede di sposarlo, toi accetta ma pone una singo- 
' lare condizione. La regia è di peppino Amato uno dei 
produttori • mitici-(eoggottodiinnumorevolianeddo- 
'■ ti) del nostri anni Cinquanta. 

' . TELE + 3 

22.30 PORKY'S2-ILGIORNODOPO — > 

Ragia di Bob Clark, con Dan Monahan. Wyatt Knight, 

; , Tony GaniC'S. Canada 0553). 95 minuti. 

Florida anni Cinquanta. La notte goliardica e -incaz¬ 
zata- che ha portato i nostri scalcinati eroi a distrug¬ 
gere il locale di Porky è finita. Ma il nuovo giorno por¬ 
ta con sè nuove avventure, un pastore bigotto da 
prendere in giro, una banda di politici corrotti da ber¬ 
sagliare. V . - ./.V. -. 

‘ ITALIA1 ^ 


FRUSTRAZIONE 

Regia di Robert Fueet, con Vincente PrIee, Peter Cu- 
shlng, Robert Quarry. Usa (1972). 89 minuti. 

Seguito de 1' -Abominevole dottor Phibes- dello stes¬ 
so Fuest. Cui si tratta di rintracciare un fiume della vi¬ 
ta che scorre misteriosamente in Egitto e Imposses¬ 
sarsi sei poteri miracolosi delle suo acque. Phibes vi 
giunge con 11 cadavere doll'adorata moglie In un sar- 
cofaco, ma anche il perfido darius vi è giunto poer 
chiedere feltri secoli d'immortalità poiché sta p>or 
esaurirsi un suo personale elisir di lunga vita. Tra i 
duè è guerra ma in un duello finale sarà Phibes ad 
avere la muglio. 

TELEMONTECARLO ('■ ) 

bagdadcafE -'•■'-"■“'''J ■ ^ 

Regia di Percy Adlon, con Marinnne Sftgabrocht, Jack 
palanca. Cch Pounder. Germania ( 1987). 112 minuti. 

In un mote> d'America s'iniiocciano i destini di alcuni 
bizzarri personaggi con quelli di una coppia di tede¬ 
schi. £ uno sguardo accattivanto e satirico su forme e 
personaggi della grande provincia americana. Un bel 
film di Adion che si ripropone in caccoppiata con la 
Sàgebrecht con cui aveva già realizzato «Sugar Ba¬ 
by-. , ■■ . 


ILBRIGANTE ^ 

Regia di Renato castellani, con Serena Vergano, A. Di 
Fraja, F. Seminarlo. Italia (1961). 137 minuti. 

Un contadino calabrese, agitatore di follo o in lotta 
contro il latifondo dei padroni, scappa dopo che l'ac¬ 
cusano ingiustamente di un omicidio che non ha com¬ 
messo. Ritornerà in paese quando scopre che gli han¬ 
no ammazzato ta fidanzata. Crudele ed epico, da un 

romanzo d'Glusoppe Berto. - ir ».. 

RETEQUATTRO v- 

















































































































































































































































































































































SABATO 4 APRILE 1992 


Spettacoli 


Prima a Milano, poi a Roma 
Crosby, Stills & Nash 
Due concèrti affollatissimi 
senza ombra di «reducismo» 

La nostalgia, la West Coast, 
il ricordo de^ anni Sessanta 
Ma soprattutto tre voci 
splencfcde e in ottima forma 



A sinistra, Crosby Stilla e Nasi) 
In basso Annie Lennox 
da lunedi sarà in vendita 
I ultimo album 

della cantante scozzese «Diva» 



Sognando California 


Tnonfo per David Crosby, Slephen Stills e Graham 
Nash, eroi della West Coast Un recital acustico di 
due ore . mezza in clima di commozione e grande 
partecipazione di pubblico con, lacnme, applausi 
a scena aperta Scenografia inesistente, luci eleganti 
e, soprattutto, la forza di un repertorio ormai classi¬ 
co Nostalgia, ncordi, melodie immortali ma anche 
l'intelligenza di non piangersi addosso 


DIEQO PERUGINI 


RN MILANO Roba da reducP 
Forse UnoverdosednValmm- 
rock» per inguaribili nostalgici? 
Pub darsi Certo che I entusia¬ 
smo l’altra sera al Palatiussardi 
per Crosta, Stills & Nash è alle 
stelle 'Imila anime in delino 
lacnme, con e continui ap¬ 
plausi a scena aperta 
Chi pensava a un appunta¬ 
mento in sordina a un pateb- 
co ntrovo fra pochi appassio¬ 
nati ha preso una solenne 
cantonata la gente ò tanta, ca¬ 
lorosissima Età media, dai 30 
anni in su, con sp aruti gruppet¬ 
ti di giovanissimi che ascolta¬ 
no con interesse e cunosità 
tolse portati di peso da geniton 
e fratelli maggion Buon per lo¬ 
ro 01 occasione giusta per co¬ 
noscere un piezzo di stona del¬ 
la musica americana a cavallo 
fra gli anni Sessanta e i Settan¬ 
ta. penodo forte di speranze e 
lotte per un mondo migliore, 
contro guene e politiche re¬ 
pressive E questi tre cinquan¬ 
tenni hanno aiKora voglia di 
portare in giro le loro tallissi- 
me canzoni, riscoperte recen¬ 
temente grazie a un quadruplo 
coftinello antologico con me¬ 
diti che ha riscosso un inatteso 
successo vm quindi COI ricordi 
in chiave squisitamente acusti¬ 


ca dimensione scelta per que 
sto brevissimo tour italiano 
conclusosi len sera a Roma 
«Amiamo suonare in questa 
situazione - spiegano - che 0 
più o meno la stessa dei nostn 
dischi In quanto al repertorio 
abbiamo da scegliere Ira più di 
200 brani, ogni sera è diverso 
anche se ci sono dei classici 
che Insenamo sempre in sca¬ 
letta. per noi non sono sempli¬ 
ci canzoni, ma vecchi amici» 

E di vecchi amici ce n 0 un 
bel mucchictto in questo reci¬ 
tal lutto chitarre c pianoforte 
inesistente la scenografia ap¬ 
pena un elegante corredo di 
luci a evidenziare le sagome 
dei tre Crosby sembra un 
enorme «puffo», baffoni stam¬ 
pati sul viso c pancia esorbi¬ 
tante Stills ha I capelli raccolb 
a coda e una marcia gnniosa 
in più, Nash controlla la situa¬ 
zione con inglese «fair-play» 

Si divertono sul palco, nei 
momenti corali come nei sipa 
netti solisti del secondo tem¬ 
po strette di mano presenta¬ 
zioni affettuose, abbracci fra¬ 
terni Il pubblico ò incontenibi¬ 
le smania per cantare e i tre 
stanno al gioco Ilbatucnbatu 
fra musicisti c platea si fa in¬ 


candescente in uno dei rilor 
neili della lunghissima Suite 
JudyBlueEyes, nella trascinan¬ 
te Loue thè One You re Wilh e 
diventa addirittura un inno col¬ 
lettivo nel bis di Chicago ri 
chiesto a gran voce 
Crosby 61 anima psichedeli 
ca del gruppo ha una voce 
che scuote ancora nel prolon 
do come nella superba versio¬ 
ne di Almost Cut My Hairo nel¬ 
le delicate trame di Cuineuere 
Stills regala gli accenti piu toc 
kettan e le uniche impennato 
elettnche della serata scen¬ 
dendo anche nel passalo re 
molo dei Buffalo Spnngfield 
con For What It s Worth e sca¬ 
tenando reazioni esaltate per 
I assolo in WoodenShips. Nash 
è il melodico di turno autore 
spesso sottavalutato eppure 
responsabile di piccole gem¬ 
me pop come le applauditissi- 
me Our House Teoch Your 
Children e Cathedra! 

Insieme fanno ancora mira¬ 
coli snocciolando emozioni 
su emozioni nell arco di 2 ore 
e mezza a una platea che non 
chiede altro che lasciarsi culla¬ 
re dai ncordi nlassati e diverti¬ 
ti fedeli ma non schiavi del mi¬ 
to ironici e simpatici, Crosby. 
Stills c Nash guardano al loro 
passato e lo npropongono cOn-, 
scarna essenzialità 
Il repertono ha ormai la for 
za degli «evergreen* classici 
indimenticablti, buoni per tutte 
le stagioni nostalgia’ Forse o 
più semplicemente canzoni 
splendide E davvero non sem¬ 
bra un caso che i concerti più 
emozionanb vengano ancora 
dai «grandi vecchi» Dylan, Van 
Momson o appunto, Crosby, 
Stills c Nash 


«Ora che sono sola 
gioco a fare la Diva» 
Wtoma Annie Lennox 


ALBA SOLANO 


■1 Sulla copertina lei ù ve¬ 
stita e truccata come una 
showgirl di altri tempi un in¬ 
credibile boa di struzzo color 
lilla le incornicia il volto gli oc¬ 
chi sono bistrati e un po*^tristi 
«Volevo un immagine che mi 
rappresentas,sc o^i - spiega 
Annie Lennox - senza nessun 
legame con gli Eurythmics 
Dopotutto ora sono sola ed è 
questa l essenza della Diva» 
Diva 6 anche il titolo del pn- 
mo album da solista per Annie 
Lennox (sarà nei negozi lune¬ 
di) ora che lei e Dave Stewart. 
I altra metà degli Eurythmics. 
hanno deciso di prendere cia¬ 
scuno la propna strada Lei, 38 
anni una figlia, Lola, nata un 
anno fa e una serenità inteno- 
re a lungo cercata e finalmente 
raggiunta, ha pensato e matu¬ 
rato questo disco nella calma 
^dfct, tre anni trascorsi dall ulti¬ 
mo disco firmato Eutythmics 
•Sapevo di volermi dedicare a 
questo album da sola - dice 
Annie - volevo lavorare ac¬ 
canto ad un produttore ed 
eventualmente collaborare 
con alto auton ma sicuramen¬ 
te non con una band Esenbvo 
di dover rispettare i miei tem¬ 
pi» Cosi, senza fretta sono na¬ 
te le dieci canzoni del disco, 
tutte firmate da Annie (a parte 


The gi/t una ballata quasi arn- 
bience intensa scnita assieme 
ai Blue Nile e Legend in my li- 
uing room un rhythm n blues 
sulle dis-illusioni della vita 
scotto con Peter John Vitlcs- 
se) a CUI SI ò alluma, a chiu¬ 
dere il disco Aeép young and 
beautiful un’agrodolce can¬ 
zoncina vaudeville 
«Il titolo dell album - spiega 
la Lennox - È decisamente iro¬ 
nico La mia espcnen/a di 
cantante mi ha insegnato cosa 
vuol dire essere una «grande 
dame» ma non mi sento una 
diva ho solo voluto imperso¬ 
nare, sulla scena una diva che 
ha conosciuto tempi miglion e 
la CUI bellezza in declino n- 
specchla una grande espenen- 
za Nella mia vita pnvata non 
amo attuare ) attenzione, ma 
nel mio lavoro mi piaciono gli 
iaspeurptù estremi Perciò amo 
i immagine di questa diva, mi 
ci identifico profondamente, 
ma so che è soltano un modo 
Infantile di masdierarsi» Tutto 
il disco è pieno di personaggi 
femminili e dei loro senbmen- 
ti senza più I ambiguità ses¬ 
suale con CUI lei giocava un 
tempo I amore, soprattutto, 
ma anche la solitudine, I affet¬ 
to che nessuna ncchscta puO 
comprare, l’incapacità di por- 





larsi, di appartenersi, sentirsi 
abbandonale ma anche I e- 
spenenza straordinaria dell es¬ 
sere madn «Ero persa prima 
che lu'aiTivàsgi - canta/Antue. 
nella splajpdida Prcdoas^dieAVt 
cala a-suiHlglla (ma’?(ilbl1& al 
bambino che ha perso) - ero 
ncopcrta di tristezza, affogata 
nelle mie stesse lacrime, ero 
cinica c tormentala piccolo 
prezioso angelo» In Diva c’è 
tutto il fascino la classe, la vo¬ 
ce piena c la grande capacità 
espressiva della Lennox Leso- 
nontà non sono poi cosi di¬ 
stanti dal mondo degli Euiyth- 
mics, prendono a piene mani 


dalla sontuosità e dal ntmo del 
soul dosano accuratamente 
elettronica c suoni oidi» tec¬ 
no-dance e dolci Jjaltete, co¬ 
me la splendidOVimifioe; con 
■ i,stiorMaKbi oncntalcggnmi'-* 
«IJuesta ed altre sei canzoni 
(compreso il suggestivo singo- 
- lo. H<7ry), sono diventate altret- 
, tana video clip, molto belli c 
raffinati, con Annie nei panni 
della Diva, in giro per i canali, i 
palazzi e le piazze di Venezia, 
li ha girati una donna, la brava 
Sophie MuUcr, e usciranno la 
prossima settimana su una vi¬ 
deocassetta pubblicaLa dalla 
Bmg 


HAENDEL IN VERSIONE ORIGINALE. L Orchestra della 
Toscana diretta da Philip Pickett, presenta in «pnma» per 
1 Italia 1 Oratone di Haendel La Resurrezione di cui ha n- 
trovato i! manoscritto originale che fu eseguito durante 
la Pasqua del 1708 Quattro le esecuzioni stasera ad 
Arezzo (Teatro Petrarca) domani a Firenze IChiesa d. 

S Stefano al Ponte Vecchio). martedì a Piombino (Tea¬ 
tro Metropolitan) e mercoledì a Carrara (Teatro degli 
Ammosi) Tutte le esircuziom avranno inizio alle ore 21 
PRIME RISPOSTE AI GIORNALISTI DI ’TMC. I giornalisti 
di Telemontecarlo che lunedi avevano scioperato per il ' 
contratto integrativo ma soprattutto per conoscere i pia¬ 
ni di rilancio deU’azienda e gli assetti societan, hanno 
avuto delle pnme risposte Se da un lato è sbloccata la 
trattativa contrattuale infatti, dall altra l'azienda ha con¬ 
fermalo che «è m movimento» l’assetto propnetano Pro¬ 
babilmente ci sarà un passaggio di pacchetti azionan tra 
gli attuali propnetan (famiglie Mannho e Ferruzzi), ' 
mentre non si parla di nuovi soa I vertici aziendali han¬ 
no sostenuto che Tmc gode di buona salute, nonostante 
le difficoltà a farsi larjo in un mercato televisivo diffiale, 
e che in un piano plunennale di sviluppo (che impegna ' 
gli azionisti almeno fino al ’9S) Intende puntare sempre 
più sull informazione > - 'i. 

DOPPIATORI IN SCIOPERO. Un contratto di ’avoro sca¬ 
duto a giugno dello scorso anno e non ancora nnnovato, 
tanffe «inadeguate» die i smdacab vonebbero veder au¬ 
mentate del 20-25%, I lavoraton italiani del doppiaggio 
(doppiaton, adattatori, diretlon e osssistentr) sono m 
adopero da qualche giorno II fatturato complessivo an¬ 
nuo del settore è di ci-ca centocinquanta miliardi, l’agita¬ 
zione qualora dovesse proseguue, rischia di mettere m 
discussione il comph-tamento di molu lavon cinemato¬ 
grafici e televisivi -- — 

È MORTO L'ATTORE CESARE DANOVA. È morto per un 
infarto all’età di 66 anni a Los Angeles, l’attore di origine 
romana Cesare Canova che, dopo aver lavorato a lungo 
in Italia, si era stabilito a Hollywood Lanciato nel 47 da 
Mano Camerini, otterne facilmente una certa popolantà 
grazie alla sua figura atletica l'abiUta come cavaliere e 
schermitore In America lavoro molto sia per il cinema 
cheperlatv 

STET SPONSORIZZA L’OPERA DI RIMMA. Per due anni 
la Stet sarà lo sponsor del Teatro dell’Opera di Roma, se¬ 
condo un accordo che prevede la sua partecipazione a 
tutte le iniziative dell’Ente lirico Dora LÌguon, segrelaro 
generale dell’Unione nazionale atbvità musicali e sinfo¬ 
niche (Unams), si augura che l’iniziativa trovi seguilo 
presso altn enti e mahie città » . - „ 

•MEDITERRANEO» MOLtlPUCAGU INCASSI. Il fUm di 
Gabriele Salvatores, che ha vinto l’Oscar per il miglior 
nim straniero, secondo quanto annunciato dalla Penta ' 
FUm, ha incassato, nei tre giorni sucrressivi la notte della 
premiazione, 158 rrulioni di lire 
MORICONEAUDIENZrk PERO. CASO BALDL II caso na¬ 
to intorno alla canzorc Non amarmi, accusata di plag.o, 
con la quale Aleandro Baldi e Francesca Aliotta hanno 
tnonfalo tra le giovani promesse di Sanremo da ien è 
neUe mam di Eiìmo Moncone Entro il 3 giugno, con una 
sua relazione, il maestro dovrà dare il suo parere al pre¬ 
tore sulla vicenda per cui Baldi è stato accusato di plagio 
da un compositore casertano, Francesco Oliveno 
GASSMANJtACCONTA LA SUA«BOTTEGAi». Parlando a 
Perugia,' m una delk 'manifestazioni di Unibiteriction,. 
Vittorio Cassman ha parlato della sua attività didattica al¬ 
ia Bottega. «Gli aUievi sono come i figli - ha detto l’attore 
- perchè entrambi vogUono cose inconcUiabUi fra loro 
una presenza costante, che non a sla mai..» Gassman 
ha poi annunciato die il 6 luglio debutterà con il suo 
nuovo spettacolo Uitsie e la baleno bianca, tratto da Mo- 
by Dick, che sarà anche rappresentato aU’Expo mtema- 
zionale di Siviglia. - ^ , ■r 

V (EleonoraMarteOi) 
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Prìmefilm. Esce «Belli e dannati» d Gus Van Sant L’attore americano tra i protagoràsti di «Sette criminali e un bassotto» L’Anac difende Placido 


Ragazzi da marciapiede 
persi nellldaho 


L’Italia di James Belushi 

tra Dino De Laurentiis e Verdone 


La censura fa il bis: 
vieta ai minori di 18 anni 
r«Operacda» di Rossi 


MICHELE ANSBLMI 

BeUledannab 

Regia e sceneggiatura. Gus 
Van SanL interpreti River 
Phoenix Keanu Reeves Chia¬ 
ra Caselli, William Rrchert, Ja- 
mesRusso Usa, 1991 
RomaiAlcazar ■ _ 

■1 È gay dichiarato vive a 
Portland, Oregon, dove am¬ 
bienta tutte le sue stone, e ha 
una passione per 1 Enrico A'di 
Shakespeare Con MyOum Pri¬ 
vate Idaho, nbatlezzato da noi 
Belli e dannati il trentenne Gus 
Van Sant ha fatto il film della 
sua vita, magan non c è niente 
di autobiografico ma certo 
spira unana di confessione 
dentro questo road movie biz¬ 
zarro e poetico che si srotola . 
tra Seattle e Portland, I Idaho c 
1 Italia -, -T ^ 

Ragazzo da marciapiede 
marchettaro narcolettico alla 
ncerca di una madre che ricor¬ 
da per brevi flash in bianco e 
nero (il presunto (ladre si spia- 
rò al cinema guardando John 
Wayne in Rio Bravo) Mike 6 
sempre m mezzo a una strada 
che sente d aver già visitato È 
n nella pratcna dell Idaho sol¬ 
cata da nuvole basse che cor¬ 
rono veloci che lo incontna- 
mo all inizio del film, pnma di 
cadere m terra sopraffatto da 
un ennesima crisi Ed è II che 
lo ntroviamo alla fine deruba¬ 
to delle scarpe e di un sacco 
da due mascalzoni c poi rac¬ 
colto da un automobilista mi¬ 
sericordioso Nel Iratlcmpio s è 
innamorato di uno sbandato 
par suo Scott tiglio facoltoso c 
ribelle del sindaco con qual¬ 
che problemino edipico •• - 

Naturalmente i due ragazzi 
SI lanciano in una vita errabon¬ 
da ora accolti in una comuni¬ 
tà di barboni dove troneggia 
un grassone contaballe che 



Keanu Reeves e Chiara Caselli nel film «Belli e dannati» 


sembra Falstalf (e intatti ri¬ 
sponde a Scott con le battute 
dell Enrico IV) ora In scila a 
una Norton rubata thè scam 
biano tra una marchetta e 1 al 
tra. con un biglietto aereo Per¬ 
chè il destino li porta nelle 
campagne romane in una lat- 
tona dove Mike spera di rin¬ 
tracciare mammà in compen 
so 1 incerto com()agno s inva¬ 
ghisce della contadinella Car 
mela e con lei nparte alla volta 
di Portland pronto come lo 
shakespeanano pnncipc Hai 
a disconoscere gli amici sca- 
[lestrau di un tempo c a farsi 
incoronare Enneo V 
Regista solisucalo ca(>ace 
di coniugare Herzog c Ver 
meer Gus Van Sant non npete 
il miracolo di Drugstore Cow¬ 
boy ma SI conferma autore da 
tener d occhio per il modo 


estroso con cui impagina i pia 
ni del racconto per la qualità 
visiva dei suoi panorami we¬ 
stern per la pietà con la quale 
avvolge I SUOI «dropouts» e ri¬ 
solve le scene erotiche più a ri¬ 
schio (quei nudi in pose pla¬ 
stiche) Semmai convince 
meno I inserto shakespeana 
no per quel che di declamato- 
no e appiccicalo che simili 
o[>erazioni comportano 
Premialo alla Mostra vene¬ 
ziana come miglior attore pro¬ 
tagonista il giovane River 
Phoenix (Mike) si immerge 
nelle morbosità più inquietanti 
senza uscirne lordalo come 
un angelo in caduta libera cui 
abbiano tagliato le ali Ma è 
probabile che la platea stia tut¬ 
ta con il neodivo sexy Keanu 
Reeves (Scott) bello si ma 
meno dannato di quanto prò 
messo dal titolo 


DARIO FORMISAHO 

■■ ROMA Comincila come 
sarebbe comincialo un vec¬ 
chio film Italiano negli anni , 
Scs.sanla Una veduta di Roma 
il cupolone visto dal Pincio 
una musica confacente c i tito¬ 
li che recitano «Orno Oc Iziu- 
rcnlils presenta » Lo stile non 
è cambialo, nonostante siano 
pas.sali treni anni 

Per il suo ritorno in Italia do- 
()o un ventennio circa di esilio 
negli Stati Uniti ora doralo ora 
tormentato Dino De Laurentiis 
(adesso in società con Fulvio 
Lucisano) ha scelto una vec¬ 
chia stona quel Cnmen che 
Mano Camcnni portò sullo 
schermo nel 1960 Una classi 
ca commedia degli equivoci 
con tanto di vecchia signora 
trovata assassinata in una villa 
della Costa azzurra e sette indi¬ 
ziati sette altrettanti improba¬ 
bili colpevoli Allora c erano 
Manfredi Gassman Sordi 
Franca Valon c Silvana Manga¬ 
no Ades.so c è un cast interna¬ 
zionale John Candy James 
Belushi Cybill Shepherd Scan 
Young Richard Lewis Gian¬ 
carlo Giannini c Omelia Muti 
Anche il titolo è cambiato 
Complice un cane Napoleo¬ 
ne che fa da filo conduttore 
agli equivoci 11 film si chiama 
in Italia Sette criminali un bas¬ 
sotto o sul mercato anglofono 
più semplicemente TOnce 
upon a crime («C era una volta 
un crimine») 

A Roma a promuovere 1 u- 
scita europea del film (negli 
Usa sta ottenendo un inatteso 
successo) cerano ieri Gian¬ 
carlo Giannini nei panni di un 
astuto commissario di polizia 
che in Cnmen lurono di Ber¬ 
nard Blicr Richard Lewis e Ja¬ 
mes Belushi al suo secondo 
film Italiano dopo Dimenticare 
Palermocon Francesco Rosi 

Nato a Chicago uscito fati- 



Rlchard Lewis Giancarlo Giannini e James Belushi 


cosamenle dall ombra della 
fama del fratello John più fa¬ 
moso c più sfortunato Belushi 
cosi racconta la sua avventura 
ilalo-americana «Mi sono ve¬ 
ramente divertito Ho approtil- 
lalo dell occasione e del per¬ 
sonaggio per approlondire la 
mia componente infantile» 
«Le commedie italiane» ag¬ 
giunge «hanno una marcia in 
più rispetto a quelle che si tan¬ 
no in America C è più energia 
tutto è più strano più impreve¬ 
dibile più larsesco» Sono for¬ 
se questi gusti ad aver fatto di 
Belushi un buon amico di Car¬ 
lo Verdone È lui che dovrebbe 
fare la versione amcncana di 
lo e mia sorella e torse di II 
bambino e il poliziotto «Si fa¬ 
ranno anche se al momento è 
lutto un po termo I Cecchi 
Gori non sono convinti delle 


sceneggiature cosi come nela- 
borale dagli americani lo mi 
sono limitato a vedere i lilm 
sottotitolati e mi sembrano 
due storie molto divertenti» 

1 Cocchi Gon Belushi II ha 
già conosciuti al tempo del s 
film con Rosi «È gente molto 
sena di parola Mi hanno trat¬ 
tato benissimo e io mi sono su¬ 
bito fidato di loro» Stesso idil¬ 
lio con De Laurentiis’ Qui I at¬ 
tore ride di gusto Più che par¬ 
lare di Dino, preferisce imitar¬ 
lo mentre sbraita mentre liu- 
ga con sua moglie Martha 
oppure ordina da mangiare al 
nslorantc «Ha più di scttan- 
l anni c i! vigore di dieci pro¬ 
duttori di 40 anni Riesce a ot¬ 
tenere da lutti tutto quello che 
vuole Nel giro di un minuto 
insistendo un po potrebbe , 
convincermi a fare qualsiasi 


cosa» Immancabile infine, 
una battuta su suo fratello 
John di CUI qualche settimana 
la ncorreva il decimo anniver¬ 
sario della morte «So che qui 
In Italia è amatissimo anche 
dal giovanissimi e anche da 
noi ogni sei/sctte anni è ogget¬ 
to di una nscoirerta C’è un 
grande azienda di ristorazione 
quella che ha inventato gli 
Hard Rock Cafù pronta ad 
aprire una catena di Blues Bro¬ 
thers Café- Se sente il peso di 
quel cognome? «Non più Non 
almeno dopo Salvador A pro¬ 
posito della none scorsa. Dan- 
ko A inizio camera qualcuno 
mi propose di usare un nome 
diverso e io ci pensai sena- 
mente Ma fu mio padre ad op¬ 
porsi “cos’ha che non va li no¬ 
me Belushi?" E Infatti cosa c’è 
che non va?» 


■i MILANO Censura I e 2 
Mentre a Roma si è in attesa 
del giudizio d’apiello sul divieto 
ai minon a Le amiche del cuore 
di Michele Placido (ien l’Anac, 
associazione degli autori cine¬ 
matografia, ha espresso tutta 
la sua «più vìva protesta» e la 
sua •indignazione per il nur<vo 
e gravissuno alto di censura»), 
a Milano i solerti tuton del < o- 
mune senso del pudore «rad¬ 
doppiano», vietando l’Operac- 
aa romantica di Paolo Rossi 
Altro che Romantuxf II teito 
che 1 autore-attore milanese 
ha scritto con Gino (Vignali i e 
Michele (Mozzati) sarebbe 
immorale, volgare, spudorato 
Per quali motivi lo spiegherà 
questa mattina lo stesso nolo 
Rossi Per il momento il suo 
spettacolo è vietato ai minori 
di 18 anni 

La noUzia del divieto è airi- 
vata, nel tardo pomeriggio di 
len, negli uffici modenesi del- 
I Agd, la società che produce 
gli spettacoli di Rossi, lascian¬ 
do Interdetto e stupito il mana¬ 
ger dell attore Una reazione 
normale davanb a un comuni¬ 
cato che ha del surreale Intat¬ 
ti Operocao romanbeo è in 
scena da oltre cinque ann e 
nessuno, fino a ieri sera, si era 
sentito minimamente offe» 
Anzi, S(>ettatori e critica aveva¬ 
no nconosciulo allo s(>ettacolo 
mille e una qualità 

Invece, all improvviso si se o- 
pre che il monologo turba il 
sonno delle famiglie c induce 
a nflessionl che potrebbero 
turbare la mente di un mino¬ 
renne Se tutta la vxienda fo«ise 
un pesce d’apnle recapitato m 
ntaido d sarebbe da ridere per 
almeno due giorni Ma vitto 
che SI tratta di una realtà n- 
confutabile non ci resta die 
piangere 

E Paolo Rossi è purtropiio 


soltanto una delle tante vittime 
dell aria nuova che spira in Ita¬ 
lia. Prima di lui, sotto le forche , 
del comune senso del pudore ' 

’ erano finiti Fino Quartullo re¬ 
gista di Quando eravamo re¬ 
pressi, vietato ai minon di 18 
anni da una commissione di 
censura e dispensato da ogni f 
divieto da un’altra. La lavatrice 
spettacolo teatrale interpretato ' 
da Maddalena Grippa e ap¬ 
punto Le amiche del cuore, di 
Michele Placido, col(>evole di 
trattare un tema impronuncia¬ 
bile, l’incesto A pro(K>sito di ' 
quesfulUmo «caso», l’Anac ien 
non solo ha protestato ma an¬ 
che nlevato come alla luce 
delle nuove disposizioni della “ 
'i legge Marami (che vietando la ^ 
messa in onda dei film vietati 
ai minori di 18 anni ne anmen- ' 
ta il valore commerciale), si 
sia finito col confenre alle 
commissioni di censura «il più ' 
preciso e [loUlico compito di 
bloccare indirizzare condi¬ 
zionare la produzione cinema¬ 
tografica Italiana» « r 
Indipendentemente dalla 
valutazione sulle qualità delle ’ 
singole opere, colpisce una 
costante che accomuna le vi- 
ccndt Più che un’eventuale 
prudene delle Immagini, Ope 
roccia romanuca. La lavatrice e 
Le amiche del cuore, sono stau 
puniti per aò che dicevano 
Non (ler come lo dicevano 
Peccaminose non erano e non 
sono le natiche esposte di 
Maddalena Cnppa. né i baa 
accennau del padre-padrone 
Placido né la faccia non omo¬ 
logata di Paolo Rossi Peccami¬ 
nose erano e sono le parole 
,■ che m alcuni casi tentano di 
uscire dal coro, per ricordarci 
che tra l’Italia che vorrebbero 
far sognare e l’ftatia nella qua¬ 
le dobbiamo tirare a campare 
passa una bella differenza. 
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OPEL CORSA SWING* 


QUEL QUALCOSA IN PIÙ 
CHE HAI SOLO TU. 



H a Telcganza di chi non si fa superare da mode passeggere. La vitalità di 
chi è giovane dentro. Il fascino di chi sa di piacere. È L’ultimo modello della 
Corsa, fatto su misura per voi. È la nuova Swing Più. 

In più ha una dotazione di serie ricchissima: vetri azzurrati, specchietti retro¬ 
visori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili daH’interno, predisposizio¬ 
ne per l’autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto, sedili anteriori reclina¬ 
bili c cinture di sicurezza regolabili. In più il suo motore di 993 cc consuma 
pochissimo. E con la versione 1.2i apre la serie di motori catalizzati di Corsa: 


ECCEZIONALE 


FINANZIAMENTO 


I.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD. Raggiungerla è più facile di quanto possiate imma¬ 
ginare grazie al finanziamento di 8 milioni senza interessi in 24 mesi o, in al¬ 
ternativa, 1 milione di supcrvalutazionc sul¬ 
l’usato. Passate da un Concessionario Opel, 
troverete anche Corsa in versione City, Sport, 

GL Più e GSi. Opel Corsa. Felice chi là guida. 


8 MILIONI 


SENZA INTERESSI 


IN 2 4 MESI 


ESEMPIO-CORSA!,WNC*3P IO 

PRE/V.O IVA INCLUSA-10 ?99 000"] 

QU01A LONTANI 1-2 990 000 

IMPORTO DA RATEI/j’.ARF-8 000 000 

RATA MENSILE « 24- })> 000 


IN ALTERNATIVA 1 MILIONE- 
DI SUPERVALUTA?IONE 


CORSA DlEShl. L TURI 
SUPERBOLLO E DA RES I RI^ 

^ODIRSEE ESENTI DA 
ilONl ALLA ClRCOLAZl 

ON 

E 


BY GENERAL MOTORS 


III LIIIII Ifit 


n nuovo «rvujo GM/Europc Ai«uunce acuvabUe graiuiumenie con il numero venie 24 ore »u 24 (^nntuce per due anm dàll acquisto dcUa 
vcmira nauMcnu da immediau i uliU. iiaUa toMiruzione auto alle^apae da albergo Inlbrmatevi prow i Concesionari Opel<GM panecipanu 


<*MAC 


*Prcuo di lutino sug^r to ckIum messa su strada L ofTerta non cumulabile con altre iniziative prominuonali in corso è valli la per le vetture 
disponibili indtiK le versioni Van ed ò riservata a Oienii con requisiti di afTìdabilità ritenuti idonei da GMAC Itala S pA. spese istruzione 
praticaL 250 000 **1 000 OOOdi supervalutazione<iu]lequotaziont di Quattroruoie per I usatoaccetiaiojn pe muta dai Con xuionanOp*! 






























il tua vantaggia OfU Yia 



in piti 


rispetta a ^uattraruate 


fO/Olì^ LANCIA 



rUnità - Sabato 4 aprile 1992 
La redazione è in via dei Taurini 19 
00185 Roma - telefono 44 490 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



■1 'Ecco a VOI il segrctano 
più bello del mondo», dice la 
cantante sul palco E un grup¬ 
petto di sindacalisb - tutti con i 
baffi brizzolati - si sbizzarrisce 
in battute maliziose C'ò odore 
di prato calpestato in piazza 
San Giovanni, piena d! gente 
per il comizio conclusivo di 
Achille Cicchetto. 

£ un comizio di pnmavera e 
nella piazza ci sono molti 
bambini sulle spalle dei papà 
venditon di lupini e palloncini, 
ragazzi c ragazze che si sba¬ 
ciucchiano. amici che si in¬ 
contrano «Tu cosa voti’Io vo¬ 
to Pds perche » Brandelli di 
conversazioni - interrotte per 
applaudire Carlo Leoni, il se- 


gretano romano della Quercia 
sta dicendo «Questa cittù 6 mi¬ 
gliore di chi la governa» Poi 
parla di Luigi Petroselli E una 
signora dai capelli bianchi, m 
piedi su una panchina, annui¬ 
sce Fa parte di una comitiva di 
anziani del Prcnestino Con lo¬ 
ro c'è Giovanna. 71 anni porta¬ 
ti bene Ha un basco nero mes¬ 
so «sulle venutré», racconta di 
aver cominciato a frequentare 
il Partito comunista durante gli 
anni della guerra, sotto il fasci¬ 
smo, è stata favorevole alla 
svolta della Bolognina e ora è 
molto arrabbiata per la censu¬ 
ra a Samarcanda «Visto com è 
piena piazza San Giovanni’ - 
fa notare guardandosi intorno 
- Per quant'è piena mi ricorda 


I funerali di Togliatti c la morte 
di Pctrosclli» E vuole aggiun¬ 
gere ancora «Noi abbiamo 
combattuto in questa piazza 
contro le canchc della polizia 
Erano altn tempi Ora tocca ai 
giovani, noi abbiamo aperto la 
strada, ma ora sono loro a do¬ 
ver andare avanti» 

Poco distante c'è una banda 
di amici SUI venticinque anni, 
ana da studenti universitan 
Hanno fatto un toto-elczioni 
chi SI discosta di più dai nsului- 
ti reali paga cena agli alm «Il 
Pds lo diamo al minimo a tre¬ 
dici. è stato Andrea, al massi¬ 
mo al 20 percento Gli ottimisti 
sono Antonio e Vincenzo» 
•Basta che perda Cossiga». di¬ 


ce Vincenzo un ragazzo su 
una sedia a rotelle «Bisogna 
farsi coraggio», spiega Antonio 
che è alle sue spalle Lui vota 
nel Molise, una regione dove la 
De sfiora il 60 per cento dei 
consensi Su una cosa però gli 
amici sono tutti d'accordo- no 
al govemissimo II più rìgido su 
questo è Andrea «Se solo Oc- 
chetto si alfacaa aH'ipolcsi og- 
1 giurochenonvoto più peni 
ds» Sotto il palco la sezione 
della Salaria raccoglie le firme 
sullo spostamento del mercato 
di via Metauro «Abbiamo già 
2 500 lume ma continueremo 
a raccoglierne anche da mar¬ 
tedì in poi» sottolinea II segre- 
tano , 

□/?aC 
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Elezioni. Per il ritiro dei tagliandi Tuffìdo di via dei Cerchi aperto fino alle 14 di lunedì 

90mila certificati ancora senza padrone 
Quattrocento scrutatori hanno dato forfait 


Novantamila certificati elettorali ancora da conse¬ 
gnare. File a via dei Cerchi per ntirarli. Oggi, nel si¬ 
lenzio elettorale, la macchina capitolina alle prese 
con l'insediamento dei seggi. Quattrocento scruta- 
ton hanno dato forfait. Sul «campo di batt^lia» cin- 
quecentomila manifesti abusivi caduti. Ieri le ultime 
manifestazioni Per i candidati inizia la lunga attesa. 
Lunedi Carraro seguirà i nsultati dal Campidoglio. 


CARLO FIORINI 


■■ La campagna elettorale 
più lunga SI è conclusa Dalla 
mezzanotte di ieri è scattato il 
silenzio Stop ai comizi, alle af¬ 
fissioni di manifesl. e agli spot 
elettorali Anche se la gara tra i 
partiti continua a livello capil¬ 
lare fino all'ultima ora, pnma 
che domani mattina, aprano i 
battenti le Smila e 647 sezioni 
elettorali che nel pomcnggio 
di oggi saranno insediale A via 
dei Cerchi continuano le file di 
chi ancora non ha ricevuto i 
certificati elettorali negli scaf¬ 
fali ne sono ornasti W mila. 


una cifra che secondo i re¬ 
sponsabili del servizio è desti¬ 
nata a scendere con il passare 
delle ore Alle 14 di lunedi, 
quando chiuderanno i seggi, 
secondo le previste ni la gia¬ 
cenza dovrebbe essere ndotta 
a 45-46mila ccdolini, una cifra 
«standard» Ma fino a quell'ora 
sarà possibile ritirare il certifi¬ 
calo elettorale per recarsi ai 
seggi. I romani che hanno di- 
nlto al voto sono 2mllioni 
347 882, la maggoranza è 
composta dalle donne che so¬ 
no un milione 234 783 mentre 


gli uomini sono un milione 
113 099 

Gli scrutiiton che non hanno 
risposto aU'appcllo sono stati 
400, ma è stato semplice nm- 
piazzorti atUngendo alle appo¬ 
site liste di riserva e secondo 1 
dirigenti capitolini oggi pome¬ 
riggio la stragrcnde maggio¬ 
ranza dei seggi dovrebbe avere 
l'organico ai completo Ma la 
venfica vera sarà oggi pome- 
nggio, quando si conteranno 
gli assennai seggi. - . • 

In questi giorni al Comune 
sono giunte ccnbnaia di telefo¬ 
nale di persone malate che 
chiedevano se fosse possibile 
votare a casa 1 responsabili 
dcU'ufncio elettorale spiegano 
che la legge prevede soltanto il 
«volo a domicilio» nelle clini¬ 
che e negli ospedali e ricorda¬ 
no invece che è stato Istituito 
un servizio di trasporto da casa 
al seggio per gli handicappati 
Per usufmimc gli interessali 
dovranno telclonare domani 
(dalle 7 alle 22) c lunedì (dal¬ 


le 7 alle 14), ai numeri 
678842S/678842I. 

Sul campo di battaglia della 
competizione elettorale sono 
•caduti» - SOOmila manifesti, 
una parte dì quelli affìssi abusi- ‘ 
vamenlc u che le squadre del ' 
comune hanno staccato c 
multato Passate le elezioni, - 
quando ormai si saprà da un 
pezzo ctii sono i vinti e chi i 
vincitori, a casa dei candidati c " 
nelle sedi dei pattiti giungerà il 
conto delle multe Conto che i 
sarà •amarissimo» per chi, pur 
avendo impiastriccialo i muri,.. 
avrà mancalo l'obiettivo di un 
seggio parlamentare 

Dell'ultima giornata di cam¬ 
pagna elettorale hanno appro¬ 
fittalo il Pds, con la manifesta¬ 
zione a piazza San Giovanni ' 
con Achille Occhetlo, mentre i 
candidati del Sole che ride so- " 
no andati al Pralone delle Valli 
(IV Circoscrizione), mentre il 
capolista della de Franco Mari¬ 
ni ha chiuso il suo Icsla a lesta « 
con il numero due Sbardella al ' 
teatro Brancaccio Marco Ra- 


vagìioli sponsorizzato da An- 
dreotti ha dato l’ennesima fe¬ 
sta danzante al Piper Finita la 
fatica da «tour» elettorali per 
molti candidati iniziano le ore 
della paura. Per seguire 1 nsul- > 
lati del partito e contare le pre¬ 
ferenze ottenute molu di loro 
oltre che a nempire le sedi di 
partito lunedi pomerìggio af¬ 
fluiranno in Campidoglio E 
nella Protomoteca infatti che è 
stata allestita la sala stampa 
dove confluiranno i dati dai 
y^i romani e la nutnta pattu¬ 
glia di consiglicn comunali in " 
lista sarà II per contare in diret¬ 
ta successi e insuccessi A «pie- ^ 
sidiare» il Campidoglio anche 
il sindaco Franco Carraro che 
seguirà la maratona televisiva ' 
e I nsultati che raccoglierà il 
Ccu (il centro elettronico del * 
comune) dal suo studio II po¬ 
mo cittadino sa che, pures.sen- 
do elezioni politiche il vento 
che spirerà a urne aperte ri¬ 
guarderà comunque anche il 
Campidoglio e il suo quadn- 
partito - ' - 


Smette di piovere 

s’impenna 

rinquinam^to 


■■ Il bel tempo farà ndurre 
l’accensione delle caldaie 
condominiali Ma il sindaco 
Franco Carraro non cambia 
musica per combattere l'in- 
quinamcnto atmosfenco Le ' 
cifre del monitoraggio dell’a¬ 
ria nprendono a lanciare l’al¬ 
larme rosso per il biossido di 
azoto e il Campidoglio si li¬ 
mita a nnnovare l’invito ai 
cittadini- «Riducete la tempe¬ 
ratura degli impianb di riscal¬ 
damento e le ore di funzio¬ 
namento» Cosa succederà 
tra una settimana, quando i 
termosifoni saranno ovun¬ 
que spenti? 1 comignoli per 
legge andranno «in letargo» il 
15 apnie La fluidificazione ' 
del traffico è stata studiata 
per far abbassare il monossi¬ 
do di carbonio 


Ieri, intanto, I ana di Roma 
è tornata irrespirabile I due¬ 
cento milligrammi per metro 
cubo di biossido di azoto 
(N02) Il hanno superati tre 
centraline su cinque la cabi¬ 
ne di largo Arenula (nella fa¬ 
scia blu), quella di Corso 
Francia e di largo Magna 
Grecia Nessun superamento 
invece nelle stazioni di rileva¬ 
mento di largo Frenesie e 
piazza Enneo Formi 
Tutto calmo invece per 
quanto nguarda l’altro vele¬ 
no detl'ana, il monossido di 
carbonio che nei mesi passa¬ 
li ha costretto i romani a viag¬ 
giare a targhe alterne La 
pioggia di questi giorni ha 
«lavato» lo smog sprigionato 
in cielo dai gas di scarico 



6000 musulmani 
alla Moschea 
per la fine 
del Ramadan 

H Più di seimila persone 
hanno pregato ieri per la Fi¬ 
ne del Ramadan Alle 10 in 
punto di mattina la folla si 
è raccolta davanti alla mo¬ 
schea, ancora inagibile per 
gli ulbmi lavon di costru¬ 
zione, e ha seguito la pre¬ 
ghiera speciale, condotta 
dal pis/j namoz, la guida 
della moschea Alla cele¬ 
brazione per la fine del ' 
mese di digiuno, si è ag¬ 
giunta la preghiera della 
lesta de! venerdì Cosi i fe¬ 
deli hanno atteso insieme 
il richiamo del muezin e 
hanno continuato a prega¬ 
re fino alle due del pome¬ 
riggio s „ 



A cinque mesi 
dal censimento 
ancora non pagati 
i rilevatori 


Il censimento è stai 3 fatto, ma chi paga’ I nle raion comunali 
infatti denunciano 1 inadempienza deTamministrazione 
Sono passati cinqu ; mesi da quando sono state fatte le nle- 
vazioni casa per caia ma i pagamenti amvano ancora con il 
contagocce UlUmemente agli intemstalon è stalo comuni¬ 
cato che il dieci apnle sarà pagato soltanto un secondo ac- • 
conto di 500 mila lire Loro protestano e chiedono che il de¬ 
bito venga definitiv.imente saldato dal Comune entro la line 
del mese - - , , ^ „ 


Montemarìo 
Ingorghi di ore 
per incidente 
e smottamento 


Due incidenti hanno reso ie¬ 
ri reso ancor più problemati¬ 
co il traffico nella atlà. Deci¬ 
ne di migliaia di persone, 
abitanu nella zona di Monte- 
mano. sono ornaste blocca¬ 
te len mattina per tre ore nei 
bus e nelle auto. Tutto que¬ 
sto per un banale incidente Un auto si è capovolta sulla via 
Camilluccia e ci sono volute tre ore pnma che i vigili urbani 
della XVII circoscri-’ione giungessero sul posto con un’auto- 
gru Inoltre il tratto del raccordo autostradale della Al tra lo i 
svincolo di Settebagni e il Gra è rimasto ch.uso len mattina 
per uno smottamer lo causato dalla pioggia. - ' ■- ’ 


Cassino 
Indagine 
persfruttanriento 
dei minori rom 


Un bambino nomade di 12 
anni di nome Bckiro ha 
raccontato ai carabinien di 
Cassmo di essere stato ven- * 
duto dai SUOI familian a Fog- ' 
già c di essere stato istruito a 
lare furti nelle auto e negli ’ 
appartamenti m un campo 
di Aversa II piccolo era stato trovato con gioielli e denaro ; 
per alcuni milioni di lire e ha raccontato di aver fatto furti per 
mczz’ltalia daS Mana Capua Vetcre al basso Lazio Hadct- ■ 
to anche che se tornava a mani vuote lo picchiavano Gli in- 5 
quirenti hanno aniunciato una venFica delle dichuirazioni ì 
del bimbo E hanno arrestato quattro jugoslavi del campo . 
nomadi di Aversa Bckiro c altri due piccoli rom sono stab ' 
affidati alla Camas di Roma e al centro assistenza di Aversa _ 


«C’è una bomba ' 
su queiraeneo» - 
Tre ore di ritardo 
per falso allarme 


Una telefonata anonima, n- 
suliata poi un falso allarme, 
ha bloccato len per alcune i 
ore un aereo per Napoli già : 
allineato sulla pista pnma ' 
del decollo La telefonata, 

- amvata all'agenzia/insa c al ' 

113, segnalala la presenza 
di una bomba a bc rdo del volo Md-82 dell'Ati m partenza da 
Humicinoallc 17,10 con 169passeggcnesci membndcH’e- ' 
quipaggio GhartjficienhannoIspezionatolacarimgadelve- 
livolo, le valigc e bagagli a mano ma non hanne trovato 
nulla L’aereoplans infine ha avuto l’ok per poter partire so¬ 
lo alle 20,20, con tre ore di ntardo « • s 


Trovato morto, 
per droga 
Ira i banchi 
dei mercato 


.,U> haooo trovalo riverso in 
mezzo ai banchi del merca¬ 
to Cnstoforo D Arcangelo, 
un giovane romano di 26 an¬ 
ni, è stato trovato morto len 
dall’equipaggio di una vo¬ 
lante della polizia. Gli agenti 
hanno scoperto il cadavere 
in piazza San Giovanni di Dio, scminascosto dai banchi del 4 
mercatino nonale Sborxiato, con tutta probabilità, da una 
dose troppio torte di droga. 11 giovane abitava in via Laura ‘ 
Mantegazza, nel quartiere Monlcvcrde Nuovo £ la trentcsi- ; 
ma vittima della di oga a Roma dall’uuzio dell'anno « 


Tra una settimana 
stop per lavori ' 
la metro B 
Eur-C. Pretorio ' 


Da sabato 11 apnle a dome¬ 
nica 12 la metropolitana li¬ 
nea B non farà servizio nel 
tratto che va dall'Eur a Ca- . 
suo Pretorio L’inlemizione 
serve a consentire 1 lavon di - 
ristrutturazione del questo 
tratto di linea. Il blocco uu- 

zierà alle ore 15 del sabato e durerà (ler l'intera giornata di ‘ 
domenica. I collenamcnti tra l’Eur e Castro Prclono saranno : 
pero assicurati dalla Imca 82 dell'Alac che seguirà per l'oc- v 
castone il percorss della metro e sarà Integrata tra Piramide 
eMaglianaconauUocorscdell'Acotral. " > . ' ^ 


Denuncia 
di irregolarità 
per una clinica 
dì Pomezia 


«La clinica privata Sant'An¬ 
na di Pomezia lavora da an¬ 
ni senza autorizzazione sa- ’ 
nitaria né amministrativci da 
parte della Regione» £ 
quanto afferma ieri la lista 
Verdi Pier Roma, aggiungen- 
do che lo Irregolantà !.areb- 
bero state accertale nei giorni scorsi durante un'ispjezione 
del servizio Igieni* pubblica della Usi Rm/33 «L’ispezione 
c’è stata - nbatte Paolo Ono deirammmistrazionc della cli¬ 
nica - ma non hanno trovato propno nuIUi. Le affermazioni 
dei Verdi sono faL>c si sa che sotto eiezioni si puè dire di tut¬ 
to» Comunque un esposto sulle presunte irregolantà è stato 
inviato dai Verdi illa Procura della Repubblica, prendendo 
spunto pier chiedt*ire la venfica di tutte le convenzioni tra la 
Regione de case di cura del Lazio II direttore della S Anna, 
Ugo Alolsi ha precisato pioi che «le contestazioni della Usi n- 
guardano una diversa interpretazione delle norme Chiedo¬ 
no una autonzza-'ione specifica picr le cucina oltre a quella 
generale» La S Anna è l'unico presidio ospedaliero apierto 
della zona - 


iRACHELE OONNELU 



Sono 

passati 347 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangonte 
odi aprire 
aportalll par 
consentirò ' 
l’accesso 
dolcItMini 
agli atti del ' 
Comune. - 
Il telefono '< 
é stato attivato 
manca tutto 
Il resto 
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Manno 

Per lo stadio 

progettiv 

fotocopia? 


■■ Guerra tra architetti sul¬ 
la «paternità» del progetto di 
costruzione dello stadio di 
caicio del comune di Marino, 
che durante gli ultimi cam¬ 
pionati del mondo ha ospita¬ 
to la squadra italiana. Cinzia 
Palmonella, architetto ap¬ 
punto. '-ha presentato un 
esposto alla Procura della 
Repubblica r ,; ipotizzando 
quantomeno una violazione 
dei diritto d’autore. Un suo 
collega avrebbe <opiato» il 
progetto ottenendo peraltro 
la tempestiva approvazione 
da parte del consiglio comu¬ 
nale di Marino. Un reato che, 
stando alla denuncia presen¬ 
tata alla magistratura, sareb¬ 
be da estendere in concorso 
tra loro a tutti i firmatari delia 
delibera, dal sindaco in giù. ' 
Nell’esposto, l’eirchitetto 
Palmonella ha ripercorso le 
varie tappe della vicenda, da 
quando lo stesso Comune di 
Marino le commissionò l’in¬ 
carico di elaborare il proget¬ 
to dello stadio. Progetto pun¬ 
tualmente realizzato. Il : 18 
novembre 1991 il Comune 
approvava un secondo pro¬ 
getto esecutivo, firmato dal¬ 
l’architetto Piero Fondi, e che 
' il Coni, il 18 gennaio scorso, 

; dopo essere stato interpella- 
' to dal legale di Cinzia Palmo- 
, nella, deHniva «il medesimo» 
; rispetto al precedente già ap- 
! provato e in gran peute realiz- 
; zato. Questo progetto preve- 
! de peraltro duecento milioni 
;di lire in «spese generali e 
i tecniche». ; < ■ ..v 


Incendi 

Piromani 
in azione 
nella notte 


M Tre incendi dolosi la 
scorsa notte a Roma. Nel mi¬ 
rino dei piromani un negozio 
di articoli fotografici e ottici 
di vicolo delle Palle nel cen- 
tr»vit)orico, di' proprietà di 
FerSinandoTìle^r OT’anni. 
E ancora: le finestre dello stu¬ 
dio dell’architetto Adalberto 
Manfellotto. 53 anni, di viale 
XXI Aprile, e una Fiat «Rega¬ 
ta» a Velletri, intestata a Pao¬ 
lo Germani, 30 anni, autista 
.della società «Euroservizi», la 
ditta incaricata della raccolta 
di rifiuti solidi urbani della 
cittadina. • .> . . 

I vigili del fuoco interventi 
nei luoghi del «rogo» hanno 
trovato una bottiglia di plasti¬ 
ca vuota e due taniche odo¬ 
ranti di benzineu Tre persiane 
danneggiate nel mini-incen¬ 
dio di viale XXl Aprile. Qual¬ 
che ora dopo la segnalazio¬ 
ne gli agenti del commissa¬ 
riato di Porta Pia hanno arre¬ 
stato il responsabile: France¬ 
sco Parisi, 37 anni, pregudi- 
cato. 


Una sopraelevazione in costruzione 
in via della Stazione vaticana 
rischia di coprirè la ^ ^ ^ ^ 

deDa basilica più famosa del mondo 


Allarme della Quercia 
«La concessione edilizia non c’è» 
n Concordato impegna Stato e Chiesa 
alla tutela del patrimonio aitisticc) ^ 


«o 


ta» 


La Cupola della basilica di San Pietro rischia di esse¬ 
re «oscurata» da un cantiere installato dalle autorità 
vaticane, senza peraltro la concessione edilizia, in 
via della Stazione Vaticana. A denunciarlo è il grup¬ 
po consiliare del Pds. «È un obbrobrio intollerabile», 
affermano : Antonio Cedema e Renato - Nicolini. 
«Chiediamo al sindaco Carraro di ritirare la conces¬ 
sione di suolo pubblico» aggiunge Piero Salvagni. ■ 


UMBERTO DE QIOVANNANaELI 



B Beni culturali a Roma: ' 
ovvero «dacci oggi il nostro 

scempio quotidiano.Questa 

triste litania caiza alla perfezio¬ 
ne per ciò che sta avvenendo 
in via della Stazione Vaticana, 
proprio al confine tra lo Stato 
italiano e la Città del Vaticano. 

In primo piano, in territòrio ita¬ 
liano e a ridosso delle mura . 
cinquecentesche, 6 stata recin¬ 
tata una decina di giorni fa, ’ 
con una barriera di bandone ' 
metallico, un’area di oltre 600 ■ 
metri ■ quadrati precedente- 
mente adibita a parcheggio. Il 
tutto è avvenuto in grande Iret- : 
ta e in un marasma burocrati¬ 
co invero un po’ sospetto: l’uf¬ 
ficio tecnico della Xvill circo- ■ 
scrizione ha dato, in gan fretta, 
l’autorizzazione di occupazio- 
ne di suolo pubblico per due . 
anni, senza che il presidente 
della circoscrizione ne fosse a 
conoscenza. Quello che sta 


sorgendo e un vero e proprio 
cantiere edilizio al di qua delle ’ 
mura, base operativa per edili- t 
care qualcosa a/d;/òde//e Afu- , 
ra in teriitorio Vaticano. «Il lat-,, 
to è - denuncia Rero Salvagni. f- 
consigliere comunale del Pds - 
che nessuna concessione edi¬ 
lizia e stata mai rilasciata per 
l’installazione di questo can- . 
ticre». Prima «stranezza». Ma la 
vicenda diventa ancora più > 
«strana», e preoccupante, alla -, 
luce dell’Intenzione vaticana 
di sopraelevare di tre plani l’e- : 
dificio che si trova subito die¬ 
tro le mura. Posta cosi la noti¬ 
zia non sembra avere nulla di ' ' 
sconvolgente. Ma basta recarsi 
sul posto Pier rendersi conto - 
dello scempio che ciò com¬ 
porterebbe: la sopraelevazio¬ 
ne. infatti, coprirà la vista, l’u¬ 
nica rimasta cosi ravvicinata, 
della cupola di San Pietro e del : 
tamburo sulla quale poggia. - 


La linea tratteggiata indica l’altezza finale deiredlfido In costruzione ' 


•Un obbrobrio del genere - sot- ‘ 
tolinea Antonio Cedema - è 
inaccettabile, non solo per - 
quello che comporta in sè ma . 
anche perchè creerebbe un 
precedente pericolosissimo • 
nei riporti tra lo Stato italiano 
e la Santa Sede in materia di ' 
tutela del patrimonio storico e 
artistico». «La mia preoccupa- , 
zione - aggiunge Cedema - è 


' accentuata dal fatto che la cit¬ 
tà del Vaticano è l’unica al 
mondo a non avere un piano 
regolatore». La . conferenza > 
stampa convocata ieri dal Pds ' 
ò stala anche un momento di ^ 
. «immaginazione collettiva»: ' 
nel senso che tutti i presenti. : 
sollecitati dal capogmppo del-; 
. la Quercia al Campidoglio, Re¬ 
naio Nicolini, hanno immagi- 


nato la cupola del Buonarroti - 
sottratta alla vista della gente - 
da un anonimo edificio che ; 
dovrebbe ospitare vescovi e 1 
cardinali». «La difesa della ve- 
duta della Cupola - sottolinea 
Nicollnl - ò anche un modo in- ; 
telligente per difendere la me- ' 
mona del Michelangelo». Ai ; 
rappresentanti del Pds non è 1 
sfuggita la portata della batta- ' 


glia intrapresa, che va ben ol¬ 
tre la difesa della piena fruizio¬ 
ne visiva di uno dei capisaldi ’ 
deH’arte italiana. In discussici- v 
ne vi è anche l’interpretazione X 
e, soprattutto, l’attuazione del- . 
l'articolo 12 del nuovo Concor- ' 
dato tra Stato e Chiesa. Il quale < 
recita: «La Santa Sede e la Re- : 
pubblica italiana, nel rispettivo 
ordine, coilaborano per la tu¬ 
tela del patrimonio storico e 
artistico al fine di armonizzare 
l’applicazione della legge ita- 
liana con le esigenze di carat- 
tere religioso». «Per il momento 
però • commenta Antonio Ce- - 
dema - le due parti si trovano a 
collaborare ad uno scempio». ' 
Oa qui gli interrogativi posti da- ’, 
gli esponenti del Pds: «Chi deve liT;; 
far rispettare in questo caso il 
Concordato? La Sovrintenden- ; 
za ai beni monumentali e ar- 
I.; chilettonici non ha nulla da di- 
: re? Domande, poste anche da 

■ «Italia nostra», che attendono vi 
ancora una risposta. «Una co- ' 
sa è comunque certa - sottoli- ■ 
nea Piero Salvagni -: Il sindaco ' 

1 Carraro ha la facoltà di ritirare 1 
: la concessione di suolo pub- ' 

• blico. In tal modo II cantiere ■: 

non potrà essere avviato e con ; 

. esso cadrà il tentativo del Vati- ' 
;■ cano di condurre in porto 
V un’operazione cosi dissenna- 

■ ■ la. Ed è quanto gli chiederemo 
~ di lare già dal prossimo Consi- 

' gliocomunale». ' 


Denuncia Pds: «C’è una lobby trasversale speculativa» 

S. Anna, ana dì smantella 
«La clinica è in véndita)) 



«Il Sant’Anna messo in vendita». 1 timori sono diven- ; 
tati quasi una certezza. «C'è una lobby trasversale ? 
speculativa - hanno denunciato ieri gli esponenti ; 
del-Pds in un incontro presso l’ex ospedale - e noi 
risponderemo con una scontroiobby per salvare il 
■centro e fame una strattura per la salute della don-. 
na». La proposta di vendere è stata avanzata da Lui- ' 
gi Tinazzi, psi, uno dei garanti della Usi Rm2.. -. . ’ i ; 


In via Normanni . k, 

I ufficio eranale di via Nor- 
lungne code . : mannì. Si fanno file in media 

n»r la rii due ore per pagare la tassa 

r*; “ “r*** : del rifiuti, che scade il 10 del 

sul nnUti ’ me.’ie. CO da dire che i bolletti- 

. ni si potrebbero p^are anche 

■ in un qualsiasi uìficio postale. 

Solo che arrivassero... La mag¬ 
gior parte infatti si perde per strada c per sapere t’impqrto da ver¬ 
sare alle casse comunali tramite il .Monte dei Paschi di Siena si 
deve ncorrere pnma all’ulficio Tnbuti e poi all’erario. Secondo 
alcune stime gli evason sarebbero il 30* dei contribuenti, ■ 


La gente si accalca davanti al¬ 
l’ufficio erariale di via Nor- 


BM Già agli inizi di febbraio i ' ' 
dipendenti dell’ex cllnica San- 
t’Anna erano in allarme. Ades- : 
so i timori sono diventati una 
certezza: c’è un progetto per 
vendere ia paiazzina liberty, ,:^ 
poco meno di 4.000 metri qua- 
drati a due passi dal quartiere 
Coppedè. «La proposta è stata 
avanzata da uno del garanti .> 
della Usi RmZ. Luigi ’finazzi 
del Psi, rimescolando le carte e 
rimettendo in discussione le .. 
numerose decisioni assunte 
dalla R^ione e dalla Usi». La - 
denuncia è del Pds che ieri ha ; 
organizzato un incontro nei lo¬ 
cali del Sant’Anna. «C’è una ' 


lobby trasversale speculativa 
che mira alla vendila di questo 
edificio - ha detto Carlo Leoni, 
segretario del Pds - vogliamo 
creare una conltolobby con le 
forze sane della città». Entro la - 
fine di gennaio l’assessore re-1 
gionale Cerchia si era impe- ' 
gnato a decidere sulla ricon¬ 
versione dell’ex ospedale in un 
centro specialistico per la salu¬ 
te della donna. Ma intanto ' 
«sempre a gennaio, il dottor 
Romano Di Giacomo, dirigen-1 
le de della Regione, comunica- • 
va alla Usi Rm2 a nome della 
giunta di bloccare i finanzia- : 
menti che dovevano servire 


per ristrutturare l’edificio», ha 
detto Francesco Prosi, uno dei 
garanti Pds insieme a Paola 
Mari. C’è anche un’altra preoc¬ 
cupazione: «C'è il rischio-che 

■ Aldo - Rivela. - commissario 
'..straordinario dell’lpab San¬ 
t’Anna, possa richiedere la re¬ 
stituzione dello stabile, adesso 
che non è più un ospedale», ha 

■ aggiuntoProsi. .■ '• 

Insomma, la • vendila del 
Sant’Anna può mandare in fu¬ 
mo il progetto del centro per la 
salute della donna: questi i ti¬ 
mori dei dipendenti. Nelle in¬ 
tenzioni del garante Tinazzi in¬ 
vece il centro potrebbe essere 
latto in altri locali: «Per ristrut¬ 
turare il Sant’Anna servono de¬ 
cine di miliardi. Rischiando di 
farlo funzionare male. Sono 
convinto che il patrimonio del 
centro non deve essere vendu¬ 
to, ma uomini e attrezzature 
possono essere spostati anche 
in un quartiere più popolato 
del Trieste». 

I dipendenti e il Pds non .so¬ 
no affatto d’accordo alla ven¬ 
dita Sant’Anna e sul txasfen- 
menlo del centro in altn locali. 
E annunciano battaglia. «M’im- 


V pegnerò in consiglio comuna- - 
■' le perchè non si decida alcuna I 
( destinazione d’uso dello slabi- i, 
le», ha detto Daniela Monlefor- ' 
’ te, consigliera pds' in Campi- ' 
■doglio. ImpegnM'Tj creare la :: 
— ■controlobb)n>-''iiriche Vittoria'" 
.i’; Tola, ,• consigliera ■. regionale, [ 
E Mentre Veronica bazar, psico- > 
Ioga presso il Sant’Anna, ha ri- ; 
cordato chi fino adesso si è im- s; 
■ pegnato per sostenere la na- ”, 
' scita del centro per la salute , 
della donna. «Abbiamo riceve- 
to la solidarietà delle donnei 
della Uil, Silvia Costa della de 
ha invialo un telegramma al- •* 
• l’assessore regionale Cerchia, i 
.. Anita Pino del Pri è andata in “ 
commissione regionale. Ma è 
: • stato impossibile avere un in- 
contro con Elena MarinucAI- 
. . ma Cappiello del Psi». Per [ 
adesso al Sant’Anna, che fun- J 
» ’ ziona solo come struttura am- 
: bulatoriale, sono al lavoro 40 . 
operatori. «Cosi molti macchi¬ 
nari, come quello per i’amnio- 
. ccntesi. messi da parte - han- ■ 
no aggiunto gli esponenti del : 
' Pds - possono danneggiarsi ■ 
■' deltutto». . . , 



AGENDA 

Jgj-j © minima 9 

^ ma-ssima 19 

Oooi il sole .sorge all.; 6,47 . 
e tramonta alle 19,38 


■ MOSTRE 

Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli, 
■Fondazione Mommo.. Via del Corso. Orario continualo lu- . 
nedl-domenica 10.22, Ingresso lire 11.000, Fino al 24 mag¬ 
gio, ■ ' . ■ ,. 

InvislbiUa. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chiuso martedì. 
Finoal 12aprile. - -.'v • 

inea Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani ; 
ed internazionali per iracciare storia ed evoluzione dei po- , 
poii deH’impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il.; 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21, Fi- •' 
no al 12 aprile. is.r''.ij.'',:,,'.;. 
Èva Fischer. Ampia selezione di dipinti. Complesso monu- i 
mentale del San Mich.-le a Ripa. Sala del cortile dei ragazzi i 
(ViaS. Micheie 22). Cario: 9.30-13.30e 15.30-18.30, sabato 
9.30-13.30, chiuso festivi. Fino ai Maprile. ‘"“y 


■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l’ultimad’ogni me- 
' se è invece aperto e ringresso è gratuito.. ' . cì i 'ì 
G alleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti ; 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi ' 
chiuso. : ■ ■' 

Museo Barracco. Vicolo dell’Aquila 13 e s-ia dei Bauilari I 
(tel.65.40.848). Da m.irtedl a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. . • 

Museo delle cere. : Piazza Santi ; Apostoli ; n.67 ^ (tei. ' 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. - ' • - . ,i.,. 

, Galleria Corsini, Vii’ della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore >. 
9-14, domenica e festi'4 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
IScanziani.Lun^chiuso. 

Museo napoleònico'. Via Zanardclli 1 (tclef.65.40.286). ;l 
' Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. ' ■ ; 

Calcografla nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
I feriali,chiusodomenka e festivi, k" ' 

Museo degli strumrmti musicali. Piazza Santa Croce in : 
Gemsalemmc 9/a, telcf. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenicacfestivi. ;; 

■ PICCOLA CRONACA 

Elezioni: strutture sanitarie autorizzate al rilascio « 
della certlflcazlone medica. Usi RnVl: via lujttazzi, 8 - 
tei. 70476262; via Can'jva, 29 lei. 67261 ; via Morosini, 30 - tei. 
5844; via Luca della Robbia, 10-tcl. 5750851.Uslllav’2:via .• 
Dire Daua. 2 (dalle 8 .ille 22 di domani) ; via Amo. 42 (dalle i’. 
7 alle 14 di lunedi) ; vi.s dei Frcntani, 6; via Dina Calli. 3 (dal- il 
' le 8 alle 22 di domani) ; via Lampedusa, 23 (dalle 7 alle 14 di * 
lunedi). Usi Rm/3: Circonvallazione Nomentana. 498; -l 
piazza dei Mirti, 45. Lsl Rnv'4: via Acqua Donzella, 27 -tei. il 
7709373-77098716; via Casilina, 395 -tel.2427479-2417971. jì 
Usi ltm/5: via S.Viiiorino ■ tei. 2266046; via Cambellotti, 11-' 
tei. 2009044-2009001 (dalle 8 alle 22 di domani); via Servi- 
Ilo Prisco, 1 -101.7100720 (dalle 8 alle 22 di domani); viaT. - 
, di Torrenova, 140 - lfl.2025627-2025641 (dalle 7 alle 14 di ' 
lunedi) ;.viaCartagine„85-iel.7661401-7660432r763710, Usi, . 
Rni|/6 via Cristofóro Colombo. 52. OslRm/7: P.lc delllUma- 
ncsimo. 10. Usi Rm/8: viale Vega. 3 -tei. 56483546; Lgo Gi- ’ 
rolamo da Montesan:hio -161.6054782; via degli Orti, 10 - 
lel.650S015; via Castel S.Giorgio, 225-lel.6679195: via Aure- 
. Ila Km. 30,6 ■tel.6657017. Usi RnvV: via Volpato. 38 - ' 
iel.5548204; via lmbn.«:ciato, 71 -161.55192. Usi Rnv^lO: via v 
Giacomo Folchi, 15 -ti;I.S572335. Usi Rm/11 Lungotevere in 
' Sassia, I -tei.68351 ; via Boccea, 625-tei. 6960290; via Vaica¬ 
nuta, 206 - tei, 66000397. Usi Rna/lZ: piazza S. Maria della > 

' Pietà-tei. 3388279. • -• r-, 

Laurea. Con il massimo dei voti Claudia Fiorini si è brillan- 
' temente laureata in Ettonomìa e Commercio. Congratulazio- .' 
ni dai colicghi, dai compagni della sez. Pds Enti Locali e da 
l’Unità. : ■ ' 

Sottoscrizione per itwgamento di spese legali. È aperta ( 
una sottoscrizione urgente per il pagamento delle sjjese le- S 
gali, in particolare delle consulenze mediche di parte, |>er le 
vittime deli’aggrcssione neonazista del 20 gennaio a Colle r 
Oppio. La sottoscrizione servirà anche per alimentare un : 
! Fondo legale permanente per gli immigrati romani. Si può 
usare il c.c.p. n.68060003 intestato a Foctus-Casa dei diritti 
sociali via Montebello 22. Roma. È importante specHicojc la 
' causale: «Fondo legale immigrati*. • 



COLLEGIO 

DI 

PROSINONE - LATINA 
ROMA - VITERBO 


SABATO 4 APRILE 

DALLE 20 A NOTTE INOLTRATA ^^^^^ ^ 

Unione di base Esquilino : 

Via Principu Amed'SO 188 - 

ATTENDENDO LE ELEZIONI 
Serata In rosso ' 
canti, balli; cabaret, interviste 
oroscopi, ricchi premi ' 
partecipano: ' 

Acquaragia, Gruppo Taatro Esaar», Quelli del Vicolo 
Maurizio Otmcm, Giorgio Carena, Le esotiche tshtar ' 
O.i/.AIecsandro, Diro Ruggiero, Dsnilo Pace . 

GraziellaAnionuod v'--: 

EaponantI dal mondo dello epattacolo 

di paesaggio- - '.. 

presenta Tonino Tosto - : 

Sono invhatì atottori, eteggoneH 

Presidenti di sog^h \ f | i ™ / 

rappresentanti di Usui, scrutatori , ' ' 


TEATRO «AGORA» 

; Via della Penitenza 23 - Tel. 68.68.328 


La Gj^CÀ TEATRO 
ha il piacere di invitarLa 
GIOVEDÌ 2 APRILE 1992 

alla "PRIMA” dello spettacolo 
«AVE CESARE; 
ALVARO TE SALUTA!» 
Commedia comica in due atti 
scritta e diretta da T.. 
Giulio Penrutzza i 




































SABATO 4 APRILE 1992 


Esperimento dell’Amnu 

Tre camion ecologici 
per raccogliere rifiuti 
senza inquinare 

Dalla prossima settimana l’Amnu diventa una socie¬ 
tà ecologica. Tre camion non inquinanti raccoglie¬ 
ranno 1 rifiuti prodotti nel centro stonco Le autovet¬ 
ture, dotate di «marchingegni» che nducono il tasso 
dei veleni scancati nell’ana, stazioneranno in piaz¬ 
za Augusto Imperatore e a Trastevere «L’obiettivo è 
utilizzare camion non inquinanti in tutta la città», af¬ 
ferma Giacomo Molinas, direttore dell’Azienda 


Studenti romani tranquilli 
In angoscia solo gli alunni 
del tecnico per il turismo 
«Ma c'è tedesco scritto?» 


Kant, Marx e Hegel dopo anni 
per iÈcei scientifici 
«E adesso nessuno studierà più 
tutte la altre discipline» 


IL FILO 
DI ARIANNA 


Maturità senza sorpiese 
n «ritorno» di Filosofia 


L Azienda municipaliz¬ 
zata nettezza urbana diventa 
unascxtietàecologica «par¬ 
tire dalla prossima settimana 
tre camion non inquinanti 
raccoglieranno i nfiuti pio- 
dotti nel centro stonco Leve 
autovetture stazioneranno in 
piazza Augusto Imperatore e 
a Trastevere, dove le «Api» 
elettriche, già in funzione nel 
cuore della città, scanche- 
ranno i nmasugli di pranzi e 
cene raccattati nei cassonetti 
disseminati nelle piccole vie 
del centro 

I tre camion, re 2 Uizzati dal- 
riveco, sono tre prototipi for¬ 
niti ali'Amnu dalla società 
del gruppo Rat Quella pro¬ 
mossa dall’Amnu è un’inizia¬ 
tiva pilota che intende spen- 
mentare a Roma automezzi 
non inquinanti, destinati a 
essere adottati anche da altre 
aziende dei grandi centri ur¬ 
bani I tre veicoli sono dotati 
di particolan «marchingegni» 
che nducono il tasso dei ve¬ 
leni scaricati nell’ana. Un ca¬ 
mion. denominato 135 14 bi¬ 
modale. è elettrico e può 
percorrere circa quaranta 
chilometri a «pile cariche», 
un’autonomia di quasi quat¬ 
tro ore Il «bimodale» è un ca¬ 
mion prodotto esclusiva¬ 
mente per l'Amnu, che spen- 
menteià l’autoveicolo per l’I- 
veco, con cui ha stipulato 
una convenzione per lo svi¬ 
luppo di programmi innova¬ 


tivi Gli altn due automezzi - 
il 35 10 Egr, Exaust gas recir- 
culation, e li 175 24 - sono 
fomiti di filtn e sistemi che 
sfruttano o punfictmo i gas di 
SC 2 U 1 CO L’Egr è fornito di un 
s.stema elettronico che con¬ 
sente di nunlizzare una parte 
dei «veleni» emessi dal moto¬ 
re, rallentando cosi la com¬ 
bustione e nducendo del 
40% la quantità degli ossidi di 
azoto dei gas di scarico llca- 
mion 175 24 ò dotato di «bifil- 
tro del particolato», un filtro 
punficante in ceramica che 
raccoglie le particelle carbo¬ 
niose dei gas di scarico, suc¬ 
cessivamente eliminate da 
un apposito bruciatore elet¬ 
tronico Il «bifiltro del partico- 
lato» costa circa 20 milioni 
•11 nostro obiettivo - ha 
spiegato Giacomo Molinas, 
direttore dell’Amnu, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
- è quello di utilizzare ca¬ 
mion non inquinanti in tutta 
la città £ fato dire che l’in¬ 
quinamento nguarda solo i 
quartien del centro stonco, 
anche le zone limitrofe sono 
infatti inquinate La II e la 
XVII circoscrizione sono tra 
le circoscrizioni più inquina¬ 
te e quando noi studiamo so¬ 
luzioni per il centro stonco 
non prendiamo in esame so¬ 
lo la I circoscnzione I nuovi 
camion sperimentali ci con¬ 
sentiranno di eliminare l'in- 
quinamento acustico e quel¬ 
lo da gas di scanco» □ T’T'n 


«Ce l’aspettavamo», «speriamo che lo scritto di lingua 
straniera non sia di tedesco», «finalmente è uscita fi¬ 
losofia all’orale». Queste le reazioni degli studenti ro¬ 
mani di un istituto per il tunsmo, di un liceo classico 
e di uno scientifico alla notizia delle materie d’esame 
per la matuntà Da oggi gli studenti si concentreanno 
sulle due matene da portare all’orale. Un preside. 
«Così SI interrompe un progetto di studi» 


DELIA VACCARELLO 




■B Uscili da scuola sono ar¬ 
rivati a casa trafelati E subito ò 
iniziata la caccia alle notizie 
chi ha consultato il televideo 
chi ha atteso con ansia le infor¬ 
mazioni dai tiggi Rnchù tra 
sorprese e batticuore i ragazzi 
romaniche quest'anno do¬ 
vranno sostenere 1 esame di 
matuntà hanno saputo quali 
saranno lo tanto sospirate ma¬ 
tene Ad attendere più a lungo 
sono stati gli smdenu dell isti¬ 
tuto tecnico per il tunsmo llte- 
Icvideo infatti li ha lasciati a 
bocca asciutta, e subito hanno 
tempestato di telefonate le re¬ 
dazioni dei quotidiani «La se¬ 
conda prova scntta sarà di lin¬ 
gua straniera. aH'oralc invece 
dovete portare due matene tra 
Italiano, lingua, geografia e di- 
ntlo» Soddisfatti'’ «Ma qual è la 
lingua straniera’ Spenamo che 
non sia tedesco scntto» hanno 
detto diverse studentesse del- 
I istituto per il tunsmo Livia 
Bottordi E già, il tedesco scntto 


è temuto come il diavolo Ma 
anche il dintto le ha lasciate un 
po' perplesse «É uscito anche 
1 altro anno - dice Alessandra 

- Quest'anno non co l'aspetta¬ 
vamo Spenamo comunque 
che la lingua orale sia l'ingle¬ 
se» È vero la paura del tede¬ 
sco scntto fa 90 «P considerato 
difficoltoso - dice il professor- 
scnttore Domenico Siamone - 
È temuto come il greco scntto 
nei licei classici» 

Se gli studenti del «Bottardi» 
«tremano» in attesa di sapere 
quale sarà la lingua straniera 
scntta. quelli del classico inve¬ 
ce sono nlassatl La seconda 
prova scntta è infatti di latino, 
mentre le matene orali sono 
Italiano greco, stona e fisica 
•Nessuna sorpresa - dice An¬ 
drea, del liceo classico Plauto 

- Il latino scritto era previsto Ci 
aspettavamo anche stona al- 
1 orale, pcichà eraquasi sicuro 
che allo scientifico sarebbe 
uscita filosofia e in genere le 




Studenti 
di una scuola 
romana 


due materie nei due licei si al¬ 
ternano C era qualche dubbio 
su fisica nei giorni scorsi si è 
parlato della possibilità che 
uscisse geografia astronomica. 
Ma IO sono soddisfatto, prefen- 
sco fisica» Anche per il preside 
del «Plauto» Arcan^lo Com- 
porclli, non ci sono stale sor- ' 
prese «Ci aspettavamo tutto - 
dice - Ma il problema vero non 
sono le materie Da oggi infatti 
I ragazzi studieranno solo le 
due matene che intendono 
portare e verrà cosi interrotto 11 
progetto didattico che doveva 
essere portato a termine. C’è il 
rischio ad esempio che la filo¬ 
sofia del '900 che doveva es- ■ 


sere studiata in questi due me¬ 
si. verrà completamente ac¬ 
cantonata» 

Anche allo scienUfico nes¬ 
sun patema d'animo per le 
materie da sostenere mate¬ 
matica come seconda prova 
scntta c all’orale italiano, lin¬ 
gua straniera filosofia e fisica - 
«Lo scntto di matematica non 
mi preoccupa - dice Elena del 
liceo «Righi» - Poi finalmente è 
uscita filosofia, erano anni che 
alla matuntà scientifica tra le 
materie orali usciva stona, tan- 
t è che alcuni professon aveva¬ 
no anche scatto sii provvedito¬ 
re».. Per adesso dunque poche 
sorprese Gll'studenfi Inizieran¬ 


no a concentrarsi sulle matene 
degli scntti, su quella orale che 
hanno scelto e sulla cosiddetta 
•seconda matena» che segna¬ 
leranno al membro interno e 
che sperano venga loro con- ' 
fermata «In genere, siccome il . 
candidato deve essere messo 
nelle condizioni di rendere al 
meglio - aggiunge Elena - i 
docenti rispettano la scelta 
della seconda matena, che poi 
è quella dove si ha un volo 
molto alto» Ma è vero che. vir¬ 
tualmente, fino all'ultimo non 
è detta l'ultima parola laseco- 
da materia viene comunicata 
ai candidau il giorno pnma 
della prova orale 


Elezioni cosa fare e ci manca la scheda’E se siamo ricove¬ 
rali in ospedale’ Piccola «guida elettorale» per risolvere in 
tempo utile i probli mi deil ultima ora che ci impediscono di 
depositare il voto nel segreto deIKuma In Campidoglio uffi¬ 
cio elettorale (via c ci Cerchi 6 1 ° piano) rimetterà i seguen¬ 
ti oran sabato 9-19 domenica7-22, lunedi 7-14 
Senza scheda. Chi non ha ncevuto la scheda elettorale de¬ 
ve recarsi in via dei Cerchi 6 e ntirare il tagliando che con¬ 
sente di votare La scheda può essere nhrata dal Ulolarc o 
dai familian. esibire un documento valido 
Scheda amairfta. Il titolare della scheda deve andare in via 
dei Cerchi 6 e dopo aver esibito un documento di nconosci- 
mento ntirare il duplicato del certificato Stessa procedura 
se si ha una scheda finva del cedolino picr •’ seggio 
Errori nella scheda. Se i dati del certificato%ttorale non ' 
sono correttamenti- nportah si deve andare sempre in via 
dei Cerchi 6 pres.s<) I ufficio elettorale L «operazione corre¬ 
zione» può essere richiesta sia dal titolare, sia dai familian o 
amici 

Malati. Chi è ncovi>ralo in ospedale deve ncorrere alla dire¬ 
zione sanitana dell ospedale in cui è ospitato e chiedere 
1 autorizzazione a votare «in corsia», dove ci sarà un seggio 
volante 

MiUtarL Possono votare in qualsiasi segg/a, purché siano a 
Roma per motivi di servizio La giustihcazione deve essere 
annotata sul certificato elettorale. » 

Anziani e portatori di handlo^r. Chi non può muoversi 
liberamente può telefonare ai numen 671025870 / 
67102369 e domandare un accompagnatore Bisognerà pe¬ 
rò consegnare un certificato della Usi In ogni collegio sena- 
tonale CI sono seggi pnvi di bamere architettoniche L elen¬ 
co dei seggi è a dS posizione nelle Usi aperte anche dome¬ 
nica, dalleS alle 22 e lunedi dalle7alle 14 
Ecco le sedi dei poiiambulaton dove richiedere informa¬ 
zioni e certificati Ual Rml. Via Lunazzi, 8 tei 70476262 
ospedale San Giacomo via Canova 29 teL 67261 ospedale 
Nuova Regina Marghenta via Moros.ni. 30 tei 5844, via Luci 
della Robbia 10 ti 1 5750851 Usi UmZ: via Dire Daua, z 
(domenica8-2^ naAmo,42 (runedI7-14).viadeiFrenta- 
ni, 6, vna Dina Gal i (domenica 8-22), via Lampedusa. 23 
(lunedi 7-14) Usi RniS: circonvallazione Nomentana 498 
piazza dei Muti 45 Usi Riii4: vra Acqua Donzella 27 tei 
7709373-77098716, via Casllma 395 tei 2427479-2417971 
Usi RmS: via San V'ittonno tei 2266047 via Cambellotti 11 
(domenica 8-22) tei 2009044-2009001, via S Prisco 1 (do¬ 
menica 8-22) tei TI00720.viaT di Torrenova. 140 (lunecl 
7-14) tei 2025641/2 / 3-2025627 via Cartagine, 85 (lune¬ 
di 7-14) tei 7661401-7660432-763710 Usi Rm6: via Cristo- 
foro Colombo, 52 ‘ettore medico legale Usi Rm7: ospeda¬ 
le S Eugenio piazzale dell Umanesimo, 10 locali coordina¬ 
tore sanitano Usi RmS: Ostia, viale Lega 3 tei 5683546 ' 
Acilia, largo Girolamo da Montefarchio tei 6054782 Fiumi¬ 
cino. via degli Orti 10 teL 6505015 Maccarese via Castel 
San Giomio. 225 te 6679195 Palidoro via Aurelia km 30,6 
tei 669’fD17 Usi RmS: via Volpato 18 (3" piano) tei 
5548204, via Imbrotcìato, 71 lei 55192 Usi Rm 10: via Gia¬ 
como Folchi, 15 tei 5572335 Usi Rmll: ospedale Santo 
Spinto lungotevere in Sassia, I tei 68351 via Boccca, 625 
tei 69602^ via Valcannuta, 206 tei 66000397 UslRmlZ: 
settore medico legale, piazza Santa Mana della Pietà, tei 
3388279 



Succede ì.. 



Debus^ e Poulenc, concerto finale a]l'«Euterpe» 

Un elefantino afl’Eur 


ERASMO VALENTE 


H Con una favola, com era 
giusto r«Euterpe> ha conclu¬ 
so all’E'ir (l’Auditorio del Se¬ 
rafico è la sua roccaforte) la 
quarta, favolosa stagione Si 
sono avuti orchestre (quella 
di Mantoi^ e complessi ca- 
menshci (Tno Italiano, Quar¬ 
tetto Janàcek. Kuorum En¬ 
semble per li barocco), non¬ 
ché flauti (Manuel Zurrla, pre¬ 
zioso nell’antico e nel nuovis¬ 
simo) , magio clannetti (Vin¬ 
cenzo Manozzi. con Mozart e 
Brahms alle stelle) e ottoni 
(quelli di David Short, dolci e 
perforanti, da Joplin a Gersh- 
win) Si sono avuti stupefatti 
pianisti (Alexander Lonqui- 
ch. Laura De Fusco. Sandro di 
Palma, Jorge Luis Prats), 
mentre da Mozart e Rossini ha 
spaziato la bella voce di Luisa 
Castellani fino a Granados 


Satie, Ives e Stravinski Com¬ 
plessivamente massimi rtol- 
tati di prestigio, raggiunti in 
una situazione della musica 
che la realtà provvede a tene¬ 
re sempre in allarme E quindi 
è stato bello portare al Serafi¬ 
co I «giocattoli» di Debus^ e la 
favola dell elefantino Babar, 
raccontata da PoulerKe 1 al¬ 
tra sera 

Quel qualcosa in più cui 
r«Euterpe» non rinunzia mai 
SI é registrata nella particolare 
realizzazione della «Boile A 
loujoux» di Debussy, presen¬ 
tata dal Quartetto romano di 
chitarre in una sua stessa tra¬ 
scrizione per I quattro stru¬ 
menti Una interpretazione 
preziosissima elegante, ano- 
sa calata nella luce fantastica 
di un sogno Ma erano ben 
svegli tra le insidiose corde 


Paolo Bonlempi, Leonardo 
Gallucci Cario Marchione e 
Luigi Sini, che. poi applaudi- 
tissimi, hanno anche replicato 
un frammento 
Il di più «inventato» per Pou¬ 
lenc SI è consumalo nel dare 
alla «Histoire de Babar». per 
voce recitante e pianoforte, 
non solo I affascinante dizio¬ 
ne di Elio Pandolli, ma anche 
un caldo gioco di luci, ottenu¬ 
to da diapositive di Franco 
Barbieri (boschi, fiori, prati, 
paesaggi naturali e cliladini), 
insente nella «Hlstoire» con fa 
complicità di Lucio Pansé, re¬ 
gista Nella fluente versione di 
Mano Bortolotto - che è an¬ 
che I ispiratore artistico del- 
I «Euterpe» - il racconto dell e- 
lefantino (Poulenc lo compo¬ 
se per 1 nipotini, tra il 
1940/45) che, nmasto orfa¬ 
no vive in citta con una vec¬ 
chia signora, per niomare 


poi, nella foresta, sposarsi ed 
essere eletto re degli elefanti, 
è filato meravigliosamente 
Grazie anche aH’estro pianisti¬ 
co di Aldo Tramma che ha 
dato qualcosa in più anche 
lui, suonando, sempre di Pou¬ 
lenc. due «Intermezzi» risalenti 
al 1934 e, con Marzia Tram- 
ma, a quaitro mani, la «Sona¬ 
ta» del 1913, più vicina a Stra- 
vinski (il «Sacre du Pnntemps» 
è del 1913), ranche, nel se¬ 
condo movimento, ha un trat¬ 
to ntmieo e melodioso, ben 
funzionante, come di traver¬ 
so Qualcosa in più, infine, ha 
concesso Elio Pandolfi, leg¬ 
gendo alcune poesie d'amo¬ 
re una brevissima di Sandro 
Penna («Amore amore / lieto 
disonore») e altre no non co¬ 
si brevi Certi versi a volte sono 
come I cavalli quando vengo¬ 
no donati, te li tieni e zitto Au¬ 
guri intanto air«Euterpe» 



i 

Adlon con Rosalie 
e rinedito 
«Salmonbenies» 


SANDRO MAURO 


Scena dal fikn «Che ho fatto io per meritare questo’» di Pedro Almodo- 
var, sotto Arnoldo Foà In «Adelchi» 


M Grauco (Via Perugia 
34) Oggi alle 19 cinema giap¬ 
ponese degli anni 80 con H cri¬ 
santemo setuaggio di Shinikiro 
Sawoi, remake di un film diret¬ 
to nel '55 da Keisuke Kinoshi- 
ta Lo spettacolo delle 21 ù in¬ 
vece per il divertente Romuald 
eJulielle, commedia rosa inter¬ 
raziale e interclassista Firmata * 
da Colme Senau ed in replica 
domani alle 19 Sempre doma¬ 
ni, ma alle 21, l'ungherese Un 
giorno speaale di Peter Gothar 
dramma sentimentale premia¬ 
to a Venezia nelI’SO con il Leo¬ 
ne doto Ancora-Unghena 
martedì alle 21 con Daniel 
prende il treno di Paul Sandor 
mentre mercoledì ù di scena 
(inongmale) il celebratissimo ' 
Almodovar con Que he hecho 
yo para merecer esto^ (Che ho 
fatto IO per mentale questo?) 


Particolare attenzione menta il 
giovedì (questo e gli altn che 
seguiranno) dedicato d'ora in 
poi a «Cinema e società 1914- 
1964» un viaggio nella memo- 
na del cinema italiano che 
prevede per questa ‘cttimana 
il camcnniano Gli uc mini che 
mascalzoni' - , 

Politecnico (Via Tiepolo 
13a) In programma oggi e do¬ 
mani Rosalie va far la spesa, ul¬ 
timo titolo del fortuD! to terzet¬ 
to di commedie direno da Per- 
cy Adlon ed interpreato dalla 
«rivelazione» Mananne Sage- 
brecht e conclusione di una 
breve personale che prelude 
alla progrommazion : di Sol- 
monbemes (da m medi in 
poi), il più recente lavoro di 
Adlon ancora medilo nella ca¬ 
pitale 

Palazzo delle Enpoaizio- 


ol (Via Nazionale 194) In 
contemporanea con lesau- • 
nenie retrospettiva su Lubit- 
sch, è in corso, nelle ore diur¬ 
ne, «Pnma vera cinema 92». 
breve panoramica su novità ed 
«emergenze» del cinema Italia- ‘ 
no Oggi, rispettivamente alle 
10 30 c olle 1500, tocca a 
Escunal di Giacinto Bonacqui- 
sti c ad Adelaidedi Lucio Gau- ^ 
dmo Domani, agli stessi orari, 
ci sonO' Marco, Nicola e Batti¬ 
cuore di Franco Villa e Focaa 
d/àeprediLihanaGianneschi ” 
Sala Picc (Piazza de' Ca- 
prettan 70) La rassegna in 
corso dedicata agli inediti eu¬ 
ropei prevede per oggi The 
falls, opera d’esordio (1 unica 
non distnbuita) del raffinato ' 
iglesc Peter Greenaway, e per f 
domani // record di Daniel Hei- ' 
fer grottesca commedia di «re- ' 
sistenza televisiva» Mercoledì ’ 
e giovedì-passeranno poi ri¬ 
spettivamente Ceorgetle Meu- ' 
nier di Tapya Stocklin e Cynlle 
Rey-Coquais ed Eslateà\ Philip 
Groning L inizio è alle 18 con 
replicaallcl8 30 « >« 

Cinema Alcazar (Via Mer- 
ly del Val 14) ÈLesamantdu 
Hont-Neuf, discusso, costosissi¬ 
mo parto di Leos Carax, l’ulti¬ 
mo appuntamento, domare al¬ 
le 11 del ciclo dedicato al ci- ' 
nema francese in originale 


Incóntro con Fattore Arnoldo Foà, sulle scene da oltre mezzo secolo 

Teatro tra eccessi e difetti 


Teatro e dintorni. «Non nmprovero nulla alla mia 
camera. Spesso ho prefento tenermi in disparte Non 
sono un pnmo attore a tutti i costi. Amo il teatro e mol¬ 
te altre cose Non mi faccia raccontare, però, quello 
che già è stato scntto sulle enciclopedie dello spetta¬ 
colo». Potremmo, servendoci dei libn, ncomporre il 
profilo di una camera. Prefenamo incontrare di perso¬ 
na Arnoldo Foà e ascoltare il suo racconto 


PINOSTRABIOLI 


IH Arnoldo Foà scssant an¬ 
ni di camera fra teatro, cine¬ 
ma televisione e radio dop¬ 
piaggio Rno a qualche giorno 
fa impegnato a Roma nell A- 
delchi di Manzoni Non ha nes¬ 
suna intenzione di scionnare 
una cantilena di date titoli e 
nomi per ncordare le tappe 
della sua vita di attore, già 
scntta sulle enciclopedie dello 
spettacolo Non mette il teatro 
al primo posto ci sono nelle 
sue giornate la scnttura, la pit¬ 
tura la scultura gli alfciti Ha 


pubblicato p>cr la Pellicano il 
romanzo «Le pompe di Sata¬ 
na» e una raccolta di poesie 
«Le formiche* Non propone 
copioni non soffre della ma¬ 
nia del pnino attore aspetta le 
offerte, le vaglia sceglie sollan 
to le cose che pensa gli piace¬ 
ranno Il teatro da spettatore lo 
annoia, preferisce la casa il si¬ 
lenzio 

«Dopo sessanta anni di pal¬ 
coscenico. ho 1 impressione 
che il teatro vada continua¬ 
mente avanti e indietro ! mez 


ZI tecnici sono andati avanti 
Le luci ad e.scmpio li permet¬ 
tono espressioni che un tempo 
dovevano essere smorfie se 
volevi farle amvarc alla platea 
Cé anche da dire però che 
quello che una volta si doveva 
fare per eccesso oggi mollo 
spesso diventa diletto L avan¬ 
guardia SI é avvalsa dei mezzi 
tecnici, ha inventato situazioni 
teatrali nuove ma non sempre 
produttive anzi' 

«Mi viene in mente una vec¬ 
chia stona Esisteva a Napoli 
un famoso gagà Gagà nel sen¬ 
so migliore del termine Era un 
uomo bellLssimo, gentile ed 
elegante Credo avesse un 
quarto, se non un mezzo di 
nobiltà L unica sua occupa¬ 
zione la sola che sapesse col¬ 
tivare, era I organizzazione di 
serate Se poi ci guadagnasse 
o meno non lo so So di certo 
che viveva di oboli Di prestiti 
che inevitabilmente si oboliz- 
zavano Un giorno s innamorò 


di lui una signonna del Nord 
che volle a tutti costi portarselo 
a Milano Si la.sciava trascinare , 
dolcemente e andò Conobbe " 
le famiglia Cena di presenta¬ 
zione c 1 inevitabile lesta a te¬ 
sta con il futuro suocero che 
alle domande - cosa sa lare’ 
Ha studiato’ Sa scrivere a mac 
china’ Sa far di conto’ Cono¬ 
sce le lingue’ - ottenne la sola 
nspxjsta niente, non so lare 
niente non ho mai fatto nien- 
ic' Ma al momento del conge¬ 
do il gagà colto da illumina¬ 
zione disse - c’é una cosa che 
potrei fare il cattivo esempio' 
Ecco l'avanguardia mollo 
spesso lo è 

«Per un lungo pcnodo ha co¬ 
stretto il pubblico a starsene 
inchiodato alle poltrone ad 
assistere alle urla a subire le 
colpe che venivano rappresen¬ 
tate Adesso non so bene cosa 
faccia 1 avanguardia non vado 
mai a teatro Mi annoio, mi 
sembra di lasciare il mio uffi¬ 
cio per andare in quello di un 




collega II nostro é un paese 
che in campo teatrale c cine¬ 
matografico non conosce il 
professionismo non esiste 
osmosi fra le due arti, c é un 
continuo mescolamento di va- 
lon e anche il pubblico ne n- 
scnle I registi troppo spesso 
sono pressappochisti tirano a 
indovinare alle volte gli dice 
bene altre no Quando ero al 
centro di cinematografia c era 
ancora il Duce venni consi¬ 
gliato di studiare la regia io 
dissi che sarebbe stato come 


chiedere a qualcuno di studia¬ 
re il mestiere del dittatore, del 
ministro Voglio dire si posso¬ 
no imparare le vane tecniche 
ma bisogna vivere conoscere 
c sentire l’animo umano, tutte 
cose che non si studiano Io ho 
imparato da grandi professio¬ 
nisti Salvo Randonc Gmo Cer¬ 
vi Renzo Ricci e mollo de/o a 
Pietro SharofI egli veniva veni¬ 
va dal grande teatro di Mosca, 
aveva lavoralo con Cechov. sa¬ 
peva trasmettere un mondo 
che conosceva bene» 


Rassegna’-seminario alFUniversità di Tor Vergata 

Lezioni di dnema 


PAOLA DI LUCA 


■i ROMA «Il cinema è I arte 
di non mostrare niente» diceva 
il grande Robert Bresson per 
scopnre però cosa accade die¬ 
tro le quinte e per meglio com¬ 
prendere I se^b del Imguag- 
gio cinematografico l’Universi¬ 
tà di Tor Vergata, in collabora¬ 
zione con la CooperaUva Lu¬ 
miere ed II Centro spenmenta- 
le di cinematografia, - ha 
organizzalo per tutto il mese di ‘ 
apnie una sene di proiezioni e 
di ineontn, che si svolgeranno 
nel complesso Sogene presso 
I Aula magna E Gtsmondi 
Per cinque lunedi consecuti¬ 
vi alle 14 e alle 17 ventanno 
proiettati due film ai qua'i se¬ 
guirà un dibattito sul tema pre¬ 
scelto Regia sceneggiatura, 
colonna sonora, montaggio c 
recitazione, sono in ordine 
cronologico gli argomenti che 
verranno affrontati grazie al- 
1 intervento di cspierti Lunedi 
scorso Ricky Tognaz/i c Simo 


na Izzo hanno apert 5 i lavon 
raccontando le loro esperien¬ 
ze nell ambilo delle regia e 
della scnttura cincnatografi- 
ca II legame che d i sempre 
unisce li cinema alla musica 
sarà analiZ7.ato luneill 6 insie¬ 
me al maestro Ennio Momeo- 
nc Pnma del dibattilo verran¬ 
no proiettati «La battaglia di Al- 
gen» di Gillo Pontccc rvo e «La 
musica negli occhi» iliretto da 
auton van Momconc approda 
al cinema negli anni iiO dopo i 
pnmi successi come arrangia¬ 
tore per il giovanissimo Giemni 
Morandi ed inizia la sua proli¬ 
fica collaborazione c an Sergio 
Leone che si conclude felice¬ 
mente con la struggente folon 
na sonora di «C era una volta 
m Amenca» 

«Citizen Kane» .i capolavoro 
di Orson Welle, in pnjgramma 
lunedi 13 semt re all ■ 14 30 é 
stalo scelto pci inlrodurre 1 in 
contro con Mela Marque/ do¬ 


cente di montaggio al Centro 
spenmentale di cinematogra¬ 
fia Una delle ultime pellicole 
di Luis Bunuel «Il fantasma 
della libertà», sofferto apologo 
sulla corrotta clas.se borghese 
viene invece esamirtata dal cn- 
tieo Guido Airstarco L’ultimo 
incontro, lunedi 4 maggio af- ^ 
Ironia le reciproche influenze ^ 
Ira rappresentazione e vissuto • ■- 
nel ruolo dell’attore insieme ^ 
all argentina Beatnce Bracco 
insegnante di arti sceniche II >. 
bel film di Babenco «IL bacio * 
della donna ragno», magistral- 
mente interpretato da William v 
Hurt, sarà il giusto stimolo per 
questa breve lezione sulla reci- .. 
lozione - ^ r* 

Ogni giovedì inoltre sul nia- 
xischcrmo dell aula 4 alle 
14 30 c alle 16 30 sarà possibi¬ 
le nvedere alcuni dei film più 
interessanti degli ultimi anni , 
da «Légami» di Pedro Almodo- 
va» a «Mo better blues» di Spike 
Lee. da «Brazil* di Terty GiHian 
a «Sogni«di Akira Kutosawa 
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Ore 18Ci vediamo insala EnrU 
co Ruggeri 19 «Teatro oggi* 
19^ Autoo Motori 20 Dietro le 
quinte 20^ Sit^com «Capozzi 
e Figli» 21 Film «Canzone del 
destino» 23 Telefilm «Nero 
Wolfe» 24 Telefilm «Lo sceriffo 
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«Lobo- 2^ Film «Ettore Fiera- 
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17 30 Arcobaleno 18 Rubrca 
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contri romani» 19 27 Stasera 
Gbr 19 30 Videogiornale 20 30 
«The World Music Award» da 
Montecarlo 23 Calcettolandia 
0 30Vtdeogiornaie 130 Tutti in 


mosca» 


scena 





ACAOEMYHAU. 

ViaSlamira 

L 10 000 
Tel 426778 

L'angetoconlapistoladiD Damiani 

I16-22X) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK. Un caso ancora apèrto di 0 
Stone conK Costner K Bacon-OR 

(1515-19-22 X) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 100X 
Tel 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams A 

(14 30-17 20-19 50-22 X) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tei 5880099 

Beili e dannali di G Van Sant con R 
PhenixeK Reevos 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AH8ASSA0E 

AccademlaAgiati S7 

L 10 000 
Tel 5408901 

Analld finale di P Joanou conR Cere 

K Basinger-G 

(15 30-17 45-20 00-22 301 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5616168 

Vito sotptM di 0 Settzer con M Dou¬ 
glas M Gritfith-G (15-17 30-20-22 X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

LIO 000 
Tel 6075667 

Thelma t Louise di R Scott conG Da- 
vis-DR (1715-20-22X) 

ARBTON 

ViaClcerooò 19 

L 10000 
Tel 3723230 

AntlItlllnaltdIP Joanou conR Gern 
KBasInger-G (1530-1745-20-22301 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 817XX 

O Maledetto II giorno che Yho Incon¬ 
trato di C Verdone.conM 8uy-BR 

(16-22 X) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

LIO 000 
Tel 7610656 

Hook Capitan Uncino di S spiolberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 X) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

LIO 000 
Tel 6875455 

SALAUNO Imminenleapertura 

SALA DUE Rosa Scom^lio e 1 suoi 
amanti di M Coolidge con L Dern R 
Duvall (16-1810-X 20-22 X) 

BARBERMfUNO 

Piazza Barberini 25 

L100X 
Tel 4827707 

ti principi delie marea di 6 Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMOUE 

Piazza Bsrbònni, 25 

L10 000 
Tel 4827707 

0 Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abni-G (15-17 30-20-22X) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Doppio Inganno di 0 Harris con G 
Hawn J Heard-G 

(1550-18 10-2015-2230) 
(Ingrasso solo a Inizio soettacolol 

CAPITOl 

VlaQ Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

7crlinlnallaiinbasaoModiE Levy con 
J Candy J BelushI - BR 

(18-18 15-2020-22 30) 

CAPRANfCA 
PiazzaCapranica 101 

L 10000 
Tel 6792485 

In camera mia di L Martino con G 
Manfredi N Kmski-BR 

(16 30-18 30-X 30-22 X) 

CAPRANfCHETTA 

P.za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

Racconto d’Invomo di E Rohmer con 
every (16-1610-20 20-22 X) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L10000 
Tal 3651X7 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 X) 

COUDtRCNZO L10000 

PiazzaColadlRIanzo 88 Tal 6878303 

. O MaladaWo II glonw dia l'ha Incon- 
IratodiC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-2230) 

DEIPtCCOU 

Via dalla Pinata, 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Bianca t Bertiia nella Infra dal canguri 
(1530-17-1830) OH amanll dal Ponl- 
Naulva (2015-22301 

DUHAMTE 

ViaPranaatina 230 

1 7000 
Tal 295606 

Malo Oraooo di J MacTIernan con S 
Connary-A (16-2230) 

EOOl - - L 10 000 

PzzaCoIadifUetizoJ^A tal 6878652 

U OmbraamtMndlW Alien conj 
Fost8r.Madanna,J Malltovlcn 
•u t «UJI U, 4 «-.W. (1M9<20 40-22 30) 

EMBASSV 

VlaSlop(itnl,7 

L 10000 
Tel 8070245 

Panfili aarpanll di M Monloelli conP 
Panelli P Velai 

(1615-18 30^)30-22.30) 

EHPfflE 

VlalaR Marghania 29 

LIO eoo 
Tel 84ini9 

□ Capa Faor • H pnnwnlorto dalla 
paura di M Scorsese con R De NIro 

N Molle J Lange (15-17 30-2022 301 

EMPIRE2 

V ledell Esercito 44 

L10000 
Tel 5010652 

Akira di Katsuhiro domo • 0 A 

(1530-22 X) 

EEKIUA 

Piazza Sennino 37 

L6000 
Tel 5812884 

O JFK Un ciao ancora aperto di 0 
Stono conK Cosinor.K Bacon-OR 

(15 30-19-22 X) 

ETORJE 

Piazza in Lueina 41 

LIO 000 
Tel 6878125 

n nslleiuiodegli Innocenti di J Gem¬ 
me canJ Foster-G 

(15 30-18-20 15-22 X] 

EURCME 

Via Liszt X 

LIO 000 
Tal 5910986 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
“ conD Hoffman R Williams- A 

(14 30-17 20-19 55-22 X) 

EUROPA 

Coraod Italia 107/a 

L100X 
Tel 8555^ 

Fratjack - In toga nel futuro di G Mur- 
phy con M Jagger A. Hopkins 

(1615-22 X) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L100X 
Tel 5292296 

MedHerraneo di G Satvaiores con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 X) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 100X 
Tei 6864395 

O JFK. Caso ancora aptrto dio Sto¬ 
ne conte Costner K Bacon-OR 

(1515-19-22 X) 

FIAMMA UNO 

VlaBissolati 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

L'amantodiJJ Annaud conJ March 
TLeung-DR (1530-16-2015-22 X) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati 47 

L lOOX 
Tel 48271X 

Scappo dalla cMé La vita, ramort t ia 

vaccha di R Underwood con D Sterri 

8 Crystal ^ (15.30-18-2015-22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

LIO 000 
Tal ,1812848 

Mutande pazza di R D Agostino con 
M Guerrilore £ Grimaldi (1615-22 X) 

QI0IEU.0 

ViaNomantana.43 

LIO 000 
Tel 8554149 

O Dtllcatotaan diJeunet e Caro con 
M L Oougnac 0 Pinon-BR 

(1615-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto X 

L100X 
Tel 7596602 

VHa aoaptsa di 0 Settzer con M Dou¬ 
glas M Griffiih-G (15-17 30-20-22 X) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, IX 

L 10000 
Tel 6384652 

Hook CopHsn Uncino di S Spielberg 
conD Hoffman R Williams-A 

(1430-17 10-19 50-22 X) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

LIO 000 
Tel 6548326 

O TacchiasplliodiP Almodovarcon 
V Abril-G (15-1740-20-22X) 

MOUNO 

ViaG tnduno 

LIO 000 
Tel 5812495 

L'ulttmo boy scout di T Scott con B 
Wilhs D Wayans (16-22 X) 

KING 

Via Fogliano 37 

L100X 
Tel X19541 

Analisi tinaia di P Joanou conR Cere 
KBasinger-G (15 30-22 X) 

MADISON UNO 

VUiChiabrera.121 

L 8000 
Tel 5417926 

n Larrtama rooaa di Zhang Vimou • 
DR (18-1815-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

VlaChiabrera,12l 

L80X 
Tel 5417926 

O Maiodelto il giorno che Yho ineon- 
IralodiC Verdone conM 6uy-BR 

(16-18 10-20 20-22 X) 

MAESTOSO 

VlaAppia 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiusa per lavori 

MAJESne - 

Via ss Apostoli. 20 

L100X 
Tei 6794906 

BugsydiB Levlnson conW Boatty A 
Benino-DR (15-17 40-2010-2240) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel3200903 

Moditorranao di G Satvaiores con D 
Abatantuono (16.30-18 30-20 30-22 X) 

MK2NON 

ViaViierbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Ju Ooo di Zhang Yimou con Gong Li - 
OR (17 15-19-X 45-22 X) 

MISSOURI 

ViaBombelh 24 

L100X 
Tel X14027 

Robin Hood principa dai ladri con Ke- 

vinCostner (16.30-1915-2210) 

MISSOURI SERA 

Vla6ombelli.24 

L 10 0X 
Tel X14027 

Robin Hood Principe doi ladri con Ke¬ 
vin Costner (22.X) 

NEW YORK 
VladelleCave 44 

L 10 0X 
Tel 7810271 

G Capa Faar - Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R De Niro 
N Nolte, J Lange-G 

(15-17 30-20-22 X) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel M18n6) 

O II portaborae di D Luchett' con S 
Orlando N Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 100X 
Tel 75965X 

Analisi tinaie di P Joanou conR Cere 

K Oasmgor-G (15-17 45-20-22 X) 

PASOUMO 

VIcolodel Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803822 

Barton FInk. £ succaaso a Hollywood 

(Versione inglese) 

(16-18 15-20 30-22 40) 


TELELAZIO 

Ore 19 40 Redazionale 2015 
News sera 20 35 Telefilm «Pat¬ 
tuglia recupero» 21 45Teletilm 
«I sentieri del West» 22 50 At¬ 
tualità cinematografiche 23 Te¬ 
lefilm «Mago Merlino» 23 35 
News notte 23 45 Roma con¬ 
temporanea 0 45 Film «La ri¬ 
volta del West» 2 20 News not¬ 
te 




CINEMA 


ri OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OERNIZiONi A Avventuroso BR Bruante DA 0segni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 12 40 Telefilm Agenzia 
Rockford» 1415 Tg notizie e 
commenti 15 30 Rubriche del 
pomeriggio 18 45 Te enovela 
Brillante» 19 30 Tg notizie o 
commenti 20 30 Film «Video 
testamento» 22 30 Istituto di 
Ortofonologia 23 Medicina e 
dintorni 0 30 Tg 130 Video 
Uno notte - Film No Stop 


QUIRINALE 

Via Nazionale IX 

Leooo 

Tol 4882653 

Scacco mortale di C Schenkel con C 
Lambert 0 Une-G(t5 30-17X2010 
22 X) 

QUIRINETTA 

ViaM MinghettI 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Tutto le mattine del mondo di A Cor 
neau conG Oepardieu-ST 

(15 50-18-X10-22 X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

□ Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolie J Lange-G 

(15-17 30-20-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 67X763 

U Lanterne rosse di Zhang Yimou - 
DR (1545-1S-X15-2a.X) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Wiiliams-A 

(1430-17 20-19 50-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 0X 
Tel 4880683 

U Ombre e nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J Maikovich 

(17-19-20 40-22 X) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

VNe eotpese di 0 Seitzer con M Dou¬ 
glas M Griffith-G (15-17 30-20-22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 17b 

L 10 0X 
Tel 70474549 

ZcrIfflIfMileunbtasottodiE Levi con 
J candy Jr.Belu8hi-6R 

(16-1815-X 20-22 X) 

SAU UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 8’94753 

TotóleHeroadi J VanOermael 

(16 45-18 40-X 35-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

MedHerraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16-1820-X 20-22 X) 

VIP-SOA 

VlaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

Q II silenzio deglMnnocentl di J Gem¬ 
me conj Foster-G 

(15 30-18-X 15-22 X) 


I CINEMA D'ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/8 

LSOOO 
Tei 8SS4210 

Bianca A Bemle ntlia lerra del canguri 

(16-22 X) 

DELLE PROVINCE 

Viale (Ielle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

O Rapsodia inagoato di A Kurosawa 

(16-22 X) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 5(XM 
Tel 7012719 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni (16-21) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 400OG000 
Tel 4957762 

O A propoaHo di Henry di M Nichols 
con H Ford (16 15-18 20-X 25-22 X) 

TIZIANO 

Via Reni 3 

L 5000 
Tel 392777 

Papa ho Irovtio un amico (1630-2230) 




Azzumo SCIPKWI Sala -Lumltre’ Alla 13 gli Episodi de¬ 

via degli SciplonI 84 Tel 3701094 mici di PP Pasolini La «m alita dalla 
luna, CiM cosa tono la ntiaola, La aa- 
quanza dal dora di carta, La ricolta, alla 
20 Uceallacel a uccalllnl, alle 22 Accat- 
lona 

Sala 'Chaplln' I 600 gironi di Salò 
(16 30-22 30) Uovtdlgarolano(1830- 
_20 30)_ 


AZZURRO MEUES 

Via Faà 01 Bruno 8 Tol3721S40 


FICC Ingrasso gratuito 

Plaga Dei Capreltarl 70 Tal 6879307 


Inn lurnm Quanal -1 pomeriggi dal Jazz 
anni SO Bapop (17 30) Cuori dal man¬ 
do (18 30) Hatropolla (2030) Cabaral 
matropolllano «Cavallo chiama cangu¬ 
ro- [Zi). Seguirò CaiM indaluta. La 
Mdim dall'oro (23) Noataralullvanipl- 
ro (030) 


Riposo 


CRAUCO L 8.000 

ViaPerugla 34 Tel 7M<I0199-7822311 


Il crlaaiMafflo lelvadco di S Sawai (19),. 
RomMnld»,lullalladlC SarraulOt) 


ILUBIRINTO L 7 000-8 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4888465 


Sala A TotòleHeroedlJ VanOermael 
• vo consanotlloll(L8000) 

(16-17 40-191820 50-2230) 
Sala B □ Lanterne roeaa di Z Ylme)r 
(L7 000) (18181820 20-2230) 


Sala Rosaelllni Rassegna £ Lubilsch 
(versione originale con traduzione si¬ 
multanea) To bt or noi to ba - Vogliamo 
vlvert (17.30) KohRilaMla TocMer- 
Dw torelln (19 30) Romeo und Julia 
Im Schnee - Romeo n OlulMla euMn ne- 
ve AsegulreL*elleqreprlglone(2045) 


POLITECNICO 

VlaGBTIepolo13/a 


L 7 000 
Tel 3227559 


Rosalia va a tara la epeaa di P Adion 
_ (17-1821-23) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6000 
Tel 6321339 


O La lamiglla Addarne (15382215) 


BRACCIANO 

VIRGIUO 
ViaS Negrettl 44 


L 10 000 
Tot 9967996 


Modriorranto (1630-18 30-20 30-2230) 


COLLEFERRO 

ARI8TON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700566 


Sala De Sica Parenti serpenti 

(1545-18-20-22} 
SalaCorbucci L'amante 

(15 45-16-20-22) 
Sala Rosselllnl Bugay (17-19 30-22) 
Sala Sergio Leone Anallelfinale 

(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17-1930-22) 

Sala Visconti Mediterraneo 
_(15 45-16-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10000 SALA UNO Hook CapHan Uncino 
Tel 9420479 (15-17 30-20-22 X) 

SALA DUE AnallUflnafe 

(1530-17 50-2010-22 X) 
SALA TRE D II tllenzio degl) Inno¬ 
centi (15 30-17 50-20 10-22 X) 


SUPEflCfNEMA 

P za del Gesù 9 


L 10000 
Tel 9420193 


MedHerraneo (15 30-17 50-2010-22 X) 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


L 6 000 
Tel 9364484 


O LatamlgllaAddarne (1530-22) 


QROTTAFERRATA 

VENERI L9000 

Tel 9411301 


□ ll•llenllodeglMnnocenll 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001868 

Scacco mortale (16-22) 

OSTIA 

KRYSTAU. 

VlaPallotllni 

L 10000 
Tel 5603166 

llprincipt dilli maree 

(15 40-17 50-X 10-22 X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

Hook CapHan Uncino 

(15-17 30-19 50-22 X) 

SUPERQA 

V le della Marina 44 

L 10 000 
Tel X72S28 

Medlterrineo (1630-1830-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl 

PzzaNIcodemI 5 

L7(X)0 
Tol 0774/20087 

O JFKUnceeoancvoreepeito 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 OX LI Unieme rosse 

Via Garibaldi 1X Tel 9999014 


(19 30-21 30) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 


O La famlgtla Addarne 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7S94951. Modernella, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4860285. Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285. Moulln Rougo, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 46 - Tel 4884760 Puaaycat, via 
Calroll 96 - Tel 446496. Splandld, via Pier dello Vigne 4 - Tel 
620205 Ulliie.vlaTIburlina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI illilllllllllllllllll 



Jonathan Gemme e Jodie Poster sul set CI «Il silenzio degli innocenti» 


□ IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riasce nel tllm dopo la razzia di 
Oscar il bel thrlMlr>g di Jor)athan 
Demmo tratto da un agghlaccian 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «tlailenzlodegtl Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi¬ 
glior regia a Demmo miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkirts) miglior at 
trlce (Jodie Poster) e miglior sce¬ 


neggiatura non origmaln (Ted Tal 
ly) La Poster ò Clarice Starling 
giovane agente doli Fbl che viene 
incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto 11 dottor Hanoi 
bai «thè Cannibai» Lecter (Hop¬ 
kins) psichiatra con il vizietto di 
ucciderò o divorare i clienti L Fbi 
spera che Leder sia disposto a 
collaborare per arrivare alia cattu¬ 
ra dt un altro maniaco omicida so¬ 
prannominato -Buffalo Bill» ma 


per Clarice I indagine o II rappor¬ 
to con Lecter si trasforma in un 
autentico viaggio al fondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

VIP ETOILE 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Miro à 
un film imperdibile Se amato il ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile Se vi piaceva il vec¬ 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert Mitchum 0 un film imperdi¬ 
bile Insomma ci siamo capiti an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sese In cui il regista Italoamerica- 
no si cimenta con 11 rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963} per 
comporre una parabola sul Male 
che ò dentro di noi OeNIroescedi 
galera e vuole vendicarsi dell av¬ 
vocato che a suo tempo lo fece ‘ 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di- ^ 
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non saprete piu per chi fare 11 
tifo Belloeinquietanle 

EMPIRE 
NEW YORK, REALE 


G OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello del film mag¬ 
giori del nostro da «Zelig» a «Cri¬ 
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e deilo spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell £u- 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Meiiini 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 20 451 tre bravi di D 
Fo (comp II Graffio) con la Com¬ 
pagnia delle Indie Regìa di Mario 
Scaletta 

Sala 6 Alle 22 X La luna è una 
lampadina owaro Cantato con 
Corrado Russo e Mauro Tosti 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza X- 
Tel 6896211) 

Alle 21 Ava Cesare Alvaro ta sa- 
tiftalTestoeregiadlG Pennazza 
La Greca Teatro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 

Alio 21 II gruppo Eureka presenta 
Er camavale «Ui pa* fin) di N 
GuerzonI e M Russo Regia di M 
Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 - 
Tel 6668711) 

Riposo 

ALPARCO(ViaRamBZZ)ni 31-Te) 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 20 45 Non tl conosco più di A 
Bonetti con A Bonani C Favetti 
U Giusto M Qatlano Regia di G 
Favetti 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A • 
Tel 4402719) 

Alle 21 La Comp Teatro insieme 
presenta Non la li pu^ portare ap- 
praeeo di Q Kautman e M Hart 
Regia di E Pagano 
AROENTINA (Urgo Argentina 52 - 
Tel 6544X1) 

Martedì alle 21 PRIMA II ritorno di 
Casanova di T Kezich (da Sch 
nitzier) Con G Albertazzi M 
D Abbraccio Regia di A Delcam- 

AMOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5698111) 

Sala Teatro A e 21 Teatro Per¬ 
chè • Compagnia d Arte presenta 
La boWgIia d^te emorfla di sapo¬ 
ne di e con Matteo Belli Direzione 
artistica Gabriele Marchesini 
ATENEO (Viale delie Scienze 3 - 
Tel 4455302) 

Alle 21 U ciucco Pulcinalla alia 
GOfla di Scapalto di R Carpentie¬ 
ri Regia di R Carpentieri conM 
Laudando M Lanzetta C Scivi- 
tarro L Serao 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
47434X) 

Riposo ' 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
32072X) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875} 

Alle 21 Cofteffi di Cassavo- 
tos regia di Dino Lombardo Con 
A Sallnes F Bianco A LastrettI 
F Fraccascia 0 Scarlatti P Pa 
nettieri 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Moruiana 2A4 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42-Tel 7X3495) t 

Riposo 

CENTRALE (Vie Gelsa 6 - Tel 
8797270-6785879) 

Alle 2115 E Carretta presenta P 
Borboni In to • Pirandello a cura 
diW Manfrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 Presenza nell'wto d) Mar¬ 
te di A Giulio Con A Giulio S 
Caprioli N Picchi Regia dell au¬ 
tore 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 Corde di F Ceree Con f 
Cores S Ceccangeti M Festa 
M Di Marco Regia di 0 Ubaldi 
DE SERVI (via dei Mortaro 5 - Tei 
67951X) 

Martedì alte 21 PRIMA U Comp 
ad Hoc presenta L'eterna iUueJo- 
ne di Kaufman e hart Regia dt R 
Bendia 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tei 
5783502) 

Alle 21 Miranda Martino prosonta 
La morto bussa e I suoi effstti 
coilstorall di W Alien Con A 
Avallqne e Q Lopez Regia di M 
Mifazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Orohapinta 
le-Tai 6540244) 

Alle 21 ta Comp Allegra Brigata 
presenta IX FM Partami da- 
more con C Insegno C Noscho- 
80 P trace P Bonanni M Gin 
que Regia di M Bresciani 
DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapinfa 19-Tel 6540244) 
Alle 21 3C Claudia Poggiani In Co- 
sdscegll? Dn macho o un micio? 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 


collo 4 Tel 67643X) 

Allo 21 Scacco Pozzo di V Fran 
cesch) con A Habor V France¬ 
schi M Scattlni Roga di N Loy 
DELLE ARTI (Via Sicilia S9 Tel 
4818598) 

Allo 17 o allo 21 Candida di G B 
Shaw Con P Pitagora R Bisac 
co A Cardile V Bisogno N Sia¬ 
no B Viola Regia di L De Fusco “ 
DELLE MUSE (V a Fori) 43 - Tel 
8831300*8440749) 

Allo 17 e alle 2i Aido Gluffrè In 
Pellsochia la guerra a I amori 
conN Gallo W Pirol R Santoro 
Regia di AldoQlutfrè 
DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
91710X) 

Alle 2115 Letteratura al femmini¬ 
le testo di Brogi-Lucignano Regia 
dlM Brogl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
67X259) 

Alle 21 La isvairtee di L Spagnai 
conM Grippa R Mantovani 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Martedì alle 21 PRIMA Origami • 
Tra le pieghe della carta Invito al¬ 
la lettura in serata d autore Bar- 
zararco di L Baiardo Con G Bu- 
rinato A Carabotta D Falleri 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 20 45 (abb C/3) La Goigest 
srl presenta Giorgio Gaber in II 
toatro canzone canzoni e monolo¬ 
ghi di Giorgio Gaber e Sandro Lu¬ 
porini 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Allo 21 U Comp Toatro Gruppo 
prosonta A braccia aperte di 
Franco Stano regia di Vito Boftol) 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alte 21 L Allegra Brigata presenta 
Bustric L leda del cocco di S Bi¬ 
ni D Costanzo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 - 
Tel 7Xn21) , V 
Riposo 

QKIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 Pensaci Glaceml- 
nodlL Pirandello ConM Molli¬ 
ca Regio di A Cnmillerl 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5600989) 

Alle 22 X Landò Fiorini In Non 
c’era una volta rAmarfca scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco o 
Alessandra Izze 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 583X715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 Crletoforo 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonucci'Silvestrelll Con S An¬ 
tonucci G Mosca E Pandolfi C 
Silvestrelli S Zecca Regia di To¬ 
ni GarranI 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873104) 

Alfe T9 30 e allo 22 X Blagtoe- 
scion cabaret in due tempi di P 
CasteilaccI con t Blaglni F Marti 
eleChampagnine Coreografiedi 
E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223834) 

Alle 2115PRIMA II burbero bene¬ 
fico di C Goldoni Con M Carote¬ 
nuto Traduzione o adattamento 
R Loricl Musiche di A Trovajol) 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5695607) 

Alle 21 La Comp del Meta-Teatro 
presenta Giorni telici di Samule 
Beckett Con M AbutorI S Bai- 
delti R Bobbi A Brugnini L Gri- 
zi Regia di Pippo Marca 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 2045 II mercanto di Venezia 
di W Shakespeare Con Alberto 
Lionello Erica Blanc Arnaldo 
Ninchi E Sitavo Regia di Luigi 
Squarzlna 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-32349X) 

Vedi spazio Musica classica-Dan- 
za 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Comp Toatro Instabile presenta 
Lo sedie di E lonosco conB Pal¬ 
mo J Baiocchi o W Tulli Regia 
dIG Leonetll 

SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro Canzono presenta Soldati 
a IrvgolstadI di M Fleisser Trad 
A Martino e V Emeri Regia di A 
Martino 

SALA ORFEO (Tel 6548X0) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia die Merlino 
PARiOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Aito 21 30 Anna giallo comico 


sontimentate di e con Gioele Dix 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
IX Tel 4X5095) 

Alle I7ealle21 Umberto Orsini In 
li nipoto dt Wfftganttofn di Tho¬ 
mas Bernhard con Valentina 
Speri! Regia di Patrick Guinand , 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo ^ 
^ 13/A-Tel X11X1) 

Alle 21 li dato altlsaimo e confuso 
di É Siciliano con G Crisafi D 
Stanga S Caramolti Blas Roca 
Rey Regia di G Crisafi 
QUIRINO (Via MinghettI 1 • Tel 
6794585-679X18) 

Alle 20 45 Teatro d Arte presenta 
Piera Degli Esposti In Madre co¬ 
raggio di B Brecht Con G Forte- 
braccio A Pagano Regia di An¬ 
tonio Calenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 e allo 21 II marito di mia 
moglie di G Cenzato e C Duran¬ 
te Regia di A Alfieri con L Duc¬ 
ei A Ainerl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75* Tel 6791439) 

Al le 19 X e alle 22 X Patopuniete 
di Cestellacci e PIngItore con 
Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Plnglto- 
re 

SAN QENESIO (via Podgora 1 • Tel 
3223432) 

i Alle 21 Acqua passata di R Fagio¬ 
li ConM Grossi 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626641) 

Alle 21 Tre Tredici Trentatre pr^ 
senta Gigi Proietti in un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel XX974) 

Lunedi alle 21 U Comp del Butti 
presenta Pelcovirginlo di A sco¬ 
nocchia & F Colagrande Con C 
PIsont F Colagrande S Rizziliel- 
lo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22 X Assassinio sul 
Nilo di A Christle Regia di G St- 
sti con S Tranquilli P Valentini 
S Romagnoli M Magliozzl N 
Raftone Prenotazione dalle 10 al¬ 
le 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Cena nel Salotto Verdurin 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco 0 Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Garo¬ 
si Regia di A Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta l6'Tel 65458X) 

Alle 21 La Comp Tataro Proposta 
presenta La Ugre di M Shisgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
diW Manfrè 

VALLE (Via del Teatro Valle X/a - 
Tel 6543794) 

Alle 21 L'amico di Papi di E Scar¬ 
petta con L De Filippo Con la 
partecipazione di R Marcelli Re¬ 
gia di L De Filippo 
VASCEaO (Via G Carini 72 - Tel 
5009X9) 

Alle 21 II Teatro dei Carretto in 
Sogno di una notte di mezza està- 
- to di W Shakespeare Regia di 
A G Cipriani Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battlstini N Scor¬ 
za A BuscemI E Barrasi 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La Pro Sa presenta L’uttl- 
mo degli amanti toeosi di Neil Si- 
mon con M Micheli C Salerno 
M Paiate e G M Spina Regia di 
NannyLoy y. j ^ 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riari 81 
Tel 68X711) 

Domani allo 16 Un giro di nave 
con BIscontioG MelchiorI 
CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
ramini Fino al 31 maggio 
CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5260945-5X575) 

Alle 17 (per te scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F III Pa 
squailno presenta La spada di Or- 
landodlF Pasqualino RegiadlB 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio X 
-Tel 71X7612) 

Alte 10 * per lo scuole II Toatro 
d Attore e il Centro Teatro Ragaz 
zi di Viterbo presentano Sogno di 
una netta di mazza estate di W 
Shakespeare 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel X7X70- 
X96201) 

Oggi e domani allo 16 X Versione 
italiana di Pulcinella e II fantasma 
e Cecino alla ricerca della uova 
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ropa fra te due guerre) ma leggi 
bile anche In chiave di stritta at¬ 
tualità come una lucida parabola 
su tutte te intolleranze cht scor 
razzano libere per il monde Woo¬ 
dy è Kleinman piccolo uomo che 
vieno coinvolto nella caccii a un 
misterioso assassino che g ra per 
la città strangolando vttimo inno- 
cent Alla tino sarà pro( rio lo 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato per II mostro trovanco soli¬ 
darietà solo In un clown e In una 
manglatrice di spade che lavora¬ 
no nel circo di passaggio 1 1 città 
Girato in un austero bianco mero '' 
dura solo 85 minuti è bell) pro¬ 
fondo e anche divertente 

EOEN.HfVOLI 


O TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almedóvar 
molto diverso dagli altri che I han¬ 
no preceduto E la stona di un rap¬ 
porto difficile madre-flgtla la pri¬ 
ma Becky è una cantante di suc¬ 
cesso tornata In Spagna dopo un 
•esilio» messicana la se sonda 
Rebecca è cresciuta all on bra di 
quel mito ingombrante Un occhio 
al Bergman di «Sinfonia d autun¬ 
no» un altro alla Gene Tie ney di 
•Femmina folte» il quaraitenne 
regista madrileno orchosra un 
•mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con il genere «noir» 
Stupendo il lavoro sul coloroe pie¬ 
na di echi Italiani (mina soi rattut¬ 
to) la colonna sonora 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HC4JDAY 


O DELtCATESSEN < 

In una vecchia casa sperduta In 


una desolata periferia avvolta dal¬ 
le nebbie vive un accolita di per¬ 
sonaggi bizzarri tutti ambigua¬ 
mente legati al truce macellalo 
che procura loro il cibo In questo 
vero e proprio circo della stram 
berta fa Irruzione un candido (ma 
non troppo) ex clown che s inna¬ 
morerà della figlia del macellaio 
sventerà gli assalti del Trogloditi 
setta di vegetariani che abitano il 
sottosuolo o manderà a vuoto t 
tentativi del padre di lei per «darlo 
in pasto» al condomini Girato a 
quattro mani da Jean-Piorre Jeu- ' 
net e Marc Caro vincitore di quat¬ 
tro premi Cèsar è un film grotte¬ 
sco e surreale impreziosito da 
una scenografia visionaria o da ^ 
geniali trovate 

GIOIELLO 


O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la «verità» attor¬ 
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stono regi¬ 
sta di film come «Platoon» e «Nato 
il 4 luglio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre dot 19X a uccidere il ^ 
presidente non fu il solitario Lee 
Oswatd bensì un complotto in pie- ^ 
na regola nato nel corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso? il film 
stroncatissimo n patria artehe da 
Intellettuali-iiborais» esponecon 
furia inquisitoria la lesi della con- ^ 
giura affidandosi all eroe Jim 
Garrison il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Da ve- > 
dere -r. 

^ AOMtRAL. ESPERIA 

FARNESE ^ 


doro Prenotazioni per vurslone 
inglese al XX201 - X7X 0 Mie 
10 mattinato per le scuole Amie¬ 
to In lingua inglese 
IL TORCHIO (Via E Moroshi 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN 74 TA DI 
OVADA (Via Glasgow 3? - Tei 
9949116-Ladispoli) » 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 X e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada pi esenta 
La fasta dal bambini con iClown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8X17X) 

Alle 16 X I racconti dalla t ito con 
le marionette degli Accette ila 
TATRO VERDE (CIrconval azione 
Glanicolense10-Tel 5692334) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuo¬ 
va 522-Tel 707791) 

Allo 18 Mela di D Maralni Con gli 
alunni dei corso dot Teatro stabile 
del Ragazzi di Roma 

MUSICA CLAS SICA 

m EDAHZAwmmwmm 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Pi izza G 
da Fabriano 17 Tei 32346(0) 
Domani alle 21 conceno d< 1 piani¬ 
sta Sviatoslav Rlchtor Mui ichodi 
BacheBrahms 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tei 
67X742) 

Domani alle 17 X concerto dimo 
da Gabriele Ferro con II soprano 
Anna Tomowa Sintow in pro¬ 
gramma musiche di Cas iglioni 
Strauss Mahlor Repliche lunedi 
alle 21 e martedì alle 19 X 
TEATRO DELL’OPERA (Pj 2 zza B 
Gigli-Tei 461X1) 

Domani alle 17 Messa di Rjqutom 
per soli orchestra e coro Musica 
di G Verdi Soprano N Rautio 
mezzosoprano A Miltchcva 
nora R Leech basso R Paimon¬ 
di Maestro concertatore i diret¬ 
tore G Pretre maestro del coro T 
Bon' 

ARCUM(Tel S2S7428-72165i6^ 
Doma'' alte 11 X c/o la Easllica 
S Maria degli Angeli (piazza dal¬ 
la Repubblica) Tampus Ciuadra- 
geelmae Coro di voci biarKhe del- 
I Arcum diretto da P Luce Musi¬ 
che di Cortona Surianus Lucci 
Voci recitanti P Conversiino G 
Scaramuzzo Sono aperte e iscri¬ 
zioni al corsi per soci o ai coro po¬ 
lifonico 

ASSOCIAZIONE BACH (vii Suor 
Maria Mozzarelio 42 - Tel 
7X7192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Lunedi alle 20 X presso 1 1 Scuo¬ 
ia Germanica (via Aurelia Antica 
397) concerto del Quartetto Pri¬ 
sma Musiche di Mozart e lirahms 
AUDITORIUM RAI FORO TAUCO 
(PiazzadoBosis-Tel Xne07) 
Allo 21 Concefto sintonico pubbli¬ 
co Olrottore M Vaktoa soprano 
A M Rodd# mezzosopiano B 
PoochlotI pianista R Mursro Mu¬ 
siche di Milhaud Debuss t Mes- 
siaen Strawinsky Coro di Roma 
della Rai maestro F Anglui 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano X-Tel 8543216) 
Alle 17 X Omaggio airila ia con¬ 
certo del pianista Jeffrey Swann 
Musiche di Liszt Mende Issohn 
Paure Chopin Rossini 
AUDITORIO DEL $ERAPHICI/M (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUfiZIONE 

(Viale Romania X) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Pioz 
za A Moro) ^ 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

COLOXEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Dlrottoro artistico 
Antonio Pierri Ensemble vocale 
Seequtaltora direttore Enrico 
Razzicchia Musiche di L Maren 
zio R Clovannelli H Isaac C 
Monteverdi 0 DI Lasso 
F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Alte 17 45 Concerto del T I M Mu 
siche di Mozart Beethoven De¬ 
bussy Mendotssohn Prevendita 
invia Terenzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domania alle 21 Euromusica in 
collaborazione con Epta Italia 
presenta Gianluca Passerotti e 


Andrea TurinI Duo pianistico Mu¬ 
siche di RaveI Fau'ò Calllgaris 
Rachmaninov 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteiii 
9- Prenotazioni al 4614600) 

Alle 21 concerto del pian sta Ro¬ 
berto De Romenis In programma 
musichediSchubort Liszt 
ISTITUTO PONTIFICiO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A} 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo ^ 

OUMPICO (Piazza G Da Fabria¬ 
no 17-Tel 3234890-32349X) 

Alle21 McmlxDaneaThaalre 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo delta Scimmia 1/b • Tel 
X76952) ^ 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancsileria) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsi 20-Tei 
60X523) 

Domani aie *1 Erasmo Gaudio- 
monto direttore David Gartngas 
violoncellista Orhestra Sinfonica 
Abruzzese Muische di Traetta 
Boccherlni Jafiglioia 
ROMANI CANTORES (Corso Trie¬ 
ste 165-Tel 882034X) 

Alle 21 presso la Basilica S Maria ^ 
sopra Minerva concerto del Coro 
Giovanile della Chiesa della ri¬ 
surrezione di Essen (Germania) 
Dir U Von Oen Busch Organista 
S Maier MusichedICP Bach H 
Schuttz F Mendeissohn J 
Brahms ' 

SALA BALDINI (piazza Campitelti 
9) 

Lunedi alte 21 concorto del duo 
John Tyson (flauti diritti) France¬ 
sco Maschio (pianoforte o clavi¬ 
cembalo) Musiche di Bassano 
Garoso Croquillon Poulenc Ishi- 
H A C Jobin ' 

SALA DEUO STENOrrOiO (Via S 
MicholeX) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 6750376) 

Domani alle 11 Marco Rogtiano 
violino Michala Chlapf>artno vio¬ 
loncello Ortetto Calvello piano¬ 
forte eseguono musiche di Bee- ' 
thoveneRaveI 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico- 
laZabaglia 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) ^ 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Vedi spazio Jazz Rock-Folk 

■ JAZZ-ROCK>FOLK ■ 

A«£XANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 372XX) 

Atte22FortyFamlly 
ALPHEUS (Via Del Commercio X- 
Tel 5747X6) 

Sala Mississippi alle Herbie 
Golna and Tha SoultImars 
Sala Momotombo alle 22 Azucar 
^ Salsa Saia Red River alte 22 To¬ 
ni Scott Band 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara 4-Tel 0761/X7725-AUe22 
Evolutlon Tinte 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R - 
pa 18-Tel X12551) 

Alle 22 Mike Henderson 
BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) ^ 
Alle22Emportum 
CLASSICO (Via Llbetta 7 ■ Tel 
5744955) 

Alle 22 30 lo vorrei la palio rtera 
EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
X-Tet X79908) 

Alle22Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 48710X) 

Alle21 Faubourgs 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896X2} 

Alle 22 Marco Facchini ft Commu 
nications 

MAMBO (Via dei Fienarol 30/A • 
Tel 5697196) 

Atle22EICatotal " 

MUSIC INN (L go del Fiorent ni 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 XSkyDIve 
PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6-Tel 51102X) 

Alle 22 festa «Mi ritorni in monte 
La macchina del tempo» con gli 
Uniplui 

SAINT LOUIS (via Cardello 13/a 
Tol 474X76) 

Allo 22 Harold Bradley 8 Jonas 
Blues Band 

VALLE (Via del Toatro Vallo 23/a - 
Tel 6543794) 

Domani alte 11 Gerry MulJigan a il 
suo complatso 
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Coppa 
America 
di vela 


I neozelandesi arrivano un secondo prima 
degli italiani, ma vengono squalificati 
per aver toccato un galleggiante. La barca 
veneziana in testa dopo quattro regate 


I 




premia il Moro 




Il Moro di Venezia dopo la regata vinta per la squalillca di New Zealand 


Al Moro di Venezia, sconfitto in mare di un secon¬ 
do. è stata assegnata la vittoria della quarta regata di 
semifinale: squalificata New Zealand che sul tra¬ 
guardo ha urtato una boa. La barca di Cardini è ora 
sola al comando quando mancano cinque regate 
alla finale. Stanotte affronta Ville de Paris che giove¬ 
dì ha «tamponato» Nippon. Ma sulla Coppa si allun¬ 
ga ora l’ombra imprevedibile della «Giuria di terra». 


CARLO FEOEU 


H SAN DIECO. E, anche in 
Coppa America, venne il lem- . 
po dei Gran «giurì». Riservali,, 
anonimi e. soprattulto, pìlate- : 
schi nelle prime lasi della sfì- 
da. eccoli tempestivi, decisio- • 
nisti e, soprattutto, inappella¬ 
bili. Il Moro, sconfitto in mare ■ 
e vincitore a tavolino, è il pri¬ 
mo ad avvantaggiarsene, ma 
non è comunque un bel se¬ 
gnalo. È, caso mai, un'inco¬ 
gnita in più sul progressivo 
equilibrio delle regate, un im¬ 


prevedibile ago nella sempre 
. più .stabile bilancia dei valori 
: in campo che i continui duelli 
incrociati, estenuanti testa-a- 
testa in ogni condizione di 
venti e di mare, portano inevi- 
, tabilemente sulla strada del- 
■' l'omologazione. - ■■■ .■ 

Ma vediamo come è anda- 
: ta. New Zealand ha vinto in 
' acqua al termine di una batta¬ 
glia bordo a bordo con 11 Mo- 
ro di Venezia. Un secondo il 
distacco tra le due barche che 


sulla linea d'annvo passano : 
rasenti ad una delle due boe ’ 
che la delimitano. Un secon¬ 
do che misura un metro, forse 
due, di mare in una volata 
lunga 22 miglia. Secondo i 
Giudici in acqua i neozelan¬ 
desi. all'interno, toccano o 
sfiorano non ha importanza, 
la boa. Dovrebbe scattare 'a 
sanzione per New Zealand, 
un giro su se .stessa di 270 gra¬ 
di: sconfitta ovvia mentre II 
Moro già sta rassettando le ve¬ 
le. Rod Davis, lo skipper degli 
•all black» degli oceani, però 
non ci sta; preferisce la squali¬ 
fica piuttosto che rinunciare al 
gusto effimero di un successo 
strappato dalla Giuria ma che 
ha fatto esaltare i suoi normal¬ 
mente compassati marinai. 

Un succe.s.so azzerato ma 
che è il secondo di semifinale 
di Rod Davis su Paul Cayard. 
skipper del Moro. A loro van¬ 
no i favori del pronostico, loro 
che, secondo gli esperti, si ri¬ 


troveranno nella finale per 
stabilire chi avrà diritto a sfi¬ 
dare gli americani detentori 
del trofeo. Per questo la rivali¬ 
tà monta. E la decisione della 
Giuria non è certo una di quel- : 
le che la calmare le acque. 
New Zealand aveva subito in 
partenza la prontezza del Mo¬ 
ro, subito avanti di 2". lo aveva 
tallonato perdendo al massi¬ 
mo 40". era risalito sino a 13" 
prima del rush finale concluso 
fianco a fianco. 

Poi la decisione di squalifi¬ 
care New &aland. che secon¬ 
do alcuni avrebbe toccalo 
quella boa addirittura e sol¬ 
tanto con una cima, il recla¬ 
mo che accusava II Moro di 
ostruzionismo, la respinta del 
Comitato di ^ara che ha con¬ 
fermato la vittoria del veliero 
di Raul Gardini. Enrico Chieffi, 
il lattico della barca venezia¬ 
na. protagonista con Paul 
Cayard del lungo testa a testa 
con Rod Davis, era felice an¬ 
che prima della decisione del¬ 


la giuria, «è stala una corsa ; 

' fantastica, New Zealand ha ' 
fatto cose incredibili. Per noi. ’. 
è stalo duro perdere per un 
secondo, ma non abbiamo vi¬ 
sto niente circa quella boa 
toccala ; .e non c'entriamo 
nemmeno nulla sui reclami. È 
stata una gara difficile». 

Reclami e lavorio per i giu- : 
dici anche nell'altra regata, 
quella tra i francesi di Ville de 
Paris e Nippon. la barca giap- . 
ponese di stampo e equipag- ■ 
gio neozelandese, che aveva >• 
stupito all'esordio ma che già 
mostra qualche limite tecnico. ’ : 
Qui tutto si è giocato prima 
ancora del via, quando la bar- , 
ca transalpina ha «tampona- : 
to» i rivali; giro di penalità, 
prua sfondata e regata com- , 
promes.sa. Nipfton acchiappa - 
il suo primo punto in semifi¬ 
nale, Ville de Paris resta se- : 
conda con New Zealand, e il 
Moro guida con tre successi il ■ 
parziale giro di boa a quattro 


regate fatte e cinque da fare. 
Intanto, lasciato il fronte dei 
«challanger» che si affrontano, 
oltre che tra i flutti, a suon di 
novità tecnologiche e persino 
di spionaggi subacquei, su 
quello dei defender, Stars & 
Stripes di Dennis Conner ha 
perduto per la prima volta in 
semifinale dopo la serie di 
bruite figure nelle lasi prece¬ 
denti. La barca che Raul Gar¬ 
dini ha bollalo di «bagnarola» 
e di «vecchio rudere», ma che 
porta il nome vincitore dell'A- 
merica's Cup '87. ha perduto 
di 42" da Kanza, l'ultima nata 
della flotta del miliardario te¬ 
xano Bill Koch ed è ora secon¬ 
da a un punto. Ma le sue 
chance di difendere il trofeo 
che proprio Conner ha vinto, 
perduto e rivinto, sono intatte. 
Con pochi dollari rispetto ai ri¬ 
vali, ma con l'esperienza di 
mille ■ sfide < testa-a-testa, ■ il 
«vecchio» Dennis 6 sempre 11, 
sulla cresta dclionda. 


Gp del Brasile. Prima giornata di prove secondo le previsioni 

Ferìm tutti: Maiisell in pista 
Motori vecchi, stesso Cavallii 


La vittoria dello scorso anno sul circuito di casa 
sembra ormai lontanissima per Ayrton Senna. Ieri,, 
nella prima sessione di prove per il Gp del Brasile, le 
Williams non hanno avuto rivali. Primo Mansell, che 
ha polverizzato il record della pista, poi Patrese a : 
quasi duè ^ondi^ Terzo tempo di Schumacher 
(Benetton) e quarto di Martini (scuderia Italia). Se¬ 
sta la Ferrari di Alesi, solo nono Senna. ■ 


QIANCAHLOSUMMA 


■1 INTERLAC'OS. Il «leone» ha 
già messo una seria ipoteca 
sulla pole position del Gp di In- 
lerlagos. Ieri pomeriggio Nie- 
gel Mansell ha dominato in 
scioltezza la prima giornata di 
prove di qualificazione, dan¬ 
dosi anche il lusso di battere il 
record della pista dopo appe¬ 
na pochi giri di riscaldamento. 
Il tempo - riS"703, a 205 
km/h - ha del miracoloso, mi¬ 
gliore di quasi un secondo del 
record precedente, ottenuto lo 
scorso anno dal padrone di ca¬ 
sa Ayrton Senna. Alle spalle 
del pilota inglese, la sola vettu¬ 
ra realmente competitiva 6 ap¬ 
parsa l'altra Williams, quella di 
Riccardo Patrese. che ha con¬ 
cluso le prove con 1.8 secondi 
di diiitacco. Senna ha dimo¬ 
stralo di non sentirsi a suo agio 
nella nuova Mclaren Mp4/7, 
ien al suo esordio ufficiale. Il 
campione brasiliano non ò riu¬ 
scito ad andare oltre il nono 
tempo, ben 3.6 secondi dietro 


Mansell. Ha fatto meglio il suo 
compagno di scuderia Gerard 
• Bcrger, quinto con 3.5 secondi 
i di distacco. I.a vera sorpresa di ; 
’ questa prima giornata di prove ; 

sono .stale le ottime prove di 
: Martin Schumacher, della Be- 
'■ nction (terzo, un secondo die- ' 
! tro Patrese) c di Pierluigi Marti- ' 
: ni, della scuderia Italia, che ha 
' ottenuto un ottimo quarto tem- 
pio; il motore Ferrari V-12 della 
sua Dallara si ò dimostrato più 
■li potente e affidabile di quelli 
:: ufficiali della scuderia di Mara- 
.! nello. .■ 

Dei piloti del cavallino ram¬ 
pante, Jean Alesi ha ottenuto 
Il solo il sesto tempo, pochi deci- 

- mi di .secondo dietro Bergen 
;; L'altra Fcrrtiri, quella di Ivan 
: Capelli, è riuscita a strappare 
; appena il tredicesimo tempo. 

Fanalini di coda, ancora una • 
;'! volta, le due Brabham. Giulia- 
1 ; na ^ati, che i giornali brasi- 
liani sono stali unanimi nel de- 

- finire il pilota più antipatico e 


meno disponibile con la stam¬ 
pa in circolazione, ha latto re¬ 
gistrare un ritardo di oltre 14 ; 
secondi su Mansell, e sembra . 
destinata ■ a non < qualificarsi ; 
neppure per _qucstO'Gp. Ha.' 
avuto probfeml ahcìie'll gto\4-' 
ne Christian Fittipaldi, venten¬ 
ne figlio del vecchio campione : ■ 
brasiliano Emerson, da tempo ■ 
passato alla Formula Indy nor- - 
damcricana. 

Christian, beniamino della 
tordda locale, avrebbe voluto 
fare bella figura nel Gp del suo ■ 
paese, proprio nella sua prima 
stagione in Formula 1. Non ò ) 
stato fortunato: il motore della 
sua Minardi ha reso meno del¬ 
lo sperato, e il giovane aspiran- : 
te campione ha dovuto accon- . 
tentarsi del ventiquattresimo 
tempo. Dopo le prove, il clima • 
nei box della Williams era di 
euforia, NigcI Mansell non ri¬ 
sparmia aggettivi. «Penso di 
aver fatto uno dei miglili giri 
della mia carriera - ha detto, 
aprendosi in un largo sorriso-. 

Il motore Renault sta funzio¬ 
nando perfettamente, c tutta 
l'equipe sta lavorando molto - 
bone. Sono molto felice per 
come sono andate le cose. 
Ora, non dobbiamo sottovalu- . 
taro la Mclaren c la Honda: i 
loro tecnici sono in grado di fa¬ 
re grandi cose aH'improwiso». 

Facce, naturalmente, assai 
meno allegre alla Mclaren. 
Senna si trincera dietro un di¬ 
plomatico «è prematuro dire 


qualcosa, aspettiamo doma¬ 
ni», c fugge via dall'assedio dei 
giomalbti. Berger si dilunga in : 
qualche particolare tecnico, : 
poi ammette: «ò stata una ses¬ 
sione frustrante». Ancora non ; 
c'ù nulla di deciso, ma se le co¬ 
se oggi non miglioreranno la 
Mclaren potrebbe anche deci- : 
dere di ripescare le vecchie 
macchine, tenute di riserva, 
per la corsa di domani.... 

, Non vanno meglio le cose in 
casa Ferrari. Il sesto posto di 
Alesi ò certo migliore della sua 
decima posizione di partenza 
In Messico, ma il motore della 
nuova F92a continua a non es¬ 
sere - affidabile. «Abbiamo 
Identificato con precisione il 
diletto che ci ha latto rompere 
nei primi Gp - ci ha detto un 
tecnico - ma le modifiche che 
siamo riusciti a fare sinora so¬ 
no appena artigianali». Nei 
giorni scorsi, la Ferrari ha effet¬ 
tuato una lunga serie di collau¬ 
di nella pista di prove della Fiat 
a Nardò, in provincia di Lecce, 
ma le macchine arrivate in Bra¬ 
sile sono le stesse che hanno 
corso in Messico. Quindi, per 
ora. tutto rimane come prima. 
«Se domani si verificheranno 
ancora problemi, monteremo i 
motori dell'anno scorso - ci di¬ 
ce ancora il tecnico della Fer¬ 
rari - sono meno potenti ma 
almeno sono affidabili; a que¬ 
sto punto abbiamo bisogno di 
perlomeno arrvare al traguar¬ 
do». ■ - . .. ■ 



Basket Partono oggi i play-off con la sfida fra Clear e Lotus 

Scatta la kermesse del canestro 


Ai box I meccanici spingono la Ferrari, ancora una volta deludente ,, 


Così in prova 


. Nlgel Manaail (Williams Renault) copre 1 4,325 km in 
1:15.703(media:205,672 km/h) 
.Riccar<loPalrose(WitliamsRenault)l:l7.59l 
.MIchaelSchumach«r(BenettonFord) 1:16.541 
. PlarLulgl Manini (Dallara Ferrari) 1:18.953 
. Gerhard Barger (Mariboro McLaren Honda) 1:19.277 . 
.JeanAleai(Ferrari) 1:19.340 
.Andrea de Cesarla (Tyrrell Umor) 1:19.3«t3 •?>- 
. Stefano Modena (Jordan Yamaha) 1:19.344 
. Ayrton Senna (Mariboro McLaren Honda) 1:19.358 
'. MarllnBrundle(Benetton Ford) 1:19.468 
. Michele Alboreto (Footwork Mugen Honda) 1:19.533 
.ErlkComasfLigierRenault) 1:19.541 
.lvanCapelM(Ferrarl)1:19.895-'- 
. Karl Wendlinger (March Umor) 1 ;19.897 
. Bertrand GaeboI (Venturi Lamborghini) 1:20.413 
. Gianni MorbMelll (Minardi Lamborghini) 1:20.445 
.J.J.Lehlo (Dallara Ferrari) 1:20.502 ■ 
.GabrleleTarqulnl(Fondmetal Ford) 1:20.533 ^ 

:. MlkaHakklnon (Lotus Ford) 1:20.577 . 

, MaurlcloGugelinin(Jordan Yamaha) 1:20.817 
i.Thlerry BoutoenfLIgier Renault Elf) 1:20.823 ' ' ' 

.Paul Beimondo (March Umor) 1:20.886 
.AgurI Suzuki (Footwork Mugen Honda) 1:20.691 ' ' ' 

. Christian FIttlpaldl (Minardi Lamborghini) 1:21.019 ' " 
.Johnny Herbert (Lotus Ford) 1:21.161 -- • 

.Ukyoltolayama (Venturi Lamborghini) 1:21.568 
. Andrea Chiesa (Fondmetal Ford) 1:21.584 , . 

. Olivier Groulllard (Tyrrell Umor) 1:21.930 

i. Eric Van de Poeto (Brabham Judd) 1:22.742 '■ ' *. 

. Giovanna Amati (Brabham Judd) 1:30.420 


Plav Off 

OHAVI QUARTI SEMIFINAU 

■ - - ■ . Scavolini 
Phonola I h c ì 


Le classifiche 

«Challenger» dopo quattro 
regale di semlHnale: 1. II . 

Moro di Venezia (tre vittorie. ; 
una sconfitta), 3 punti: 2. New ; 
Zealand (2/2) e Ville de Paris : 
(2/2), 2 punti; 4. Nippon ; 
(1/3). 1 punto. -,ì:v- 
Ogni vittoria vale un punto, le ; 
prime due classifiche al termi- ; 
ne delle nove regate (tre con : 
ciascun semifinalista) dispu- j 
ter 2 inno (19-30 aprile) la fina- : 
le della Luis Vuitton Cup. Il 
vincitore affronterà poi il pri¬ 
mo dei defender per il trofeo 
1992dell'AmericasCup, i :; ■ ; 

Classinca«defender»: 1. 

Kanza, 4 punti; 2. Stars & Stn- 
pes, 3; 3. America 3 0 

Programma di oggi: Il Moro 
di Venezia-Ville de Pans; New 
Zealand-Nippon. ■ '■ 


Fiiimv(^ 

Alesi offeso 
dalle critiche. 
dell'Appello r 


wm SAN PAOLO. Stavolta è la 
Formula 1, la Ferrari addirit¬ 
tura, in polemica con «L’ap¬ 
pello del martedì», intratteni¬ 
mento salottiero- calcistico 
(^Italia 1: Il pilota della Fer- 
"ranTean Alési, che'trai’’altro 
collabora con la stessa rete 
televisiva, non ha gradilo gli 
apprezzamenti espressi nei 
suoi riguardi durante 1’ ulti¬ 
ma puntata. E, dai Brasile, ha 
inoltrato una vibrala prote¬ 
sta, indirizzandola ■ diretta- 
mente al presidente della Fì- 
ninvesL Silvio Berlusconi. 

Nella trasmissione dì Mo¬ 
sca, Alesi sarebbe stato liqui¬ 
dato con frasi Uim: «Bisogna 
p>oi vedere se ì pilori sono in 
grado di guidare», - : -w.r" ' 

E Mosca replica. Il condut¬ 
tore ha risposto alle dichiara¬ 
zioni fatte dal pilota della 
Ferrari. «Nell'ultima puntata 
del - mio '■ programma ? (31. 
marzo) ■ - sostiene Mosca - 
non si é in eilcuna occasione 
parlato dì automobilismo 
mentre in quella del 24 mar¬ 
zo, successiva al gran premio 
del Messico, presente anche 
il pilota Arturo Merzario, par¬ 
lando della formula 1 né io 
né alcuno dei miei ospiti sì è 
espresso nei confronti dei pi¬ 
lori Ferrari nei termini denun¬ 
ciati, forse perché mal infor¬ 
mato, da Alesi, come dimo¬ 
stra la registrazione del pro¬ 
gramma*. , 


Aspettando una sorpresa. I play-off partono stasera 
con l’anticipo Clear-Lotus, sperando di guadagnare 
spazio offrendo spettacolo. L’A2, minacciata di ri¬ 
strutturazione, porta un difficile attacco all’Al. Pho- 
nola-Kappa ultima chance di resurrezione per i 
campioni d’Italia. Nei play-out ci sono le deluse 
Ranger e Glaxo, mentre la Marr Rimini cerca di ri¬ 
lanciarsi agguantando la promozione.-, . 


MIRKO BIANCANI 


M La corsa alla scudetto co- 
miiKiia con Clear-Lotus (Rai- " 
due dalle 17,30). È il primo ; 
passo (il secondo sarà Mes- 
.saggero-Panasonic) di una sfi¬ 
da tra AI e A2 che nelle pa.ssa- . ■ 
tc stagioni non ha mai cau.sato , 
grandi sovvertimenti di valori. : 
Ed é difficile che la «rivoluzio- 
ne» avvenga proprio nell’anno '■ 
in cui l'elite di seconda fa.scia - 
(o, meglio, la sua attuale con- . 
formazione) é oggetto di un - 
attacco concentrico da parte ; 
dei club più ricchi. Cantù, inol¬ 
tre, ò in forma strepitosa. Ha 
vinto dieci delle ultime undici 


partite di regalar season. o l'al¬ 
tra sera a Bologna ha distrutto 
’ la Knorrcon un 18-1 finale che 
ha tallo attecchire il germe del- 
; la paura nella .squadra bolo- 
■ gnesc. La Virtus. infatti, aspetta 
nei quarti proprio la vincente 
della strettoia che parte stase- 
; ra, ed é tuttora alle prese con 
un'infcrmeria strapiena: Mo- 
randotti in bilico lino a merco¬ 
ledì, Bon fuori fino al termine 
'■ della stagione, Binelli incerto 
pervia di una lesione al medio 
: meniscale del ginocchio sini¬ 
stro. L'ultimo tuflo nella rogu- 


larseason ci ha comunque re¬ 
galato un tabellone «doc», e 
lorsc qualche sorpresa la rac¬ 
catteremo cammin facendo. ; 
L'ottavo di finale tra Phonola c - 
Torino, per esempio, non può ; 
non generare scintille. Passas-, 
se la squadra di Danna, avrem¬ 
mo la clamorosa esclusione 
dai play-off del campioni d'Ita¬ 
lia, in caso contrario sarebbero 
gettate le basi por una resurre- • 
zionc che poi cosi impossibile ! 
non ò, sempre se le condb.ioni 
fisiche di DeH'Agncllo aiute¬ 
ranno i Ciisertani. Poi. per la 
.squadra di Marcellctti sarebbe . 
spareggio con la Scavolini, in 
uno scontro indecifrabile. 

In proiezione quarti, pur ’ 
non polendo esicudere a priori 
che la Panasonic metta in diffi- . 
coltà i romani, promette molto , 
anche lo scontro tra Philips e 
Messaggero. ■ - Milano resta 
un'incompiuta, c avrà l'inter- ; 
mezzo poco riposante del final 
tour dì Istanbul. Roma ò nelle 
mani dei senatori più che di un 
Di Ponzo che pure funziona da 


attaccatutto delle tante anime 
capitoline. I FcrruzzJ, però, si 
sono già dissetati alla fonte eu- 
ropjca (vedi Korac) c torse ac¬ 
cetterebbero l'ennesimo rinvio 
sul fronte interno. Trieste e Li¬ 
vorno si confronteranno, inve¬ 
ce. f>er arrivare al cospetto del¬ 
la Eìenctton. La Baker ha chiu¬ 
so in salita grazie alle alchimie 
del dottor DI Vincenzo, Trieste 
ò invece arrivata ai play-off di 
conserva, non dando corpo al¬ 
le sprcranze che la qualità dei 
. giovani (Fucka in primis) e il ; 
lavoro di Tanjevic avevano ge¬ 
nerato. Più Livorno, insomma, 
anche se poi il contatto ravvici-. 
nato coi vari Kukoc e Del Ne¬ 
gro dovrebbe riportare chiun- 
; que sulla terra. : t 

Insalata mista nei play out. 
Ci sono finite due aspiranti re¬ 
ginette come Ranger e Glaxo. ' 
La caduta momentanea di Va¬ 
rese, pezzetto di storia del no- 
■ stro basket, fa più rumore di 
quella dei veneti. Ma mentre 
Bernardi paga soprattutto la 
Theus dipendenza della sua 
squadra (determinante in ne- 


Messagero | 


FINAU 

2-5-7-9-12 


Benetton 


gativo prima, in positivo, ma : 
troppo lardi, poi). il dietrofront 
dei veneti è in parte la foto del¬ 
le dilflcollà che accusano i : 
club di media grandezza; la . 
Glaxo é salita in Al tra squilli 
di tromba, poi ha venduto per 
non aprire deficit troppo pe¬ 
santi, .quindi ha allontanalo f 
Blasone perché non riusciva a ’ 
gestire uno spogliatoio meno , 
nobile dello scorso anno ma 


più ricco di voci «pesanti». Pa- " 
via e Trapani, invece, hanno 
trovalo nella off-season un pri- .■ 
mo e ricco traguardo. Tra le/ 
■candidate» all'Al un nome si 
staglia sugli altri, la Marr. I ro- ; 
magnoli cercano la promozio- 
ne per sfuggire alla scure del !' 
maggiore azionista, l'industna- " 
lo Ciemonini. che in caso di ' 
ascesa in A2 della Burghy (l'al¬ 
tra sua squadra) riverserà il ca¬ 


la ùngila 
dei play off. 
Glilncontn ; 
dintorno ' - 
degli ottavi 
di finale 
sono previsti 
martedì 7. - 
gli eventuali 
spareggi.. 
.giovedl9 


pitale a Modena. ' 

Play out: incontri all'Italia- 
. na dal S aprile al 10 maggio. 
Girone verde: Ranger, Ferfaet 
Branca, Marr, Scarni, Breeze, 

; Billy. Girone giallo: Glaxo, Tra- 

g ani. Kleenex, Depi, Turboair, 
anco di Sardegna. Prima gior¬ 
nata dei girone verde: billy-Fer- 
nct, Ranger-Breeze, Scaini- 
Marr. Girone giallo: Trapani- 
Kleenex, Glaxo-Depi, Banco di 
Sardegna-Turboair. . 


4/4/1986 4/.'./1992 

Adnana Molinari ricorda ai cornpa. 
gni e agli amict il manto . ' 

LUIGI CAPUTO 

che operò nella sua vita per la liocr- 
là e la giustizia. Soltoscnve per rUni. 
UL . 

Roma.4 apnie 1992 . 


La Segreteria nazionale della Kiltea* 
Cgll espnme i più vivi sentimenu di 
soiKlanctù c cordoglio per la inone 
di ■ ■ 

CARLO CAMBIACO f- 

La sua breve e generosa esistenza ò 
stala dedicata con passione ed intcl*. 
ligenza alla causa dei lavoratori con 
una attivilà che per molti anni ha ; 
portato a lavorare con i compagni : 
nella categorìa dei tessili. Nel ricor- : 
darlo con commozione é vicina a 
tutti coloro che gli hanno voluto be- - 
ne .... . - , .. . . , 

Roma. 4 aprite 1992 v 'i ■ ■ 

Dopo una lunga malattia sopporta¬ 
ta con grande coraggio e serenità, é ; 
spiralo a Roma all'Ospedale Spai- ; 
lanzani, alle ore 12,20 di venerdì 3 ' 
aprile 1992 . .. '-v..,; , 

GIOVANNI FORTI ( r 

Lo annuriciano ai moltissimi che lo . 
hanno amato e stimato; il suo com- ^ 
pegno Bren, il figlio Sletano con la 
mamma Giovanna, il piccolo Za-1: 
charias, la moglie SiMa. il padre . 
Francesco con la moglie Donatella, ■ 
le sorelle Ei„.iauela, Flaminia, Mar- / 
Una, il fratello Sebastiano, i nipoti 
Andrea e Sara, e tutti 1 parenti. . 
Roma,4 aprile 1992 . ... 

Ai miei tre fratelli ’■ ':■, - i' 

ENRICO. TCMISTOOE 
1 e LUCIANO . 

k) mio 'ontinuo e immutalo ricorso. 
In loro memoria sonoscrìvo lire i 
100.000 per IVnitù. Antonietla Re* - 
noldi. 

Milano. 4 aprile 1992 ' ' ' > 


Nciranniversario della mone dei 
compagni 

El£NAc MARIO 
MASSIRONI 

Leila e famlglU Tamburini U ricorda¬ 
no con immutato affetto e sodoscri» 
vono lire 100.000 per / Vnitù, 
Milano, 4 aprile 1992 


A otto anni dalla scomparsa del 
compagno .’ . 

LUIGI BERNAREGGl . 

Ui moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto. In sua memoria 
sottoscrivono per/‘i/n/Vd. 

Mezzago. 4 aprile 1992 ,, » 

■ Neirs* anniversario delfa scompar¬ 
sa del compagno 

LUIGI BERNAREGGI 

l'unita di base del Pds di Mezzago lo 
ricorda con immutato affetto e sot¬ 
toscrive per rUnitò. 

Mezzago, 4 aprile 1992 - • 

Il circolo Arci Bemareggi ricorda il 
compagno ed amico - 


^•irS" anniversario della scompfir» 
Mezzago. 4 aprile 1992 '■ 


4.41986 ■' - 4.41i>92 

ricorre U 6" anniversario della morte 
del compagno 

GIOVANNI MANZONE 

; - Olii») 

Carla Zambetti lo ricorda con affet¬ 
to fraterno ed in sua memoria sotto* 
scrive per il suo giornale. 

Milano. 4 aprile 1992 . 
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n owosile diretto da 
Franco Nobile die - ■ 
propone ai movimenlt 
ambientalisti e 
venatori un comune 
terreno di codionio 
per la corretta ' . 
gesiiooe delie risorse 
naturali. 
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Marco Van Basten è tornato dall'Olanda guarita e pieno di entusiasmo 

Trap e il derty 
«Rmtipr^òsi 
da cogliere al volo » 


' M TORINO. «Il Torino deve ri- ■ 
nuiKÌare a Matchesiani c Cra- h 
vero, ma guai a chi lo prenderà ■ 
soRc^amba. Ho visto i granata : 
contro U Reai Madrid e mi ha 
fatto una buona, anzi buonissi* ; 
ma Imptesslone. Solfo 6 stato 
superlativo e anche Annoni, 
Lentini e Casagrande mi sono ^ ' 
pani un gradino più su dcggli ' 
altri». ^ 

Trapattoni'esordisce cosi, " 
con queste parole che suona-. 
no come un monito e che più 
di ogni altra considerazione ■ 
rappresentano la sintesi dei di- 
scorsi che il tecnico ha fatto ai ' 
suoi giocatori negli ultimi gior- 
ni della settimana. Il derby nu- ■; 
mero 203 assume un valore 
lutto particolare per la Juven¬ 
tus. Sarù qualcosa di più di una ' 
normale straciltadina. Questa I' 
volta ci sono in ballo punti pie- ' 
ziosì. che se persi, possono es- i 
sere fatali per l'iris^uimer.to t 
al Milan capolista, impegnalo ' 
a suo volta con un incontro ‘ 
con la Sampdoria da prendere ’ 
con le molle. ^ 

«Dovremo valutare la ricadu¬ 
ta dell’Impegno di Coppa Uefa ; 
SUI granata, ma non sarù cosi. 
Mi aspetto anzi degli avversari j 
molto carichi, nella piena tra- ? 

't,- ■ ; 


dizione della squadra. Noi, do¬ 
po il momentaneo rilassamen¬ 
to di domenica contro la La¬ 
zio. abbiamo dimostralo di 
avere recuperato la giusta con¬ 
centrazione nella partita di 
Coppa Italia di martedì scor¬ 
so». .. 

Il Trap è uno dei massimi 
esperti dei derby. Ne ha giocati 
parecchi e si è seduto sulla 
panchina del Milan, Inler e Ju- 
ve. Per questo pensa che non 
ci si deve meravigliare se In 
campo gli animi si possono ac¬ 
cendere; «A questi livelli si dà 
lutto. Ricordo che quando gio¬ 
cavo volavano cazzotti e le 
espulsioni fioccavano. Ormai 
siamo tutti vaccinati. All'anda¬ 
ta non c'ù stala esclusione di 
colpi, ma escludo che Casira¬ 
ghi sia un giocatore che semi¬ 
na zizzannia». 

L'ultima parola .spetta a To- 
to Schillaci che scenderà in 
campo pensando anche al rin¬ 
novo del contratto: «Per me ù 
una gara particolare, la sento 
molto-dice l’attaccante sicilia¬ 
no-amo questa maglia c spero 
di segnare un gol. Ne ho fatti 
pochi, ma sono stati gol pe¬ 
santi. Uno nel derby potrebbe 
valere la conferma». OM.D.C. 


Van Basten è tornato dall’Olanda su di giri e con la caviglia guarita 
dal suo «santone» di fiducia: «Sto bene, non sento più dolore e domani 
sarò in campo per battere la Samp. Una partita difficifissima. Non credo 
alla loro stanchezza». A Milanello s’è rivisto GuUit do^ l’operazione - 

Marco in ripresa 


Marco Van Basten, 27 anni, 21 gol in campionato e 
100 in maglia rossonera, è tornato daH'Olanda com¬ 
pletamente trasformato. Dimenticato il dolore alla 
caviglia promette una grande partita con la Samp¬ 
doria: "Dobbiamo batterla a tutti i costi. Voglio an¬ 
che far un gol a Vierchowod, in campionato non ci 
sono mai riuscito». Per la prima volta a Milanello s'è 
rivisto Gullit dopo Toperazione. , 


DARIO CECCAREIXI 


H MILANO. E poi dicono che 
non bisogna credere ai maghi. 
Guardate Marco Van Basten: 
fino aH'altro giorno era ridotto . 
in uno stato pietoso. Caviglia . 
dolorante, nervi tesi come cor-. 
de di violino, morale sotto 1 
tacchi. Non voleva nemmeno 
più giocare. In queste condi¬ 
zioni, diceva, non sono di ncs- 
sunautilitù. Meglio lasciar po- 
.sto ad altri più in forma di me. 

Tutto dimenticato. Dopo il 
viaggio in Olanda dal profes¬ 
sor Marty, il principe Marco è ' 
un altro giocatore: allegro, 
combattivo, perfinovogliosodi 
scontri rawicinati con Pietro 
Vierchowod, uno che ai dibat- . 
liti sulla critica della ragione 


pura preferisce una sana con¬ 
trapposizione di gomiti e tac¬ 
chetti. , 

Ebbene, lo stregone Marty 
ha rimosso gli spiriti maligni 
che allignavano nella caviglia 
sinistra di Marco. Una palpati- 
na qui, un'occhiatina la, e due 
■ tre parolette magiche; e voilà 
ilmiracolo è latto. Van Basten 
corre come il vento. Nell'alle¬ 
namento fa di tutto: scatta, lira 
punizioni, batte i rigori, si lan- 
< eia in volo in una acrobatica 
rovesciata. Alla fine non c’ò : 
neanche bisogno di mettergli il 
taccuino sotto il naso. Dice su¬ 
bito: «Sono veramente soddi- ; 
sfatto. Sto bene, non sento 
nessun dolore: il professor 


Marty mi ha tranquillizzato. : 
Ora dobbiamo a tutti i costi , 
battere la Sampdoria. lo non 
credo che sia affaticata. Anzi, i 
temo che la vittoria sulla Stella . 
Ros.sa l'abbia gahran'izzata. La 
Juventus.ccrto, si troverà di , 
fronte un Torino più rabbioso. 
La Sampdoria comunque è 
una grande squadra. E non mi : 
dite che bisogna tener d’oc- ■ 
chio solo Mancini e Vialli. Non 
è vero: sono lutti pericolosi». 

Di fianco a Van Basten c'ò ; 
Ruud Gullit, l'olandesone dai 
ginocchi fragili. Anche lui ù su 
di giri. Proprio vero che lavora- 
re stanca. È la prima volta che 
toma a Milanello dopo Pope- 
razione. Dice di star bene, d'a¬ 
ver fiducia, che vedere i com¬ 
pagni gli ha messo il buon uo- ; 
more. «Van Etosten, comun¬ 
que, mi sembra in grande for¬ 
ma. Vedrete che farà bene. Io 
spero di essere pronto per : 
maggio». ■■ • ■ ... ... 

La parola passa di nuovo al : 
principino dai piedi d'oro e : 
dalla caviglie di porcellana. 
Pimpante come non mai. an¬ 
nuncia con grande soddisfa¬ 
zione . un duello scintillante 
con mastro Pietro Vierchowod. 


'SI. ho proprio voglia di incon- " 
trarlo, c anche di fargli un gol. « 
Finora ci sono riuscito solo in 
Supcrcoppa quando abbiamo 
battuto la Sampdoria per 3 a 1. lì 
Oa vorrei fargliene uno anche ' 
in campionato. Sarebbe un bel 'ì 
modo per togliersi i cattivi pen¬ 
sieri», -- • -5 ' 

Fuoco e - fiamme,allora. : 
Speriamo che Van Basten si sia 
corazzato un po'. Ultimamen¬ 
te, forse per i suoi guai alla ca- v 
viglia, con i difensori avversari j 
ha avuto rapporti tempestosi. i‘ 
La lambada sopra Bruno in oc- : 
casione del suo autogol e. prò- '■ 
prie martedì sera, la stravagan- ; 
te passeggiata sulla schiena di -■ 
Julio Cesar. Il difensore juven¬ 
tino ci è rimasto as.sai male, f 
•Prendo alto delle scuse di Van 'f- 
Basten, - macerti comporta-l* 
menti non sono degni di un 
campione, lo non l’avrei mai 
fallo'. ... . . , 

Toccato. Van Basten ripete 
che certe intemperanze non si 
ripeteranno più. Il problema, 
comunque, sta tutto nel suo 
difficile rapporto con il dolore. 
Marco non lo regge. Basta che 
non sla al 100%, che un dolori¬ 
no s’insinui, e subito va incorto 


circuito. Più che un fatto nervo- ■. 
so e - proprio " un’abitudine 
mentale degli olandesi. Baresi - 
e Ancelotti, per esempio, gio- .. 
cherebbero anche con una '. 
protesi artificiale. Gullit e Van f, 
Basten invece devono .sempre : 
essere in perfetta salute. Un at- • 
teggiamento che diventa con¬ 
troproducente anche inocca- ’ 
sione dei recuperi. Già pena- ' - 
lizzati da muscolature posanti, 5; 
tendono con le loro paure ad 
allungare le tappe di rieduca- ■ 
zione. 'lo sono rimasto scolta- 
to quattro anni fa, quando il V 
Milan vinse lo scudetto. La so-, 
cietà voleva farmi giocare a tut- - 
ti i costi, ma io avevo un grave '> 
problema alla caviglia sini- ; 
stra», Van Basten, infatti, riuscì f 
a tornare in campo solo in oc- : 
casione dello ' sprint finale, 
quando il Milan beffò il Napoli '■ 
. di Maradona. Uno scudetto : 
che Van Basten non senti mai .. 
come suo, proprio pier via del¬ 
la lunga assenza. Ora, guidan¬ 
do la classifica dei cannonieri % 
con 21 gol, questo traguardo ' 
non vuole più lasciarselo sfug- - 
gire. : Qualche volo adAster- 
dam, dal suo guru di fiducia, ... 

- 


Un doi^oppa al veleno. Tra granata é madrileni è guerra aperta dopo il pasticciaccio I 
dei biglietti. Borsano promette la rivalsa nella gara di ritorno. E domani c’è la stracittadina ■ 

11 T^oro il conto cd Reàl 


È un Toro scatenato. Il Reai Madrid si becca una de¬ 
nuncia airUefa dal presidente granata Borsano, che 
preannuncia anche una richiesta di rimborso per 
tremila biglietti. Graverò non sarà in campo domeni¬ 
ca nel derby con la Juve. é forse non recupererà 
neppure in tempo per la rivincita. E la tensione sale 
intorno ad una partita di coppa che già si prospetta 
ad altissimo rischio. . y:?: . 


RIRIO FERRARI 


sa TORfNO. Verve e deter¬ 
minazione. Le avesse tirate 
fuori in campo, mercoledì 
sera, ora il Torino avrebbe in 
tasca la qualificazione alla fi¬ 
nale di coppa Uefa. Ma la so¬ 
cietà granata preferisce di¬ 
spensarle per r improduttiva • 
battaglia dialettico-burocrati¬ 
ca, magari con l'intento di ; 
colpire psicologicamente gli 
avversari e trovarseli meno 
coriacei il giorno del ritorno. 

Il presidente Gian Mauro Bor¬ 
sano, candidato socialista, ; 
ha dato vita ad una vibrante 
conferenza stampa, dando 


un seguito alle accuse e alle 
polemiche di mercoledì a 
Madrid. «Prima dell'incontro, 
il pullman con giocatori e i 
dirigenti - ha affermato Bor¬ 
sano -è stato provocatoria¬ 
mente fatto girare intorno al¬ 
lo stadio Bemabeu a passo d' 
uomo e in mezzo alle frange 
più estreme dei tifosi spagno¬ 
li, che l'hanno assaltato». -•< 
Oa qui l'esposto inviato al- 
' i’Uefa contro la società spa¬ 
gnola, di cui si depreca l'in¬ 
capacità di organizzare un 
servizio d'ordine al'altezza di 
una manifestazione intema¬ 


zionale particolarmente deli- 
' cala. Un resoconto deltaglia- 
' to di quello che viene defini- 
i-ta-Ut.«scandalo Bemabeu» 

' dal nome dello stadio madri- 
' teno, dal trattamento dei tifo- 
" si a quello dei giornalisti, mi¬ 
nacciati e insultati, lasciati in 
mezzo agli ultrà spagnoli pri¬ 
vi della protezione > della 
Guardia Ctvil, ai lancio di sas-, 
si e bottiglie contro il pulì- 
: man. con il terzino Bruno ; 
che per un pelo non è rima- ' 
sto ferito da un vetro frantu¬ 
matosi. ^ 

- Il capitolo tifosi ha anche 
un corollario fìnanziario. ! 
'. Molti erano in possesso di bi- 
/ glietti per un p<»to sul secon-^ 
j do anello, acquistati a ses- 
santaseimila lire. Ma, giunti 
allo stadio, si sono visti dirot- ; 
tare e rinchiudere in un conri- 
., doio-bugigatlolo.dove i posti ; 

vengono a costare di solito ; 
' circa undicimila lire. Per que- 
, sto il Torino chiederà al Reai. 
' Madrid il rimborso dei bi¬ 
glietti per i suoi 3.000 tifosi 


che hanno assistito alla parti- . 
ta in posti diversi da quelli ' 
previsti. ■■■ ■ • ■ > . ■ 

-. Borsano ha continuato la 
sua requisitoria, • Infervorato 
forse anche dal clima eletto¬ 
rale che mostra di sentire in l 
maniera particolare, ed ha ' 
criticato senza mezzi termini .1 
' il comportamento della f>o1ì- 
. zia nei confronti dei tifosi ita- ■ 
. liani. «Ho saputo- ha rivelato- 
' di donne manganellale sen- ■ 
za alcun motivo». Un accen- ■■ 
no anche all’ intervento di 
Hagi su Graverò. «È stato un 
fallo cattivo e volontario», ha * 
tagliato corto il presidente'■ 
granata, clic ha anticipato di ' 
non voler dare più di 2.000 ! 
biglietti di curva al Reai Ma- ' 
drid per la gara di ritorno. «La : 
prossima settimana -ha con¬ 
cluso - chiederò un incontro 
: a prefetto e questore; dovrà 
essere impiedito r accesso al- ' 
lo stadio agli ultrà spagnoli : 
che si renderanno colpevoli ; 
di ■ intemperanze. i Per quel ' 
che ci riguarda non daremo 


certo tutta la nostra prover- .. 
biale disponibilità al > Reai ' 
Madrid» • - 

. Gl sono le elezioni alle ., 
porte e Borsano indossa la 
maschera del decaionista, p 
che fa sempre impressione :', 
sul grosso pubblico. Ma c'è, i;! 
domenica, anche ' il derby 
della Mole. E bisogna dare 
uno scossone airambiente. •; 
Arriva una Juventus che sen¬ 
te il Milan arrancare e che ; 
non vuole darei per vinta. E il ;; 
Torino, invece, ritorna da 
Madrid fiaccato nel morale e 
: con qualche problema di for- ; 
mazione. Graverò dovrà stare 
■ fermo dieci giorni: per lui, ' 
quindi, di derby non si parla : 
neppure. Eci sono le [xilemi- ; 
che striscianti, le allusioni a ' 
>chi ha abbassato la guardia» 
o «non ha latto il proprio do- 
vere». Qualcuno lascia capire ; 
che sulla lista nera Mondoni- : 
co abbia appuntato i nomi di - 
Lentini c Martin Vazquez. Ma f 
sembra che anche Scilo non S 
abbia convinto sino in fondo 
• il tecnico. 



I medagliati 
dìAlbertville 
ricevuti 
daCossiga 


Alberto Tomba c Deborah 
Compagnoni ai Quirinale. I < 
due azzurri, in-sieme agli altri ? 
13 atleti medagliati nelle re- i 
centi Olimpiadi inN'cmali di -i 
Albertvillc, sono stati ricevuti > 
ieri mattina dal presidente v 
della repubblica Francesco f 
C ossiga. I-Vcsontc anche Maurilio De Zolt che a 42 anni suo- »; 
nati ò salito sul secondo gradino del podio nella 50 km di 
fondo. Il popolare -Grillo» ha confermalo la sua mlcnzionc I 
di partecipare ai prossimi Giochi: -Mi dispiacerebbe smette- / 
re prima anche perchè le prossime Olimpiadi saranno Ira ■ 
appena due anni», v.;- 


Convocazioni ; 
senza sorprese 
neirUnderZl t 
antì-Danimarca 


Nessuna novità nella ‘ lista 
dei convocali deH’Ilalia Un¬ 
der 21 che giovedì prossimo I 
affronterà ad Aalborg (ore 
IT.tS) la Danimarca nella 
.scmilinale ■ di andata del ’ 
campionato europeo. Il et -, 
Maldini ha chiamato: por- 

tierl: Antonioli (Milan) c Pcruzzi (Juventus): difensori: D. : 
Baggio (Intcr), Bonomi (Cremonese), Favalli (Cremone¬ 
se) , l.uzardi (Brescia), Malasci (Fiorentina). Matrecano ; 
(Foggia), Ro.ssini (Udinese), Verga (Lazio) e Villa (Chiglia- i 
ri); centrocampisti: Albertini (Milan). Corini (Juventus). : 
Marcolin (Cremonese), M. Orlando (Fiorentina), Sordo; 
(Torino); attaccanti: Bcrtarelli (Ancona), Buso (Sampdo- ; 

Sembra ormai che non ci 
siano più dubbi sul pieno re¬ 
cupero di Paul Gascoigne, 
ras.so inglese del Tottenham ' 
acquistato dalla Lazio per la 
prossima .stagione. L’ultima 
conferma è venula dall'allc- 
' natore del Tottenham. Peter 
Shrceves, il quale ha addirittura annuncialo che potrebbe ri- ; 
chiamare in squadra Ciascoigne per fargli disputare le ultime ' 
partite del campionato inglese, senza escludere una sua. 
possìbile partecipazione ai prossimi europei. 

Acuto iridato nel corso dei 
campionati nazionali au- ; 
straliani di nuoto. Il diciot- : 
tenne Kicren Perkins ha sta¬ 
bilito Il nuovo record mon- | 
diale dei ‘100 metri stile libo -1 
: • ro con il tempo di 3'46"47. i 

‘ Perkins ha cosi miglioralo di : 
48 centesimi di secondo il precedente primato di Uwe Das- ' 
slcr, che alle Olimpiadi di Seul '88 rappresentava la Ddr. , : •;> ' 


ria), Muzzi (Roma). 

La Lazio sorrìde 
Gascoione 
brucia le tappe 
del rientro 


Nei 400 si 
Perkins?. y 
èun siluro: 
record mondiale 


Atletica 

Ngugi e Di Napoli 
si contendono 
la «Scarpa d’oro» 


Il keniano John Ngugi, cam-' - 
pione olimpico dei 5000 me¬ 
tri, e l’azzurro Genny Di Na- ; 
pioli sono i favoriti della 
«Scarpa d'oro», la tradiziona- : 
le gara di corsa su strada che 
.si disputa oggi a Vigevano. : 
Entrambi gli atJeli si sono già 1 
aggiudicati la prova: Ngugi ha vinto la decima edizione, nel j 
19fl0, davanti al brasiliano Castro c a Di Napioli, mentre il mi- ; 
lunesc si è imposto nel '91 davanti ad Antibo. 

Il presidente del Ciò, Juan 
Antonio Samaranch, è parti¬ 
to ieri da Losanna per una 
visita ufficiale in sei stati del¬ 
l'ex Urss. Samaranch si re¬ 
citerà nei comitali olimpici 
dei tre paesi baltici, Estonia. 
Lettonia e Lituania e poi par- 
Moldavia dove il viaggio si 


Per Samaranch : 
un tour olimpico 
in sei Stati 
dell’ex Urss ^ 


tira per Bielorussia, Ucraina o 
concluderà 1*8 aprile prossimo. 


ENRICO CONTI 


Crisi Fiorentina. Partita a rischio: pronto il piano anti-violenza, 

imputati 




Una domenica pericolosa per la Fiorentina. Contro 
l’Atalanta non ci sono in palio soltanto due impor¬ 
tantissimi punti salvezza, ma anche il futuro del suo 
allenatore Gigi Radice, che in caso di mancata vitto¬ 
ria potrebbe ricevere un ■ benservito, nonostante 
qualche tempo fa abbia sottoscritto un nuovo con¬ 
tratto da mezzo miliardo l'anno. Intanto è stato mes- 
.' oapuntoun piano anti-violenza , 


LORIECIULUNI 


■■ FIRENZE. Ancora una par¬ 
tita come prova d'appello e 
poi si saprà quale destino avrà 
la Fiorentina, il suo allenatore 
c lo stesso direttore sportivi:i. 
Se i viola non riuscissero a bat¬ 
tere l'Atalanta con molte pro¬ 
babilità Gigi Radice, che solo 
un mese la si ù visto rinnovare 
il contratto (470 milioni) per 
la prossima stagione, potrebbe 
lare le valige. Dovrebbe trovar¬ 
si un’altro posto di lavoro an¬ 
che il direttore sportivo Maun- 
zio Casasco che, insieme ai 
tecnico brianzolo, è da tempo 
contestato dalla maggioranza 
dcltilosi. ----v. 

La tifoserìa è adirata anche 
con il presidente Mario Cecchì 
Oon. Viene accusato di essere 
più attento ai problemi cine¬ 
matografici che a quelli della 
squadra dì calcio. Non a ca*» 
len sera il produttore è rimasto 
in compagnia dei giocalon c 
dcil’allcnatorc. Scopo dcll’m- 


/; contro quello di individuare i ; 
? motivi per cui la squadra ha i 
;A subito pesanti rovesci nello ul- 
: ' lime tre domeniche, rendendo 
la sua classifica molto prcca- ■ 
- ria. Mario Cocchi Goti ha chie- 

■ sto una vittoria scaccia crisi, 

; che allontanerebbe la conte- 
\ stazione, che dovrebbe ripe- 

' tersi anche domani durante la ; 

■ partita con l’Atalanta. - ■ 

L’ accusa è di non compor- 
tarsi da prolessionisli e per 
giunta pagati profumalamcn- 
• te. Scarso impegno in campo, 
grande impegno nello spoglia- 
, toio nel litigare. Sembra infatti 
' V che da un po' di tempo a que- 
(v sta parte nello .spogliatoio non 
regni molta amicizia, come so¬ 
no in molti a sostenere che al- 
? cuni viola avrebbero preso la 
f notte per il giorno. A Radice 
, viene imputalo di aver perso di 
mano la situazione. Non me¬ 
glio di lui è la posizione di Ca¬ 


sasco. Dunque, situazione de¬ 
licatissima. Se i viola contro 
l’Atalanta non riuscissero ad 
assicurarsi la vittoria c se le 
squadre che sono in lotta per 
la retrocessione dovessero 
conquistare i due punti, la Fio¬ 
rentina verrebbe atrovaisl in 
piena zona retrocessione, cosa 
che ha reso il clima intorno al¬ 
la .squadra estremamente po¬ 
sante. 

E cosi la partita con l'Atalan¬ 
ta dell’ex Giorgi è stata dichia¬ 
rata a rìschio. Il prefetto e il 
questore di Firenze, avendo la 
maggior parte delle loro forze 
impegnate nei sc^i elettorali, 
si sono rivolli al Ministero degli 
Interni per chiedere dei rifoi^. 
Allo scopo di prevenire c repri¬ 
mere qualsiasi tipo di conte¬ 
stazione ieri mattina in prefet¬ 
tura si è riunita la commissione 
p>cr l’ordine e la sicurezza pub¬ 
blica alla quale hanno parteci¬ 
pato i rappresentanti della tifo¬ 
seria. che si sono impegnati a 
collaborare per evitare la con¬ 
testazione. Il prefetto, Giorgio 
Muslo, ha comunque ribadito 
che saranno mantenute le mi¬ 
sure volle ad identificare ed 
isolare 1 violenti, anche usando 
la telecamera collegata con la 
sala operativa della Questura, 
rivelatasi un clficacissimo de¬ 
terrente, perchè l'incontro si 
svolga senza dar luogo a mani¬ 
festazioni di violenza o dt in¬ 
temperanza.- 


Totocalcio 

Ascoll-Inter 

2 - 

Florontina-Atalanta 

1 

Foggla-Cremonese 

1 

Genoa-Vorona 

1 ... 

Lazio-Barl 

IX 

Mllan-Sampdorla 

1 

Napoll-Roma 

IX 

Parma-Cagtiarl 

IX 

Torino-Juvontus 

12X 

Casertana-Ceaena 

1 X 

Piacenza-Peacara 

X 

Como-Monza 

1 

Catanzaro-Lodiglani 

1X2 


Totip ' 

. 

Prima corsa ' 

XXI 


1 XX 

Seconda corsa 

22 


IX 

Terza corsa 

21 

.. ’ '• 

1 X 

Quarta corsa 

- XX 


12 

Quinta corsa 

XX 


• 12 

Sesta corsa 

22X 


1X2 


UN PATIO PER CAMBIARE L'ITALIA 


E* in edicola 

**I.*ITAUA DEL 9 GIUGNO" 

con tutti i nomi da votare/ 
regione per regione, 
con le immagini dello vittoria 
nel Referendum del 9 giugno. 
Otto pagine, 800 lire. 

Un modo per sottoscrivere. 

Uno strumento da usare 

per spiegare àgli altri 

le ragioni dell'Italia che cambio. 



•TurVxtin^, CDoiunicuionc 


















